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LATRAGEDIA DELL'ULTRALEGGERO A PREMARIACCO, COSTATALA VITA AUNA STUDENTESSA QUINDICENNE, ALLA SUA PRIMA ESPERIENZA, E AL PILOTA, 31 ANNI 


INODIDELLA POLITICA 


CASO BOCCIA, MINISTRO IN BILICO 
Sangiuliano 
non si dimette 
«Ora Meloni sa 
la mia verità» 


Gennaro Sangiuliano resiste. Per 
ora. Chiamato a palazzo Chigi dal- 
la premier Meloni, dopo un verti- 
ce di un’ora e mezza conferma la 
sua versione dei 
fatti, in cui si defi- 
nisce vittima di 
i una «innegabile 
* tempesta mediati- 
ca» e, lamenta, «si 
fa fatica a distin- 
guere autentiche 
fake news dai fatti 
reali». «Mai un euro del ministero 
— sottolinea— a Maria Rosaria Boc- 
cia». 

CHIRIE CAPPELLERI/PAGINE10E11 


Alessandra 


— e ® 
IL COMMENTO sognavaiIl cielo 
CARLOBERTINI la 
I TIMORI Alessandra Freschet, che lunedì era al suo primo volo, e Simone Fant, che conduceva l'ultraleggero schiantatosi e andato a fuoco SOLIGONE NARDUZZI / PAGINE 4-7 
PER UNA FRANA 
NEL GOVERNO 


Traditi dalla raffica di vento 


Potrebbe essere la causa dell'incidente durante il tentativo di atterraggio. Aperte due inchieste 


arà che la premier Meloni ne ha 
fatto un punto d’onore: conclu- 
dere il suo mandato di governo con 
la stessa squadra, simbolo di stabili- 


tà./PAG.11 
La situazione meteo stava peggio- —— 
L'ANALISI rando, lunedì pomeriggio a Prema- —ALL'’ISTITUTO VOLTA L'OPINIONE DELL'ESPERTO 
riacco, e da terra, al campo volo, è S $ 
GIANCARLO CORÒ stato deciso di farrientrareinpisai J,a lunga attesa «Aerei adatti 
due aeroplani ancora in volo. Quel- . 2 . 
SE SI INCEPPA lo pilotato da Simone Fant, a bordo dei compagni ad addestrarsi 
della quale c’era la quindicenne . 
ILMOTORE Alessandra ca ses sua prima e il dolore manon sono 
esperienza su un ultraleggero, è riu- . . PRE L L 
DELL'EUROPA scito a mettere le ruote a terra ma Cei professori 'uumororeeczica È giocattoli» 
nona completare l’atterraggio. Fata- Lo ' DELLO STORCH 2.0 ica 
lcaloregistrato dalla produzionein- le, nel rimbalzo, una raffica di ven- Fuori dal Volta, la scuola di Ales- di DISTRUTTI E BRUCIATI a «Macchine semplici da pilotare e 
dustrialetedescaa giugno conferma — to. Sui fatti sono state aperte due in- sandra Freschet, vicino alla porta E adatteadaddestrarsimaanche com- 
le difficoltà del principale motore chieste. L’ipotesiè diomicidio colpo- d’ingresso la bandiera italiana è li- | /PAGINA . I plesse». Parola del prof del Maligna- 
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ASSEGNATO IL PREMIO MUSICA E CABARET INLUTTO 


Apparecchio Acustico 


Il Friuli Storia sa Addio a Frizzi 
a Sergio Luzzatto E Ricaricabile | gelmagico Trio 
È andato allo storico Sergio Luzzatto È mancato ieri a 72 anni, 


perillibro “Dolore e furore. Una storia 
delle Brigate rosse” (Einaudi) l’undice- 


dopo una lunga malat- 
tia, Massimo Frizzi. Vol- 


sconto € 400 00 


simaedizione del PremioFriuli Storia, Qi dD SULL'ACQUISTO DELLA NUOVA TECNOLOGIA | toe voce nota a Udine e 
chesarà consegnato il 26 ottobre a Udi- = ; in regione perché mem- 
ne. Lo ha comunicato la giuria del Pre- ' 4. Offerta valida dal MAICO bro del trio musicale udi- 
mio, composta da 403 lettori, 256 giu- = 2 al 13 settembre nese Frizzi Comini To- 
rati uomini e 147 donne, e con forte in- 


cidenza dei giovani, dato che un giura- 
to su10è under 30. PIGANI / PAG. 34 


nazzi, una carriera professionale da in- 
segnante, lascia la moglie Flaviae il fi- 
glio Jacopo. DALLAVALLE / A PAG. 38 
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La tragedia a Premariacco 


LA RICOSTRUZIONE 


Nella tarda mattinata di lunedì gli studenti dell'istituto 
Volta arrivano al campo di volo di San Mauro per una 


giornata di approfondimento nell'aviosuperficie 
di Fly and Joy 


tg ge” 


Lo Storch 2.0 ("targato" 1-E214) con a bordo 
il pilota Simone Fant e Alessandra Freschet, 
allieva del Volta, decolla alle 16.44: è uno degli ultimi voli 
d'ambientamento previsti nel corso della giornata 


Un repentino peggioramento del meteo spinge i responsabili 
dell'aviosuperficie a richiamare i due ultraleggeri ancora 


in volo e a interrompere l'attività, che sarebbe finita 
di lì a poco: sono da poco passate le 16.50 


Il primo dei due velivoli ad atterrare è lo Storch 2.0: l'ultraleggero tocca terra con le ruote, 
poi Fant decide per ragioni di sicurezza di riprendere quota e ritentare l'atterraggio. 
È in quel momento che, forse a causa del vento, il velivolo si piega innaturalmente 
finendo quasi capottato 


Sono le 16.55: l'ultraleggero precipita in un campo di ulivi che si trova a poche decine 
di metri dalla pista di decollo e atterraggio in erba del centro di San Mauro. 
Nell'impatto, lo Storch va a fuoco. Simone Fant e Alessandra Freschet riescono a uscire 


dall'aereo in fiamme, ma le ustioni riportate sono troppo gravi 


WITHUB 


Il colpo divento 


lo schianto 
le fiamme 


Fant aveva messo le ruote dell'ultraleggero a terra. Poi un rimbalzo e la raffica 


Christian Seu /PREMARIACCO 


«È il giorno del rispetto e del si- 
lenzio». Aimaro Agostino, tito- 
lare della scuola di volo Fly & 
Joy di San Mauro di Premariac- 
co confermava così, ieri matti- 
na, la decisione di sospendere 
tutte le attività dopo l’inciden- 
te aereo costato la vita alla 
quindicenne Alessandra Fre- 
schete a Simone Fant, 31 anni, 
che guidava l’ultraleggero 
schiantatosi trai filari di un uli- 
veto posizionato a pochi metri 
dalla pista di decollo dell’avio- 
superficie. Rispetto e silenzio. 
Ma sono queste anche le ore 
dei tanti perché, ai quali dovrà 
fornire risposta la duplice in- 
chiesta - quella della Procura e 
quella dell'Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo - che 
mira a far luce sulla disgrazia. 
«Perché» che restano sospesi 
nel dolore dei familiari, negli 
occhi degli istruttori della 
scuola di volo e dei compagni 
di classi di Alessandra, che era- 
no lì a San Mauro e che lì han- 


no assistito impotenti a quel 
che stava accadendo. L’inchie- 
sta partirà proprio da qui, dal- 
la testimonianza di chi era pre- 
sente, dall’analisi della docu- 
mentazione di volo, sequestra- 
ta dal pm di turno, dalla rico- 
gnizione sui resti del Fly Syn- 
thesis Storch andato a fuoco. 


IROTTAMI NEL SILENZIO 


Atre mesi dalla tragedia costa- 
tala vita a tre giovani, inghiot- 
titi dalle acque del Natisone, 
Premariacco piange altre due 
giovani vite spezzate. Alla 
scuola di volo di San Mauro gli 
ultraleggeri sono fermi, 
nell’hangar chiuso dal grande 
cancello in lamiera. E all’in- 
gresso sventola a mezz’asta il 
tricolore. Il silenzio non è un 
modo dire: i pochi soci presen- 
ti si aggirano nell’area a testa 
bassa, con gli occhiali da sole a 
celare il comprensibile dispia- 
cere. La quiete è appena inter- 
rotta dal vociare della vicina 
piscina, dove sguazzano un pa- 
io dimamme con i rispettivi fi- 


gli, e da una mietitrebbia che 
fa la spola in un campo. L’area 
in cui è precipitato lo Storch, 
acquistato due anni fa dalla 
Fly &Joy, è a pochi metri. Ed è 
circoscritta dalle fettucce ros- 
se e bianche di carabinieri e vi- 
gili del fuoco, segno inequivo- 
cabile del sequestro disposto 
dalla Procura. Al centro, sotto 
untelo verde, i rottami del veli- 
volo. 


LA RICOSTRUZIONE 


Alessandraera arrivata in mat- 
tinataa San Mauro conaltri set- 


«Un velivolo ideale» 


A 
Lo Storch che stava pilotando Simone Fant ‘** Lal 


te compagni di classe del liceo 
delle scienze applicate dell’isti- 
tuto tecnico Volta di Udine, 
che prevede uno specifico per- 
corso dedicato alle discipline 
aeronautiche. E la giornata di 
ieri prevedeva, al suo culmine, 
un volo definito “di ambienta- 
mento”, che per Alessandra 
erail primo a bordodi un ultra- 
leggero. «Sono giornate che 
servono a dare un’idea del fun- 
zionamento degli aeroplani, 
della carriera che gli studenti 
stanno intraprendendo», spie- 
ga il presidente Agostino, spie- 


4\ 


«è una macchina ideale per quel tipo di attività, facile da pilo- 
tare, praticamente nuova: l’abbiamo acquistata due anni fa. 
Alla luce di tutto questo, l'incidente di lunedì è ancora più 
strano», commenta Aimaro Agostino (nella foto), titolare 
della scuola di volo Fly & Joy di San Mauro di Premariacco. 


gando il contesto in cui si è 
svolta l’attività di lunedì. Ma 
cosa è successo dopo le 16.45, 
quando il velivolo guidato da 
Fante con a bordo Alessandra 
Freschet è decollato? «Di sicu- 
ro c’è che la situazione meteo- 
rologica stava iniziando a de- 
gradare ed è stato deciso per 
prudenza di fermare l’attività, 
sebbene ormai ci fosse ancora 
poco da fare per chiudere la 
giornata», ripercorre Agosti- 
no. E così da terra si è deciso di 
farrientrare in pista i due aero- 
plani ancora in volo: «Il primo 
velivolo che si è presentato 
all’atterraggio è stato quello pi- 
lotato da Simone, che ha deci- 
so di non completare la mano- 
vra sebbene avesse già messo 
le ruote a terra. E quindi ride- 
collato, però un mix di eventi, 
tra cui quello meteorologico, 
non gli ha permesso di conclu- 
dere il decollo». Quindi quasi 
unrimbalzo, interrotto da una 
folata di vento che ha fatto “im- 
barcare” l’ultraleggero, che si 
è praticamente capottato ed è 


quindi precipitato, prendendo 
fuoco. Alessandra e Simone so- 
noriusciti a uscire dal velivolo 
in fiamme, ma avevano ustio- 
ni troppo estese, su tutto il cor- 
po: sono morti in serata, nella 
terapia intensiva dell’ospeda- 
le di Udine. 


UN PILOTA ESPERTO 


«Ho visto crescere Simone. Lo 
presentavo come mio allievo, 
conorgoglio, durante gli even- 
ti formativi», aggiunge il presi- 
dente della Fly & Joy, che dal 
1996 gestisce la scuola di volo 
di Premariacco. «Era un pilota 
esperto, di trent'anni, che face- 
va un altro mestiere — aggiun- 
ge —: non mi sento di muover- 
gli alcuna critica, lui era sem- 
pre molto critico con sé stesso. 
Aveva la giusta attitudine per 
diventare pilota professioni- 
sta: era il sogno della sua vita 
ed era vicino a realizzarlo, vi- 
sto che proprio in questi giorni 
stava facendo dei colloqui con 
alcune compagnie di volo». — 
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La Procura mdaga 
per omicidio colposo 
Ispettori da Roma 


Aperto un fascicolo a carico di ignoti. Danelon: «Stiamo verificando tutto» 
L'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo avvia un'inchiesta parallela 


Elisa Michellut /PREMARIACCO 


La Procura di Udine ha aper- 
to un fascicolo per accertare 
dinamica e responsabilità 
di quanto accaduto lunedì 
pomeriggio a Premariacco, 
nell’incidente aereo in cui 
hanno perso la vita il pilota 
Simone Fant, 31 anni, e la 
studentessa Alessandra Fre- 
schet, 15 anni, che gli sede- 
vaafianco. Il reato ipotizza- 
to dal pm è omicidio colpo- 
so e, al momento, non ci so- 
no come prevedibile nomi 
iscritti nel registro degli in- 
dagati. 


L'INCIDENTE 


L’ultraleggero sul quale vo- 
lavanolaragazza e l’istrutto- 
re è precipitato su un ulive- 
to poco oltre i limiti dell’a- 
viosuperficie di Premariac- 
coesièincendiato. Nei pros- 
simi giorni sarà effettuata 
l’autopsia sui corpi del pilo- 
ta e della studentessa. Lo 
schianto dello Storch 2.0 a 
bordo del quale stavano vo- 
lando Simone Fant e Ales- 
sandra Freschet, al suo pri- 


mo volo, entrambi deceduti 
all’ospedale a causa delle 
gravissime ustioni di terzo 
grado riportate su tutto il 
corpo, è avvenuto davanti 
agli occhi di otto compagni 
di classe della ragazza, che 
in quel momento si trovava- 
no all’aviosuperficie per 
qualche giorno di introdu- 
zione al mondo dell’aero- 
nautica. Quello di Alessan- 
dra Freschet avrebbe dovu- 
to essere l’ultimo volo della 
giornata prima dell’arrivo 
dei temporali, proprio per 
evitare un repentino e im- 
prevedibile cambio di dire- 
zione e intensità del vento. 


L'INCHIESTA 


Il procuratore aggiunto 
Claudia Danelon commen- 
ta: «E dovere della Procura 
della Repubblica verificare 
ogni situazione rilevante al 
fine della ricostruzione del- 
la dinamica e dell’accerta- 
mento dei fatti». Oltre all’in- 
dagine della Procura un’in- 
chiesta sarà condotta da 
una squadra investigativa 
dell'Agenzia nazionale per 


| carabinieri 

hanno ascoltato 

la testimonianza 
dei ragazzi 

che hanno assistito 
all'incidente 


Nei prossimi giorni 

il pubblico ministero 
assegnerà l'incarico 
al medico legale: 
disposta l'autopsia 
sui corpi delle vittime 


la sicurezza del volo (Ansv), 
che ha disposto l’invio di un 
team investigativo a Prema- 
riaccoaseguito dell’inciden- 
te, che ha interessato l’aero- 
mobile ultraleggero Fly Syn- 
thesis Storch. 


ITESTIMONI 


Gli inquirenti, che lunedì 
hannolasciato l’area a tarda 
notte, dopo aver sequestra- 
to tutta la documentazione 
relativa al volo e sigillato la 
zona dove l’ultraleggero si è 
schiantato, sono al lavoro. 
C'è il massimo riserbo. Ieri, 
nella stazione dei carabinie- 
ri di Premariacco, sono stati 
ascoltati i compagni di clas- 
se della quindicenne, che 
hanno assistito allo schian- 
to.Iragazzi, ancora trauma- 
tizzati, hanno raccontato ai 
militari dell’Armadi aver vi- 
sto il velivolo perdere quo- 
ta, per poi precipitare incen- 
diandosi nella boscaglia do- 
po un tentativo di atterrag- 
gio. Quindi, l’uscita dispera- 
ta fuori dal velivolo dei due 
occupanti. — 
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Solo un breve scambio di messaggi tra 
Elisa Pezzin, la madre di Alessandra, e 
i colleghi di lavoro della pasticceria ge- 
lateria Fabris di Roveredo in Piano. Lu- 
nedì pomeriggio era lì, quando ha rice- 


vuto la telefonata che l'avvisava del 
terribile incidente in cui era rimasta 
coinvolta la figlia. Tutto lo staff del lo- 
cale è in lutto perla perdita della giova- 
ne, cresciuta sottoi loro occhi. 


Doveva essere un volo d'ambientamen- 
to per prendere confidenza con il fun- 
zionamento degli aeroplani, invece 
quel primo giro a bordo di un ultraleg- 
gero si è trasformato in una tragedia 


per Alessandra Freschete il suo istrut- 
tore Simone Fant. La ragazza quindi- 
cenne era arrivata a San Mauro insie- 
me ad altri sette compagni di classe 
per questa primaattività pratica. 
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Le passion 
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Alessandra 


Alzava gli occhi al cielo 
e voleva diventare pilota 


La 15enneera l'orgoglio dei genitori, che avevano assecondato la sua ambizione 


Giulia Soligon 
ROVEREDO IN PIANO 


Chissà quante volte Alessan- 
dra avrà alzato lo sguardo sui 
cieli, seguendo con gli occhi la 
scia degli aerei immaginando 
un giorno di pilotarne uno. A 
Roveredo in Piano il volo è di 
casa. Siamo a due passi dalla 
base militare di Aviano, il po- 
sto ideale per sognare a occhi 
aperti. Alessandra aveva in 
mente per la sua vita una rotta 
ambiziosa, che aveva voluto 
tracciare anche sulla cover del 
telefono, dove era disegnato 
un aereo in volo su un mondo 
che a quindici anni è ancora 
tutto da esplorare. Era l’orgo- 
glio dei genitori Roberto Fre- 
schet ed Elisa Pezzin, ora spro- 
fondati in un dolore inimmagi- 
nabile. Il papà ieri sarebbe do- 
vuto passare nella cartoleria 
del paese a ritirare uno dei li- 
bri che Alessandra aveva ordi- 
nato per il secondo anno di stu- 
di all'Istituto Volta di Udine. 
Quel volume resterà tra gli 
scaffali del negozio, per colpa 
di un tragico destino che l’ha 


L'ULTRALEGGERO 
TRA GLI SCATTI PUBBLICATI 
SUL SUO ACCOUNT INSTAGRAM 


Nel suo profilo 

su Instagram 

le fotografie 

di velivoli, jet militari 
e automobili 
fuoriserie 


strappata troppo presto alla vi- 
ta. 


LA TRAGEDIA 


La madre si affaccia dalla por- 
ta a vetri dell’ingresso di casa. 
Dopo ore di speranza appese a 
un filo, tra quelle quattro mu- 
ra è calato il dolore, e il silen- 
zio. Non ci sono parole per la 
perdita di un figlio, l’immane 
sofferenza gliela si legge negli 
occhi. Resta lì sulla soglia, so- 
spesa tra due mondi. Quello 
del paese, scosso dalla trage- 
dia, e quello domestico, dove 
ogni cosa parla di Alessandra. 
Entrambe sono molto cono- 
sciute a Roveredo. Lamadrela- 
vora da anni nella pasticceria 
gelateria Fabris. Era lì anche 
lunedì pomeriggio quando da 
una telefonata ha appreso 
dell’incidente che aveva coin- 
volto la figlia. E stato l’inizio 
della tragedia e di una vita che 
non sarà più la stessa. «Ha fini- 
to di prendere l’ordinazione di 
un tavolo, poi ha lasciato tutto 
edè andata a Udine» racconta- 
no i dipendenti della gelate- 
ria, che ieri con lei sono riusci- 


ti a scambiare solo qualche 
messaggio. «Ha chiesto silen- 
zio e lo rispetteremo». Erano 
le 18.20 quando ha ricevuto la 
terribile notizia dello schianto 
dell’ultraleggero sui cui Ales- 
sandra era salita con l’entusia- 
smo e l’eccitazione di chi non 
aspettava altro. Insieme alla fi- 
glia più grande, Francesca, si è 
messa in macchina prendendo 
la direzione di Udine. «Non ha 
voluto che qualcuno la accom- 
pagnasse. Lei è forte, lo è sem- 
pre stata». Poi in serata l’ha 
raggiunta un collega. «Elisa la- 
vora qui da almeno vent’anni, 
Alessandra l’abbiamo vista 
crescere. Aveva un sorriso bel- 
lissimo, sorrideva con tutto il 
viso. Soprattutto con gli occhi 
azzurri come quelli del papà». 


LE PASSIONI 


Aerei, auto, moto. Il profilo In- 
stagram, dove insieme agli 
amici raccoglieva gli scatti del- 
la sua vita, ci racconta il mon- 
do di Alessandra. Un mondo 
adalta velocità. Imotori, le pri- 
me visite alla scuola di volo, il 
passaggio di un jet militare. 


“Anime gemelle, destinate a 
stare insieme per sempre, alle 
7.56 di questa mattina l’ulti- 
ma foto che ho con te vicino”, 
è il toccante messaggio di un 
ragazzo della sua età, che ag- 
giunge: “Adesso sarai sicura- 
mente su una Lamborghini 
arancione a sfrecciare”. Poi la 
promessa: “Ti porterò con me 
aNewYork”. 


GLI STUDI 


Solo un mese fa Alessandra 
era andata nella cartoleria del 
paese a prenotare i libri del se- 
condo anno di liceo. Lei, stu- 
dentessa modello, dopo le me- 
die aveva scelto di inseguire le 
sue passioni e iscriversi all’isti- 
tuto Volta di Udine, indirizzo 
scienze applicate, dove avreb- 
be potuto realizzare il sogno di 
mettersi ai comandi di un ae- 
reo. «Tutto il corpo docenti è 
sconvolto dalla notizia — affer- 
ma Stefania Mamprin, dirigen- 
te dell’istituto comprensivo 
Cadelli di Roveredo in Piano, 
dove aveva frequentato prima 
di trasferirsi a Udine per le su- 
periori-L’altroieri quando ho 


sentito dell'accaduto non 
avrei immaginato un epilogo 
così grave. Alessandra era una 
brava ragazza, vivace, spiglia- 
taeserena. Ricordo di una pre- 
disposizione per l’attività spor- 
tiva». 


IL CORDOGLIO 


Cordoglio e vicinanza sono sta- 
ti espressi anche dal sindaco 
Paolo Nadal e da tutta l’ammi- 
nistrazione comunale di Rove- 
redo in Piano. «Strappata alla 
primavera dei suoi anni nell’in- 
cidente che l’ha vista coinvol- 
ta a Premariacco, la scompar- 
sa di Alessandra rappresenta 
una grave perdita per tutti noi 
e lascia un profondo vuoto nel 
cuore di coloro che hanno avu- 
to la fortuna di conoscerla» ha 
scritto il primo cittadino. Mes- 
saggi di vicinanza a cui si ag- 
giunge anche quello del presi- 
dente Michele De Conti a no- 
me della Pro Roveredo: «Noi, 
anome della Pro, ci siamo e ci 
saremo sotto qualsiasi forma e 
modo. Ora sii libera di volare 
piccolo grande angelo». — 
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Le iniziative in ricordo 
L'istituto superiore Volta di Udine, 
quando gli studenti torneranno in 
classe il prossimo 11 settembre, pro- 
muoverà delle iniziative e delle attivi- 
tà per ricordare la 15enne Alessan- 


dra Freschet. «Alessandra resterà 
sempre con noi - riferisce il dirigen- 
te scolastico Mauro Pozzana - e pro- 
muoveremo tante iniziative in sua 
memoria». 


Il dirigente 

Il dirigente scolastico dell'istituto su- 
periore Volta, Mauro Pozzana, si è fat- 
to portavoce del dolore di tutto «la co- 


munità scolastica per la perdita di 
Alessandra, una giovane brillante e 
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piena di entusiasmo. Siamo vicini alla 
sua famiglia e a quella dell'istruttore 
di volo Simone Fant in questo difficile 
momento. A loro va il nostro pensie- 
ro». 


La tragedia a Premariacco 


Un selfie di Alessandra Freschet (foto dal suo profilo Instagram 


f 
f 


a 


All'istituto superiore Volta la bandiera tricolore listata a lutto 
Sarà attivato un servizio psicologico a sostegno degli iscritti 


i L'attesa, la speranza 
; polladisperazione 


di studenti e Insegnanti 
nei corridoi della scuola 


Viviana Zamarian /UDINE 


All’esterno dell’istituto 
Volta, vicino alla porta di 
ingresso, la bandiera italia- 
na è listata a lutto. E tra 
quei corridoi che la 15en- 
ne Alessandra Freschet, 
pronta a frequentare il se- 
condo anno del liceo delle 
scienze applicate — dove è 
attivo il progetto aereo- 
nautico -, sognava il suo fu- 
turo. E proprio tra quei cor- 
ridoi la sera di lunedì il di- 
rigente scolastico Mauro 
Pozzana, assieme al presi- 
dente Michele Florit e ad 
altri professori e compo- 
nenti dello staff, ha aspet- 
tato di ricevere notizie 
dall’ospedale di Udine do- 
vela giovane era stata rico- 
verata in condizioni gra- 
vissime. Ore lunghissime, 
interminabili. Ore di atte- 
sa. Poi il silenzio è calato 
quando ogni speranza di ri- 
vederela giovane si è spez- 
zata. 

Ieri in quei corridoi vuo- 
ti - senza le voci degli stu- 
denti che torneranno in 
classe l’11 settembre -ilsi- 
lenzio sembrava ancora 
più assordante. La scuola 
era aperta perchè si stan- 
no preparando le attività 
peril nuovo anno scolasti- 
co. «Siamo operativi però 
orailnostro pensiero va al- 
le due famiglie coinvolte 
in questa tragedia». E il 
pensiero corre ad Alessan- 
dra, alla sua prima espe- 
rienza in volo. «Alessan- 
dra era una studentessa 
brillante — riferisce il diri- 
gente —, aveva concluso la 
prima con tutti i voti positi- 
vi. Era piena di entusia- 
smo. Viveva a Udine per se- 
guire al meglio la sua pas- 
sione scolastica e sperava 
di avere uno sbocco profes- 
sionale in questo ambito 
che le piaceva molto. As- 
sieme ad altri sette compa- 
gni, accompagnati da un 
professore, aveva parteci- 
pato a questa giornata che 
voleva rappresentare una 
occasione per fare grup- 
po, ritrovarsi dopo l’estate 
e partecipare ai voli di am- 
bientamento». Una giorna- 
ta con i suoi amici, a fare 
ciò che più amava. «E stata 


sal RURIIBIERCA 
ibis 


Vi 


paci 


L'ISTITUTO DI VIALE UNGHERIA 
LA BANDIERA LISTATA A LUTTO 
ALL'INGRESSO DEL VOLTA 


«Era una giovane 
piena di entusiasmo 
e di interessi 

Aveva concluso 

il primo anno 

con ottimi voti» 


«| compagni di classe 
sono sconvolti 

Il nostro pensiero 

è quello di supportarli 
perché è untrauma 
difficile da superare» 


una tragica fatalità — prose- 
gue Pozzana — stava svol- 
gendo questa attività vo- 
lontaria di conoscenza 
dell'ambito aereoportua- 
le che noi proponiamo pri- 
ma dell’anno scolastico 
proprio perché tra gli stu- 


denti c’è molto interesse e 
passione, e lo dimostrano 
la costante partecipazione 
agli airshow o alle visite al- 
la base delle Frecce tricolo- 
ri, dando loro l’opportuni- 
tà di trascorrere una gior- 
natainsieme». 

Poi lo schianto, l’arrivo 
dei soccorsi. L’inizio 
dell’attesa. «Abbiamo ri- 
portato i ragazzi a scuola, 
abbiamo aspettato che i ge- 
nitori li venissero a ripren- 
dere—-racconta Pozzana—. 
Sonosconvolti e molto pro- 
vati per quanto accaduto, 
perchè più le ore passano e 
più si rendono conto che la 
loro amica non c’è più. È 
un trauma difficile da su- 
perare. Ora il nostro pen- 
siero è stare loro vicini. Ab- 
biamo attivato un suppor- 
to psicologico e faremo il 
possibile per supportarli». 
Non è ancora il momento 
per pensare alle iniziative 
in memoria di Alessandra 
«che — assicura il preside — 
saranno sicuramente orga- 
nizzate per ricordarla. Re- 
sterà sempre con noi». — 
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Ibrevettie ilvolo 
i suol traguardi 


Appassionato di volo da sempre, Simone Fant era 
in possesso da più di dieci anni del brevetto noto 
come Private pilot license (Ppl). Questa licenza 
abilita iltitolare a operare come pilota ai comandi 
di velivoli monomotore o plurimotore. 

Successivamente, nel 2020, il ragazzo era entra- 
to in possesso del brevetto commerciale per aerei 
di linea, o Commercial pilot license (Cpl). Quella 
ottenuta dal giovane di Qualso nel novembre del 
2023, al termine di un percorso portato avanti bril- 
lantemente nel corso dell’intero anno, era la quali- 
fica da istruttore. 

Così il suo compagno di corso e collega Matteo 
Favi: «Simone era preparato, aveva più ore di me, 
aveva alle spalle tante attività variegate. Aveva 
esperienza e durante il corso istruttori questa è 
emersa insieme a tutta la sua abilità. Aveva un’at- 
tenzione scrupolosa ai dettagli, alla sicurezza. Si 
presentava come un eccellente candidato per fare 
l’istruttore. Aveva tutti i numeri per far bene quel 
lavoro. — 


Aricordare Simone anche il sindaco di Reana del Ro- 
jale Anna Zossi: «Gran lavoratore e persona riserva- 
ta. L'amministrazione comunale e tutta la comunità 
si stringono attorno alla famiglia di Simone in questi 
momentitragici». Al lutto si unisce poi anche il consi- 


gliere regionale Edy Morandini, qui di casa: «Per 
quanto poche, le informazioni e gli aneddoti in mio 
possesso sono sufficienti a permettermi di ricordare 
Simone come un bravissimo ragazzo, sempre attivo 
nelle iniziative della comunità» 


La vita sportiva 
con la Reanese 


Reanese in lutto perla morte di Simone Fant. La 
società, negli anni, ha visto il ragazzo crescere, 
comeuomo e come giocatore. Dal settore giova- 
nile, fino alla prima squadra. «Era un leader-ri- 
corda allora il suo presidente dell’epoca, Salva- 
tore Scilipoti, ora numero uno all’013 —, proprio 
unragazzo d’oro. Era sempre molto disponibile 
con tutti, con i compagni era bravissimo a fare 
spogliatoio. Ha fatto con noi il settore giovani- 
le, poi è approdato agli juniores, meritandosi 
anche qualche convocazione in prima squa- 
dra». 

Fra i suoi compagni, anche Andrea San Mar- 
co: «Ci siamo conosciuti a Reana, eravamo en- 
trambi nel gruppo degli juniores. Sia in campo 
che fuori era sempre solare, sorridente, amiche- 
vole. Positivo e pronto alla battuta. Ogni tanto, 
essendo diventati amici, ci vedevamo anche in 
altri ambienti, magari in occasione di qualche 
festa». Nella stagione 2012-13, Simone aveva 
militato nella prima squadra del Treppo Gran- 
de. — 


I RICORDI DI FAMILIARI E AMICI DEL TRENTUNENNE 


Sulle orme del padre 

con gli aerei nel desuno 
Il fratello di Simone: 
«Volare era Il suo sogno» 


Il dolore dei colleghi piloti: «Era scrupoloso e sempre attento alla sicurezza» 
L'istruttore lavorava dal 20713 nello stabilimento di Fagagna della Freud 


Simone Narduzzi 
/REANA DEL ROJALE 


«Il suo unico sogno era quel- 
lo di volare». Da sempre, sin 
dall’infanzia. Con la fanta- 
sia di un bambino, prima, 
poi grazie al suo brevetto di 
pilota privato, ottenuto ol- 
tre dieci anni orsono, con su- 
dore, fatica e passione. Vola- 
re: meta ma anche percorso. 
Frale tappe, anche la qualifi- 
ca di istruttore, acquisita a 
novembre 2023. Volare co- 
me il padre Davide. Come 
racconta Mattia all’indoma- 
ni della tragedia in cui ha 
perso la vita il fratello mag- 
giore, Simone Fant, trentu- 
nenne istruttore di volo. Di 


Qualso. 


ILLUTTO IN PAESE 


È allora proprio dalla minu- 
ta, seppur vivace, frazione 
di Reana del Rojale che ab- 
biamo accesso al mondo dal 
quale sgorga tuttora l’essen- 
za di un ragazzo amato. Sti- 
mato come pilota, come 
compagno di squadra, ami- 
co. E persona. Di persone, 
nel cuore del paese, in piaz- 
za, ce n’è una dozzina: gran 
parte di queste orbitano in- 
torno e all’interno del bar 
Da Pupi, a un passo dalla lo- 
cale chiesa di Santa Maria 
Assunta. Chiacchiere e ape- 
ritivi, musica popestiva. Cli- 
ma familiare. Ci si conosce, 


da queste parti,, condividen- 
do il quotidiano. Anche 
quello più tragico. La fami- 
glia Fant, qui, è nota, apprez- 
zata. Si parla dunque di 
quanto avvenuto poche ore 
prima: il volo, l’incidente. 
Le ustioni e le flebili speran- 
ze. Chi tira in ballo il desti- 
no, chi scuote il capo, reazio- 
ni e storie che spaccano un 
po’ l’illusione bucolica circo- 
stante. Non tira vento, non 
più dopo le maledette folate 
di lunedì. Ad accompagnar- 
ci soltanto un aria pesante 
mentre, con pochi passi, rag- 
giungiamo via Pio Collino, 
la via dei Fant. In questa stra- 
da Simone è cresciuto, pri- 
ma di lasciare il nido e spic- 


careilvolo altrove, pur man- 
tenendo il proprio domici- 
lio a Qualso. Il silenzio è rot- 
to soltanto da uno strumen- 
to, una tromba: il suono è pu- 
lito, ma stona con quanto av- 
viene lì intorno. L’antica fa- 
legnameria di nonno Erme- 
negildo, di fronte l’abitazio- 
ne, a più piani. Il giardino, ri- 
goglioso. Poi, un movimen- 
to. Incrociamo Mattia. Rice- 
viamole sue parole. Pari pa- 
ri, ce le ripeterà più tardi, al 
telefono, papà Davide, pilo- 
ta pure lui. Fra le due conver- 
sazioni, uno scroscio di affet- 
to, tutto per Simone. 


IL VOLO 
A parlare di lui, fra i tanti, è 
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il collega Matteo Favi, che 
con Simone ha ottenuto la 
qualifica di istruttore di vo- 
lo: «L'ho conosciuto in quel 
contesto. Come pilota era si- 
curamente preparato. Ave- 
va più ore di me, aveva fatto 
un’attività più variegata del- 
la mia. Aveva più esperien- 
za. Durante il corso tutto 
questo è emerso insieme al- 
lasua abilità di volo che uni- 
vaaun’attenzione scrupolo- 
sa ai dettagli, alla sicurezza. 
Si presentava come un eccel- 
lente candidato per fare l’i- 
struttore, aveva tutti inume- 
ri per fare bene questo lavo- 
ro». In possesso dal 2020 pu- 
re del brevetto per voli di li- 
nea (Cpl), Simone, col cielo, 
era un tutt'uno. Un ragazzo 
ag suo ambiente più natura- 
e. 


ILLAVORO 


La dimensione lavorativa, 
però, il giovane la completa- 
vain veste di operaio addet- 
to all’affilatura alla Freud 
Produzioni Industriali Spa, 
nello stabilimento di Faga- 
gna. L’azienda lo ricorda co- 
me unlavoratore e un ragaz- 
zo serio e corretto. Qui, Si- 
mone era arrivato nel 2013. 
In precedenza, a conferma 
di un sogno partito da lonta- 
no, lontanissimo, per lui c’e- 
ra stato il percorso di studi 
affine al mondo dell’aero- 
nautica all’Isis Arturo Mali- 
gnani di Udine. 


LO SPORT 


Scuola, lavoro e passione. 
In mezzo, lo sport. Il calcio, 
nella sua Reana. Anzi, Rea- 
nese. «Era un leader—ci rive- 
lailsuo ex presidente Salva- 


UNA VITA PER IL VOLO 
SIMONE FANT AVEVA 31 ANNI 
ED ERA ISTRUTTORE A PREMARIACCO 


Il cordoglio del paese 
testimoniato 

dal sindaco Zossi 

e dal consigliere 

Edy Morandini: 

«Era bravissimo 

e impegnato» 


I compagni di squadra 
alla Reanese: 
«Sempre disponibile 
Simone era un ragazzo 
dal cuore grande 

un leader 

e uomo spogliatoio» 


tore Scilipoti, ora numero 
uno all’013 —, proprio un ra- 
gazzo d’oro. Era sempre 
molto disponibile, era bra- 
voa fare spogliatoio. Ha fat- 
to il settore giovanile, poi è 
cresciuto ed è approdato 
agli juniores, meritandosi 
anche qualche convocazio- 
ne in prima squadra». Sui 
campi di Reana si sono in- 
crociate, in passato, le stra- 

e di Simone e di tanti suoi 
compagni. Compagni come 
Andrea San Marco: «Ci sia- 
mo conosciuti a Reana, era- 
vamo entrambi nel gruppo 
degli juniores. Sia in campo 
che fuori era sempre solare, 
sorridente, amichevole. Po- 
sitivo e pronto alla battuta. 
Ogni tanto, essendo diventa- 
ti amici, ci vedevamo anche 
in altri ambienti, a qualche 
festa, magari. L’ultima vol- 
ta che l’ho incontrato era 
nel periodo del Natale scor- 
so. Ricordo bene la sua pas- 
sione per il volo». A calcio si 
gioca in undici, anche di più 
sono gli elementi inseriti so- 
litamente in rosa. Ecco allo- 
ra un altro compagno di 
squadra, Kevin Gaddi: «Ho 
passato tanti anni a giocare 
insieme a lui. Persona e fa- 
miglia straordinarie. Simo- 
ne era un ragazzo dal cuore 
grande, sin da piccolo ave- 
va la passione per il volo. 
Giusto una ventina di giorni 
fal’avevo sentito perché era 
contento di aver preso la 
qualifica di istruttore. Era 
una persona per bene, con 
la testa sulle spalle: se non 
era convinto di fare una co- 
sa, non la faceva. La sua 
idea fissa era quella di vola- 
re, a tutti i costi, in qualsiasi 


Le parole di De Toni: «L'accaduto sconcerta: ci aspettiamo sicurezza» 


«Come sindaco della città di Udine rivolgo un pen- 
siero alle vittime dell'incidente occorso ieri in co- 
munedi Premariacco, ai loro familiari e ai loro ami- 
ci e conoscenti. Ciò che è accaduto sconcerta per 
la giovane età dei coinvolti e per il contesto, quello 


di una lezione legata al percorso di studi della ra- 
gazza, durante il quale tutti noi ci aspetteremmo in 
primis sicurezza. Siamo vicini anche alla comuni- 
tà scolastica in questo difficile momento». Lo ha 
detto il sindaco di Udine, Alberto Felice De Toni. 


x? 


Iltrentunenne in posa davanti a un ultraleggero (Foto DA FACEBOOK) 
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momento. Era una persona 
davvero incredibile». 


ISALUTI 


A ricordarlo, pertanto, an- 
che le istituzioni. Così il sin- 
daco di Reana del Rojale An- 
na Zossi: «Gran lavoratore e 
persona riservata. L’ammi- 
nistrazione comunale e tut- 
ta la comunità si stringono 
attorno alla famiglia di Si- 
mone in questi momenti tra- 
gici». Al lutto si unisce an- 
che il consigliere regionale 
Edy Morandini, qui di casa: 
«Lontanamente siamo impa- 
rentati, per quanto nonlo co- 
noscessi benissimo. Ma per 
quanto poche, le informa- 
zioni e gli aneddoti in mio 
possesso sono sufficienti a 
permettermi di ricordare Si- 
mone come un bravissimo 
ragazzo. A Qualso, parteci- 
pava alle varie attività che 
venivano periodicamente 
promosse, come i tradizio- 
nali tornei di calcio». Papà 
Davide, allora, riassume: 
«Era un pezzo di pane». Sui 
social, intanti hanno voluto 
dare il proprio saluto, “po- 
stando” il loro pensiero sui 
profili personali di Simone. 
Cuori, abbracci. «Cieli blu», 
questa la frase più ricorren- 
te. Cieli blu: così ci si conge- 
da da colleghi “del cielo” 
che perdono la vita. Il cielo 
è blu, quando lasciamo 
Qualso. Il paese, silente, cu- 
stodisce il proprio dolore, 
condignità. Questa sera alle 
19, nella chiesa della stessa 
Qualso, si terrà il rosario in 
ricordo del ragazzo. Resta 
ancora da definire, invece, 
ladata del funerale. — 
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La tragedia a Premariacco 


Lo chocaQualso 
dove é cresciuto 


Pe 


Una casa a due piani, di fronte l’antica falegna- 
meria di nonno Ermenegildo. Qui, dove Simo- 
ne è cresciuto, la famiglia Fant sta vivendo il 
proprio dolore in seguito al dramma che ne ha 
colpito imembri, nel pomeriggio di lunedì scor- 
so. La via è tranquilla. Una signora, una vicina, 
al nostro arrivo dimostra disponibilità: con lei 
scambiamo qualche parola. E il silenzio, tutta- 
via, ad avere la meglio. Non per diniego o male- 
ducazione, ma semplicemente perché le parole 
non riescono a esprimere il dolore. Lo sgomen- 
to. 

Pocodistante, la chiesa di Santa Maria Assun- 
ta. Le porte sono chiuse. Stasera si apriranno 
perilrosario fissato alle 19, un primo passaggio 
che condurrà all’ultimo saluto a Simone. A tal 
proposito restano da definire le date del funera- 
e. 

Sull’altro lato della strada, il bar Da Pupi: visi 
sorridenti, gente che chiacchiera dell’accadu- 
to, senza trovar risposte. — 


Gli studi e il lavoro 


Il Malignani 
Poi la Freud 


Dal2013, Simone Fantera impiegato come ope- 
raio nel reparto di affilatura alla Freud Produ- 
zioni Industriali Spa, nello stabilimento di Faga- 
gna. Qui la lavorazione è finalizzata, fra le altre 
cose, alla produzione di lame circolari in accia- 
io con taglienti in metallo duro, mediante pro- 
cessi di taglio, saldobrasatura, trattamenti su- 
perficiali, rivestimento e finitura. Contattata 
all’indomani della tragedia di Premariacco, l’a- 
zienda ha voluto ricordare il proprio dipenden- 
te come un lavoratore e un ragazzo serio e cor- 
retto. 

In precedenza, come leggiamo dal profilo Fa- 
cebook di Simone, questi aveva lavorato in una 
ditta di produttrice di laminati per l'industria 
alimentare, dal 2012 al 2013, e in veste di ma- 
gazzinierein un negozio specializzato nella ven- 
dita di alimenti e accessori animali. 

Durante la sua carriera scolastica, Simone ha 
frequentato con profitto l’Isis Arturo Malignani 
di Udine, il corso quello di Costruzioni aeronau- 
tiche. — 
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L'avvocato: inserire obblighi più stringenti per gli ultraleggeri 
«Senza risposte sul perchè della tragedia, si protrae il dolore» 


«Con motore ed elica 
distrutti o bruciati 
sara molto difficile 
accertare la verità» 


ILLEGALE 


MAURIZIO CESCON 


arà piuttosto compli- 

cato appurare la veri- 

tà sul drammatico in- 

cidente di volo con 
due giovani vittime, l’istrut- 
tore e l’allieva, avvenuto nel 
tardo pomeriggio di lunedì a 
San Mauro di Premariacco. 
Ne è convinto l’avvocato udi- 
nese Maurizio Miculan che, 
tra l’altro, è il difensore della 
vedova di Alessio Ghersi, il 
pilota delle Frecce tricolori 
che, nell’aprile del 2023, mo- 
rì assieme a un parente, du- 
rante un breve volo turistico 
sui monti dell'Alta Val Torre. 
Miculan ritiene opportuno 
cambiare la normativa nazio- 
nale per quanto riguarda di- 
spositivi a bordo e manuten- 
zioni di questo tipo di aero- 
mobili. 

Avvocato Miculan per- 
chè pensa che sia così ar- 
duo giungere a conclusioni 
certe sui fatti accaduti? 

«L'esperienza insegna che 
risulta molto difficile riusci- 
re ad accertare, da un punto 
di vista tecnico, dinamiche, 
cause e responsabilità nella 
verifica di incidenti aviatori 
che riguardano ultralegge- 
ri». 

Quali gli ostacoli princi- 
pali? 

«Non esiste, per esempio, 
una scatola nera, né un dia- 
rio di bordo da cui poterrica- 
vare tutte le informazioni uti- 
li perla ricostruzione dell’ac- 
caduto». 

Revisioni e manutenzio- 
nidell’ultraleggero dovreb- 
bero essere certificate. 

«Se è pur vero che esistono 


MAURIZIO MICULAN 
AVVOCATO 
DEL FORO DI UDINE 


«Il racconto 

dei testimoni 

però potrebbe 
fornire agli inquirenti 
preziose 
indicazioni» 


delle circolari Enac che pre- 
scrivono la tipologia e le mo- 
dalità della manutenzione e 
delle revisioni del velivolo, è 
altrettanto vero che l’avvenu- 
ta osservanza di tali prescri- 
zioni è, di fatto, lasciata a del- 
le autocertificazioni da parte 
del proprietario e/o dell’uti- 
lizzatore dell’aereo, senza 
chevi sia una verifica periodi- 
ca esterna da parte di organi 
aciò deputati». 

Motore ed elica non sono 
sufficienti per capire? 

«Alla fine, resta appunto 
soltantola possibilità di svol- 
gere accertamenti sul moto- 
re e sull’elica, ma la casistica 
relativa a questo tipo di even- 
ti dimostra che, quasi sem- 
pre, motore ed elica al mo- 
mento dell’impatto o si incen- 
diano o, comunque, riporta- 
no danni irreversibili che 
non consentono di ricostrui- 
rel’accaduto, proprio come è 
avvenuto nell’ultimo dram- 
matico incidente mortale». 

Questa casistica che si ri- 
pete è preoccupante... 

«Tre eventi luttuosi di que- 


sto genere nel giro di un paio 
di anni in una provincia co- 
mequella di Udine, impongo- 
no pesanti riflessioni». 

Nell’ultimo episodio c’è 
qualche punto a favore di 
indagini che possano accer- 
tare come siano andate 
realmentele cose? 

«Il fattore testimoniale po- 
trebbe essere molto impor- 
tante. Ci sono delle persone 
che hanno visto l’aereo pro- 
vare l’atterraggio e poi ri- 
prendere quota, il perito che 
dovrà ricostruire la vicenda 
avrà elementi in più. Cosa 
che non è stata possibile nel 
caso del Pioneer precipitato 
sulla catena dei Musi nel 
2023: i testimoni c’erano, 
ma erano molto lontani dal 
luogo dello schianto». 

Indagini così difficoltose 
che sbocco possono avere? 

«Si comprende perché le in- 
dagini relative a questa tipo- 
logia di eventi molto spesso 
si concludono con l’archivia- 
zione del procedimento pe- 
nale attesa l’oggettivaimpos- 
sibilità di accertare, oltre 
ogni ragionevole dubbio, le 
responsabilità che legittimi- 
no una sentenza di condan- 
na). 

Come si possono miglio- 
rare le cose sul fronte sicu- 
rezza? 

«Penso sia opportuno mo- 
dificare la normativa nazio- 
nale, bisognerebbe inserire 
obblighi più stringenti nel ti- 
po di cautele da adottare e di 
controlli da fare per evitare 
di trovarci di fronte a un 
dramma senza responsabili. 
Non avere una risposta sul 
perchè di una tragedia è un 
perdurante dolore che si pro- 
traeneltempo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ecco come funziona 
uno Storch 2.0 


i -*» 


i. 


ha VE a 
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Sono di fabbricazione 
friulana 

e possono costare 

dai 50 mila euro in su 


Dotati di motore 


a pistoni, da 100 a 120 


cavalli, sono alimentati 


$ a benzina verde 


è di 180 kmall’ora, 


a l'autonomia di 2 ore, 
& la quota di 300 metri 


i frequenti, interessati 


motore e carrello, 
rarissimi i cedimenti 


Fasano: facilità di alzarsi involo e dimanovra, raggiungono i 180 kmh 
«Hanno motori con potenza di 120 cavalli alimentati a benzina verde» 


Il prof del Malignanl: 
velivoli adatti 
per turismo e scuola 
Non sono glocattoli 


acchine 
semplici 
da pilota- 
re, adattis- 


sime all’addestramento degli 
studenti, ma nello stesso tem- 
po complesse, dotate di stru- 
mentazione digitale e sistemi 
di sicurezza importanti, co- 
me il paracadute balistico. 
Nonsitratta di giocattoli». 

Il professor Mauro Fasano 
è il responsabile della sezione 
Aeronautica dell’istituto Ma- 
lignani di Udine. Conosce co- 
mele sue tasche gli ultralegge- 
ri, in particolare lo Storch, di 
fabbricazione friulana, che è 
precipitato nell’uliveto di 
San Mauro di Premariacco. 
«Innanzitutto partiamo dal 
nome - premette Fasano - . 
Questi aerei si chiamano ul- 
traleggeri proprio perchè 
stanno sotto un certo peso, 
4500600 chili a pienocarico, 
cioè compresi pilota e passeg- 
gero, aseconda di una classifi- 
cazione europea o italiana 
che viene fatta. Lo Storchè un 
velivolo che ha 20 anni di sto- 
ria, robusto e affidabile, non è 
un prototipo, è testato da lun- 
go tempo. La sua caratteristi- 
ca è quella di avere un’ala al- 
ta, con una superficie di porta- 
ta ampia e con una grande vi- 
sibilità per chi sta in cabina. 
Inoltre negli ultimi anni han- 
no accumulato complessità e 
sicurezza, i modelli più recen- 
ti sono dotati di glass cockpit, 
una strumentazione digitale. 
Hanno un motore a pistoni, 
con potenze variabili attorno 
a 100, 120 cavalli, dipende 
dal modello. Il carburante, cu- 
rioso da dirsi, èla classica ben- 
zina verde, oppure benzina 


MAURO FASANO 
RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
AERONAUTICA DEL MALIGNANI DI UDINE 


Gli Storch 

possono decollare 

da piste in erba 

in soli 100 metri 

In cabina sono dotati di 
paracadute balistico 


avio che ha un numero di otta- 
ni inferiore. Il serbatoio può 
contenere 60, 70 litri di carbu- 
rante, come un’automobile di 
grossa cilindrata, un Suv». 
InItalia il tipo di volo ultra- 
leggero è molto sviluppato, 
bendi più che negli altri Paesi 
europei, tanto che cono in cir- 
colazione, o meglio in aria, 
circa 30 mila aerei del gene- 
re. «Gli Storch decollano e at- 
terrano al massimo in 200 me- 
tri, ma anche 100 possono ba- 
stare, dipende dalle condizio- 
ni meteo, dalla pista e dal ven- 
to. Sono aerei che decollano 
anche da una pista inerba, co- 
me per esempio a Premariac- 
co. Hanno una velocità di de- 
collo moderata, tra i 60 ei 70 
all’ora. La velocità di crociera 
è attorno a 170, 180kmorari, 
l'autonomia è di un paio d’o- 
re, due ore e mezza. Non sono 
aerei per a acrobazie o altro, 
servono a fare le classiche gi- 
te turistiche o per addestra- 
mento. Per legge devono sta- 
re a una quota entro i 300 me- 
tri di altitudine, hanno delle 
fasce assegnate, il volo ultra- 


leggero deve svolgersi sotto i 
mille piedi. Questi mezzi pos- 
sono costare, se ben accesso- 
riati, dai 50 mila euro in su, di- 
pende dalla strumentazione, 
che può essere digitale oppu- 
reanalogica per quota, veloci- 
tà, direzione. Sono aerei nati 
perla navigazione a vista, ma 
oggi hanno le migliori stru- 
mentazioni sul mercato. Han- 
no il Gps, su uno schermo è 
ben visibile la mappa della zo- 
na dovessi vola, quindi il pilo- 
ta segue la rotta con la radio- 
bussola. Altro dettaglio im- 
portante, lo Storch non può 
viaggiare di notte, è pensato 
perunutilizzo diurno, dall’al- 
ba fino altramonto». 
Affidabilità e sicurezza tal- 
volta non bastano a evitare 
gli inconvenienti. «Le avarie 
più comuni - racconta ancora 
il docente del Malignani - ri- 
guardano soprattutto il moto- 
re, oppure il carrello, se stia- 
moalle statistiche. Sono raris- 
simi invece i cedimenti strut- 
turali. La cosiddetta “pianta- 
ta” del motore, cioè quando 
ci si ritrova fermi in quota, 
non pregiudica però l’incolu- 
mità di chi è a bordo: in quel 
caso bisogna riportare giù 
l’aereo come fosse un aliante 
edèuna manovra che un pilo- 
ta istruttore, una persona abi- 
litata che ha competenze per 
risolvere avarie o le situazio- 
ni di emergenza, può fare 
tranquillamente. Il volo ultra- 
leggero è il primo step perim- 
parare. Al termine dell’adde- 
stramento si ottiene un atte- 
stato di volo per diporto spor- 
tivo (Vds), con quel brevetto 
lìnonsi può fare attività com- 
merciale, ma poi si possono 
conseguire i brevetti successi- 
Vi). — 
M.CE. 
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Gli scenari politici 


Il caso Boccia 
scuote Il %overno 


Sangiullano 


non sl dimette 


Il titolare del Mic: «Mai speso un euro, neanche per un caffè» 
Le opposizioni vanno in pressinge chiedono che se ne vada 


Francesca Chiri /ROMA 


Nessun euro dei soldi dello Sta- 
to speso, «neanche per un caf- 
fè», per la mancata consigliera 
ai Grandi eventi del ministero 
della Cultura. E nessun perico- 
loso accesso della dottoressa 
Maria Rosaria Boccia a docu- 
menti di natura riservata, tan- 
tomeno quelli relativi all'orga- 
nizzazione del G7 Cultura. 
Gennaro Sangiuliano resiste. 
Per ora. Chiamato a palazzo 
Chigi dalla premier Meloni, 
conferma la sua versione dei 
fatti, messa nero su bianco in 
una lettera inviata a La Stam- 
pa. Incuisi definisce vittima di 
una «innegabile tempesta me- 
diatica» in cui, lamenta, «si fa 
fatica a distinguere autentiche 
fake news dai fatti reali». Resi- 
ste al pressing di Maria Rosa- 
ria Boccia, la donna che riven- 
dica la promessa non mantenu- 
taechehaosato sfidare non so- 
lo l'ira del ministro ma pure del- 
la presidente del Consiglio, 
bacchettata per non averle 
neppure dato l'onore della cita- 
zione: «Questa persona ha un 
nome, un cognome e un tito- 
lo». 


LE ACCUSE 

Dopo aver smentito già ieri, a 
stretto giro, le affermazioni di 
Sangiuliano riportate da Melo- 
ni in tv, torna a scagliarsi con- 
tro quelle che definisce «una 
toppa peggio del buco». E rin- 
cara a tal punto la dose delle 
sue accuse da far immaginare 
come inevitabili le dimissioni 
del ministro. C'è la questione 
del possibile danno erariale e 


Boccia, in uno dei suoi diluvi 
social di prima mattina, accu- 
sa: «Io non ho mai pagato nul- 
la, mi è sempre stato detto che 
il ministero rimborsava le spe- 
se dei consiglieri tanto che tut- 
tii viaggi sono sempre stati or- 
ganizzati dal Capo segreteria 
del ministro». E alle afferma- 
zioni di Sangiuliano sul fatto 
chelei non abbia mai preso par- 
te alle riunioni operative sul 
G7, allude: «Quindi non abbia- 
mo mai fatto riunioni operati- 
ve? Sopralluoghi? Non ci sia- 
mo mai scambiati informazio- 
ni?». Ma soprattutto lancia un 
avvertimento. «Siamo sicuri 
che la nomina non ci sia stata? 
A me la voce che chiedeva di 
strappare la nomina sembrava 
femminile... la riascoltiamo in- 


Lei lo smentisce: «Io 
non pagavoi viaggi. 
La nomina? Allora 
sentiamo l’audio...» 


sieme?». Boccia non spiega, la- 
scia in sospeso il warning. Se- 
condo indiscrezioni riportate 
da Dagospia, la voce femmini- 
le che avrebbe chiesto di strap- 
pare la nomina sarebbe quella 
della moglie del ministro, gior- 
nalista della Rai. Il post di Boc- 
cia sembra indicare che sareb- 
be in possesso della registrazio- 
ne. Ma quelle dell'imprenditri- 
ce di Pompei sono accuse che 
meritano un nuovo chiarimen- 
to tra la premier e il ministro: 
convocato a palazzo Chigi, 
Sangiuliano ne esce dopo un'o- 


raemezza e poi detta un comu- 
nicato ufficiale in cui ribadisce 
«la verità delle mie affermazio- 
ni» sull'inesistenza di circo- 
stanze che potrebbero prefigu- 
rareildannoerariale e mettere 
a repentaglio la sicurezza del 
G7 della Cultura che, intanto, 
potrebbe vedere saltare l'even- 
to clou a Pompei, concentran- 
do la kermesse a Napoli. 
Dall'opposizione continuano a 
fioccare le richieste di chiari- 
menti. «Una vicenda grave che 
disonora le istituzioni», sottoli- 
nea dal Pd Irene Manzi, ipotiz- 
zando «un probabile ricatto» 
ai danni di Sangiuliano. Avs 
chiede tra l’altro di chiarire se 
la donna «abbia usufruito del- 
la auto blu e perché il ministro 
Sangiuliano abbia richiesto a 
luglio il cambio scorta senza 
dare spiegazioni». Ma alcuni 
degli organizzatori degli even- 
ti a cui Sangiuliano e Boccia 
hanno partecipato insieme af- 
fermano odi aver offerto il sog- 
giorno o, come nel caso del 
Taobuk di Taormina, certifica- 
no che Boccia «ha provveduto 
personalmente al pagamento 
delviaggio e dell'albergo». Nel- 
le sue spiegazioni Sangiuliano 
ammette anche di aver dato in- 
dicazioni ai suoi uffici di avvia- 
rel'istruttoria per la nomina di 
Boccia a consigliera ma di aver 
poi deciso di recedere «acco- 
gliendo alcune perplessità del 
Gabinetto sulla possibilità, an- 
corché meramente potenziale, 
di situazioni di conflitto di inte- 
resse». E «quandoli avrebbe ri- 
scontrati? Durante le vacanze 
estive? E soprattutto quali so- 
no?» chiede Boccia. — 


Li 


Maria Ro 


IL PROFILO 


Rivoluzione culturale e gaffe 
Così la parabola del ministro 


L'ex direttore del Tg2 fu scelto 
dalla presidente del Consiglio 
per porre fine all'egemonia 

della sinistra nel settore. 

La sua prima visita alla Sinagoga 


ROMA 


Cambiare il verso della narra- 
zione culturale di sinistra in di- 
rezione di unriequilibrio cultu- 
rale che riconosca quel «pen- 
siero di destra forte e autorevo- 


le» che, a sua detta, «la sinistra 
ha sempre voluto nasconde- 
re». Con questa mission Genna- 
ro Sangiuliano, il 62enne gior- 
nalista, ex direttore del quoti- 
diano Roma di Napoli e poi del 
Tg2, saggista, è entrato a fine 
2022 nei saloni del Collegio 
Romano per ricoprire l'incari- 
codi ministro della Cultura nel 
governo Meloni. Appenanomi- 
nato la prima visita ufficiale 
che ha fatto, racconta, è stata 
alla Sinagoga di Roma, dove si 


è imposto uno dei punti che 
vorrebbe qualificasse il suo 
mandato: la costruzione di un 
grande museo della Shoah nel- 
la Capitale; la seconda all'abi- 
tazione di Benedetto Croce. Il 
filosofo rientra infatti a pieno 
titolo nel Pantheon di Sangiu- 
liano in cui trovano spazio di 
culto assoluto pochi altri intel- 
lettuali: tra questi, in particola- 
re, lo storico Federico Chabod 
e l'idea di nazione che il mini- 
stro, al pari della sua simpatia 


Il ministro della Cultura esce da Palazzo Chigi dopo una riunione ansa 


per Giuseppe Prezzolini, ama 
citare in quasi ogni suo inter- 
vento. Al punto che in occasio- 
ne dell'esame di maturità dello 
scorso anno confessò che sa- 
rebbe stato dilaniato dalla pos- 
sibilità di scegliere la traccia 
su Chabodo su Oriana Fallaci. 
Peccato che proprio l'amore 
per Fallaci gli è costato uno tra 
i primi inciampi della sua car- 
riera, quando bacchettando la 
Rai annunciò che avrebbe chie- 
sto una fiction sulla vita della 
scrittrice (o suIndro Montanel- 
li), senza sapere che la tv ne 
aveva appena mandata una in 
onda. Tralasciando gli inciam- 
pi e le gaffe che hanno caratte- 
rizzato i suoi primi due anni di 
incarico, fino a Times Square a 
Londra, la tendenza a riconsi- 
derare teorie e fatti storici era- 
nostati subito evidenti. — 
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| oto tratte dal profilo Instagram di Maria Rosaria Boccia 


fas 


LA RIUNIONE 


Il G7 Cultura 
a Napoli, 
verso lo stop 
per Pompei 


Niente di ufficiale, ma la 
tappa di Pompei del G7 Cul- 
tura sembra ormai destina- 
ta asaltare. Uno degli even- 
ti clou del vertice, in pro- 
gramma dal 19 al 21 settem- 
bre in Campania, verrà pro- 
babilmente cancellato do- 
po la divulgazione di infor- 
mazioni sull'organizzazio- 
ne e i dubbi sulla sicurezza 
per le delegazioni. Nel pro- 
gramma provvisorio - che 
Tl'ANSA ha potuto leggere - 
la serata di Pompei figura- 
va come uno degli eventi 
principali. Avvio dei lavori 
previsto nel pomeriggio del 
19 al Museo Archeologico 
di Napoli, per poi spostarsi 
la mattina del giorno dopo 
a Palazzo Reale. Dalle 18 
del 20 settembre era previ- 
sto il trasferimentoe la visi- 
ta agli scavi di Pompei, con 
le foto di rito, il concerto 
dell'Orchestra Scarlatti di 
Napoli e poi la cena nella Pa- 
lestra Grande. L'agenda de- 
finitiva non è ancora stata 
stilata, ma è probabile chea 
questo punto l'evento si 
svolga tutto nel capoluogo 
partenopeo. — 


LA BIOGRAFIA 


Le due lauree e la moda 
Chi è la donna del caso 


NAPOL 


Due lauree in economia, una 
attenzione particolare per il 
mondo della moda e della me- 
dicina estetica, frequentazio- 
ni politiche di destra e varie at- 
tivitàimprenditoriali. L'eclet- 
tica vita di Maria Rosaria Boc- 
ciasottoi riflettori è riassunta 
nelle foto del suo profilo Insta- 
gram, che dopo l'esplosione 
del caso Sangiuliano conta ol- 
tre 32mila follower. Nata a 
Pompei, 41 anni, si presenta 
ancora, nella biografia del so- 
cial, come presidente della Fa- 
shionweek Milano Moda mal- 


arà che la premier ne 
ha fatto un punto d’o- 
nore: concludere il 
suo mandato con la 
stessa squadra, simbolo di sta- 
bilità; sarà che i rimpasti sono 
considerati una iattura da evi- 
tarecomela peste. 

Il regime fascista li definiva 
«rotazioni dei ministri», ma 
era il Duce a decidere chi do- 
veva togliersi dai piedi ogni 
due o tre anni. Senza appello. 
La democrazia invece impo- 
ne consultazioni, litigi, rap- 
presaglie degli scontenti, ven- 
dette. Promossi e bocciati. 
Dunque, se nei palazzi comin- 
cia a circolarelavoce (smenti- 
ta dal Colle) che Sergio Matta- 
rella abbia parlato con Gior- 
gia Meloni del nodo Sangiulia- 
no, vuol dire che i veleni scor- 
ronoa fiumi: l’odore di un mi- 


grado la diffida della Camera 
della Moda ad usare quel mar- 
chio. Altra qualifica ricorren- 
te è quella di presidente del co- 
mitato scientifico dell'inter- 
gruppo parlamentare «La cul- 
tura della bellezza», guidato 
dal deputato di FdI Gerolamo 
Cangiano. 

Secondo quanto riferito sul 
suo profilo Linkedin, Boccia 
ha una doppia laurea in Eco- 
nomia: una conseguita nel 
2005 in Economia aziendale 
all'Università Parthenope, 
una seconda in Economia e 
managementall'Università te- 
lematica Pegaso. Nella bio di 


nistro ferito e ingombrante 
tanto da poter essere accom- 
pagnato alla porta, scatena le 
brame dei partiti. Specie se al- 
le viste potrebbe esserci un’al- 
tra uscita, quella della mini- 
stra del Turismo, a rischio di 
rinvio a giudizio. E visto che 
intorno a questa tavola im- 
bandita si libera pure il posto 
di Raffaele Fitto, allora la gio- 
stra di una maggioranza di go- 
verno già in fibrillazione può 
davvero impazzire. 

Non a caso Meloni stronca 
gli appetiti e le speranze di un 


Instagram si presenta così: 
«Vorrei spiegarvi cosa si pro- 
vaacreare emozioni, ma è im- 
possibile!». Dal 2023 si molti- 
plicanole foto che la ritraggo- 
noalla Camera. A maggio par- 
tecipa - conla deputata Anna- 
rita Patriarca di Forza Italia - 
alla presentazione di una mo- 
zione che chiede l'esenzione 
Iva peri trattamenti di medici- 
na estetica. A giugno alla pre- 
sentazione di un festival di be- 
neficenza. Boccia commemo- 
ra Berlusconi nel giorno della 
sua morte («Ha fatto la storia 
del Paese»), poi a luglio è di 
nuovo in sala stampa alla Ca- 
mera per parlare di dieta me- 
diterranea e tumori. Ad ago- 
sto una foto con il ministro 
Lollobrigida agli scavi di Pom- 
pei, a dicembre ancora alla Ca- 
mera con il responsabile 
dell'Agricoltura per la nascita 
di un altro intergruppo, sulla 
«Dieta mediterranea». — 


IL RETROSCENA 


Un faccia a faccia teso 
La premier per ora 
eli conferma la fiducia 


Nell'esecutivo resta il timore 
che possano emergere nuovi 
elementi e c'è anche chi evoca 
ilpasso indietro dopo il summit 
in agenda il 19-21 settembre 


Paolo Cappelleri /RoMA 


Fiducia confermata, per ora. 
«Adesso concentrati sul G7 
cultura», è stata in sostanza 
l'esortazione di Giorgia Melo- 
ni a Gennaro Sangiuliano do- 
po l'ora e mezzo di teso con- 
fronto aPalazzo Chigi. Un col- 
loquio in cui non sono manca- 
ti momenti accesi. Il ministro 
haribadito con determinazio- 
ne le proprie verità sulla que- 
relle relativa a Maria Rosaria 
Boccia, fornendo elementi 
che la premier avrebbe giudi- 
cato convincenti. Le interessa- 
va che l'imprenditrice non 
avesse avuto accesso diretto 
ad atti sensibili e che non ci 
fosse stato esborso di soldi 
pubblici per lei. «Se questo 
non c'è, il resto è gossip e non 


ILCOMMENTO 


I TIMORI PER UNA FRANA NEL GOVERNO 


CARLO BERTINI 


rimpasto. Giocoforza scatene- 
rebbe una cascata di pretese 
dei suoi alleati, anche se le tre 
caselle in ballo sono occupate 
dai Fratelli d’Italia. Difficile 
infatti reggere il fallimento 
politico di due pedine della 
propria squadra, senza per- 
derne almeno una nel risiko 
delle nuove nomine. Quindi, 
dopo aver ceduto il suo fiore 
all’occhiello Fitto, la premier 
ha fatto sapere che non avreb- 
be nominato nessuno al suo 
posto, ma avrebbe preso lei 
l’interim degli Affari europei, 


consegnando ai suoi scudieri 
di Palazzo Chigi, Giovanbatti- 
sta Fazzolari e Alfredo Manto- 
vano, le deleghe per il Sude il 
Pnrr. Ma prima che il mini- 
stro lasci il suo postoanovem- 
bre; prima che a ottobre si co- 
nosca la sorte giudiziaria di 
Daniela Santanché, Meloni 
vorrebbe risolvere la grana 
Sangiuliano, capire se sia me- 
glio farlo dimettere subito o 
no: per non dover procedere 
per forza a un rimpasto, visto 
che un ministro si può sostitui- 
re al volo, ma due o tre impli- 


mi interessa», avrebbe conclu- 
so Meloni, comunque decisa- 
mente irritata dalla situazio- 
ne chesiè creata. 


ITIMORI 

Ai vertici del governo si regi- 
stra comunque il timore che 
nelle prossime settimane pos- 
sano emergere nuovi elemen- 
ti imbarazzanti. In ambienti 
dell'esecutivo c'è anche chi 


Per un’eventuale 
successione si stanno 
già esaminando 
alcuni profili 


parla di fiducia a tempo, pre- 
vedendo un passo indietro do- 
poilsummitdel 19-21 settem- 
bre a Napoli. Tanto che in pa- 
rallelo già si stanno esaminan- 
do profili per l'eventuale suc- 
cessione, incluso quello di 
Alessandro Giuli, da quasi 
due anni presidente della Fon- 


cano un passaggio alle Came- 
re con un voto di fiducia. E 
unavoce in capitolo affatto se- 
condaria del presidente della 
Repubblica. Di qui laconvoca- 
zione del titolare della Cultu- 
ra, per capire se sia il caso di 
aspettare altri (magari incre- 
sciosi) sviluppi sul caso della 
(non) consigliera Maria Rosa- 
ria Boccia, che da lunedì de- 
molisce una a una le tesi della 
difesa di Sangiuliano fatte 
proprie dalla premier. 

E dire che una volta tanto 
dalla Germania era arrivato 


dazione Maxxi, Museo nazio- 
nale delle arti del XXI secolo 
diRoma. 

Mani dietro la schiena, alle 
15.50 Sangiuliano è sceso 
dall'auto nel cortile di Palaz- 
zo Chigi e si è incamminato 


# versolostudio della premier, 


negli stessi minuti in cui usci- 
va dal portone il direttore de 
La Verità, Maurizio Belpie- 
tro. Anche il suo giornale in 
questi giorni ha esortato il mi- 
nistro dare spiegazioni su una 
vicenda che rischia di avere 
contraccolpi sul governo: ba- 
stava ascoltare nelle ultime 
ore le battutine dei leghisti 
sul ministro, o le interpreta- 
zioni dei meloniani, molte di 
questo tenore: «Giorgia se lo 
magna...). Dopo un primo 
confronto venerdì scorso, al- 
la luce dei nuovi sviluppi Me- 
loniha convocato nuovamen- 
te il ministro (avvistato an- 
che l’altroieri a Palazzo Chi- 
gi) per ulteriori spiegazioni. 
Dopo essersi esposta in tv sul- 
le rassicurazioni ricevute da 
lui, si è vista rispondere da 
Boccia sui social con altri do- 
cumenti sul G7 Cultura. Da 
qui il timore che la scia di 
mail e foto non sia finita. Ba- 
sterebbe l'indizio che la don- 
na abbia usato beni strumen- 
tali del ministero e scattereb- 
be una denuncia per pecula- 
to. In quel caso le dimissioni 
sono ritenute inevitabili. E, 
l'altra faccia dei timori della 
presidente del Consiglio, la fi- 
gura per lei sarebbe pessima. 
Unoscenario esplicitato in un 
confronto dai toni tesi. Di 
fronte all'insistenza con cui il 
ministro ha ribadito le pro- 
prie verità, per ora è congela- 
ta la richiesta di dimissioni. 
Ma in ambienti dell'esecutivo 
si parla anche di una sorta di 
«commissariamento» a tem- 
po con il sottosegretario Gio- 
vanbattista Fazzolari chiama- 
to avigilare sul ministro in bi- 
lico. Resta al suo posto alme- 
no fino al G7, ormai dietro 
l'angolo. — 


un regalone: se non ci fosse 
stata questa spina a rovinare 
tutto, la leader di FdI ieri 
avrebbe potuto sventolare le 
indiscrezioni del Die Welt sul- 
la futura Commissione Ue di 
Ursula von der Leyen: Fitto 
avrà i galloni di vicepresiden- 
te esecutivo con delega all’E- 
conomia e al Pnrr. Una vitto- 
ria. E un’occasione d’oro per 
rilanciare in faccia alle oppo- 
sizioni i vaticini di un'Italia 
debole e isolata per il no alla 
riconferma di Ursula. E per di- 
recheanzi, proprio quel no or- 
goglioso porta in dote al Pae- 
se più forza e rispetto dai solo- 
ni di Bruxelles. Ma il destino 
cinico e baro ha cambiato la 
sceneggiatura di questa gior- 
nata. E anche il titolo: dalla 
vittoria in Europa, al timore 
diuna frana nelgoverno. — 
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Le crisi internazionali 


Il premier Netanyahu mostra il corridoio Filadelfia ANSA 


La killing list 
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OMOHAMMED DEIF 
Comandante delle Brigate 

diri Qassam, ritenuto la mente 
: degli attentati di Hamas 
del 7 ottobre 
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" (O MOHAMAD REZA ZAHEDI 
Leader più anziano del Corpo 
delle Guardie rivoluzionarie 


ORAFAA SALAMEH 
Comandante della Brigata Khan 
Yunis di Hamas 
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Comandante dell'unità "Aziz" 
di Hezbollah 


OTALEB SAMI ABDULLAH 
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v +.“ *. Comandante delle forze 
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Membro anziano delle forze armate 
di Hezbollah 


OWISSAM A-TAWIL 


Comandante dell'unità d'élite 


della Radwan Force di Hezbollah 


O SALEH AL-AARURI 


Vice capo dell'ufficio politico di Hamas 
ed ex capo del ramo militare 
dell'organizzazione in Cisgiordania 


I negoziati appesi a un filo 
Gli Usa: «E ora di chiudere» 


Intanto in Israele continuano le proteste contro l'operato del premier accusato 
di «tenere in vita la sua coalizione di governo e lasciar morire gli ostaggi» 


TEL AVIV 


«Netanyahu tiene in vita la 
sua coalizione di governo e 
lascia morire gli ostaggi»: è 
l'accusa gravissima delle fa- 
miglie dei rapiti scesi nuova- 
mente in piazza con miglia- 
ia di cittadini il giorno dopo 
la conferenza stampa del 
premier israeliano che ha 
fatto crollare le speranze di 
riportare a casa gli ostaggi 
ancorainvita. A cominciare 
dall'affermazione secondo 
cuile truppe dell'Idfnonsi ri- 
tireranno dal Corridoio Fila- 
delfia, al confine tra Gaza e 
l'Egitto, diventato il nodo su 
cui si sono fermati i colloqui 
per l'accordo sul cessate il 
fuoco a Gaza e la liberazio- 
ne degli ostaggi. Quella che 
Hamas indica come la linea 
rossa dei negoziati. Un fron- 
te sucui continua il pressing 
dell'amministrazione Usa, 


contraria a una presenza di 
Israele a Gaza sul lungo ter- 
mine. Per Washington è ora 
di finalizzare l'accordo e per 
questo in settimana potreb- 
be essere messa sul tavolo 
una proposta «prendere o la- 
sciare» rivolta a Netanyahu 
eHamas. 


UN NUOVO 7 OTTOBRE 


Tutto questo mentre l'Idf e 
l'Autorità nazionale palesti- 
nese sono in altissima aller- 
ta, evidentemente in base a 
informazioni di intelligen- 
ce, perilrischio di un nuovo 
scenario 7 ottobre in Cisgior- 
dania, con attacchi terrori- 
stici di ampia portata a inse- 
diamenti di coloni, o un nuo- 
vo assalto all'interno di 
Israele. Nella serata di mar- 
tedì il consigliere della Casa 
Bianca John Kirby ha rispo- 
sto ai giornalisti afferman- 
do che gli Usa stanno «lavo- 


rando attivamente sui collo- 
qui». «Siamo ancora in con- 
sultazioni costanti con Qa- 
tar, Egitto e Israele, e natu- 
ralmente Il Cairo e Doha so- 
no in contatto con Hamas. 
Faremo il possibile», ha di- 
chiarato aggiungendo che 
Biden è «personalmente 
coinvolto» in questi sforzi. 
Alla domanda se un accor- 
do sia possibile con Neta- 
nyahu al potere, Kirby si è 
detto sicuro che il presiden- 
te Usa non avrebbe impe- 
gnato il suo tempo nel fine 
settimana «se non ci credes- 
se». Eha spiegato che «le ese- 
cuzioni» dei sei giovani 
ostaggi «sottolineano quan- 
to sia importante mantene- 
re viva la speranza e andare 
avanti». «Mentirei se dicessi 
che il lavoro che stiamo fa- 
cendo non sarà influenzato 
dalla nostra indignazione 
perciò che ha fatto Hamas», 


THE WHITE HOUSE 


JOHN KIRBY 
CONSIGLIERE DELLA 
CASA BIANCA 


«Stiamo lavorando 
attivamente sul 
colloqui. Siamo 
inconsultazioni 
costanti con Qatar, 
Egitto e Israele» 


ANSA 


ha detto con forza. Questio- 
ne su cui l'Onu ha chiesto 
un'indagine indipendente: 
«Siamo inorriditi dalle noti- 
zie secondo cui gruppi arma- 
ti palestinesi hanno giusti- 
ziato sommariamente ostag- 
gi israeliani, il che costitui- 
rebbe un crimine di guer- 
ra», ha detto il capo dei dirit- 
ti umani Volker Turk. Intan- 
to dagli Usa è arrivato an- 
che un commento indiretto 
sulla decisione del Regno 
Unito di sospendere alcune 
spedizioni di armi allo Stato 
ebraico che ha fatto infuria- 
re Netanyahu. Kirby ha af- 
fermato che sulla conformi- 
tà delle azioni di Israele 
«non c'è stata alcuna deter- 
minazione che abbia viola- 
toildiritto umanitario inter- 
nazionale». Mentre dal can- 
to suo, il portavoce del di- 
partimento di Stato Mat- 
thew Millerè tornato a sotto- 
lineare che gli Usa sono 
«contrari a una presenza a 
lungo termine di Israele a 
Gaza». Tuttavia, gli Stati 
Uniti, pur facendo pressioni 
eccezionali da settimane su 
Bibi, sanno bene che quello 
acuista giocando Yahya Sin- 
warè un logoramento di ner- 
vi da manuale. Per spingere 
sempre più nell'angolo Israe- 
le, ottenere quanto più pos- 
sibile dai negoziati, e conti- 
nuare a uccidere ostaggi 
ebrei. — 


LA GUERRA IN UCRAINA 


Missili russi su una scuola militare 
Oltre 50 morti e 219 feriti a Poltava 
Critiche social, si dimettono 3 ministri 


MOSCA 


È di oltre 50 morti e 219feriti 
il bilancio, che sembra desti- 
nato ad aggravarsi, di un 
bombardamento russo su un 
istituto per la formazione di 
militari ucraini a Poltava. 
Una strage provocata da due 
missili, secondo quanto ha re- 
so noto il presidente Volody- 
myrZelensky, il quale ha pro- 
messo una risposta alla «fec- 


cia russa», tornando a chiede- 
re ai Paesi Nato il permesso 
di utilizzare le armi da loro 
fornite per colpire in profon- 
dità la Russia. Ma l'episodio 
ha rinfocolato le polemiche 
in Ucraina, con alcuni blog- 
ger e una deputata che chia- 
manoincausa i comandi mili- 
tari accusandoli di esporre i 
soldati a pericoli inutili. Il 
presidente ucraino ha detto 
di avere ordinato «un'inchie- 


sta completa e rapida» sulle 
circostanze dell'attacco, che 
secondo alcuni canali Tele- 
gram di osservatori militari 
di Kiev sarebbe avvenuto 
mentre molti soldati erano ra- 
dunati per una cerimonia 
all'aperto. Il ministero della 
Difesa ha smentito questo 
particolare, ma ha ammesso 
che l'allarme è risuonato solo 
pochi istanti prima che i mis- 
sili arrivassero sul bersaglio, 


non lasciando ai presenti il 
tempo per mettersi al riparo. 
«Le tragedie si ripetono, 
quando finirà tutto questo?», 
ha scritto sui socialla deputa- 
ta della Rada Maryana Bezu- 
hla, molto critica dei vertici 
militari, che la settimana 
scorsa aveva attribuito la per- 
dita di un jet F-16 fornito da 
Paesi occidentali a Kiev al 
suo abbattimento adopera di 
unsistema di difesa Patriotin 
dotazione agli ucraini. L'epi- 
sodio aveva portato alla rimo- 
zione del comandante 
dell'Aeronautica, Mykola 
Oleshchuk. Tre ministri 
ucraini si sono intanto dimes- 
si, ma non è ancora chiaro il 
motivo. Il presidente del Par- 
lamento ha dichiarato che il 
ministro responsabile della 
supervisione della produzio- 


ne di armi Oleksandr Kamy- 
shin, il titolare della Giusti- 
zia Denys Maliuska e quello 
dell'Ambiente Ruslan Strile- 
tshannolasciato iloro incari- 
chi. Il primo a dare notizia 
del bombardamento odierno 
è stato Zelensky con un mes- 
saggio sul suo canale Tele- 
gram nel quale ha parlato di 
unattacco che ha colpito «un 
istituto scolastico» e un «vici- 
no ospedale». «Uno degli edi- 
fici dell'Istituto delle comuni- 
cazioni è stato parzialmente 
distrutto», ha aggiunto il pre- 
sidente. Si tratta appunto, co- 
me ha precisato Rbc Ucraina, 
dell'Istituto di comunicazio- 
ni militari di Poltava, dove si 
trova anche il Collegio milita- 
re dei sergenti che si formano 
in informatica, telecomuni- 
cazionieradioingegneria. — 


L'ATTACCO DI OTTOBRE 


L’Idfuccide 
un altro 
comandante 
di Hamas 


TELAVIV 


A 333 giorni dal massacro 
di Hamas nelle comunità 
del sud, Israele ha avuto la 
sua vendetta per uno degli 
episodi più feroci, ammes- 
so che ci sia una scala 
dell'orrore, del 7 ottobre. 
L'Idfha ucciso a Gaza il co- 
mandante delle forze d'él- 
ite Nukhba di Hamas che 
ha guidato l'assalto al mo- 
shav Netiv Hàasara e ai vil- 
laggi vicini arrivando dalla 
Striscia in parapendio. Ah- 
med Wadiyya è stato elimi- 
nato con un raid aereo vici- 
no all'ospedale Ahli di Gaza 
City, in cui sono morti otto 
miliziani delle forze specia- 
li di Yahya Sinwar. La mo- 
struosità delle azioni di Wa- 
diyya sonostate riprese dal- 
le telecamere di sorveglian- 
za del moshav e mostrate 
nei mesi scorsi a una ristret- 
ta cerchia di giornalisti in 
Europa e negli Usa. Il filma- 
to mostra Gil Taasa, un 
pompiere che lavorava nel- 
la stazione di Ashkelon, in 
casaconi figli, Koren, 12 an- 
ni, e Shay di 8. All'arrivo dei 
terroristi, Gil usa la sua ar- 
ma per difendersi sparando 
tuttiicolpicheha. — 


ALTO TRADIMENTO 


Scienziato 
russo 
condannato 
a15 anni 


MOSCA 


L'accusa è delle più pesanti: 
alto tradimento. Ma sulla 
sua fondatezza c'è chi nutre 
seri dubbi. Resta avvolto 
nel più fitto mistero il caso 
di Aleksandr Shiplyuk, lo 
scienziato condannato a 15 
anni di reclusione in un pro- 
cesso a porte chiuse a Mo- 
sca del quale ben poco è tra- 
pelato. Shiplyuk dirigeva I'T- 
stituto di Meccanica Khri- 
stianovich di Novosibirsk, 
esecondoi media si occupa- 
va di aerotermodinamica e 
di altri campi scientifici po- 
tenzialmente ricollegabili 
allo sviluppo dei missili 
ipersonici. Non è certoil pri- 
mo esperto di questo setto- 
rea essere arrestato in Rus- 
sia: il Moscow Times riferi- 
sce di 11 suoi colleghi arre- 
stati negli ultimi sei anni, 
cioè da quando Putin ha ini- 
ziato a parlare in termini en- 
tusiastici (e propagandisti- 
ci) di nuove armi ipersoni- 
che russe. Almeno altri due 
scienziati lavoravano pro- 
prio nell'istituto siberiano 
guidato da Shiplyuk: si trat- 
ta di Valery Zvegintsev e 
dell'anziano Anatoly Ma- 
slov, condannato a 14 anni 
loscorso maggio. — 
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A DUE MESI DALLE ELEZIONI POLITICHE NON C'È ANCORA UN GOVERNO IN FUNZIONE A PARIGI 


E ancora rebus sul premier 
Il tempo stringe per Macron 


Il presidente prova la carta del tecnico Baudet, ma non ottiene alcun appoggio 
Incorsa il socialista Cazenueve e il moderato Betrand, ma niente fumata bianca 


Paolo Levi / PARIGI 


Dopo quasi 60 giorni di stallo 
ancora niente fumata bianca 
perla formazione di un nuovo 
governo in Francia. Vagliate 
le ipotesi del socialista Ber- 
nard Cazeneuve, poi del «tec- 
nico» Thierry Beaudet, Emma- 
nuel Macron ha studiato ieri 
l'opzione Xavier Bertrand, sto- 
rico esponente della destra 
moderata (Les Républicains) 
pronto ad assumere l'incarico 
a Matignon, suscitando l'im- 
mediata alzata di scudi dell'e- 
strema destra lepenista e della 
gauche. 


VETI INCROCIATI 


Già a inizio agosto, mentre la 
République viveva sospesa 
nella parentesi incantata dei 
Giochi Olimpici di Parigi 
2024, il repubblicano presi- 
dente della regione Hau- 
ts-de-France e più volte mini- 
stro durante le presidenze di 
Jacques Chirac e Nicolas Sar- 
kozy, si era detto «pronto» per 
un'eventuale nomina da pri- 


==re—a = 


Il presidente della regione dell'Alta Francia Xavier Bertrand 


mo ministro a Matignon. Op- 
zione fortemente osteggiata 
sia dal Rassemblement Natio- 
nal (RN) sia dalla France In- 
soumise (LFI) di Jean-Luc M€l- 
enchon. Per il partito di Mari- 
ne Le Pen, la nomina di Ber- 
trand, «sarebbe una mancan- 
za di rispetto verso milioni di 
francesi che si sono espressi al- 
le urne nelle elezioni politiche 
anticipate del 30 giugno e del 
7 luglio. Una scelta che censu- 
reremo», con un voto di sfidu- 
cia (mozione di censura), ha 
avvertito il partito dalla fiam- 
ma tricolore bleu-blanc-rou- 
ge, aprendo invece ad un «go- 


Le Pen avverte: «Se 

si sceglie Bertrand noi 
presenteremo una 
mozione di censura» 


verno tecnico» volto all'instau- 
razione (entro un anno) di 
una quota proporzionale nel 
sistema maggioritario d'Ol- 
tralpe. Anche a sinistra, il por- 
tavoce del Partito comunista, 
Léon Deffontaines, ha detto 
che«XavierBertrandsarà boc- 
ciato» come primo ministro e 
la capofila degli Insoumis, Ma- 
thilde Panot, ribadisce «la pre- 
sentazione di una mozione di 
censura immediata» contro 
ogni governo che non sia rap- 
presentativo del Nouveau 
Front Populaire (Nfp), il car- 
tello della gauche incarnato 
dalla candidata premier, Lu- 
cie Castets, bocciata a fine ago- 
sto da Macron. Ma il coro dei 
«no» a Bertrand a Matignon si 
estende fino all'ala destra del 


Partito socialista. «Non possia- 
moaccettarlo», rincara il vice- 
segretario socialista, Nicolas 
Mayer-Rossignol, indebolen- 
do ulteriormente l'ipotesi che 
Macron ha discusso ieri rice- 
vendo i leader della destra 
neogollista Gérard Larcher, 
Laurent Wauquiez e Bruno Re- 
tailleau all'Eliseo. Fonti vici- 
ne al leader francese si limita- 
noadire che il presidente con- 
tinua a «testare le ipotesi Xa- 
vier Bertrand e Bernard Caze- 
neuve», dopo averli ricevuti 
entrambi lunedì. «Il nodo del 
problema - commenta un mi- 
nistro dimissionario - è che il 
presidente nonintendere con- 
cedere nulla sul suo bilancio. 
Apparentemente Bertrand 
non pone alcuna condizione 
se non quella di diventare pri- 
moministro. Mentre Cazeneu- 
veha posto condizioni sulla ri- 
forma delle pensioni, cosa che 
il presidente non vede di buon 
occhio». 


SCADENZA LIMITE 


Dopo 58 giorni senza gover- 
no, la fumata bianca sembra 
dunque allontanarsi, almeno 
per oggi, ma il tempo stringe 
perché la manovra finanzia- 
ria 2025 va depositata in Par- 
lamento al più tardi il primo 
ottobre. Senza contare che il 
ministero delle Finanze ha ap- 
pena annunciato una nuova 
deriva del deficit, stimato al 
5,6% del Pil per il 2024, in as- 
senza di nuovi risparmi. Dopo 
aver scartato, il 26 agosto, l'op- 
zione di sinistra Lucie Castets, 
la candidata proposta dal Nou- 
veau Front Populaire (Nfp), la 
scelta è sembrata orientarsi su 
Bernard Cazeneuve. — 


A BRUXELLES PREOCCUPA L'AVANZATA DELL’AFD 
Scholz ha solo un anno 
per fermare nelle urne 
la marea nera tedesca 


BRUXELLES 


Irisultati delle elezioni in Tu- 
ringia e Sassonia - benché am- 
piamente previsti - gettano 
un'ombra potenzialmente 
oscura sulla Germania e dun- 
que sull'Europa. Al di là del 
reale dna di Alternative fiir 
Deutschland (AfD), populi- 
sta o neonazista, almomento 
l'effettoè lo stesso, la destabi- 
lizzazione del quadro politi- 
co tradizionale (in generale) 
nonché il possibile impatto 
sulla coalizione di governo 


(in particolare). Traduzione: 
le elezioni federali, previste 
fra un anno a settembre 
2025, potrebbero persino te- 
nersi prima, se il patto-sema- 
foro che sostiene Olaf Scholz 
dovesse sfaldarsi. 

Bruxelles, in entrambi i ca- 
si, suda freddo. Perché la cri- 
si di Berlino andrebbe a som- 
marsi a quella di Parigi. Non 
è infatti un mistero che il mo- 
tore franco-tedesco sta alla 
base del progetto europeo, 
nel bene e nel male. Ed è al- 
quantoingolfato ultimamen- 


te. La Germania, da quando è 
scoppiata la guerra in Ucrai- 
na, ha visto andare in fumo 
molte sue certezze, le fonda- 
menta sulle quali ha costrui- 
to il miracolo economico po- 
st-unificazione. 

Ovvero l'energia a basso co- 
sto grazie all'accordo con la 
Russia di Putin sul gas, un flo- 
rido rapporto commercia- 
le-industriale con la Cina, un 
sostanziale disinteresse per 
l'hard-power, appaltato agli 
americani (con conseguenti 
bassi investimenti nel settore 
della difesa). Berlino, dopo il 
24 febbraio del 2022, è corsa 
ai ripari, cercando faticosa- 
mente unnuovo centro di gra- 
vità permanente sul quale co- 
struire politiche e consenso, 
avendoa che fare con un'opi- 
nione pubblica frastornata 
dalla rapidità del cambia- 
mento. Che poi èla vera inco- 
gnita da qui alle elezioni fede- 


rali. «Diciamo che siamo a 
metà tra il panico e il busi- 
ness as usual: è parte di un 
trend più ampio, dunque non 
va estremizzato, ma anche 
non uno scenario ideale», 
confida una fonte diplomati- 
ca sintetizzando l'aria che si 
respira a Bruxelles. 

Resta però da vedere come 
reagirà la coalizione guidata 
da Scholz da qui al prossimo 
settembre, se saprà tenere la 
barra dritta o cederà alla ten- 
tazione di rincorrere a destra 
l'AfD, suscitando al contempo 
possibili frizioni conl'Ue-ilgi- 
ro di vite sull'immigrazione 
annunciato dopo l'attacco a 
Solingen è unsegnale. Non so- 
lo. La crisi sistemica ucraina 
s'inizia a vedere persino nel 
tessuto produttivo tedesco, 
con la Volkswagen che valu- 
ta, dopo 87 anni di storia, la 
chiusura di stabilimenti in pa- 
tria perridurrei costi. — 


MANDATO DI ARRESTO PER GONZALES 
Un coro di condanne 
perlamossa di Maduro 


È un coro di condanne per la 
decisione del tribunale vene- 
zuelano di arrestare Edmun- 
do Gonzalez Urrutia, il candi- 
dato alle presidenziali del 28 
luglio, diventato l'uomo sim- 
bolo dell'opposizione e della 
voglia di cambiamento del 
Paese sudamericano. «E una 
pratica dittatoriale» protesta- 
no in un comunicato con- 
giunto sette Stati latinoame- 
ricani, mentre l'alto rappre- 
sentante dell'Unione euro- 
pea, Josep Borrell, chiede lo 
stop immediato «alla repres- 
sione e alle vessazioni». Il mi- 
nistro degli Esteri e vicepresi- 


dente, Antonio Tajani, con- 
voca l'incaricata d'affari ve- 
nezuelana a Roma, per solle- 
citare una maggiore attenzio- 
ne alle richieste di visite con- 
solari ai connazionali detenu- 
ti. «Solidarietà a Gonzalez - 
scrive -. L'Italia vuole un per- 
corso di libertà e democrazia 
per il popolo venezuelano». 
E gli Stati Uniti, che si sono 
uniti al coro di condanne, sta- 
rebbero preparando un pac- 
chetto di nuove sanzioni, do- 
po aver sequestrato l'aereo 
presidenziale di Nicolas Ma- 
duro, nella Repubblica Domi- 
nicana. — 
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LA STRAGE DI PADERNO DUGNANO, NEL MILANESE 


«E stato come unatto di emancipazione» 


Il 17enne, che ha massacrato a coltellate il fratello di 12 anni, il padre e la madre, ora prova «dolore e pentimento» 


Igor Greganti / MILANO 


Passano i giorni dall'assurda e 
terribile strage nella villetta di 
Paderno Dugnano, nel Milane- 
se, e il 17enne, chiuso nel cen- 
tro diprimaaccoglienza del car- 
cere minorile Beccaria, si rende 
sempre più conto di ciò che ha 
fatto. «Provo dolore, pentimen- 
to, vorrei tornare indietro», ri- 
pete anche al suo legale ilragaz- 
zo, che ha ucciso con decine di 
coltellate il padre, la madre e il 
fratello di 12 anni. E davanti ai 
pm prova stavolta a fornire in 
qualche modo una spiegazio- 
ne, che manca, parlando di una 
sorta di atto di «emancipazio- 
ne». Ieri il giovane è stato inter- 
rogato per la seconda volta per 
un paio d'ore. Gli inquirenti 
hanno voluto da lui dettagli e 
precisazioni soprattutto sulla 
dinamica del triplice omicidio, 
sul modo in cui, dopo averatte- 
so che si addormentassero, ha 
prima infierito sul fratello, che 
dormiva in camera con lui, e 
poiinsuccessione ha accoltella- 
to mammae papà che erano ar- 
rivatiin soccorso. Eriuscito con 
freddezza ad ammazzare i due 
genitori, che arrivati in stanza 
non riuscivano a credere che 
fosse il figlio, descritto da tutti 
come un bravo ragazzo senza 


problemi, il responsabile 
dell'incubo che stavano viven- 
do. 


DISAGIO E ANGOSCIA 


«Provavo un disagio, un'ango- 
scia esistenziale, ma non pen- 
savo di arrivare a ucciderli, 
non mi so spiegare cosa mi sia 
scattato quella sera, purtrop- 
po è successo», ha detto, in so- 
stanza, all'avvocato di fiducia 
Amedeo Rizza, che è andato a 
trovarlo. Rispetto alle prime di- 


Si è confessato 

conil cappellano 

del Beccaria 
«Unragazzo fragile» 


chiarazioni nei verbali su quel 
«pensiero di uccidere» che an- 
dava avanti da giorni, il legale, 
dopo il colloquio, ha voluto 
chiarire che «mai» il ragazzo 
avrebbe pensato che il suo «ma- 
lessere», quel senso di «estra- 
neità» dal mondo, potesse por- 
tarlo «ad ammazzare la fami- 
glia». 

Bisognerà comprendere, se- 
condo il difensore, anche attra- 
verso accertamenti psicologici 
e psichiatrici, «cosa sia scatta- 


toinlui quella sera». 


DUBBI SULLA PREMEDITAZIONE 


La difesa contesta nettamente, 
dunque, l'ipotesi di un piano 
preordinato. «Quel disagio lo 
covavo da tempo con pensieri 
di morte, ma non pensavo di 
uccidere la mia famiglia, que- 
sta cosa l'ho pensata quella se- 
ra», avrebbe detto il 17enne 
nel nuovo faccia a faccia coi 
pm. Procura che, però, ha man- 
tenuto l'aggravante della pre- 
meditazione nella richiesta di 
convalida dell'arrestoe di custo- 
dia cautelare nel carcere mino- 
rileBeccaria. Secondo gli inqui- 
renti, il giovane avrebbe calco- 
lato orari espostamenti nell'abi- 
tazione, dopo la festa in casa 
per il compleanno del padre, 
per attuare la strage verso 
l'1.55 dellanottetra sabato e do- 
menica. Di fronte alla doman- 
de sul «perché», sul movente, il 
ragazzo ieri avrebbe fornito un 
quadro più preciso del suo disa- 
gio, che lo portava a voler esse- 
re «libero» anche dalla fami- 
glia, senza «imputare» ai genito- 
rieal fratellofatti specifici. 
Il117enne ha anche chiesto di 
poter incontrare i nonni e per 
confessarsi il cappellano del 
Beccaria che lo ha definito «un 
ragazzofragile». — 


SI PA 


deg 


Fiori lasciati a Paderno Dugnano, nel Milanese, davanti alla casa dove è avvenuta la strage ansa 


ANNI DI TORMENTO PER DUE PENSIONATI 
Dormivano a turno 
temendo la sfuriata 

del figlio 34enne drogato 


NAPOLI 


Dormivano a turno, in casa. 
«Per non farsi sorprendere 
dal nemico». La loro guerra 
due anziani coniugi la com- 
battevano da anni a Cercola, 
in provincia di Napoli. Vitti- 
me delle angherie di un fi- 
glio schiavo della tossicodi- 
pendenza. E così, pernon far- 
si sorprendere e temendo 
che potesse far loro del male 
non prendevano mai sonno 
assieme. 

La lorostoria è venuta fuo- 


ri dall'indagine dei Carabi- 
nieri che hanno arrestato un 
34enne ora in carcere con le 
accuse di maltrattamenti e 
tentata estorsione. 

Secondo quanto emerso 
dall'ascolto dei genitori pen- 
sionati, l'uomo da 20 anni 
sottoponeva i due a richieste 
pressanti di denaro e minac- 
ce. Un inferno senza fine, 
che si ripeteva ogni giorno - 
secondo quanto riferiscono i 
carabinieri - per asseconda- 
re la necessità del 34enne di 
ricorrere a droghe e alcolici. 


Anni di tormento. 

Poi l'ennesima sfuriata lu- 
nedì in tarda serata. Si è pre- 
sentato fuori casa dei genito- 
ri pensionati. Ha iniziato a 
prendere la porta a calci, ur- 
lando che li avrebbe uccisi 
se non avesse ottenuto soldi. 
Icarabinieri sono arrivati po- 
co dopo. E per il 34enne so- 
no scattate le manette. 

Si tratta purtroppo dell'en- 
nesima storia di aggressioni 
ai danni di familiari da parte 
di persone con problemi di 
tossicodipendenza o in situa- 
zione di disagio. 

Non è ancora invece noto 
il movente di quanto accadu- 
to a Camerota, in provincia 
di Salerno. Qui i carabinieri 
della locale stazione hanno 
eseguito un'ordinanza appli- 
cativa della misura cautela- 
re in carcere emessa, SU ri- 
chiesta della Procura della 
Repubblica presso il Tribu- 


Il municipio di Cercola 


nale di Vallo della Lucania, 
dal gip nei confronti di un 
26enne del luogo indagato 
per maltrattamenti nei con- 
fronti dei genitori. Il ragazzo 
da tempo - secondo l'accusa - 
avrebbe attuato condotte le- 
sive fisiche e psicologiche 
nei confronti del padre e del- 
lamadre. — 


SGOMINATA UNA BANDA BEN ORGANIZZATA 
Droga pagata con il pos 
Nel Casertano 35 arresti 


Accettava anche carte di debi- 
to e del reddito di cittadinanza 
il clan Picca-Di Martino che 
vendevala sua cocaina al confi- 
ne tra Napoli e Caserta. L'orga- 
nizzazione malavitosa è stata 
sgominata dai carabinieri e 
dalla DDA con 42 misure caute- 
lari: 32 arresti in carcere, 3 ai 
domiciliari e 7 divieti di dimo- 
ra in Campania emessi conte- 
stando, a vario titolo, i reati di 
associazione per delinquere di 
tipo mafioso, estorsione, inte- 
stazione fittizia di beni, rici- 


claggio, autoriciclaggio, deten- 
zione di armi, traffico e spac- 
cio di sostanze stupefacenti. 

I militari hanno sequestrato 
il dispositivo portatile, a dispo- 
sizione di uno spacciatore il 
quale, con la compagna rome- 
na, vendeva cocaina a domici- 
lio utilizzando la partita Iva di 
unnegozio di abbigliamentori- 
conducibile all'uomo. Lo spac- 
cio avveniva anche in presen- 
za dei figli minori. Alla fine ri- 
sultava che erano stati acqui- 
stati indumenti. — 


IL PREFETTO LASCIATO SOLO 


A Palermo 42 anni fa 
la morte di Dalla Chiesa 


Ikiller fecero a gara a chi spa- 
rava più colpi. Tanto che il 
boss di Cosa nostra Pino Gre- 
co Scarpa, arrivato quando il 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e sua moglie Emanue- 
la Setti Carraro erano ormai 
senza vita, rimproverò i com- 
plici di averglieli fatti trova- 
re morti, accanendosi su Do- 
menico Russo, l'agente di 
scorta agonizzante. A 42 an- 
ni dall’attentato, Palermo ha 
ricordato il prefetto dei 100 
giorni, il primo a incontrare 


gli studenti per parlare di le- 
galità e lotta alla mafia, un 
simbolo delle istituzioni, co- 
stretto, negli ultimi giorni di 
vita, ad affidare al giornali- 
staGiorgio Bocca l'amaro sfo- 
go di chi ha capito di essere 
solo. «Quel barbaro agguato 
contro un esemplare servito- 
re della Repubblica rappre- 
sentò una delle pagine più fu- 
neste dell'attacco della crimi- 
nalità organizzata alla convi- 
venza civile»ha detto il presi- 
dente Sergio Mattarella. — 


TRAGEDIA NEL BERGAMASCO 


Cade dall’altalena 
al parco pubblico: 
colpita alla testa 
muore a sel anni 


Si tratta di un modello 
realizzato per i bimbi disabili, 
sul quale possono salire 
anche le carrozzine 

Sotto choc tutto il paese 


BERGAMO 


ergamoIl drammasi è consu- 
mato in una manciata di atti- 
mi, lunedì sera attorno alle 
21,15inun parco pubblico di 
Villongo, nella Bergamasca: 
alcuni bambini che spingono 
un'altalena, la bambina che 
sitrova sopra che cade a terra 
e l'altalena che, tornando in- 
dietro, la colpisce alla testa, 
uccidendola. La vittima ave- 
va solo 6 anni e si chiamava 
Ritaj Lahmar, abitava con i 
genitori - originari del Maroc- 
co - a Credaro, non distante 
dal luogo della tragedia. E 
morta attorno alle 23, dopo 
l'arrivo in elisoccorso all'o- 
spedale Papa Giovanni XXIII 
di Bergamo, dove i medici 
del 118 e del nosocomio han- 
notentato di tutto per salvar- 
la. Ma l'emorragia cerebrale 
causata dalla botta alla testa 
siè rivelata fatale. 

Al parco c'era anche la 
mamma, rimasta sotto choc 
perl'accaduto: non ha assisti- 
to direttamente alla trage- 


dia, ma è accorsa all'altalena 
non appena ha sentito le gri- 
da degli altri bambini. L'alta- 
lenaè stata posta sotto seque- 
stro dalla Procura di Berga- 
moe dai carabinieri, interve- 
nuti per i rilievi: si tratta di 
un modello realizzato peri di- 
sabili, sul quale possono sali- 
reanchele carrozzine. Il sosti- 
tuto procuratoreLetizia Aloi- 
sio ne disporrà una perizia 
tecnica: ha aperto un fascico- 
lo con l'ipotesi di accusa di 
omicidio colposo senza inda- 
gati. Non è stato invece anco- 
radeciso se sarà eseguita l'au- 
topsia sul corpicino di Ritaj, 
essendo la dinamica già chia- 
ra: le telecamere del parco di 
piazza Vittorio Veneto han- 
noinfatti ripreso la scena. 

Toccantile parole di Adria- 
na Bellini, sindaca di Creda- 
ro, il paese dove Ritaj viveva 
conla famiglia: «Mi sono tro- 
vata, nel cuore della notte, a 
parlare con l'oscurità del cie- 
lo per cercare una risposta a 
quanto era successo, ma la ri- 
sposta non l'ho trovata - ag- 
giunge Bellini - e ho salutato 
l'arrivo dell'alba pensandoti 
come angelo sopra noi a dar- 
ci, con la tua vitalità e il tuo 
sorriso, la forza per continua- 
re il cammino della vita nel 
tuoricordo». — 
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LaGermania torna 
Il malato d'Europa 
E il Nord Est teme 


la gelata tedesca 


Berlino non riesce ad arginare il calo delle esportazioni 
Visentin (Federmeccanica): impatto su automotive e acciaio 


GIORGIO BARBIERI 


alo degli investi- 

menti industriali, 

gelata dei consumi, 

flessione dell’ex- 
port. La Germania torna ad 
essere il grande malato d’Eu- 
ropa e a certificare l’oggetti- 
va difficoltà di Berlino a cre- 
scere sono da una parte i dati 
sull’ulteriore contrazione 
della manifattura tedesca e 
dall’altra lo storico annuncio 
da parte di Volkswagen della 
possibile chiusura di stabili- 
menti per cercare di rendere 
più efficace il suo program- 
ma di taglio dei costi. E il 
Nord Est, che ha proprio nel- 
la Germania il primo merca- 
to di riferimento, non può 
che guardare con preoccupa- 
zioneallo stato di salute della 
principale economia del Vec- 
chio continente. Dall’auto- 
motive all’agroalimentare, 
dalla siderurgia al turismo, 
sono infatti molteplici i lega- 
mi tra Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia e Berlino che assor- 
beil 14% delle nostre esporta- 
zioni in settori cruciali come 
macchinari, prodotti in me- 
tallo, alimentare, apparecchi 
elettrici, sistema moda e mez- 
ziditrasporto. 


LA GERMANIA E LA CINA 

Un campanello d’allarme vie- 
ne lanciato anche da Federi- 
co Visentin, presidente e am- 


ministratore delegato della 
Mevis di Rosà, che progetta e 
produce molle e componenti 
metallici stampati e saldati, 
ma soprattutto presidente di 
Federmeccanica, l’associa- 
zione che rappresenta il setto- 
re più dipendente di tutti dal- 
la Germania, la meccanica 
appunto. «Le difficoltà dell’e- 
conomia tedesca», spiega, 
«hanno anzitutto radici geo- 
politiche e di commercio in- 
ternazionale. La Germania si 
era imposta, negli anni, co- 
me un potente esportatore 
verso la Cina. Poi Pechino ha 
deciso di puntare sui consu- 
mi e sul commercio interno, 
e Berlino è rimasta spiazzata; 
ma siccome i prodotti finali 
tedeschi contengono una va- 
sta quantità di prodotti inter- 
medi italiani, questo ci dan- 
neggia in via diretta. Per l’e- 
sattezza, sul versante dell’ex- 
port, la Germania rappresen- 
ta la principale destinazione 
di quello manifatturiero ita- 
liano». 


LA GERMANIA E IL NORD EST 


Un’analisi che trova confer- 
ma nei numeri. Secondo i da- 
ti della Camera di commer- 
cio Italo-Germanica nel 
2023il Veneto è stata una del- 
le regioni con l’interscambio 
più alto, per un valore mone- 
tario di oltre 24 miliardi di eu- 
ro. Tra i settori principali ri- 
sultano quello dei mezzi di 


trasporto con 4,8 miliardi, 
quello dell’agroalimentare 
con 3,7 miliardi e quello dei 
macchinari con 3,2 miliardi. 
Verona è la provincia con il 
peso maggiore all’interno 
dell’interscambio, detenen- 
doil 38,4% per un valore mo- 
netario di 9,2 miliardi di eu- 
ro, seguita da Vicenza 
(18,9%), Padova (17,4%) e 
Treviso (14,5%). Per quanto 
riguarda il Friuli Venezia Giu- 
lia il valore degli scambi con 
la Germania ammontava nel 
2023 a 3,8 miliardi. Di questi 
una grande parte è costituita 
dalla siderurgia (un miliar- 
do) e dai macchinari (mezzo 
miliardo), entrambi settori 
con una quota dominante di 
export e divisi principalmen- 
te tra Udine e Pordenone. E 
anche grazie ai risultati della 
siderurgia e dei macchinari, 
la prima provincia per scam- 
bi è Udine, che rappresenta 
la metà del totale con in se- 
conda posizione Pordenone 
(32% del totale). La frenata, 
secondo il report presentato 
dalla Camera di Commercio 
Italo-Germanica, si è comin- 
ciata a osservare a partire 
dall'autunno del 2023, an- 
che in conseguenza del ral- 
lentamento dell’inflazione. 
L’exportitaliano, conla cadu- 
ta del 7,8 per cento di dicem- 
bre 2023, ha chiuso l’anno in 
pareggio, soprattutto a causa 
del crollo dei flussi commer- 
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Unoperaio al lavoro inuno stabilimento della Volkswagen 


Federico Visentin, presidente di Federmeccanica 


ciali verso i confini tedeschi. 
Il tonfo maggiore nell’export 
dall’Italia verso la Germania 
si è registrato nell’acciaio, 
con -20,4%, seguito dal chi- 
mico-farmaceutico con 
-11,6% e dal settore gomma 
e plastica con -6,3%. Non è so- 
lo una questione di calo del 
valore economico, legato al- 
la frenata inflazionistica ma 


soprattutto, nel caso della si- 
derurgia, si è registrato an- 
che un grosso calo dei volumi 
di merce esportata pari a 
-11,2%. 


IL TURISMO 


Storicamente il sistema tede- 
sco, sul fronte dei costi ener- 
getici, è quello che sta scon- 
tando di più la crisi rus- 


so-ucraina. A pesare sulle in- 
dustrie, in particolare, è la 
scarsità di commesse dall’e- 
stero combinata agli alti tassi 
d’interesse; mentre l’attesa ri- 
presa dei consumi non si è 
materializzata nonostante 
gli aumenti in busta paga. Un 
elemento, quest’ultimo, che 
penalizza un altro settore cru- 
ciale per l'economia italiana: 
il turismo. A lanciare l’allar- 
me è stato anche Enrico Gue- 
rin, presidente di Federalber- 
ghi Confcommercio del Friu- 
li Venezia Giulia. «Il 2024 
non è facile l’Alto Adriatico», 
costretto a fare i conti con 
l'impatto della crisi tedesca. 
«Premesso che sarà importan- 
te promuovere la partecipa- 
zione di sempre più strutture 
alla piattaforma H-Bench- 
mark, al fine di avere a dispo- 
sizione dati che si avvicinino 
sempre di più alla situazione 
in temporeale di ciascuna lo- 
calità, ci basiamo soprattutto 
su percezioni», afferma Gue- 
rin, «in termini di arrivi, quel- 
li dalla Germania sono in ca- 
lo, anche se controbilanciato 
da un incremento dell’Au- 
stria e soprattutto dell’Est Eu- 
ropa». Dunque le relazioni 
tra Italia e Germania sono 
molto strette in quasi tutti i 
settori. Per cui se Berlino è il 
gigante malato, anche il 
NordEst ora non si sente tan- 
to bene. — 
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LA FUSIONE 


La Cina crea con Cscc 
il big della cantieristica 


MILANO 


La Cina riordina le costruzio- 
ni navali sottoil controllo sta- 
tale e crea il suo nuovo cam- 
pione nazionale, tenendo un 
focus primario sulle crociere 
e sul militare. Due unità di 
China State Shipbuilding Cor- 
poration, la più grande con- 
glomerata del settore, hanno 
annunciato la loro fusione: 
China Cssc Holdings assorbi- 
rà la più piccola China Ship- 
building Industry Corpora- 
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tion creando una nuova enti- 
tà, da 38 miliardi di dollari di 
capitalizzazione di Borsa. 
China Cssc Holdings e China 
Shipbuilding Industry hanno 
riferito di aver firmato l'ac- 
cordo lunedì con l'obiettivo 
di rafforzarsi anche nel setto- 
redelle crociere. 

Va ricordato che dal 2014 
China State Shipbuilding Cor- 
poration è partner di Fincan- 
tieri nell’ambito di una joint 
industriale siglata con Carni- 
val. — 
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L'ANALISI 


lcalo registrato dalla pro- 

duzione industriale tede- 

sca a giugno di quest’an- 

no (-4,1% rispetto allo 
stesso mese dell’anno prece- 
dente), calo che segue altri sei 
mesi con segno negativo, con- 
ferma tutte le difficoltà del 
principale motore dell’econo- 
mia europea, con conseguen- 
ze che fatalmente si ripercuo- 
tono anche negli altri Paesi. 
Primo fra tutti l’Italia, che con 
la Germania mantiene forti le- 
gami commerciali e produtti- 
vi. La Germania è infatti il prin- 
cipale mercato di destinazio- 
ne delle esportazioni italiane, 
che nel 2022 avevano toccato 
il valore record di 78 miliardi 
dieuro, pari al 12, 4% del tota- 
le. Da sottolineare come un 
quinto di tutto l’export italia- 
no verso la Germania abbia ori- 
gine in Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. 

Tuttavia, già lo scorso anno 
la crisi dell'economia tedesca 
ha cominciato a mordere, con 
una contrazione delle nostre 
esportazioni che si è via via ac- 
centuata nei primi sei mesi del 
2024: dalla Germania arriva 
infatti la riduzione maggiore 
dell’export italiano (-8, 7% su 
base annua), che ha così con- 
tribuito al segno negativo del- 
le nostre vendite complessive 
all’estero (-6%). 

Il ruolo centrale che l’econo- 
mia tedesca svolge in Europa 
ha nondimeno effetti anche su- 
gli altri mercati dell’area, che 
aloro voltatendono perciòari- 


durre la domanda di importa- 
zioni dall’Italia. Non è un caso 
se proprio da Francia, Belgio, 
Svizzera e Paesi Bassi si regi- 
strano le principali contrazio- 
ni delle nostre esportazioni do- 
po quelle della Germania. 

Sappiamo, inoltre, che l’in- 
dustria tedesca, in particolare 
l’automotive, è fortemente in- 
tegrata con le imprese italiane 
di componentistica, al punto 
da funzionare indirettamente 
come base per le nostre espor- 
tazioni verso il Nord America 
e l’Asia. Se infatti si misura la 
destinazione del “valore ag- 
giunto” italiano nel commer- 
cio globale, scopriamo che so- 
no gli Stati Uniti, non la Ger- 
mania, il principale partner 
commerciale. Tuttavia, diffi- 
cilmente parti e componenti 
prodotte in Italia potrebbero 
raggiungere questo mercato 
senza il processo di integrazio- 
ne nelle catene del valore 
dell’industriatedesca. 

Perciò, il momento di crisi e 
cambiamento strutturale che 
l'industria automotive sta at- 
traversando in Germania-an- 


SE SI INCEPPA 
IL MOTORE DELL'EUROPA 


GIANCARLO CORÒ 


Il marchio Volkswagen campeggia suuna concessionaria 


che in conseguenza di una 
transizione all’elettrico che 
sta risultando più complessa 
del previsto — ci coinvolge pe- 
santemente, e dovrebbe an- 
che per questo trovare rispo- 
sta in una politica industriale 
comune. Provvedimenti na- 
zionali rischiano non solo diri- 
sultare inefficaci, ma di pena- 


lizzare i Paesi con minori mar- 
gini di bilancio. 

Ancora una volta, l’Italia 
avrebbe molto da perdere. Ba- 
sti pensare alla vicenda della 
fabbrica di semiconduttori In- 
tel, perla quale ilgoverno tede- 
sco ha potuto mettere in cam- 
po risorse finanziarie di cui il 
nostro bilancio non dispone- 


va, chiudendo così una partita 
sulla quale anche il Veneto 
aveva puntato. L’acuirsi della 
crisi in Germania rischia di ac- 
centuare fenomeni di questoti- 
po. 
Unaltro aspetto da conside- 
rare è l’importante ruolo degli 
investimenti diretti esteri tede- 
schi in Italia, in particolare 
proprio nel Nord Est. In Vene- 
toeFriuli Venezia Giulialeim- 
prese controllate da capitale 
tedesco occupano circa 45mi- 
la addetti, molto più delle mul- 
tinazionali conbase in Francia 
e Stati Uniti. La riduzione dei 
volumi di produzione in Ger- 
mania può portare a rivedere i 
piani di investimento delle 
multinazionali all’estero e, in 
alcuni casi, anche al rientro di 
lavorazioni. 

Tutto questo dovrebbe farci 
riflettere su un aspetto spesso 
travisato quando si guarda ai 
confronti fra economie nazio- 
nali. Qualcuno potrebbe infat- 
ti pensare che la crisi tedesca 
possa liberare spazi di merca- 
to per le nostre imprese, resti- 
tuendoci almeno un po’della 


competitività perduta negli ul- 
timi due decenni. In realtà, co- 
me aveva messo bene in luce 
diversi anni fa il Nobel dell’e- 
conomia Paul Krugman, l’idea 
che le economie nazionali sia- 
no tra loro in concorrenza co- 
melo sono le imprese, costitui- 
sce una “pericolosa ossessio- 
ne”. 

Infatti, tanto più cresce un’e- 
conomia nazionale, tanto più 
cresce la domanda che può es- 
sere servita dalle esportazioni 
di altri paesi. Ciò avviene, in 
particolare, quando le econo- 
mie sono fra loro commercial- 
mente integrate e collegate da 
catene del valore che contri- 
buiscono a creare i vantaggi 
della specializzazione e delle 
economie di scala. 

Sono queste, alla fine, le con- 
dizioni che rendono possibile 
accrescere la produttività e, di 
conseguenza, la sicurezza e il 
benessere di una comunità. In 
un mondo che si sta nuova- 
mente frammentando in aree 
geopolitiche, la garanzia di un 
mercato comune e ben regola- 
to diventa perciò fondamenta- 
le per sostenere gli investimen- 
ti in innovazione e assicurare 
tassi di crescita sostenibili. 

La crisi economica della Ger- 
mania può dunque costituire 
un bivio politico per l'Europa: 
superare le difficoltà attraver- 
sounamaggiore integrazione, 
oppure cedere ai sovranismi e 
affidarsi alla legge del più for- 
te. 
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I DATI DI EUROSTAT 


Sul redditi familiari 
pesa l'inflazione 
Ancora lontani 

dalla media europea 


La disponibilità reale resta al di sotto del livello del 2008 
| sindacati denunciano il precariato: «Rinnovare i contratti» 


Alessia Tagliacozzo /ROMA 


La disponibilità di reddito rea- 
le delle famiglie italiane resta 
lontana da quella del 2008 e 
negli ultimi due anni accusa 
un nuovo colpo legato alla 
fiammata dei prezzi. Migliora- 
noinvece gli altri parametri so- 
ciali, dall'occupazione al ri- 
schio di povertà per chi lavora 
passando perla quota di Neete 
dei laureati tra i giovani. Se- 
condoidati pubblicati da Euro- 
stat, il reddito disponibile rea- 
le lordo delle famiglie nel 
2023 inItalia è diminuito. Col- 
pa dell'inflazione. Si è così atte- 
stato oltre sei punti al di sotto 
di quello del 2008, l'anno 
pre-crisi: a 93,74 consideran- 
do 100il 2008. In Europa, inve- 


ce, si sono recuperati in media, 
nello stesso periodo, oltre 10 
punti, con l'indice a quota 
110,82. 


L'OCCUPAZIONE 


Il dato ha riaperto il dibattito 
sul mercato del lavoro, con i 
sindacati che ribadiscono la ne- 
cessità di rinnovare i contratti 
per recuperare il potere d'ac- 
quisto e la Confesercenti che 
sottolinea come sui redditi si 
siano «persi vent'anni», dato 
che per recuperare i livelli di 
reddito reale del 2008 servirà 
il 2028. La Cisl, poi, torna a 
chiedere di lavorare a un accor- 
do tra governo e sindacati per 
una nuova politica dei redditi. 
Miglioranoi marcatori dell'Ita- 
lia sul lavoro e sull'istruzione. 


Unacliente al mercato ansa 


Soprattutto il dato sul rischio 
di povertà per chi comunque 
lavora segna il livello più bas- 
so dal 2010. Quasi sempre, pe- 
rò, i dati restano al di sotto di 
quelli medi dell'Ue. Il tasso di 
occupazione trai20ei64anni 
in Italia sale di 1,5 punti arri- 
vando al 66,3% nel 2023. Ma 
nonostante la crescita , il recu- 
pero nonbasta: l'Italia resta ul- 


Italia-Ue a confronto 


Redditi 
(Fatto 100 il dato del 2008 


Italia Europa 
x x 
2022 2022 
94,15 110,12 


2023 2023 
93,74 110,82 


Tasso di occupazione 
tra i 20ei64 anni 
Italia O Europa 0) 
x x 


2022 2022 si 
64,8% 74,6% 

2023 2023 
66,3% 75,3% Pez 


Italia O Europa ©) 
x x 


2022 2022 
8,1% | 6,2% I 
2023 | 2023 
7,7% 6,1% 


Disoccupazione di lunga durata 
(almeno un anno senza trovare lavoro) 


Italia D) Europa 
x x 


2023 2023 
4,2% 2,1% 


Rischio di povertà 


Italia O Europa 
x x 


2023 2023 
9,9% | 8,3% 


Laureati 


Italia O Europa 
x x 


2022 2022 

27,4% MA 42,8% MN 
2023 2023 

29,2% 43,9% 


tima in classifica, distante da- 
gli altri Paesi. Si registra poi un 
miglioramento della disoccu- 
pazione, un crollo peri Neet, i 
giovani che non sono in un per- 
corso di istruzione e formazio- 
ne e non lavorano, che si atte- 
stano al 16,1%, dato più basso 
dall'inizio delle serie storiche 
nel 2009. 


LA DENUNCIA 


Mai sindacati sottolineano co- 
metanti dei nuovi occupati fac- 
ciano i conti con lavoro preca- 
rio e retribuzioni basse. E l'au- 
mento della forza lavoro è lega- 
to in parte anche alla necessità 
di entrare nel mercato di perso- 
ne prima inattive, per far fron- 
te alla caduta dei redditi reali 
delle proprie famiglie. I dati 
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Eurostat sul reddito disponibi- 
lerealelordo delle famiglie nel 
2023 - affermano i consumato- 
ri del Codacons - «certificano 
lo tsunami caro-prezzi che si è 
abbattuto sulle famiglie italia- 
ne, echeha incisoin modo sen- 
sibile sulle disponibilità econo- 
michedei cittadini. Trail 2022 
eil 2023 ci sono stati rialzi ab- 
normi dei prezzi, al punto che 
l'inflazione complessiva del 
biennio ha raggiunto il 
13,8%». L'aumento della do- 
mandadilavoro conla difficol- 
tà per molte imprese di coprire 
il fabbisogno ha probabilmen- 
te spinto in basso il rischio di 
povertà tra le persone che lavo- 
rano. Nel 2023 è sceso al 9,9% 
dall'11,5% che era stato regi- 
strato qualche anno prima. — 


INBREVE 


Il nuovo impianto 
Eni e Snam cacciatori 
di anidride carbonica 


Parte anche in Italia la 
cattura e stoccaggio 
dell'anidride carbonica. 
Enie Snam hanno annun- 
ciato l'avvio della fase 
sperimentale del loro im- 
pianto Ravenna Ccs, che 
cattura la Co2 che esce 
dalla centrale Eni di Ca- 
salborsetti. Attraverso 
condotte Snam usate in 
precedenza per il meta- 
no, la Co2 è trasportata fi- 
noaduna piattaforma off- 
shore, dove viene pompa- 
ta sottoterra in un giaci- 
mento esaurito, tremila 
metri di profondità, dove 
rimarrà in permanenza. 


Il gas 
Bollette più care del 6% 
perl'utenza «fragile» 


Adagosto salgono del 6% 
le bollette del gas per gli 
utenti «fragili», per i qua- 
li le tariffe sono fissate 
dallo Stato. Colpa delle 
quotazioni internaziona- 
li del metano, che il mese 
scorso sono salite. L'Are- 
rahadefinito il prezzo tu- 
telato a 113,10 centesimi 
di euro al metro cubo. Le 
associazioni di consuma- 
tori Unc e Codacons calco- 
lano che, con questa tarif- 
fa aumentata, una fami- 
glia andrà a pagare circa 
71 euroall'annoin più. 
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tollazioni 
© ta guida illustrata che ti condurrà alla scoperta degli 
astri, dei tarocchi, dei segni zodiacali, di curiosità e della 
mitologia, raccontati attraverso un connubio incantevole 
di storia e umorismo. 
Scoprire l'origine del tuo segno e il suo significato, ti farà 


appassionare al fascino dell'astrologia, immergendoti nel 
© mondo magico dell'universo che ci circonda. 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 


UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.30 
etramonta alle 19.42 
La Luna Sorge alle 7.42 


etramonta alle 20.47 
Il Santo Santa Rosalia 


Il Proverbio 


Dutce chealè di plui al vanze. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonal pe lenghe furlane) 


DETRAZIONE AL 50% îîbitnere 


PRENOTA IN TEMPO | TUOI NUOVI SERRAMENTI 


BLINDO HOUSE..it ..1199. 


Udine, v. T. Ciconi, 12 Tel. 0432.513383 OFINSTRAL 


Piazza Garibaldi pedonale 
con Moretti piu grande 
e sosta a 2 euro al giorno 


La giunta potrebbe eliminare gli stalli di fronte alla Manzoni dopo Friuli Doc 
Per ovviare alla mancanza di parcheggi si pensa anche alla struttura della Coop 


La delibera di giunta perla tra- 
sformazione di piazza Gari- 
baldi, conla sostanziale perdi- 
ta dei 54 parcheggi di fronte 
alla scuola media Manzoni a 
eccezione di quelli per il cari- 
co-scarico, potrebbe essere 
approvata nella seduta di mar- 
tedì. Fra meno di una settima- 


na, quindi, a condizione, pe- 
rò, che in maggioranza si rie- 
sca a trovare un accordo che 
pare essere un misto di politi- 
caedi tecnica. Anche il sinda- 
co Alberto Felice De Toni, d’al- 
tronde, a margine della firma 
del protocollo d’intesa sui pas- 
saggi a livello, ha fatto capire 


come l’esecutivo comunale 
voglia provare a procedere in 
questa direzione. Non tutta la 
giunta la pensa così, però, e se 
lapolitica resta l’arte del com- 
promesso, l’area che fa riferi- 
mento ad Alessandro Venan- 
zi vorrebbe in cambio dell’ok 
unasortadivia libera a un pia- 


no dei parcheggi che affronti 
presente e futuro. Un proget- 
to che si delinea in tre step, 
dal più lontano nel tempo al 
più vicino: l'ampliamento del 
Moretti, l'utilizzo del parcheg- 
gio della Coop il prima possi- 
bile e l’allargamento delle 
aree della città dove è consen- 


tito parcheggiare a un prezzo 
forfettario di 2 euro al giorno. 


NUOVO MULTIPIANO 

L’idea principale porta all’am- 
pliamento del Moretti che, at- 
tualmente, mette e a disposi- 
zione dei cittadini 466 stalli. 
Di questi, 135 sono posiziona- 
ti in fondo, a raso sulla destra, 
ed è in questa zona che il Co- 
mune vorrebbe intervenire. 
Come? Realizzando un par- 
cheggio multipiano di una de- 
cina di metri d’altezza in gra- 
do di offrire altri 165 posti 
portando iltotale a oltre 600€ 
trasformando il Moretti nel 
parcheggio pubblico più gran- 
de della città. Il cronopro- 
gramma dei lavori prevede- 
rebbe la predisposizione del 
progetto esecutivo entro la fi- 
ne dell’anno e quindi altri 24 
mesi per terminare l’opera. 
Quanto ai costi, si parla di 5 
milioni - almeno come iscri- 
zione nel bilancio comunale — 
interamente coperti da palaz- 
zo D’Aronco (con nuovo mu- 
tuo o meno) per non dover di- 
pendere da alcun finanzia- 


STALLI PRESENTI E FUTURI 
PIAZZA GARIBALDI E, SOPRA, IL 
PARCHEGGIO MORETTI / FOTO PETRUSSI 


Il Comune immagina 
un multipiano nella 
zona della Questura 
che aggiungerebbe 
altri 165 posti auto 


Ssm sta verificando 
in quali vie si potrebbe 
applicare unatariffa 
forfettaria sul 
modello del teatro 


mento esterno e velocizzare 
l’iter. 


PROTOCOLLO D'INTESA 

Realizzare un’opera del gene- 
renecessita di tempo, come lo- 
gico che sia. Nel frattempo, 
per tamponare la situazione, 
si ragiona su altri due aspetti 


Arredamenti 


liomobili 
Ga ovo Îi G Dal 1983 il tuo negozio di fiducia 


Zona Ind. Pannellia, 21 - Sedegliano (UD) - 0432 918179 


info@gallomobili.it 


www.gallomobili.it 


CENTRO STORICO 


Via alla seconda fase della ZU 
Primiarredì urbaniin Duomo 


Gli arredi urbani, fissi o mo- 
bili che siano, promessi dal 
Comune e già acquistati da 
tempo da palazzo D’Aronco 
stanno finalmente vedendo 
la luce con il posizionamen- 
to delle prime strutture nel- 
le zone della Ztl allargata 
dal centrosinistra. 

Chiudere le vie, d’altron- 
de, è un conto, ma poi qual- 
cosa bisogna metterci — ol- 
trea decidernela destinazio- 
ne d’uso — e lo sanno bene 


dalle parti dell’amministra- 
zione comunale che, appun- 
to, in questi giorni hanno da- 
to mandato agli uffici di po- 
sizionare i primi arredi “tat- 
tici” nelle zone interessate 
dalle chiusure, a partire da 
quella di via Savorgnana 
nelle immediate vicinanze 
di piazza Duomo. 

«Arredi mobili, formati 
da una serie di portabici e 
da moderne panchine com- 
ponibili con alberi accanto. 


Sono i nuovi arredi “tattici” 
installati nella piccola area 
di via Savorgnana, accanto 
ai tavoli dell’osteria Grappo- 
lod’oro—hascritto l’assesso- 
re comunale alla Viabilità 
Ivano Marchiol sul proprio 
profilo Facebook —. L’obiet- 
tivo di questi piccoli inter- 
venti che stiamo sperimen- 
tando in alcune zone della 
città è quello di creare uno 
spazio di incontro e di condi- 
visione dove le persone pos- 
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STRUTTURE 
E INTERVENTI 


Area del Visionario 


Il Comune, come assicurato da 
Alberto Felice De Toni, conta di 
chiudere l'accordo per il par- 
cheggio del Visionario entro una 
manciatadi settimane. 


Terminal studenti 


Tra le idee del Comune per risol- 
vere il problema dei parcheggi a 
Udine c'è l'utilizzo dell'area vici- 
na al terminal studenti tra via 
Quarto evia Luzzatto. 


nati 


Servizio di navette 


I nuovi parcheggi sul ring potreb- 
bero essere collegati con il cen- 
tro da un servizio di navette in 
funzione continua almeno duran- 
teglioraridi lavoro. 


La città che cambia 


distinti, il primo del quale por- 
ta al parcheggio sotterraneo 
della Coop tra viale Bassi e 
viale Leonardo da Vinci. La 
struttura dispone di poco me- 
nodi 400 posti tra quelli in su- 
perficie e nei due piani inter- 
rati e se è vero che De Toni ri- 
tiene di poterli utilizzare in 
una manciata di mesi, sem- 
bra che Venanzi chieda unim- 
pegno ulteriore sul tema, più 
concreto. Parliamo, nel detta- 
glio, della stipula di un proto- 
collo d’intesa tra Ssm e Coop 
che assicuri la disponibilità 
degli stalli evitando il rischio 
di collasso del traffico cittadi- 
no. Non soltanto in occasione 
della prossima eliminazione 
dei posti auto in piazza Gari- 
baldi, ma anche per far fronte 
sia all'apertura della nuova 
sede dell’Its Malignani negli 
spazi dell’ex Dormisch - pre- 
vista per ottobre — sia, soprat- 
tutto, in vista dei lavori in 
piazza Venerio che dovrebbe- 
ro cominciare il prossimo an- 
no rendendo il multipiano in 
struttura inutilizzabile fino al 
2027, al netto della riqualifi- 


cazione dell’area. 


PARCHEGGI CALMIERATI 


La terza e ultima gamba del 
piano parcheggi, infine, è 
quella di più immediata e faci- 
le applicazione. Ssm, nello 
specifico, sta valutando in 
quali zone della città si po- 
trebbe adottare un sistema di 
parcheggio giornaliero a 
prezzo fisso (2 euro) sul mo- 
dello di quanto già in vigore 
da anni nella zona del teatro 
oppure proprio al Moretti do- 
ve, non per niente, ieri poco 
prima di mezzogiorno gli stal- 
li risultavano essere tutti 
esauriti. Un modo, questo, an- 
che per venire incontro agli 
oltre 10 mila pendolari — sol- 
tanto nel settore dei servizi — 
che ogni giorno raggiungono 
Udine per lavorare. E per que- 
sto motivo non si esclude la 
possibilità di trasformare al- 
cune strisce bianche in blu co- 
me, ad esempio, nella porzio- 
ne di viale Ungheria non an- 
cora a pagamento. — 

M.P. 
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La civica del primo cittadino spinge per accelerare la tempistica 
De Toni deve però mediare con Venanzi e la posizione del Pd 


Crescono 1 favorevoli 
alla limea di Marchiol 
Ma la direzione dem 

ha votato per il rinvio 


ILRETROSCENA 


MATTIA PERTOLDI 


lvento in politica cambia 
spesso. Così come le opi- 
nioni personali non sem- 
pre diventano pubbli- 
che. A volte per timore, altre 
per evitare problemi oppure 
fraintendimenti. 

Valea Roma, a Trieste e, nel 
nostro piccolo, anche a Udine 
dove la contrarietà — vera o 
presunta — all’accelerazione 
sul piano di riqualificazione 
urbana della città, tanto caro 
soprattutto all’assessore Iva- 
no Marchiol, sta diventando 
meno forte del preventivato. 
Oppure quantomeno meno 
palese che è più omenola stes- 
sa cosa, quando si chiede a 
qualcuno un’opinione su una 
specifica materia. 

Il racconto, in questo caso, 
comincia dal vertice di mag- 
gioranza che Alberto Felice 
De Toni ha convocato alla fi- 
nediagosto, al ritorno dalla fe- 
rie, mettendo al centro il futu- 
ro di piazza Garibaldi, come 
sorta di secondo step del pro- 
getto di pedonalizzazione del 
centro, dopo l'ampliamento 
della Ztl giàin vigore. 

Non è certo un mistero, in- 
fatti, che all’interno del cen- 
trosinistra udinese le posizio- 
ni siano sostanzialmente divi- 
se a metà. La prima è quella 


che appoggia la linea di Mar- 
chiol, ein fondo probabilmen- 
te anche di De Toni, di spinge- 
resull’acceleratore per due or- 
dini di motivi: evitare di lan- 
ciare all’esterno un messag- 
gio di una maggioranza che 
non sapendo decidere si limi- 
taa continui rinvii, e chiudere 
il discorso ora per fare digeri- 
re con calma la decisione alla 
popolazione. Il substrato di 
quest’ultimo ragionamento, 
infondo, è quello che ha porta- 
to ad approvare l’aumento 
dell’addizionale Irpefe la pri- 
ma fase della Ztl a pochi mesi 
dall’insediamento a palazzo 


Palazzo D'Aroncoè la sede dell’amministrazione comunale 


D’Aronco. Due decisioni pre- 
se abbondantemente prima 
delle elezioni, in poche paro- 
le, inmodotale che gli udinesi 
possano abituarsi alla nuova 
realtà senza entrare nel seg- 
gio elettorale nel 2028 con 
(troppa) rabbia verso l’ammi- 
nistrazione uscente. 

E un discorso che fila e pos- 
siede una sua logica profon- 
da, senza dubbio. Così come, 
tuttavia, vale quello di Ales- 
sandro Venanzi e dell’area 
che gli fa riferimento. Il vice- 
sindaco, tra l’altro, è uno dei 
più importanti esponenti del 
Pd cittadino, se non il princi- 


pale, e al vertice di due lunedì 
fa si è presentato forte della 
pronuncia della direzione 
dem che chiede di posticipare 
di un anno l’eliminazione dei 
parcheggi in piazza Garibal- 
di. L'obiettivo, in questo caso, 
è quello di procedere per step, 
facendo abituare gli udinesi 
alla nuova Ztl — e alle teleca- 
mere ai varchi d’accesso che 
saranno attivate in primavera 
—, completare l’arredo urbano 
del centro e decidere cosa fa- 
re, ad esempio, in piazza XX 
settembre e piazza Duomo. 

Sono visioni, in altre paro- 
le, che puntano sì allo stesso 
obiettivo — trasformare piaz- 
za Garibaldi —, main tempi di- 
versi. Iproblemi, in ogni caso, 
sono due. Uno è quello di Ve- 
nanzi perchè nella riunione di 
maggioranza si è notato come 
la posizione pro rinvio forse 
nonsia così granitica come im- 
maginava, con soprattutto i 
consiglieri della lista De Toni 
che spingono per andare avan- 
ti. L’altro è del sindaco perchè 
sarà anche vero che non è un 
esponente del Pd, ma è altret- 
tanto vero che non si può cer- 
to liquidare con una scrollata 
dispallel’opinione del partito 
di maggioranza relativa in 
Consiglio comunale e che è 
stato a dir poco determinante 
perlasuavittoria. 

Da qui, pertanto, la necessi- 
tà di trovare un punto di sinte- 
si e di mediazione con, come 
spiegato nell’altra pagina, il 
piano parcheggi chiesto da Ve- 
nanzi. Toccherà a De Toni, 
adesso, decidere come muo- 
versi. La sensazione è che il 
compromesso si troverà per- 
chè è interesse di tutti e strap- 
pare non conviene a nessuno, 
ma ci sono comunque un paio 
di variabili in ballo. Il sindaco 
potrebbe prendere ancora 
tempo, infatti, oppure andare 
avanti senza “concedere” nul- 
la. A quel punto, però, Venan- 
zie gli altri assessori dem vote- 
rebbero a favore o contro la 
delibera su piazza Garibaldi? 
Un bel rebus, non c’è che dire. 
E qualsiasi scelta non sarebbe 
A di conseguenze politi- 
che. — 
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Una delle nuove panchine posizionate dal Comune nell'area della Ztl via Savorgnana a due passi dal Duomo 


sono sedersi a leggere il gior- 
nale, mangiare un gelato, o 
semplicemente fare una 
pausa e quattro chiacchie- 
re». 

L'invito di Marchiol è 
quello di «provare da subito 
i nuovi arredi e a riappro- 
priarsi di questo spazio pub- 
blico della città chemi augu- 
ro sia anche più accoglien- 
te». Un altro intervento rea- 
lizzato, ha concluso l’asses- 
sore «è stato quello di instal- 
lare le moderne panchine ci- 
lindriche all’inizio dei mar- 
ciapiedi di via Roma: que- 
sto intervento vuole sia con- 
trastare la cattiva abitudine 
di percorrere i marciapiedi 
in sella alle bici o ai mono- 
pattini sia provare ad arre- 
dare gli spazi in modo più 
moderno». 


Quando Marchiol parla di 
arredi tattici, si riferisce so- 
stanzialmente a panchine, 
fioriere, cestini e rastrellie- 
re porta biciclette che il Co- 
mune ha acquistato a giu- 
gno — e costati 100 mila eu- 
ro — proprio per migliorare 
la vivibilità delle zone del 
centro e di Borgo stazione. 
Fino a pochi giorni fa, quan- 
do appunto si è deciso di ac- 
celerare, il Comune aveva 
posizionato tre porta bici- 
clette a riccio in via Savor- 
gnana, alcuni cestini dei ri- 
fiuti sul piazzale del castel- 
lo, delle panchine tonde in 
piazza Duomo e altre in fer- 
ro battuto all’interno del 
giardino Ricasoli. Tra le 
aree che ospiteranno degli 
arredi ci sarà anche piazza 
San Cristoforo e, nelle inten- 


zioni della giunta, pure piaz- 
za Garibaldi una volta elimi- 
natigli stalli perle auto. 
Un’operazione, questa, 
che palazzo D’Aronco ini- 
zialmente aveva previsto 
per la fine della scuola, ma 
che poi è stata spostata a set- 
tembre per quanto una par- 
te di maggioranza preferi- 
rebbe attendere ancora. Si 
vedrà entro pochi giorni, sia 
come sia, con le possibilità 
che il nuovo step della tra- 
sformazione della viabilità 
del centro proceda come 
previsto negli scorsi mesi 
che si fa sempre più concre- 
ta. E con esso anche il posi- 
zionamento degli arredi tat- 
tici che, a quel punto, sosti- 
tuiranno le auto in sosta di 
fronte alla Manzoni. — 
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22 UDINE 


LA RICORRENZA 


L'eredità morale di Attilio Maseri 
celebrata a 3 anni dalla scomparsa 


Cerimonia a Villa Florio, scelta come sede della Fondazione dedicata al cardiologo e benefattore 


Alessandro Cesare 


Per ricordare i tre anni dalla 
scomparsa di Attilio Maseri, 
avvenuta il 3 settembre 
2021, è stata scelta una loca- 
tion molto cara al professo- 
re: la cappella di Villa Florio 
Maseri a Persereano di Pavia 
di Udine. «Ne celebriamo l’e- 
redità morale» ha chiarito 
Cristiana Compagno, presi- 
dente della neo Fondazione 
che l’Università di Udine ha 
costituito per dare seguito al- 
le volontà del cardiologo di 
famainternazionale. Compa- 
gnoha voluto riunire a Perse- 
reano amici e colleghi di Ma- 
seri. Il sindaco di Udine ed ex 
rettore Alberto Felice De To- 
ni, il sindaco di Pavia di Udi- 
ne Beppino Govetto, l’attua- 
le rettore Roberto Pinton, i 
componenti del consiglio 
scientifico della Fondazio- 
ne, l’imprenditrice Giannola 
Nonino e l’arcivescovo Ric- 
cardo Lamba. È toccato a 
quest’ultimo celebrare una 
messa a suffragio del profes- 
sore, della moglie Francesca 
Florio e del figlio Filippo. «Li 
ricordiamo con stima e affet- 
to», ha detto l’arcivescovo, 
che nella sua omelia ha po- 
sto l’accento «sulla sapienza 
e sull’autorevolezza umana 
ispirate dall’alto, da Dio, e 
non finalizzate al mero con- 
senso», prendendo come 
esempiola vita di Maseri. 

Al termine della funzione, 
impreziosita dalla cantoria 
parrocchiale di Lauzacco, 
hanno preso la parola Pinton 
e Compagno. «E ancora viva 
l’emozione di quando, tre an- 
ni fa, abbiamo appreso la no- 
tizia della scomparsa di Ma- 
seri, e del momento, quattro 
giorni dopo, del saluto della 
comunità accademica in un 


PA 


Lamessa celebrata dall'arcivescovo Riccardo 


duomo gremito — ha ricorda- 
toilrettore dell’ateneo friula- 
no-. Oggi il pensiero va al la- 
scito riservato all’Università 
di Udine, a un ateneo giova- 
ne frequentato da giovani, 
immaginando ciò che le nuo- 
ve generazioni avrebbero po- 
tuto fare grazie alla sua gene- 
rosità. Da allora ha preso vi- 
tail nostro impegnoin tale di- 
rezione — ha aggiunto — cul- 
minato con la prima Fonda- 
zione dell’Università di Udi- 
ne. Abbiamo voluto essere 
qui per rinnovare la nostra 
gratitudine e per ribadire il 
nostro intento nel far frutta- 


re ciò che ci è stato dato a fa- 
vore delle nuove generazio- 
ni». 

Da partesua Compagno ha 
sottolineato il significato del- 
la cerimonia a Villa Florio 
Maseri: «Non siamo qui a 
commemorare una persona, 
maacelebrarne l’eredità mo- 
rale. Maseri è stato uno scien- 
ziato di fama mondiale ed è 
stato esempio di studioso per 
tanti giovani. Aveva a cuore i 
giovani — ha precisato la pre- 
sidente della Fondazione — 
edera solito ripetere come la 
ricerca avesse bisogno di 
energie, cervelli e motori per 


portare avanti incessante- 
mente la frontiera della cono- 
scenza. Ne era fermamente 
convintoeattraverso la costi- 
tuzione della Fondazione ab- 
biamo concretizzato quello 
che è sempre stato il suo pro- 
getto di vita: dedicare le sue 
risorse ai giovani). 
Compagno ha quindi evi- 
denziato il fatto che la Fonda- 
zione, come sua finalità pri- 
maria, abbia «il supporto di 
giovani studiosi meritevoli 
dell’università friulana». Pro- 
prio perriuscire a far fruttare 
al meglio il patrimonio di Ma- 
seri, la Fondazione ha recen- 


temente deciso di costituire 
la società agricola Contessa 
Florio, «conferendo tutti i ter- 
reni del professore per dedi- 
carli alla coltivazione. In que- 
sto modo stiamo dando vita 
alle idee di Attilio, che ci 
guarda dall’alto ed è felice 
della nostra presenza nella 
cappella di casa sua», ha assi- 
curato Compagno, che ha ter- 
minato dando lettura di un 
messaggio di saluto dell’am- 
basciatore Antonio Zanardi 
Landi, componente del comi- 
tato dei sostenitori della Fon- 
dazione. — 
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ROBERTO PINTON 


Vicino ai giovani 


Il rettore dell'Università di 
Udine, Roberto Pinton, si è 
soffermato sul lascito di Atti- 
lio Maseri all’ateneo friulano: 
«Un gesto nei confronti di 
un'università giovane fre- 
quentata da giovani, immagi- 
nando ciò che le nuove gene- 
razioni avrebbero potuto fare 
grazie alsuo gesto di genero- 
sità. Da qui è cominciato il no- 
stro impegno culminato con 
la nascita della prima Fonda- 
zione dell'Università di Udi- 
ne, costituita per sostenere i 
ragazzi meritevoli». 


CRISTIANA COMPAGNO 


Progetto divita 


«Maseri è stato uno scienziato 
di fama mondiale, esempio di 
studioso pertanti giovani. Ave- 
va a cuore i giovani — ha preci- 
sato Cristiana Compagno - ed 
era solito ripetere come la ri- 
cerca avesse bisogno di ener- 
gie, cervelli e motori per porta- 
re avanti incessantemente la 
frontiera della conoscenza. Ne 
era fermamente convinto e at- 
traverso la Fondazione abbia- 
mo concretizzato quello che è 
sempre stato il suo progetto di 
vita: dedicare le sue risorse ai 
giovani». 


IL RICORDO 


Dai doveri dell’uomo di Mazzini una lezione sulla solidarietà planetaria 


Enrico Folisi, storico, docente 
eamico dell’ex sindaco e avvo- 
cato Enzo Barazza, ci ha in- 
viato lapostfazione che lo stes- 
so Barazza scrisse nella pub- 
blicazione in copia anastati- 
ca del libro “Doveri dell’uo- 
mo” di Giuseppe Mazzini, edi- 
ta da Gaspari nel 2021, che 
vollero e condivisero insieme. 
Un breve sentito messaggio 
all’umanità tutta, così lo ha 
definito Folisi, tanto più signi- 
ficativo in quanto pensato e 
diffuso ai tempi della pande- 
mia, per invitare a mettere da 
parte gli egoismi corporativi e 
di parte e a guardare risoluta- 
mente al dovere di ognuno ver- 
so l’umanità intera. Da qui, il 
desiderio di rendere il suo pen- 
siero noto, in questi giorni di 
ricordo e cordoglio, a seguito 
della scomparsa, all’età di 71 
anni, dell’ex primo cittadino. 


ENZOBARAZZA 


enza l’osservanza, 
da parte di ciascuno, 
dei propri doveri, i 
diritti, scritti nelle 
Carte, rimangono lettera 
morta. I doveri, peraltro, 
non sono un semplice vinco- 
lo a «... non fare il male...); 
non sono solo doveri “nega- 
tivi”, sono soprattutto dove- 
ri “positivi”. «... non basta il 
non fare: bisogna fare. (...) 
non basta non nuocere: biso- 
gna giovare ai fratelli...». E 
il Concilio dei Fratelli costi- 
tuisce l’Umanità. Per Mazzi- 
ni, i doveri verso l’Umanità 
sono i primi: «... primi non 
pertempo ma per importan- 
za (...) perché senza intende- 
re quelli [non è possibile] 
compiere se non imperfetta- 
mente gli altri...». 
Non c’è, nell'opera di 
Mazzini, un vero e proprio 


L'exsindaco e avvocato Enzo Barazza, scomparso lo scorso 24 agosto 


elenco dei doveri verso l’U- 
manità: questi doveri sono 
compendiati nel principio 
di solidarietà, che impone 
ai singoli doveri positivi, do- 
veri di azione in risposta ai 
bisogni dell'Umanità. Oggi, 
in cui eventi naturali e atti 
dell’Uomo hanno un river- 


bero e un’incidenza a livel- 
lo planetario, è essenziale 
che ciascuno prenda sem- 
pre più coscienza di essere 
parte di un tutt’uno—l’Uma- 
nità, appunto—e che il desti- 
nocomune dipende dal con- 
tributo di ciascuno all’a- 
dempimento dei doveri ver- 


so l’intero Consorzio uma- 
no. 

Tre decenni fa, nel 1991, 
una donna, Rita Levi Mon- 
talcini, eminente scienziata 
e grande pensatrice, in occa- 
sione del conferimento, da 
parte dell’Università di Trie- 
ste, della laurea ad hono- 
rem, enunciò e declinò — da 
brillante interprete, e in 
chiave contemporanea, del 
pensiero mazziniano — un 
insieme di valori e di azioni 
irrinunciabili per garantire 
il futuro dell’Umanità. Dan- 
do seguito a quel lungimi- 
rante intervento, con l’ap- 
porto anche di altri studiosi 
e premi Nobel, si è giunti al- 
la redazione della “Carta 
dei doveri Umani”, procla- 
mata nel 1993, a Trieste, 
dall’International Council 
of Human Duties. 

La Carta, articolata in 12 
punti, semplici nella formu- 


lazione ma tutti di grande 
importanza e di forte impat- 
to, purnonavendo-allo sta- 
to — valore giuridico vinco- 
lante, ha una grande valen- 
za etica ed educativa. Ha la 
forza di scuotere le coscien- 
ze e di spronare uomini e 
donne non solo a rispettare 
valori, principi e diritti ma 
ad attivarsi per adempiere 
concretamente a quei dove- 
ri di azione, a beneficio 
dell’intero genere umano, 
che costituiscono l’essenza 
stessa dell’imperativo e del- 
lo spirito mazziniano. 

Si può dire che la “Carta 
dei doveri Umani”, ponen- 
dosi in sintonia con “i dove- 
ri dell'Uomo”, ne costitui- 
sce un naturale e logico 
complemento e sviluppo, 
che contribuisce a garanti- 
reattualità e validità all’illu- 
minato scritto di Mazzini. 
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UDINE 23 


IL CASO 


Tenta di violentare l’ex moglie, arresto in hotel 


A salvarla è stata la richiesta di intervento alle forze dell'ordine da parte del personale dell'albergo dove la coppia dormiva 


Eugenio Pendolini /VENEZIA 


Ancora una volta, quell’ulti- 
mo maledetto incontro tra 
due ex con l’intento di riap- 
pacificare gli animi dopo 
una separazione travagliata 
echeinrealtà si trasforma in 
una violenza sessuale. An- 
che se solo tentata, almeno 
questa volta. E l’accusa con 
cui è stato arrestato un uo- 
mo di 45 anni, di origini pu- 
gliesi, finito inmanette lune- 
dì dopo l’intervento degli 
agenti della polizia di Stato 
all’interno di un albergo del 
comunedi Venezia. Dell’epi- 
sodio è stata informato il 
pubblico ministero Giorgio 
Gava. 

A richiedere l’intervento 


delle forze dell’ordine è sta- 
tolostesso personale dell’ho- 
tel, che fin da subito si era re- 
so conto che qualcosa non 
stesse andando per il verso 
giusto. La vittima infatti, 
una donna di quarant'anni 
di origini friulane, aveva de- 
ciso di passare alcune giorna- 
tein compagnia dell’ex mari- 
to e padre delle sue figlie, dal 
quale aveva però ormai di- 
vorziato qualche tempo fa. 
Un incontro riappacificato- 
re, appunto, un gesto di ami- 
cizia tra due persone che 
hanno condiviso un pezzo 
importante di vita insieme. 
Un gesto di fiducia il cui esi- 
to, però, è ben diverso da 
quantosperato. 

Fin dalloro arrivo inhotel, 


L'intervento della Polizia: l'allarme partito dal personale dell'hotel 


l’uomo infatti mette da parte 
gli intenti amichevoli di 
quella vacanza e inizia a im- 
portunare pesantemente la 
ex.La donnalorifiuta elo re- 
spinge. Il comportamento 
dell’uomo, però, si fa sem- 
pre più insistente. Se ne ac- 
corgono i dipendenti dell’al- 
bergo, che colgono anche se- 
gnali di preoccupazione da 
parte della donna. Tutto si 
svolge nel giro di pochi minu- 
ti, quanto basta comunque 
percreare l’allarme. 

La donna viene poi trasci- 
nata in camera dall’uomo. I 
due scompaiono quindi dal- 
la vista del personale dell’al- 
bergo. Con il passare dei mi- 
nuti, però, si iniziano a senti- 
re urla provenienti dalla ca- 


mera dove si erano chiusi i 
due. Prima che la situazione 
degeneri, però, davanti alla 
camera di hotel si presenta- 
no gli agenti della polizia di 
Stato, chiamati qualche mi- 
nuto prima dai dipendenti 
dell’albergo, preoccupati 
perla situazione di pericolo. 

L’uomoèstato così arresta- 
to per tentata violenza ses- 
suale. Dopo l’arresto è emer- 
so che aveva dei precedenti 
per violenza nei confronti 
dell’ex moglie, risalenti al 
2019. Circostanza, questa, 
che aggrava e non poco la 
sua posizione. L’uomo sarà 
sottoposto a interrogatorio 
di garanzia nei prossimi gior- 
ni. — 
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ILLUTTO 


Morto a 83 anni Tardivello 
Udine perdeilre della plastica 


Aveva aperto lo storico punto vendita di viale Palmanova negli anni Settanta 
Il ricordo della figlia Barbara: «Era un uomo curioso e profondamente umano» 


Elisa Michellut 


Da molti era conosciuto co- 
me il “re della plastica”. Un 
imprenditore che ha lasciato 
il segno incittà. Nelpomerig- 
gio di lunedì, nella sua abita- 
zione di viale Palmanova, 
proprio sopra il negozio, è 
mancato Luigi Tardivello, 83 
anni. 

Natoil27 ottobre 1940, ne- 
gli anni Settanta aveva aper- 
to lo storico punto vendita 
Tardivello di viale Palmano- 
va, da mezzo secolo un punto 
di riferimento, in città, perla 
gomma e la plastica. Era sta- 
to il nonno Gregorio, nel 
1953, a fondare l’azienda di 
famiglia. Proprio da lui Luigi 
aveva imparato il mestiere. 
Tutto era iniziato con l’aper- 
tura di un piccolo punto ven- 


La consegna della targa commemorativa peri sessant'anni di attività 


dita in viale Trieste, poi in 
piazzale Cella e successiva- 
mente il trasferimento del ne- 
gozio in piazza Garibaldi e 
poi in via Del Gelso. Infine l’a- 
pertura, negli anni Settanta, 
in viale Palmanova. «Mio pa- 
dre era un uomo curioso, buo- 
no, intelligente e profonda- 
mente umano - le parole del- 
la figlia Barbara —. Amava te- 
nersi costantemente aggior- 
nato per far crescere la sua 
azienda. E riuscito a traman- 
dare ai suoi figli e ai nipoti i 
suoi valori. Si è sempre dato 
tanto da fare. Ha creato uno 
dei primi gruppi di acquisto 
di tovagliati e per un periodo 
ha fatto anche il rappresen- 
tante. Era un vulcano di 
idee». Luigi Tardivello, alpi- 
no, aveva anche una grande 
passione per il mare. E stato 


ZIA 


Luigi Tardivello, 83 anni, assieme alla moglie Miranda 


fondatore e presidente del 
Club subacqueo udinese, che 
ha sempre sostenuto e spon- 
sorizzato fornendo tutte le 
dotazioni. Sposato nel 1963 
con Miranda, che tutti chia- 
mavano affettuosamente 
Germana, deceduta lo scorso 
mese di giugno, lascia i figli 
Barbara, Massimoe Giorgio. 
A ricordare con particola- 
reaffettol’uomoel’imprendi- 
tore, è anche il presidente del- 
la Camera di Commercio di 
Pordenone-Udine, Giovanni 
Da Pozzo. «Luigi ha rappre- 
sentato un pezzo importante 
del commercio udinese — le 
parole di Da Pozzo —. Ha sapu- 
to innovare e far crescere l’a- 
zienda di famiglia. Possiamo 
definirlo una bandiera rima- 
sta delle storiche famiglie 
che hanno resola città empo- 


riale importante. Ne sono ri- 
maste poche. Come associa- 
zione, e anche come Conf- 
commercio, ricordiamo ilva- 
lore del suo operato. Siamo 
vicini ai familiari in questo 
momentodi grande dolore». 

Francesca Bulfoni, ex diret- 
tore della Società di servizi di 
Confcommercio Udine, ora 
in pensione, ha seguito per 
anni l’azienda Tardivello. 
«Era un uomo d’altri tempi, 
molto umano—è questo il suo 
ricordo —. Luigi aveva due at- 
tività negli anni in cui l’ho se- 
guito: una all’ingrosso e una 
al minuto. Aveva anche un 
buon numero di dipendenti. 
Di lui ho sempre mantenuto 
unbel ricordo». La data del fu- 
nerale non è stata ancora fis- 
sata.— 
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IL CASO 


Blitz contro agricoltori Ogm 
Fidenato perde la causa civile 


LA STORIA 


a Corte d’appello di 
Bologna, seconda se- 
zione civile, ha riget- 
tato in secondo grado 
la domanda di risarcimento 
danni avanzata dall’imprendi- 
tore agricolo di Arba Giorgio 
Fidenato, titolare dell’azienda 
In Trois. Quest'ultimo è stato 
pertanto condannato alla rifu- 


sione delle spese legali della 
presidenza del consiglio dei 
ministri, costituitasi in giudi- 
zio, liquidate in complessivi 
12.156 euro, oltreagli accesso- 
ri di legge. Fidenato ha conve- 
nuto in giudizio la presidenza 
del consiglio chiedendo il ri- 
sarcimento dei danni per asse- 
rita responsabilità del magi- 
strato. Fidenato ha narrato 
cheil 30 marzo 2014 decine di 
facinorosi, in tuta bianca e in- 


cappucciati, hanno fatto irru- 
zione nel cortile dell’abitazio- 
ne di Silvano e Gianluca Dalla 
Libera a Vivaro, lanciando fu- 
mogeni, anche in casa, dove 
c’era un bimbo di pochi mesi, 
imbrattando muri e infissi con 
scritte ingiuriose e scaricando 
un metro cubo di letame sul 
cancello; poi hanno invaso un 
terreno di Fidenato nelle vici- 
nanze e hanno piantato cartel- 
li contro le coltivazioni Ogm. 


Fidenato ha osservato che la 
violenta iniziativa, rivendica- 
ta dagli attivisti no global, era 
mirata a far desistere lui stesso 
e Dalla Libera dalla campagna 
mediatica per il diritto a semi- 
nare Ogm. A seguito della de- 
nuncia era stata avviata un’in- 
dagine. Il pm ha chiesto però 
l'archiviazione , sostenendo 
che nonsi poteva attribuire ol- 
tre ogni ragionevole dubbio i 
fatti agli indagati. Il gip ha ar- 
chiviato il caso, evidenziando 
come risulta dimostrato che 
gli indagati fossero presenti al 
blitz ma non risulta dimostra- 
bile la specifica responsabilità 
di ogni indagato e che alcuni si 
erano dissociati dalla manife- 
stazione. Fidenato ha impu- 
gnato il provvedimento, rite- 
nendo che il giudice avesse tra- 
visato il fatto, non essendoci 


GIORGIO FIDENATO 
L'IMPRENDITORE HA CONVENUTO 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Aveva chiesto i danni 
per responsabilità 
del gip che aveva 
archiviato l'indagine 


mai stata alcuna dissociazio- 
ne. Il tribunale di Bologna ha 
rigettato la domanda in primo 
grado, osservando che le do- 
glianze erano generiche e che 
il giudice ha interpretato fatti 
ritenuti certamente accaduti 
ma che non consentivano l’ap- 
plicazione delle norme sul con- 
corso di reati. Fidenato ha pro- 
posto appello, ritenuto del tut- 
to infondato. I giudici d’appel- 
lo hanno osservato che molti 
manifestanti si sarebbero limi- 
tati ad arrestarsi in massa fuo- 
ri dalla casa, senza mettere in 
atto le condotte lesive ma il 
puntoè un altro: non è possibi- 
le provare il coinvolgimento 
degli indagati poiché erano 
tutti travisati enon è stato pos- 
sibile il riconoscimento foto- 
grafico. — 
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24 UDINE 


LE INIZIATIVE DELLA REGIONE 


Me Donald's cerca 80 lavoratori 
Entro fine anno 18 recrutting day 


Si comincia il 1° ottobre con la selezione di personale per la catena di fast food 
Seguiranno colloqui con altre aziende: quasi 2 mila i profili richiesti da inizio anno 


Riccardo DeToma 


Ottanta figure, cinquanta del- 
le quali da impiegare nel nuo- 
vo Mc Donald's di prossima 
apertura a Sevegliano di Ba- 
gnaria Arsa, nella rinnovata 
areacommerciale ex Mercato- 
ne. A ricercarle è Angelo Ca- 
sa, titolare dell’azienda licen- 
ziataria dei quattro Mc di Udi- 
ne e provincia, oltre a quelli 
di Monfalcone e del centro 
commerciale Tiare, a Villes- 
se. Chi volesse partecipare al- 
la selezione, già aperta, può 
inviare il proprio curriculum 
entro il 23 settembre diretta- 
mente alla Regione 
(https://bit.ly/RAF- 
VG2024 RD_McDonalds), 
che organizza il recruiting 
day in programma il 1° otto- 
bre a Udine, nell’ex sede della 
provincia di piazza Patriarca- 
to. 

Comeha spiegato l’assesso- 
re regionale al Lavoro, Ales- 
sia Rosolen, presentando ieri 
l’appuntamento, si tratterà di 
uno dei primi tra i 18 recrui- 


Uno dei recruiting day svoltosi a Udine dall'inizio dell’anno. Il prossimo è inprogramma il 1° ottobre 


tingin agenda di qui all’inizio 
di dicembre, seguito di un pro- 
gramma di selezioni che ha 
già visto, nel primo semestre 
del 2024, 20 giornate di sele- 
zione, organizzate in forma 
collettiva o individuale da 
una platea che ha coinvolto 


132 imprese. Quasi 2 mila 
(per l'esattezza 1.885) i profi- 
li ricercati finora, 5 mila i cur- 
riculum inviati e 3 mila quelli 
selezionati dalla rete dei Cen- 
tri per l’impiego, per oltre 2 
mila persone inviate a collo- 
quio. A fornire i dati sono sta- 


ti, ieri, Gianni Fratte e Anna 
D'Angelo, della Direzione cen- 
trale lavoro della Regione, 
mentre Alessandra Tosatto 
ha illustrato le caratteristiche 
dei lavoratori cercati da Mc 
Donald's, che sta selezionan- 
do profili di manager di store 


QUARTA EDIZIONE 
ba 


LA LI 


Da sinistra, da Lodolo, Ariano Medeot, Graziano Tilatti, Paolo islanda Pergolese (FOTOPETRUSSI) 


Con “Mesteri della scena” 
teatro e artigianato uniti 
per sumolare gli studenti 


Che diverse professioni artigia- 
ne facciano sempre più i conti 
conla difficoltà di un ricambio 
generazionale è noto. Quello 
che in molti ancora non sanno 
è che anche i mestieri che ruo- 
tano attorno al mondo del tea- 
tro rischiano l’estinzione. Sem- 
pre più produzioni teatrali, ad 
esempio, rinunciano a diverse 
professionalità per contenere i 
costi: dal trucco al fotografo di 
scena. Per questo motivo il Tea- 
tro Club Udine, oltre che per 


avvicinare sempre più i ragaz- 
zialteatro, organizzada tre an- 
ni “Mestieri della scena”. 
Obiettivo: rimettere in contat- 
to i custodi di antichi saperi 
manuali, gli artigiani, con chi 
quei saperi e quelle abilità ha 
decisodi portarli su un palco. 
Dettagli e novità della quar- 
taedizione sono state presenta- 
teieri nella sede di Confartigia- 
nato Udine alla presenza della 
presidente di Teatro Club Udi- 
ne, Alessandra Pergolese, e del 


nuovo responsabile artistico 
peri progetti educativi di Tea- 
tro Club, Paolo Nikli. Saluti e 
plausi dal vicepresidente e as- 
sessore regionale alla Cultura, 
Mario Anzil, dal consigliere co- 
munale Andrea Di Lenardo, 
dal presidente di Confartigia- 
nato Imprese Udine, Graziano 
Tilatti e dal presidente di Con- 
fartigianato Imprese Gorizia, 
Adriano Medeot, cui è seguita 
la testimonianza di Gioele Lo- 
dolo, studente che ha già parte- 


cipatoa due edizioni. 

Dopo essersi allargato oltrei 
confini udinesi, approdando 
con successo a Gorizia, e con 
un nuovo direttore artistico, il 
regista e ricercatore Nikli, che 
subentra a Francesco Acco- 
mando, Mestieri della scena 
punta a «creare un dialogo, un 
ponte di comunicazione - così 
lo stesso Nikli — in grado di so- 
stenere e incentivare l’interes- 
samento, i desideri, le poten- 
ziali scelte professionali dei 
giovani». Come ha ricordato 
Pergolese, «il progettosi inseri- 
sce nel solco del filone volto 
all’offerta di percorsi educati- 
vi in ambito teatrale e dedica- 
to agli studenti delle superiori 
a complemento dell’esperien- 
za del Palio Teatrale Studente- 
sco. Unasorta di tributo ai mae- 
stri artigiani — ha aggiunto - 
che dietro le quinte costruisco- 
no giorno per giorno, con pas- 
sione e competenza, il succes- 
so del teatro. Nel percorso, 
ogni gruppo incontrerà in mo- 
menti diversi i rispettivi mae- 
stri che racconteranno alcuni 
momenti della propria espe- 
rienza professionale e alcuni 
elementi teorici, ma anche pra- 
tici, della propria competenza. 
Così, nei rispettivi laboratori 
artigiani, verrà preparato un 
piano di lavoro finalizzato poi 
alla realizzazione di una resti- 
tuzione al pubblico. Il pubbli- 
co, il 20 novembre al Teatro 
San Giorgio, alle 20.30, potrà 
assisterea un evento che mette- 
ràinluce il percorso ei veri pro- 
tagonisti del progetto. Sul pal- 
co, infatti, non si vedranno at- 
tori recitare, ma la complessa 
macchina che lavora dietro le 
quinte. Un modo per capire an- 
cor meglio come funzioni la 
complessa macchina organiz- 
zativa di uno spettacolo. — 


e ristorante, addetti sala e ac- 
coglienza e alla cucina. «Si 
partirà con contratti di ap- 
prendistato o a termine - ha 
spiegato — ma è interesse del- 
la catena promuovere rappor- 
ti di lavoro duraturi, come 
conferma il fatto che il 92% 
dei 32 mila lavoratori impe- 
gnati nei Mc Donald’s italiani 
; assunto con contratti stabi- 
1). 

L’obiettivo del franchisee è 
di aprire ilnuovoristorante di 
Sevegliano entro un paio di 
mesi. Si tratterà del primo in 
regione con Mc Drive a dop- 
pia corsia, gli arredi saranno 
innovativi e l’orario, ancora 
da definire, sarà particolar- 
mente ampio, con apertura 
fin dal primo mattino. Quan- 
to alle opportunità di impie- 
go, sono rivolte anche a stu- 
denti lavoratori, in virtù di 
una flessibilità degli orari 
che, ha assicurato Tosatto, è 
apprezzata e richiesta anche 
dai dipendenti. Le persone se- 
lezionate verranno inserite in 
un percorso di formazione 
propedeutico alle proprie 
mansioni e inquadrate secon- 
do il contratto del turismo. La 
retribuzione è quella prevista 
dallo stesso contratto, ovvia- 
mente da parametrare al nu- 
mero di ore settimanali. 

Traiprossimi appuntamen- 
ti in calendario le due giorna- 
te promosse dalla Roncadin 
Spa di Meduno (25 settembre 
e 2 ottobre), che cerca 100 fi- 
gure, e il recruiting day che si 
terrà il 16 ottobre su iniziati- 
va del centro commerciale Cit- 
tà Fera e di 37 aziende insedia- 
te. 
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OGGI AL VECCHIO TRAM 


Castelli e giardini storici 
con Claudio Beltrame 


Il Caffè Letterario Udinese 
ha organizzato per oggi, al- 
le18, alla caffetteria AI Vec- 
chio Tram, in piazza Garibal- 
di 15, un incontro sul tema 
"Castelli, dimore e giardini 
storici in provincia di Udi- 
ne". Relatore dell'incontro 
sarà Claudio Beltrame, gui- 
da naturalistica e turistica 
affermata. La conduzione 
dell'intervista e del dibatti- 
to che ne seguirà sarà a cu- 
radella presidente del soda- 
lizio, Maria Sabina Marzot- 
ta. Era stata sua l'idea di da- 
re vita a un'associazione 
che permettesse di incon- 
trarsi per affrontare con pe- 
riodicità temi di attualità, 
improntati soprattutto alla 
cultura e alla letteratura. 


GIOCO DEL 


LIOXMIT 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LE FARMACIE 
UDINE 


Turno notturno 

Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 
chiusi con diritto di chiamata 
San Marco Benessere 
Viale Volontari della Libertà, 42 

Tel. 0432470304 
Apertura diurna con orario continuato 
(8:30 / 19.30) 
Alla Salute 
Via Mercatovecchio, 22 

Tel. 0432504194 
Aurora 
Viale Forze Armate, 4/10 

Tel. 0432580492 


Beltrame 

Piazza Libertà, 9 Tel. 0432502877 
Fresco 

Via Buttrio, 10 Tel. 043226983 
Londero 


Viale Leonardo da Vinci, 99 

Tel. 0432403824 
Nobile 
Piazzetta del Pozzo, 1 Tel. 0432501786 
Pelizzo 
Via Cividale, 294 
Sartogo 
Via Cavour, 15 
Zambotto 
Via Gemona, 78 Tel. 0432502528 


PROVINCIA 


Farmacie di Turno 
(a chiamata fuori servizio normale) 

GEMONA DEL FRIULI 
Alla Madonna 
Via Tagliamento, 50 Tel. 0432981206 
SANTA MARIA LA LONGA 
Beltrame 
Via Roma, 17 
CODROIPO 
Cannistraro 
Piazzale Gemona, 2 Tel. 0432908299 
CHIUSAFORTE 
Chiusaforte 
Piazza Pieroni, 2 
TARCENTO 
Collalto 
Strada Statale Pontebbana, 23 

Tel. 0432614597 
LIGNANO SABBIADORO 
Comunale 
Via Raggio dell'Ostro, 12 

Tel. 0431422396 


Tel. 0432282891 


Tel. 0432501969 


Tel. 0432995168 


Tel. 043352028 


ZUGLIO 

Dal Ben 

Via Giulio Cesare, 1 
DIGNANO 
Durisotto 

Via Udine, 10 
RIVIGNANO TEOR 
Gaion 

Via Bersagliere, 27/A Tel. 0432775397 
SAPPADA 
LOALDI 

Borgo Bach, 67 
NIMIS 
Missera 

Via Roma, 8/10 
TORREANO 
Pascolini 
Località Crosada, 5 Tel. 0432715533 
CAMPOFORMIDO 


Tel. 0433890577 


Tel. 0432951030 


Tel. 0435469109 


Tel. 0432790016 


Patini 

Via Roma, 30 Tel. 0432662117 
PAGNACCO 

San Giorgio 

Via Udine, 3 Tel. 0432660110 
SAN GIOVANNI AL NATISONE 

Stella Erika 

Via Roma, 27 Tel. 04321513465 
MAJANO 

Trojani 

Via Roma, 37 Tel. 0432959017 


FORNI DI SOPRA 

VARMOST SAS DELLA DR.A EMANUE- 
LA GRAZIANI 

Via Nazionale, 86 Tel. 043388093 
CERVIGNANO DEL FRIULI 

Vidali 


Via Roma, 52 Tel. 043132190 


Estrazione del (6 
3/9/2024 [9 


6-38-55-71-80-85 


BARI (18) I) TE) (2) 4) Jolly Superstar 
CAGLIARI (34) (28) (68) (00) (31) 
FIRENZE 05) 14) 9 DCO 23 AA 
GENOVA (84)(61) (17) (4) (26) 
MILANO (13) ED GI) 23) 16) JACKPOT = 70.700.000,00 € 
—: |  QUOTESUPERENALOTTO | 
a GIGI QUOTE SUPERENALOTTO n 
PALERMO (55) (39) 45) 6960) Dio usi 
Roma 29) 40) 1) DD a DE 
Torino DOD DI ie a 8 
VENEZIA (14) TO) 82 45) TO) 
NAZIONALE (67) (36) &5) (15) 49) tesun E -€ 
Nessun È 
#15 18 29 29 fer A a 
- - ci È ai Ai101 EI 2.390,00 € 
il. 00,00 € 
"CONTO T__78_ 83 84 mi inn SIT 
VINCENTE = Doppio Ai 24.446 0 | 5,00 € 
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L'EDITORIALE 


Un mix di passione e valore sociale: 
losportéilpilastro delle nostre vite 


LUCA UBALDESCHI 
n 


accaduto un anno 

fa, giusto in questi 

giorni. Lo sport è en- 

trato nella Costitu- 
zione italiana, grazie al voto 
parlamentare che ha suggel- 
lato con la più alta solennità 
possibile una consapevolez- 
za che è patrimonio comune 
da tempo: il valore sociale 
della pratica sportiva. 

Il comma aggiunto il 20 
settembre del 2023 all’arti- 
colo 33 della nostra Carta 
merita di essere letto con at- 
tenzione: «La Repubblica ri- 
conosce il valore educativo, 
sociale e di promozione del 
benessere psicofisico dell’at- 
tività sportiva in tutte le sue 
forme». 

Come sempre quando si 


parla di Costituzione, la scel- 
ta delle parole non è mai ca- 
suale. Così, dire che si “rico- 
nosce” qualche cosa vuol di- 
re certificare una realtà già 
ben presente nella vita di 
una comunità. Ancora, indi- 
care il valore “educativo” e 
“sociale” prima del “benesse- 


In cinque giorni 

49 appuntamenti 
tra le province 

di Treviso e Belluno 


— 


re psicofisico” equivale a 
porre l’attenzione sul ruolo 
che lo sport ha nella forma- 
zione complessiva di una 
persona, anche come fattore 
di inclusione, assicurando a 
questi aspetti un rilievo mag- 


giore rispetto al pur impor- 
tante contributo al migliora- 
mento delle condizioni di sa- 
lute. 

Altro che semplice hobby 
o divertimento. Parlare di 
sport significa ragionare di 
un pilastro di una società e 
unnumero concorre acertifi- 
care questa affermazione. 
Secondol’Istat gli italiani (di 
almenotre anni) che pratica- 
no attività psico-fisica nel 
tempo libero sono più di 38 
milioni, ovvero il 66,2% del- 
lapopolazione. 

Sport Business Forum, l’e- 
vento che dall’11 al 15 set- 
tembre proporrà oltre 40 ap- 
puntamenti tra le province 
di Treviso e Belluno, ha il me- 
rito di aiutarci a capire come 
questo pilastro concorra a so- 
stenere l’organizzazione di 
una comunità. Lo farà ag- 


giungendo un’ulteriore di- 
mensione al valore sociale 
dello sport, cioè il contribu- 
to che può offrire al tessuto 
economico. Leggete l’inter- 
vista a pagina III con Lorrai- 
ne Berton, la presidente di 
Confindustria Belluno Dolo- 
miti, l’ente che insieme con 
Confindustria Veneto Est ha 
promosso il progetto orga- 
nizzato dal gruppo Nord Est 
Multimedia con il contribu- 
to della Regione Veneto e di 
altre istituzioni. 

Berton spiega che dietro 
l’espressione “economia del- 
lo sport” ci sono imprese di 
eccellenza, un patrimonio di 
conoscenza e innovazione, 
occasioni di lavoro per i gio- 
vani, una chance contro lo 
spopolamento dei territori. 
Al tempo stesso c’è anche 
una sfida per chi gestisce la 


cosa pubblica, perché è chia- 
mato a offrire servizi e infra- 
strutture che sappiano far 
correre le buone idee e gli af- 
fari in grado di rendere più 
prospera una comunità. 

Si ragionerà di tutto que- 
sto, durante le giornate del 
forum, e lo faremo con unar- 


I = 


Si potranno 
incontrare i campioni 
capaci di accendere 

il grande pubblico 


__| 


ricchimento prezioso: le te- 
stimonianze di grandi perso- 
naggi dello sport di ieri e di 
oggi, quei campioni che san- 
no accendere la passione nel 
pubblico degli appassionati 
e riescono a fare di una com- 


petizione un concentrato 
unico di emozioni. 

Infine una considerazione 
che riguarda la regia di Nord 
Est Multimedia, il gruppo 
che edita questo giornale. Si 
spiega da un doppio punto 
di vista. Un giornale è parte 
viva di una comunità, respi- 
raconlei, ed è quindi norma- 
le che sia parte attiva quan- 
do si discute di un tema così 
rilevante come è lo sport. 
Inoltre, farlo attraverso 
eventi, dibattiti, interviste 
pubbliche vuol dire saper in- 
terpretarein maniera moder- 
nail concetto che ispira il no- 
stro lavoro di ogni giorno: of- 
frire ai lettori gli strumenti 
per essere cittadini sempre 
più informati e quindi consa- 
pevoli del mondo che cam- 
biaintornoanoi. 
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PROTEGGERE IL TUO PATRIMONIO 
E IL NOSTRO NATURALE OBIETTIVO. 


Per questo noi di Banca Generali Private ce ne prendiamo 
cura ogni giorno. | nostri consulenti sono sempre al tuo 
fianco, FIDEMEEL CEDE forma ai tuoi progetti di vita GLOBAL PRIVATE 
con soluzioni su misura, accompagnandaoti nelle scelte BANKING AWARDS 
più importanti per il tuo futuro e quello della tua famiglia. 2008 


PUM | TheBanker 


WINNER 
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Sport Business Forum 


Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno Dolomiti: «Lo sport è fondamentale per la lotta contro lo spopolamento del territorio» 


«Terandieventiunvolano perla crescita 
Non sprecheremo nulla dell’Olimpiade» 


STEFANO VIETINA 


osportè fonda- 
mentale per un 
territorio:  si- 
gnifica anzitut- 


to salute per chi ci vive, ma an- 
che, come nel caso di Belluno, 
investimenti, infrastrutture, 
immagine, attrattività, lotta al- 
lospopolamento, posti di lavo- 
ro. L'occasione delle Olimpia- 
di moltiplica tutto questo ed è 
un treno che non passa spesso, 
come si sa, bisogna agganciar- 
lo al volo». Lorraine Berton 
nonha mai fatto mistero di cre- 
dere fortemente in questa op- 
portunità e, come presidente 
di Confindustria Belluno Dolo- 
miti, non ha mai fatto mancare 
lasua voce chiara e ferma. «So- 
nomesi cruciali quelli che ci ac- 
cingiamo a vivere, ma ovvia- 
mente - sottolinea - noi guar- 
diamo già oltre l'appuntamen- 
to olimpico, alla legacy, a quel- 
lo che l'evento sportivo lascerà 
al territorio in materia di infra- 
strutture, di immagine e di svi- 
luppo. Le Olimpiadi sono fon- 
damentali, niente va lasciato 
alcaso, nienteva sprecato». 
Comesta andando? 

«E il momento di lasciarci alle 
spallele polemichee diremare 
tutti nella stessa direzione. È 
questo il senso anche dello 
Sport Business Forum, il festi- 
val che abbiamo fortemente 


«Sulla pista da bob 
una polemica sterile: 
lo Sliding center 
resta una garanzia 
per Giochi 

veri e diffusi» 


voluto a Belluno per mettere 
in luce quanto lo sport possa 
aiutare il territorio». 

Ecco, cosa può fare lo sport? 
«Pensiamo all'impatto della 
sport economy, alle nuove pro- 
spettive e tendenze delmondo 
dello sporte delle imprese pro- 
tagoniste del settore, alle rica- 
dute delle grandi manifestazio- 
ni, al turismo sportivo, alla ca- 
pacità dello sport di essere un 
elemento di aggregazione e in- 
clusione sociale e, non ultimo, 
all'importanza delle testimo- 
nianze dirette dei grandi cam- 
pioni. Discuteremo di tutto 
questo, in quasi 50 incontri». 
Lei è anche presidente del 
Gruppo Tecnico "Sport, 
Grandi Eventi ed Economia 
della montagna" di Confin- 
dustria nazionale, un incari- 
co confermatole dal neo pre- 
sidente Emanuele Orsini. 
«Unascelta che dimostra gran- 
de attenzione e sensibilità allo 
sviluppo sostenibile dei territo- 
ri, in particolare di quelle terre 
alte cruciali per la crescita del 
Paese. Partendo da Belluno sia- 
mo riusciti a creare un net- 
work potente capace di mette- 
re insieme istituzioni, mondo 
delle imprese e della conoscen- 


sarosnt4 i À 


za. È la strada che continuere- 
moa percorrere). 

C'è però chi mette in dubbio 
che i grandi eventi servano 
davvero alla montagna. 
«Montagna e grandi eventi so- 
no invece, a mio avviso, un bi- 
nomiostrategico e lo dimostre- 
remo con le Olimpiadi di Mila- 
no Cortina 2026. Grazie ai 
grandi eventi, i singoli territo- 
ri, anche i più periferici, posso- 
no valorizzare le loro eccellen- 
ze e presentarsi al meglio. La 
mia intenzione è di lavorare, 
da un lato, sulle Olimpiadi e 
sui grandi eventi, affinché sia- 
no un volano di crescita per i 
territori e per il sistema delle 
nostre imprese, e, dall'altro, 
sullo sviluppo delle Terre Alte, 
partendo dalla nuova legge sul- 
la montagna e attivando altre 
azioni concrete a sostegno del- 
le economie locali, puntando 
soprattutto su due fattori cru- 
ciali: formazione e innovazio- 
ne. Anche su questo siamo già 
al lavoro attraverso la collabo- 
razione conla Luiss». 
Loschemaè fare squadra? 
«Sembra banale, ma non lo è, 
posso garantirlo arrivata alla fi- 
ne del sesto anno del mio man- 


LE ISTITUZIONI E I PARTNER 


La squadra che darà vita 
alle cinque giornate di eventi 


Lo Sport Business Forum 
che si terrà da mercoledì 
11 a domenica 15 tra 
Montebelluna, Longaro- 
ne, Belluno e Cortina è 
una manifestazione pro- 
mossa da Confindustria 
Belluno Dolomiti, Confin- 
dustria Veneto Este orga- 
nizzata dal Gruppo Nord 
Est Multimedia, che pub- 
blica questo giornale e 
cinque altri quotidiani 
del NordEst. 

Hanno contribuito la 
Regione del Veneto - Ve- 
neto 2024 Regione euro- 
pea dello Sport, la Came- 
radi Commercio di Trevi- 
so - Belluno Dolomiti, la 
FondazioneDmo Dolomi- 
ti Bellunesi e il Fondo Co- 
muni Confinanti, mentre 
hanno prestato la loro 


collaborazione Banca 
Ifis, la Provincia e il Co- 
mune di Belluno, Asso- 
sport, la Fondazione 
Sportsystem, la Fonda- 
zione Cortina e Longaro- 
ne Fiere. Il Comune di 
Cortina ha concesso il pa- 
trocinio. 

I main partner della 
manifestazione sono Ban- 
ca Generali Oviesse, i 
partner All Fit, Clivet, 
Fantic Motor, Gruppollli- 
ria, Imap, Lattebusche e 
Scarpa. Content partner 
è Luiss Business School, 
il media partner Ra- 
dio24. La manifestazio- 
ne sarà in onda su Sky 
Sport. I partner di Longa- 
roneHub dell’Innovaizo- 
ne sono Elis, Industrio e 
Wylab. — 


Lorraine 
Berton 


Presidente Confindustria 
Belluno Dolomiti 
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Sono mesi cruciali 
quelli che 
ciaccingiamo avivere, 
ma ovviamente 

noi guardiamo già 
oltre l'appuntamento 
olimpico, alla legacy, 
aquello che l'evento 
sportivo ci lascerà 
come infrastrutture, 
immagine, sviluppo 
Niente va 

lasciato alcaso 


dato in Confindustria Belluno 
Dolomiti. Se lavori con un pro- 
getto chiaro mettendo in rela- 
zione le tante persone e ener- 
gie disponibili, ad iniziare pro- 
prio dagli industriali, nonché 
letante potenzialità che un ter- 
ritorio come il nostro sa espri- 
mere, i risultati arrivano. Con 
fatica, ma arrivano. Confindu- 
stria si mette al servizio del ter- 
ritorio guardando ben al di là 
dei cancelli delle fabbriche». 
Frale vittorie c'è anchela rea- 
lizzazione della pista da bob 
di Cortina, fonte di tante po- 
lemiche? 

«Polemica sterile. Il dossier 
che ha consentito di vincere la 
candidatura olimpica prevede- 
vala pista e la pista si farà. I la- 
vori procedono, la ditta co- 
struttrice è fra le migliori, c'è 
solo da augurarsi di avere bel 
tempo per poter proseguire i la- 
vori di buona lena come avve- 
nuto finora. Lo Sliding center 
resta una garanzia per Olim- 
piadi vere e diffuse». 

Resta il nodo infrastrutture. 
«Sì, è inevitabile, qualche ritar- 
do c'è ancora, ma l'importante 
è chei fondi siano stati stanzia- 
ti e che adesso si vada avanti 


con grande concretezza. Le 
opere olimpiche sono un pri- 
mo passo fondamentale per re- 
cuperare terreno dopo decen- 
ni di mancati investimenti e 
scelte sbagliate; per questo 
chiediamo un'attenzione parti- 
colare per il Bellunese. Dobbia- 
mo consentire collegamenti 
più veloci e sicuri all'interno 
della provincia; e occorre pro- 
iettarsi in una dimensione più 
ampia e pensare finalmente al- 
lo sbocco a Nord, nodo non più 
rinviabile considerate le tante 
criticità che stanno interessan- 
do i valichi alpini, dal Monte 
Bianco a Tarvisio passando 
per il Brennero. Un nuovo cor- 
ridoio viario e tecnologico an- 
drebbe a beneficio del sistema 
NordEste di buona parte della 
Macroregione alpina. Pensia- 
moalla connessione che si ver- 
rebbea creare conla Superstra- 
da Pedemontana Veneta, che 
siinnesta proprio in A27,0alle 
sinergie che si potranno attiva- 
recon il sistema degli aeropor- 
ti- Treviso e Venezia su tutti - e 
l'Alta Velocità che sta prenden- 
docorpo sull'asseEst-Ovest». 
Belluno dunque reclama 
maggiore attenzione? 

«Non vogliamo regali, ma solo 
quello che ci spetta per la sto- 
riaeil presente che ci siamo sa- 
puti costruire con le nostre so- 
le forze. E vero che siamo po- 
chi e politicamente contiamo 


«Siamo pochi ma qui 
ci sono imprese 

che tutto il mondo 

ci invidia. Meritiamo 
infrastrutture 
adeguate e efficienti» 


poco; ma è anche vero che qui 
a Belluno ci sono alcune delle 
imprese che ci invidiano non 
soloinItaliama intuttoilmon- 
do, daLuxottica a Marchon, da 
Thélios a Marcolin, da De Rigo 
a Epta, Clivet, Lattebusche fi- 
no ad una miriade di piccole e 
medie aziende molto efficien- 
ti. Ecco tutto questo meritava 
già di avere un sistema viario 
adeguato edefficiente. E venu- 
toiltempodi dirlo senza remo- 
re, di fare una battaglia sacro- 
santa, di reclamare la dignità 
che finoraciè statanegata». 
Siamo partiti dallo sport e 
siamoarrivatialla mobilità. 
«Le infrastrutture sono fonda- 
mentali per la qualità della vi- 
ta: quando ci ricapiterà di ave- 
re finanziamenti così significa- 
tivi per migliorare la viabilità 
della nostra area? Gli ultimi ri- 
salgono alle Olimpiadi del 
1956, poi sonoarrivati soldi so- 
lo per le tragedie del Vajont e 
di Vaia. Siamo abituati a rim- 
boccarci le maniche e fare da 
soli, ma è innegabile che fare 
impresa in montagna è assai 
più difficile che in pianura e 
quindi chiediamo almeno at- 
tenzioneerispetto». — 
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Il programma 


Dall'11 al 15 settembre 49 eventi dal vivo e in onda su Sky 
Ecco ilsito per iscriversi e incontrarecampionie personalità 


Cinque giorni, 49 eventi aperti 
al pubblico che permetteran- 
no di incontrare le atlete e gli 
atleti di oggi, le campionesse e 
i campioni che hanno scritto la 
storia, gli imprenditori e le im- 
prenditrici che contribuiscono 
afare del NordEstla manifattu- 
ra italiana delle attrezzature 
sportive, le personalità che la- 
vorano per dare vita alle Olim- 
piadi di Milano Cortina 2026. 
E poi ancora scienziati, innova- 
tori, scrittrici e scrittori di 
sport e di avventura. Lo Sport 
Business Forum - che sarà tra- 
smesso anche da Sky - si svolge- 
rà dall’11 al 15 in quattro luo- 


II QR Code per accedere al sito 
e registrarsi agli eventi 


ghi chiave di uno dei territori a 
più alta vocazione sportiva d'T- 
talia, Montebelluna, Longaro- 
ne, Belluno e Cortina. Promos- 
sa da Confindustria Belluno 
Dolomiti e Confindustria Vene- 
to Est, organizzata dal Gruppo 
Nord Est Multimedia con il 
contributo di Regione del Ve- 
neto - Veneto 2024 Regione 
Europea dello Sport e di altri 
partner, la manifestazione ha 
un sito web dove si può vedere 
il programma e iscriversi per 
partecipare: www.sportbusi- 
nessforum.it.Il sito è accessibi- 
leanche tramite il QR Code qui 
afianco. — 


Mercoledì 11 l'inaugurazione a Montebelluna 


L'industria scende in pista 
nel distretto dello Sportsystem 


L’evento di apertura sarà 
mercoledì 11 alle 16, alla 
Infinite Area di Montebel- 
luna. Con il presidente ve- 
neto Luca Zaia interverran- 
no personalità e imprendi- 
tori, sarà presentata unari- 
cerca realizzata da Banca 


Il governatore Luca Zaia, l'ad di Diadora 


Ifis sull'economia dello 
sport e si terranno due in- 
contri per conoscere le sfi- 
de dell’industria dello 
Sportsystem. Fra gli altri in- 
terverranno Alberto Ba- 
ban presidente Fantic Mo- 
tor, Alessio Cremonese am- 


Enrico Moretti Polegato e il presidente di Scarpa Sandro Parisotto 


ministratore delegato Mev 
Group, Enrico Moretti Pole- 
gato amministratore dele- 
gato Diadora, Anna Ferri- 
no presidente Assosport, 
Sandro Parisotto presiden- 
te Scarpa, Alberto Zanatta 
presidente Tecnica Group. 


Giovedì 12 a Longarone la giornata dedicata al futuro 


L’Hub dell’Imnovazione 
si svela al grande pubblico 


L'alpinista Marco Confortola, Eva Tenan di Galileo Visionary Districte Damiano Tommasi sindaco di Verona 


La Fiera di Longarone, luogo 
simbolodell’innovazione gra- 
zieaglientichecollaborano a 
Longarone Hub dell’Innova- 
zione (Elis, Industrio e Wy- 
lab), sarà il palcoscenico del- 
la giornata di giovedì 12, dedi- 
cata al futuro dello sport. Ol- 
tre all’inaugurazione dell’e- 


sposizione storica di sci e at- 
trezzature “Scie di gloria: l’e- 
redità di Tonino Zampieri”, 
sarà possibile incontrare tan- 
te startup, con Paolo Gregori 
di ProM, Eva Tenan di Galileo 
Visionary District, Andrea Va- 
lenari di Noi Techpark, Alber- 
to Bressan di Seay, Carlo Ber- 


telli di Kama Sport, Filippo Lu- 
brano di Metaphora. E poi al- 
pinisti come Marco Conforto- 
la e scienziati come Federico 
Schena, Lorenzo Bortolan, 
Paolo Bouquet. Grande atten- 
zione anche all’inclusione, 
tra gli altri con il sindaco di 
Verona Damiano Tommasi. 


Venerdì 13 il primo atto di Belluno 
Una lunga parata di stelle 
dalle storie imperdibili 


» IN i si nf fà A È 
La ginnasta Vanessa Ferrari, l'ex capitano del Milan Franco Baresi, la pallavolista Monica De Gennaro 


Venerdì 13 sarà una giorna- 
ta ricchissima di appunta- 
menti, ospitati in diversi 
punti della città di Belluno. 
Si parlerà di industria, Politi- 
ca ed economia dello sport e 
saliranno sul palco numero- 
siatleti: la ginnasta Vanessa 
Ferrari, l’alpinista Maurizio 


Giordani, la pallavolista oro 
olimpico Monica De Genna- 
roconil presidente dell’Imo- 
co Piero Garbellotto, le spa- 
diste anch’esse vincitrici 
dell’oro olimpico Mara Na- 
varria e Giulia Rizzi, il cam- 
pione italiano di ciclismo su 
strada Ivan Basso, due leg- 


gende del Milan come Fran- 
co Baresi e Daniele Massaro. 
Si parlerà anche del ruolo 
dello sport nel reinserimen- 
to sociale, con il presidente 
di Rinascita Refugees Anto- 
nio Palma e Matteo Carassi- 
ti, presidente della Società 
Gallo Dozza Bologna Rugby. 


Sabato 14 la seconda giornata di Belluno 


Uno chef tra i campionissimi 
con lo show serale di freestyle 


Il nuotatore Filippo Magnini, l'atleta paralimpica Giusy Versace e ilcampionedi judo Marco Maddaloni 


Anche sabato 14 il program- 
ma assomiglia quasi a una 
gran fondo. Sempre Belluno, 
tanti sportivi protagonisti: 
l’ex calciatore Filippo Galli, 
il maratoneta dei deserti Giu- 
liano Pugolotti, gli atleti pa- 
ralimpici Renè De Silvestro, 
Francesca Tarantello e Giusy 


Versace, oggi senatrice, il 
campione mondiale di judo 
Marco Maddaloni, il campio- 
ne mondiale di nuoto Filippo 
Magnini e altri ancora. Ma il 
ventaglio dei temi è molto 
ampio, con il ruolo delle im- 
prese a sostegno dello sport 
di base, la riforma dello sport 


- ne parlerà anche il ministro 
Andrea Abodi -, l’inclusività 
dello sport e il suo ruolo nel 
benessere e nella salute delle 
persone, con lo chef Davide 
Oldani. Gran finale alle 21 in 
via della Roggia con lo show 
di freestyle di Leonardo Fini, 
atleta di MX Fantic Motor. 


Domenica 15 il gran finale tra Belluno e Cortina 


Rally, maratone, Palloni d’oro 


elavoce delle Frecce Tricolori 


Domenica 15ilForumsidivi- 
de tra Belluno e Cortina, in- 
contrandotra gli altri la cam- 
pionessa di rally Rachele So- 
maschini, il campione olim- 
pico di maratona Gelindo 
Bordin, ilcampione mondia- 
le di sci Kristian Ghedina e il 
grande slalomista della va- 


langa azzurra Paolo De Chie- 
sa, ilprimo pallone d’oro ita- 
liano Gianni Rivera. Ci sarà 
la premiazione del Premio 
Protagonisti dello Sport - 
con una cinquina di finalisti 
da leggenda - e un incontro 
sull’impatto di Milano Corti- 
na 2026 e sull’eredità dei 


VITA DI 
VENTZIA 


Reza 


\5 


Il campionedi sci Kristian Ghedina, la pilota Rachele Somaschini, il pallone d'oro Gianni Rivera 


grandi eventi. Da non perde- 
rel’evento che chiuderà il si- 
pario: l’incontro con Massi- 
moTammaro, ex comandan- 
te delle Frecce Tricolori ed 
ex enterprise risk manager 
dellaFerrari, che dialogherà 
sucome gestire il rischio, an- 
chenellavitaquotidiana. 


La forza 
che cresce 
in banca. 
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Sport Business Forum 


«Il mio 1)Na 


da allenatrice» 


Milena Bertolini, ex Ctazzurra, siracconta: «Perché ho deciso di dedicare tutta la mia vita al calcio» 


LUCIA ANSELMI 


ilena Bertolini 
ex  allenatrice 
della nazionale 
Italiana di calcio 
femminile, riavvolgiamo il 
nastro della sua lunga carrie- 
ra dalle panchine al campo 
da gioco e partiamo da quan- 
do era bambina e dava i pri- 
mi calci al pallone, cosa ri- 
corda di quei momenti? 
«Mi ricordo un’infanzia bella, 
vissuta all’aria aperta nelle 
mie campagne emiliane, dove 
sono nata, trascorsa giocando 
peroreedorea calcio assieme 
agli amichetti e ai vicini di ca- 
sa. Ero l’unica bambina, ma 
questo non mi pesava, anzi pas- 
savo tutto il tempo a divertir- 
mi coltivando quella che era 
già la mia più grande passio- 
ne» 


«Negli Anni Ottanta 
sembrava che per 

le donne calciatrici 
non ci fosse un futuro 
Bisognava lavorare 

e giocare» 


Cosa è significato essere una 
calciatrice negli anni’80? 
«Sono sempre stata mossa da 
una passione e da un amore co- 
sì grande che, mi creda, i pre- 
giudizi e le battutine li vivevo 
sullo sfondo. Certo non era pia- 
cevole sentirsi dire le solite fra- 
si come: “maschiaccio” , “don- 
na mancata” o “vaia fare i piat- 
ti”, male difficoltà più grandi 
per le calciatrici della mia ge- 
nerazione erano date da osta- 
coli ben più alti, come le pro- 
spettive legate al futuro e il do- 
versi ritrovare a destreggiarsi 
traillavoroela carriera sporti- 
va, una condizione che, pur- 
troppo, vivono ancora tante 
atlete in alcuni sport. Quello 
era davvero un aspetto com- 
plesso con cui confrontarsi». 
Comeriusciva a conciliare la- 
voroe carriera calcistica? 

«E stato faticoso, anche se io 
non sentivo o non percepivo, 
diciamo così, eccessiva stan- 
chezza perché ero mossa da 
questa voglia inarrestabile di 
giocare, perciò prendere la 
macchina e macinare chilome- 
tri perandare ad allenarmi alle 
8 di sera non mi pesava. E chia- 
ro, però, che per fare questo ti- 
po di vita dovevi prendere del- 
lescelte non facili a partire dal- 
la ricerca di un lavoro adatto. 
Io mi sono buttata nello sport 


In alto Sara Gama, ex capitana della nazionale, e Milena Bertolini consegnano la maglia azzurra al presidente Sergio Mattarella 


perché mi piaceva e mi permet- 
teva di avere tempo per la mia 
carriera: ho allenato i bambini 
e le bambine facendo scuola 
calcio, ho fatto lacommentatri- 
ce in una tv privata a Reggio 
Emilia, sono stata assessore al- 
lo sport nel comune di Correg- 
gio, la mia città, tutte attività 
elastiche dal punto di vista del 
potersi ritagliare spazio e che 
mi piacevano. Per altre mie col- 
leghe, invece, non è stato così e 
davanti alla sicurezza di un im- 
piego fisso si sono trovate co- 
strette a lasciare la carriera ad 
alti livello optando per campio- 
nati minori o addirittura smet- 
tendo» 

Si può dire che il passaggio 
da giocatrice ad allenatrice 
siastato consequenziale? 
«Ho sempre lavorato metten- 
do al primo posto il piacere di 
fare una determinata attività e 
non l’aspetto economico. Va 
da sé, quindi, che l’idea di di- 
ventare un’allenatrice sia sem- 
pre stata una parte naturale di 
me fin da adolescente. Ho stu- 
diato Scienze motorie, misono 
specializzata e pensi che quan- 
do ero calciatrice e mi trovavo 
a giocare in squadre lontane 
da casa, come Pisa, Verona, 
Sassari, magari facevo uno 0 
due allenamenti con il gruppo, 


Milena 
Bertolini 


Ex Ct della Nazionale 
femminile di calcio 
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Ci sono parole 

che faticano a entrare 
nellessico comune, 
come portiera: 

uno immagina quella 
dellamacchina 

maè solo creando 
anche nuovi termini 
che possiamo 
definire un pensiero 
corretto e inclusivo 


per via della distanza, e poi mi 
confezionavole sessioni su mi- 
sura. Anzi, mi scrivevo anche i 
report (ride). Sono sempre sta- 
taun’allenatrice». 
Allenatrice, voglio partire 
proprio da questa parola per- 
ché lei ha fatto anche un’im- 
portante battaglia per un cor- 
retto uso dellessicoall’inter- 
no del calcio, quanto è im- 
portante potersi appropria- 
re dei termini e declinarli al 
femminile? 

«Ho sempre pensato che fosse 
importante perché le parole de- 
finiscono i pensieri, perciò se 
continui a usare determinati 
termini alimenti un certo tipo 
di retaggio. Per esempio una 
volta era raro se non impensa- 
bile dire “sindaca” , mentre 
adesso è la normalità. Ci sono 
parole che fanno fatica a entra- 
re nel lessico comune come 
portiera, uno pensa a quella 
della macchina, ma è solo inse- 
rendo termini e creandone an- 
che nuovi che possiamo defini- 
re un pensiero corretto e inclu- 
sivo. Penso sempre a marcatu- 
ra a uomo, una volta sentivo le 
mie calciatrici urlare “uomo” 
eallora dissi: “Scusate, ma per- 
ché dite così, io non vedo uomi- 
niin campo”. Alcune dilorori- 
masero un attimo spiazzate 


CON MONICA DE GENNARO 


Donne e Sport 
il 13 settembre 
a Palazzo Rettori 


L'ex calciatrice di serie 
Aeallenatrice della Na- 
zionale Milena Bertoli- 
ni venerdì 13 settem- 
bre, alle 16.30, nella Sa- 
la Zanardelli del Palaz- 
zo dei Rettori di Bellu- 
no, parteciperà all’even- 
to inserito nel calenda- 
rio di Sport Business Fo- 
rum “Donne e Sport: 
promuovere la parità e 
l’eccellenza”, con Moni- 
ca De Gennaro, campio- 
nessa olimpica e libero 
dell'Imoco, l’allenatri- 
ce Elisa Camporese e 
Piero Garbellotto, presi- 
dente dell’Imoco. Mode- 
ra Lucia Anselmi, gior- 
nalista del Gruppo Nord 
Est Multimedia. E possi- 
bile registrarsi all’even- 
to e scoprire tutti gli ap- 
puntamenti in calenda- 
rio sul sito www.sport- 
businessforum.com. 


poi ne parlammo e capimmo 
che andava trovato un modo 
diverso per rinominare l’azio- 
neeio avevo adottato “marca- 
tura individuale” , perché mi 
creda passa tutto da qui. Il cal- 
cio è ancora fortemente arroc- 
cato nella visione di uno sport 
prettamente ad appannaggio 
maschile, ma se non partiamo 
dalle basi e quindi, anche da 
uncorretto uso del linguaggio, 
certi pregiudizi e certi schemi 
non cambieranno mai». 

E’ statala più longeva allena- 
trice della nazionale e con 
lei le azzurre sono tornate ai 
Mondiali dopo 20 anni in 
quell’indimenticabile Fran- 
cia2019 

«Sono stati 6 anni bellissimi, 
fatti di gioie e dolori. Abbiamo 
vissuto momenti felici e anche 
tante difficoltà, ma questo fa 
parte del gioco. Quello che ab- 


«Il Mondiale del 2019 
è stato il frutto di un 
lavoro collettivo. Non 
solo nostro, ma anche 
e soprattutto di chi 
ciha preceduto» 


biamoraggiunto nel 2019 èsta- 
to un traguardo che finalmen- 
te ha riconosciuto non solo il 
miolavoro e quello delle ragaz- 
ze, madi tutti quelli che ci han- 
no preceduto sia in panchina 
sia in campo. E da lì che siamo 
arrivati al professionismo ed è 
da quel momento che siamo 
riusciti a ottenere un risultato 
che avevamo inseguito e per il 
quale c'eravamo battuti di ge- 
nerazionein generazione». 
E appena ricominciata la se- 
rie A e da esperta le chiedo 
quanto è cresciuto il calcio 
inquesti anni 

«E cresciuto, ma la strada è 
ancora lunga. Abbiamo 42mi- 
latesserate contro inumeri du- 
plicati di Inghilterra e Germa- 
nia, per questo dobbiamo con- 
tinuareadandare avanti soste- 
nendo sempre di più la crescita 
delle atlete. Le squadre si sono 
rinforzate molto, i campionati 
saranno presto riformati allar- 
gandoilnumerodi partecipan- 
ti segno di una crescita impor- 
tante. Mi aspetto molto da que- 
sto campionato, abbiamo tan- 
tesquadreattrezzate e prepara- 
teedico unacosa: occhio all’In- 
ter, ha fatto un percorso impor- 
tante, ha rafforzato la rosa e si 
candida a essere una favorita 
allo scudetto». — 
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Sport Business Forum 


Gianni Frasson, presidente della Fondazione Sportsystem: «Il nostro territorio ha tutte le potenzialità per restare protagonista» 


«Investire in formazione e mnovazione 
per affrontare la concorrenza asiatica» 


GIORGIO BARBIERI 


ondazione 
Sportsystem 
sta investendo 
in modo deci- 


so sulla formazione, perché 
sappiamo che il nostro futu- 
ro si gioca sulla convergenza 
di conoscenze e saperi verso 
nuove innovazioni, di cui il 
nostro territorio ha sempre 
saputo essere protagonista. 
Investire in questa direzione 
vuol dire mettere a disposi- 
zione dei nostri giovani, ma 
anche di chi desidera aggior- 
nare le proprie competenze, 
l'opportunità di un apprendi- 
mento all’altezza delle nuo- 
ve sfide sul mercato globa- 
le». Ne è convinto Gianni 
Frasson, presidente della 
Fondazione Sportsystem e al- 
la guida della Frasson di Lo- 
ria, storica azienda che in ol- 
tre un secolo di vita è passata 
dagli zoccoli in legnoalle suo- 
le dei più prestigiosi marchi 
di scarpe tecniche e sportive. 
Frasson sarà anche tra i prota- 
gonisti dello Sport Business 
Forum per parlare del futuro 
di uno dei distretti chiavi del 
Made inItalye sull’importan- 
za dello sport sulla salute e il 


«Le Pmi e le imprese 
artigiane sono 

la nostra ossatura 

e sono fondamentali 
anche per i brand 
più conosciuti» 


benessere. 

Qual è lo stato di salute del 
settore? 

«Sta un po’ soffrendo: il post 
Covid è stato eccezionale, 
mala fase successiva ha ripor- 
tato tutti con i piedi perterra. 
A questo si sono sommate 
una serie di problematiche 
che hanno spinto le famiglie 
a riconsiderare le loro priori- 
tà». 

E in questo contesto qual è 
l’obiettivo principale della 
Fondazione Sportsystem? 
«Quello di far crescere il di- 
stretto attraverso la conver- 
genza del know-how specifi- 
co conl’innovazione. Per rag- 
giungere questo obiettivo, è 
fondamentale coltivare i no- 
stri talenti per fornire alle 
aziende, anche quelle più pic- 
cole, risorse preziose perla lo- 
rocrescita». 

Quali sono i primi passi ne- 
cessari per realizzare que- 
sto obiettivo? 

«Prima di tutto creare un’of- 
ferta formativa competitiva, 
di qualità einnovativa. Tutta- 
via, questo non è sufficiente. 
Dobbiamo anche stimolare il 
desiderio dei giovani di di- 
ventare protagonisti nell’in- 
dustria dello Sportsystem, at- 
tirando sempre più ragazzi e 
ragazze verso i nostri corsi. 
Vogliamo che acquisiscano 


Sopra Gianni Frasson 


Sotto un operaio al lavoro 
all'interno di una fabbrica 


e == T%w 


competenze che solo qui pos- 
sono apprendere, rendendo 
l’industria dello Sportsystem 
semprepiùattrattiva». 

I giovani dunque sono al 
centro della vostra missio- 
ne. Come pensate di sup- 
portare le piccole e medie 
imprese del distretto? 

«Le Pmi e le imprese artigia- 
ne costituiscono la nostra 0s- 
satura e sono fondamentali 
anche per i brand più cono- 
sciuti. Dobbiamo offrire an- 


«Con il museo 
vogliamo permettere 
ai giovani di capire 
perché in quest'area 
c'è questa attitudine 
alle nuove sfide» 


che a queste realtà più picco- 
le l'opportunità di crescere, 
innovare e diventare più com- 
petitive, proponendo prodot- 
ti appealing e con un reale 
plus nell’uso. Così facendo, 
aumenteremo anche l’offer- 
ta di lavori qualificati, inno- 
vativi estimolanti peri giova- 
ni). 

L’innovazione è anche lo 
strumento principale per 
affrontare la concorrenza 
asiatica, particolarmente 


fortein questo settore. 

«Il distretto dello Sportsy- 
stem ha davanti a sé questa 
sfida fondamentale. Perché 
per affrontare questo genere 
di competizione deve essere 
capace di mantenere quanto 
abbiamo fatto fino adoggi, al 
contempo dimostrando al 
mondo che il cuore dell’inno- 
vazione, in questo settore, è 
ancora qui». 

Unasfida certamente ambi- 
ziosa. Come pensate di far 
incontrare domanda e of- 
ferta di lavoro? 

«E una sfida, ma stiamo inve- 
stendo molto in questa dire- 
zione. L'apertura della nuo- 
va Factory Innovation 
School ne è un esempio con- 
creto. Abbiamo un corpo do- 
centi estremamente qualifi- 
cato, spazi e strumenti ade- 
guati, in una posizione di 
massima fruibilità. Il nostro 
obiettivo è portare sempre 
più persone, siano esse disoc- 
cupate alla ricerca di impie- 
go o occupate, desiderose di 
crescere professionalmente 
nella nostra scuola, assicu- 
rando loro che le figure che 
formiamo sono esattamente 
quelle richieste dalle azien- 
de». 

Quali strategie avete in 
mente per raggiungere que- 
sto obiettivo? 


N 


ì 
Gianni 
Frasson 


Presidente 
Fondazione Sportsystem 
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L'Olimpiade aiuterà 
aportare lo sport 
alcentro 
dell'attenzione 

Lo stiamo osservando 
adesso coniltennis 
che vive un periodo 
fantastico con 
Jannik Sinner 

enon solo 

Il movimento 

sta crescendo anche 
grazie a questo 
genere di esempi 


LO STUDIO 


Il settore sportvale il 3,4% del Pil 
Nel 2022 ricavi per 102 miliardi 


Lo Sport System italiano è 
una componente fonda- 
mentale dell’economiana- 
zionale, contribuendo nel 
2022 al 3,4% del Pil. Nel 
Nord Est, in particolare, il 
settore sportivo mostra di- 
namiche di crescita signifi- 
cative, sia in termini di pra- 
tica sportiva che di valore 
economico generato. È in 
questo scenario che trova 
maggior significato il pro- 
getto di Sport Business Fo- 
rum, che alzerà il sipario 
dall’11 al 15 settembre. 
Ideato e promosso da Con- 
findustria Belluno Dolomi- 
ti e Confindustria Veneto 
Est; organizzato da Grup- 
po Nordest Multimedia; 
con il contributo di Regio- 
ne del Veneto - Veneto 
2024RegioneEuropea del- 
lo Sport, Camera di Com- 
mercio Treviso Belluno, 
Fondazione Dmo Dolomiti 
Bellunesi - Fondo Comuni 
Confinanti; con la collabo- 
razione di Assosport, Pro- 
vincia di Belluno, Comune 
di Belluno, Fondazione 
Cortina, Longarone Fiere, 
Fondazione Sportsystem. 
Secondol'Osservatorio sul- 
lo Sport System italiano, 


«Dobbiamo rafforzare l’im- 
magine e l’identità del distret- 
to. Dobbiamo comunicare 
non solo il valore dei nostri 
prodotti ma anchela forza im- 
materiale del nostro territo- 
rio e trasformare il lavoro in 
emozioni legate allo svilup- 
poeall’usodi ciò che si produ- 
ce per il proprio benessere, 
hobbyo tempolibero. In que- 
sto modo, attireremo le perso- 
ne verso la capitale dell’inno- 
vazione sportiva, facendole 
apprezzare i nostri valori, 
l'eccellenza e l'innovazione 
che respiriamoogni giorno». 
Oltre alla formazione, qua- 
li altre iniziative state pro- 
muovendo? 

«Stiamo portando avanti di- 
verse iniziative, tra cui un fit- 
to programma di workshop e 
convegni sui temi della soste- 
nibilità, della responsabilità 
sociale d’impresa, della ricer- 
ca continua e dell’intelligen- 
zaartificiale, rivolti aimpren- 
ditori e manager del Distret- 
to e oltre. Inoltre, partecipia- 
mo attivamente a progetti fi- 
nanziati come “Recycle your 
boots” per disseminare sul 
territorio le nostre esperien- 
ze più significative e parteci- 
piamo ad eventi come lo 
Sport Business Forum. Colla- 
boriamo anche conentie isti- 
tuzioni come Confindustria 


elaborato in esclusiva da 
Banca Ifis per il Gruppo 
Nem, il settore sportivo 
nel 2022 ha prodotto rica- 
viper102 miliardi di euro, 
con una crescita del 6% ri- 
spetto ai livelli pre-pande- 
mia. Questo incremento è 
stato sostenuto principal- 
mente dalle aziende di pro- 
duzione, chehanno benefi- 
ciato del trend favorevole 
al Made in Italy, e dalle 
esternalità positive deri- 
vanti dai successi nelle 
competizioni e dalla mag- 
giore diffusione della pra- 
tica sportiva. A livello ita- 
liano si contano società 
sportive, 9.500 società di 
gestione impianti, 10 mila 
imprese produttrici, circa 
50 tra società editoriali e 
di scommesse e circa 405 
mila addetti. Sempre a li- 
vello italiano la crescita è 
stata principalmente so- 
stenuta dalle aziende di 
produzione (+16%) che 
hanno coltoil trend favore- 
vole al Made in Italy, da 
esternalità positive 
(+13%) trainate dai suc- 
cessi nelle competizioni e 
dalla maggiore diffusione 
della pratica sportiva. 


Veneto Est, la Camera di 
Commercio, Assosport spe- 
cialmente in vista delle Olim- 
piadi Milano Cortina 2026». 
Cosa vi aspettate da un 
grande evento come le 
Olimpiadi? 

«Crediamo sia molto impor- 
tante portare lo sport al cen- 
tro dell’attenzione. Lo stia- 
mo osservando adesso anche 
con il tennis che sta vivendo 
un periodo fantastico grazie 
aJannik Sinner ma non solo. 
Il movimento, e l'economia 
che ci sta dietro, sta crescen- 
do anche grazie a questo ge- 
nere di esempi)». 

Anche la valorizzazione 
del patrimonio culturale 
sembra essere un aspetto 
importante per voi. 
«Assolutamente. Stiamo la- 
vorando al riallestimento del 
Museo della Fondazione 
Sportsystem, uno dei pochi 
musei di distretto in Italia, 
per offrire un’esperienza più 
contemporanea, multimedia- 
leeimmersiva. Vogliamo per- 
mettere alle persone di capi- 
re perché in quest'area c’è 
questa attitudine alle nuove 
sfide. Sappiamo da dove sia- 
mo partiti, non sappiamo 
con precisione dove arrivere- 
mo, ma sappiamo qual è l’atti- 
tudine che ci guida». — 
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Sport Business Forum 


— Egoisti 


di Squa 


Parola di Fefé 


I Ct della Nazionale di volley De Giorgi racconta le lezioni di vita raccolte nel libro che presenterà a Belluno 


MASSIMO GUERRETTA 


oach Ferdinando 
De Giorgi, per tutti 
Fefè, “egoisti di 
squadra” possiamo 
esserlo un po’ tutti, non ser- 
ve giocare avolley, vero? 
«Certamente. Il mio libro pren- 
de spunto dalla pallavolo, ma 
può esser calato nella realtà di 
tutti i giorni. Ci sono racconti 
della mia esperienza in campo 
per introdurre i capitoli, ma 
poi si tratta di un percorso di 
crescita, pedagogico, che può 
essere utilizzato ovunque. 
L’ho usato nel corso della car- 
rierada giocatore e da allenato- 
re. Il tema è la gestione delle 
persone, per stimolare un po’ 
chi vuole affrontare un cambia- 
mento. Ci sono parecchie do- 
mande... Ecco, non lo leggerei 
sotto l'ombrellone, è un viag- 
gio introspettivo, incuriosito 
dal percorso con la Nazionale 
con questi ragazzi giovani alla 
conquista del mondo». 
Che hanno vinto con lei alla 
guida l’Europeo del 2021 e il 
Mondiale del 2022. Scriver- 
lole è servito percristallizza- 
re quei successi? 
«C'è la consulenza del pedago- 
gista Giuliano Bergamaschi. E 
una figura che ho praticamen- 
tesempre avuto nelle mie squa- 
dre, mi interessa l’apprendi- 
mento della crescita. E scriver- 
lo è servito anche me, quando 
metti su carta un po’ di pensie- 
ri è chiaro che compi un viag- 
gio, rendi fruibili e più riflessi- 
vo qualcosa di te. Faccio l’alle- 
natore, capisco l’opportunità 
che mièstata data». 
Perché “egoisti disquadra”? 
«Il titolo è intrigante, è stato 
scelto un ossimoro che attrae. 
Un principio che può andar be- 
nein una famiglia, in un’azien- 
da, nella redazione di un gior- 
nale. Il talento al servizio degli 
altri. Meccanismi daoliare: l’e- 
goismo in sé non è proprio un 
aspetto negativo, anzi, ci deve 
essere, ma poi è necessario che 
le proprie qualità vengano 
messe a disposizione della col- 
lettività. Ciò che rovina l’atle- 
tainrapporto agli altri-ma an- 
che l’uomo nella società - è l’e- 
gocentrismo, sesiamo all’inter- 
no di un’organizzazione che 
dà valori. Il problema sorge 
quando non si condividono. Se 
metti il rispetto, la disponibili- 
tà, le conoscenze poi si diventa 
gruppo. E una scelta». 
Ci sarà qualcuno che non si è 
messo a disposizione? 
«I grandi campioni che lascia- 


noil segno lo fanno sia dal pun- 
to di vista tecnico che da quel- 
lo della disponibilità all’inter- 
no di un Gruppo, conla“g” ma- 
iuscola. Un giocatore simbo- 
lo? Beh, ne ho viste di tuttii co- 
lori, anche chi poi cambiava, 
inmeglioo in peggio. Il proble- 
ma è che quando cambiano si 
dimenticano di avvertirti... 
Scopri delle cose man mano 
che serve per aggiustare deter- 
minate situazioni. Percreare il 
senso di appartenenza in una 
squadra molto forte serve il la- 
voro giornaliero». 

Lei avrebbe fatto lo stesso 
percorsodi crescita persona- 
lesenzailvolley? 

«Lo sport mi ha aiutato molto, 
ha una velocità tale in questi 
meccanismi che non si può pa- 


A Parigi contro 

la Francia qualcosa 
non ha funzionato, 
ma a mente fredda 
ho più amarezza 

per il mancato bronzo 


ragonare ad altre forme educa- 
tive. Devi lavorare sute stesso, 
con gli altri, ein mezzo ci sono 
sacrifici, vittorie, sconfitte. É 
unviatico impressionante. Dal 
mio punto di vista l’attitudine 
era quella, sono sempre stato 
molto curioso. Poi il ruolo di 
palleggiatore esalta ancora di 
più queste caratteristiche. Che 
vuoi, è un ruolo bello pieno». 

Come gli occhi degli italiani 


nel vedere il vostro quarto di 
finale di Parigi con il Giappo- 
ne, quello 0-2 diventato gio- 
ia dopo 4 match point annul- 
lati... Sa che si parla ancora 
di quella partita, più che del- 
ledue successive? 

«E stata una bella sofferenza, 
una partita di quelle che si ri- 
corderanno per come è stato lo 
sviluppo, per i contenuti, l’e- 
motività, la risalita. Loro difen- 
devano alla grande, nell’ulti- 
mo anno e mezzo hanno fatto 
un bel salto di qualità, sono 
una squadra davvero difficile 
daaffrontaree il libero sembra- 
va un videogioco. Attenzione, 
nel ranking è da un po’ che so- 
no nelle prime quattro al mon- 
do. Sono quelle partite che non 
vedi facilmente, un match così 


Fefè 
De Giorgi 


Ct Nazionale 
Italiana di Pallavolo 
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L'egoismo in sé 

nonè proprio 

un aspetto negativo, 
ma poi è necessario 
chele proprie qualità 
vengano messe 
adisposizione 

della collettività 

Ciò cherovina l'atleta 
è l'egocentrismo 


rimane nella mente. Va bene, 
mi parlano molto di questa par- 
tita. La sofferenza in tv, rivista 
dopo. Energie perse? Un po’, 
ma poi abbiamo giocato dopo 
due giorni, quindi il tempo per 
recuperare c’era. La verità è 
che poi abbiamo trovato la 
squadra più in forma in quel 
momento, e infatti la Francia 
ha vinto semifinale e finale per 
3-0, facendo sembrare noi e la 
Polonia squadre modeste. E ga- 
rantisco che non lo siamo. Ve- 
ro, qualcosa nell'Italia non ha 
funzionato, ma se ci penso a 
mente fredda ho più amarezza 
per il mancato bronzo con gli 
Stati Uniti». 

Julio Velasco sottolinea che 
l’Italia femminile è stato la 
più brava in quel torneo, 


dra 


nonè necessariamente la mi- 
glior squadra del mondo. 
Concorda? 

«Nel femminile non conosco il 
livello in un dettaglio così ap- 
profondito, ma devo dire che 
nel maschile c’è grande equili- 
brio: tutte le prime otto sono 
molto forti. L'ho detto agli Eu- 
ropei, e pure dopo il Mondiale: 
noi siamo stati i più bravi in 
quel momento. La Francia non 
è la più forte in assoluto, è stata 
la più brava qualche settimane 
fa. La verità è che in questa fa- 
se storica non c’è una squadra 
nettamente superiore. Biso- 
gna accettare che ogni torneo 
è di difficile pronostico». 
Perché in Italia c’è quest’os- 
sessione per l’oro olimpico, 
nonostante la messe di Euro- 
pei e Mondiali? 

«Beh, ora che l’ha Federazione 
l’ha vinto speriamo che pas- 
si... C'è grande entusiasmo 
perla pallavolo, siamo il secon- 
do sport d’Italia per tesserati, e 
il 60-65% sono donne. Ci sono 
ancora grandissimi margini di 
sviluppo». 

Un po’ come quando la Gene- 
razione di Fenomeni aveva 
iniziato a vincere? Ci saran- 
noancorai mecenati? 

«C'è da dire che i Benetton era- 
no partiti prima, poi è arrivato 
Berlusconi, Gardini a Raven- 
na, Panini a Parma... Negli an- 
ni ’90 c’è stato il salto di quali- 
tà, di conoscenza, di appassio- 
nati. Poi c’è la fase di transizio- 
ne, di gestione, la fine è poi arri- 
vato l’equilibrio. Mi ricordo 
che uscivamo per giocare in 
World League e non si riusciva 
adarrivare al pullman da quan- 
ti tifosi ci aspettavano. Due an- 
ni prima ci impiegavamo due 
minuti, poi quaranta). 

In quegli anni lei è passato 
perPadova. Che ricordi ha di 
quell’esperienza? 

«In Veneto ho vissuto due anni 
spettacolari, con il Charro Pa- 
dova. Che maglietta strepito- 
sa, con le stellette. E poi una 
squadra interessante, con Sil- 
vano Prandi allenatore, tanti 
giovani e qualche veterano al 
posto giusto. Al San Lazzaro 
c’erailpienone. Certo, lascom- 
parsa della Sisley è stato un di- 
spiacere, si tratta di una piazza 
storica, con un palmarès im- 
portante, maresta il vivaio che 
propone giocatori interessan- 
ti. E, certo, il femminile con la 
salita di Talmassons e una cer- 
ta Conegliano che è da un po’ 
che vince qualcosa e ha l’aria 
di nonessersi stancata». — 
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Sport Business Forum 


La Fondazione Dmo Dolomiti Bellunesi vede nella diffusione dello sport di base un'ulteriore leva per la promozione turistica del territorio 


Famiglie, amici, allenatori e strutture 
«L'ambiente ideale per1piccoli atleti» 


GIANLUCA DA POIAN 


a Fondazione DMO 
Dolomiti Bellunesi - 
ente ufficiale dedica- 
to alla governance e al- 
la promozione turistica della 
provincia di Belluno - ha credu- 
to fin dal primo momento 
nell’importanza dello Sport 
Business Forum e del binomio 
industria, da una parte, e 
sport-turismo dall’altra. Imoti- 
vi peri quali lavorare in questa 
direzione sono molteplici e si 
basano su dati reali e proiezio- 
nidi ciò che accadrà nei prossi- 
mi anni. 
«L'evento valorizza Belluno 
e il Bellunese che per quattro 
giorni sarà al centro dei raccon- 
tidieconomia dello sport», sot- 
tolineala Direttrice della DMO 
Dolomiti Bellunesi, Valentina 
Colleselli. «Le eccellenze coin- 
volte garantiranno un elevato 
valore di dibattito, confronto e 
arricchimento. Un’occasione 
peril territorio e per tutti quel- 
li che sceglieranno di essere 
presenti. Per tale motivo, ab- 
biamodeciso di contribuire at- 
tivamente con il nostro staffe i 
nostri spazi per accogliere co- 
loro che parteciperanno. Au- 
spichiamo sia solo il primo di 


«Con il turismo 
mondiale in crescita, 
guardiamo soprattutto 
all'outdoor, incentrato 
sul contatto 

fra natura e sport» 


molteplici eventi attraverso i 


a “Spar 7 
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I Mondiali di parapendio 


sul Monte Avena e le ragazze 
cortinesi del curling 


VALENTINA COLLESELLI 
DIRETTRICE DELLA FONDAZIONE DMO 
DOLOMITI BELLUNESI DA DICEMBRE 2023 


«Sono importanti 
quelle professionalità 
che permettono 

ai turisti di vivere 

in sicurezzamomenti 
indimenticabili» 


dimenticabile costruito su mi- 
sura. Nel sito www.visitdolo- 
mitibellunesi.com gli operato- 
ri possono poi promuovere e 
commercializzare le loro atti- 
vità. «Il portale è una vetrina 
pertutti coloro i quali operano 
nell’area delle Dolomiti Bellu- 
nesi», spiega Stefano Casagran- 
de che cura per la DMO Dolo- 
miti Bellunesi l’area digital. 

Nel considerare vincente il 
binomio sport-industria non 
va dimenticato il valore delle 
eccellenze sportive. Seda unla- 
tolo SportBusiness Forum per- 
metterà di ascoltare storie, 
aneddoti e suggerimenti da 
parte dei campioni di ieri e 0g- 
gi provenienti da tutta Italia, è 
giusto ricordare come in pro- 
vincia di Belluno ci siano atleti 
di valore che hanno costruito 
un percorso importante. 

La DMO vedein loro un mes- 
saggio ulteriore di promozio- 
ne. «Emergere nello sport signi- 
fica poter contare su un am- 
bientedi valore a 360 gradi. Fa- 
miglia, amici, allenatori, tutto 
contribuisce al successo», ag- 
giunge Elisa Calcamuggi. Alcu- 
ni esempi? «Il progetto giovani 
di Fondazione Cortina che sup- 
porta 14 ragazzi e ragazze ve- 
neti nel loro percorso di cresci- 


«Non soltanto 

scie hockey, anche 
calcio, ciclismo, 
volley e ginnastica 
contano tanti 
giovani protagonisti» 


ta,maanche Dolomiti Bellune- 


cheranno realtà che hanno 
sviluppato nuovi materiali 
o che si occupano di analisi 
dei dati». Le sessioni affron- 
teranno temi come per l’ap- 
punto l’innovazione nei ma- 
teriali, chesta rivoluzionan- 


quali comunicare al meglio il 
nostro senso di comunità e di 
accoglienza, nonché promuo- 
vere la nostra destinazione». 
«Il turismo genera econo- 
mia», evidenzia la responsabi- 
le marketing della Fondazio- 


si calcio, lo Ski College di Falca- 
de che ha cresciuto Elia Barp e 
Lucia Dalmasso, il Valbelluna 
Freeski vivaio di eccellenza da 
cui è uscito Leonardo Donag- 
gio. Senza dimenticare le due 
ruote con Giada Specia, Virgi- 


Giovedì 12 settembre lo Sport Business Forum arriva in Fiera 
con numerosi incontri su materiali, app, tecniche di training 


Longarone hub dell’imnovazione 


ne, Elisa Calcamuggi. «Parlia- 
mo di un comparto trainante 
dell'economia mondiale, pari 
al 10% del Pil. E in futuro que- 
sti dati andranno incrementan- 
do. Stando a uno studio di Mc- 
Kinsey, entro il 2030 i viaggi 
nazionali cresceranno del 3% 
annuo, con un consuntivo di 
19 miliardi di pernottamenti, 
mentre i viaggi internazionali 
potranno generare 9 miliardi 
di pernottamenti. Come DMO 
guardiamo soprattutto al turi- 
smo outdoor che rappresenta 
un modo di vivere il territorio 
incentrato sul contatto con la 
natura elo sport). 

Ciò permette di valorizzare i 
professionisti sui quali il terri- 
torio può contare. Le Dolomiti 
Bellunesi rendono lo sport 
un’esperienza unica grazie a 
guide alpine e naturalistiche, 
maestri di sci e degli altri 
sport, accompagnatori di me- 
dia montagna e così via. Profes- 
sionalità che sono una sicurez- 
za perla conoscenza del territo- 
rio e per la possibilità di far vi- 
vereagli ospiti un momento in- 


«Qui il futuro tech dello sport» 


ALESSANDRO MICHIELLI 


na finestra sul fu- 
turo del mondo 
dello sport unito 
alla tecnologia. 
Giovedì 12 settembre Lon- 
garone Fiere ospiterà la se- 
conda tappa dello Sport Bu- 
siness Forum, l’evento che 
unisce innovazione, sport e 
territorio. Organizzato da 
Confindustria Belluno Do- 
lomiti, in collaborazione 
conElis Innovation Hub, In- 
dustrio Ventures e Wylab, 
l’evento mira a rafforzare il 
legame tra tecnologia e 
sport, con un focus sulle ec- 
cellenze delle Dolomiti e il 
percorso verso le Olimpia- 
di di Milano Cortina 2026. 
«La Regione Veneto pun- 


ta particolarmente sull’ini- 
ziativa», dice Confindu- 
stria Belluno, «con un obiet- 
tivo chiaro: rilanciare il po- 
lo fieristico di Longarone, 
per renderlo un punto di ri- 
ferimento internazionale 
che possa accogliere la pri- 
ma fiera dedicata all’inno- 
vazione nel mondo dello 
sport». 

L’eventosi aprirà ufficial- 
mente con l’inaugurazione 
alle 10, alla presenza di fi- 
gure istituzionali e protago- 
nisti del territorio. Segui- 
ranno presentazioni su te- 
mi come innovazione nei 
materiali sportivi, presta- 
zioni umane, intelligenza 
artificiale e il diritto allo 
sport. La giornata sarà orga- 
nizzata in quattro diversi 


verticali composti da un pa- 
neldi esperti e un momento 
di presentazione per le star- 
tup. 
Durante l’evento, la fiera 
accoglierà aziende che 
esporranno le loro soluzio- 
niinnovative. «Raccontere- 
mo questa unione tra sport 
einnovazione», afferma Lu- 
caProfico, manager che ge- 
stiscel’area di sviluppo e in- 
novazione territoriale di 
Elis Innovation Hub, «tra- 
mite gli eventi sul palco, fa- 
cendo talk, tavole rotonde 
e presentazioni di startup. 
Cisaranno startup dedicate 
al mondo dello sport a va- 
lenza sociale o che hanno 
ideato tecnologie che am- 
plificano le performance 
umane. Non solo, non man- 


do il mondo dello sport. Si 
discuterà poi di tecnologie 
avanzate e di nuovi metodi 
di allenamento che posso- 
no migliorare le prestazio- 
ni e prolungare la carriera 
degli atleti. Tra i relatori 
che saliranno poi sul palco 
ci saranno rappresentanti 
di OneSporter, Kilogram, 
Challenger APP e Buran, 
conla soluzione IMAP. 


Si affronterà poi il discor- 


so dell’utilizzo dei dati e 
dell’intelligenza artificiale, 
per ottimizzare le perfor- 
mance sportive e prevenire 
gli infortuni. Sul tema inter- 
verranno imprese imprese 
innovative come Soccer- 
ment, MLA e Ginga. Si par- 
lerà, infine, di come l’inno- 
vazione sportiva risponda 
ai bisogni sociali e colletti- 
vi, con il supporto di star- 
tup che hanno sviluppato 
soluzioni in questo ambito 
come Pick-Roll e Clava 
Sport. — 
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nia laccarino e Andrea Pietro- 
bon, il Belluno Volley di A3 ma- 
schile, l'hockey, la ginnastica. 
Esicuramente avrò dimentica- 
to qualcuno». 

Nel bellunese ci sono appun- 
tamenti di respiro internazio- 
nale, nonché eventi meno fa- 
mosi che attraggono comun- 
que sul territorio migliaia di 
appassionati che arrivano da 
tutto il mondo per gareggiare 
qui. La Fondazione è consape- 
vole che debbano essere inseri- 
ti in una chiara strategia per 
compiere il salto di qualità. 
Con questa finalità è stata stu- 
diata la tavola rotonda in cui 
interverranno l’ex ciclista Da- 
vide Cassani (presidente APT 
Emilia Romagna), Pietro Fede- 
rico Delaini (ad Bella Italia), 
Stefania Demetz (autrice, 
esperta di eventi sportivi, già 
direttrice Coppa del Mondo di 
Sci in Val Gardena) e Patrick 
Romano (direttore generale 
DMO Bologna Welcome). L’ap- 
puntamento è per sabato 14 al- 
leore15a Palazzo Fulcis. — 
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Sport Business Forum 


_ Ivan Basso 


ANTONIO SIMEOLI 


rrigo, posso 
venire da lei 
per chiederle 
alcuni consi- 


gli? Vorrei fare il dirigente di 
una squadra di ciclismo». 

Ivan Basso, 46 anni, due Gi- 
ri d’Italia in bacheca, altret- 
tanti podi al Tour de France, 
nonhaavuto dubbi su chi chia- 
mare prima di partire per la 
sua nuova avventura. 

«Ho chiamato Sacchi —spie- 
ga - semplicemente perché è 
stato un innovatore nel mon- 
do del calcio. Sono di Cassano 
Magnago, Milanello è a pochi 
chilometri, il lavoro fatto dal 
mister al Milan mi ha sempre 
colpito. Io ero un bambino, 
ma quelle parole sacre, grup- 
po, collettivo che lui usava mi 
sono subito entrate dentro». 

Basso, ora direttore genera- 


«Il modello Liguigas 
era perfetto per una 
squadra. Le aziende 
che investono 

nel ciclismo hanno 

un ritorno assicurato» 


le della Polti Kometa, squadra 
Professional di ciclismo, una 
delle poche in Italia, fondata 
col suo amico Alberto Conta- 
dor, venerdì 13 al teatro Buz- 
zati di Belluno sarà uno dei 
protagonisti di Sport Business 
Forum. Da anni è un testimo- 
nial Clivet, azienda di Feltre 
leader nelle soluzioni specia- 
lizzate per il comfort e che le- 
gailsuo nome all’ambasciato- 
re per eccellenza della bici: il 
Giro d’Italia.«Vengo sempre 
volentieri nel Bellunese—con- 
tinua Basso, l’eroe sullo Zon- 
colan al Giro 2010-anche per- 
chè a Zoldo indossai perla pri- 
ma volta la maglia rosa, era il 
Giro 2005». 

Cosale disse Sacchi? 

«Mi mostrò tutti i suoi qua- 
derni appuntati, ricordo che li 
fotografai, mi riempì di prezio- 
si consigli io rimasi inebetito 
adascoltarlo perore. Il concet- 
to di collettivo, pur se il cicli- 
smo è uno sport individuale, 
anche per me è fondamenta- 
le». 

Come sta cambiando il 
Basso dirigente? 

«C'è una evoluzione conti- 
nua, la mia formazione è un 
continuo confronto con le al- 
tre discipline, non necessaria- 
mente legate al mondo dello 
sport». 

La sua Polti Kometa ricor- 
da molto la Liquigas, lo 


__  Lamiabici 
eilsuo futuro rosa 


Il campione racconta la nuova carriera da dirigente: «Tutto iniziò dai consigli di Arrigo Sacchi» 


Ivan Basso, direttore generale 
della Polti Kometa con Matteo 


Fabbro FOTO PETR 


squadrone veneto che, an- 
che grazie alle sue vittorie, 
dominò per un decennio. 
Concorda? 

«E esattamente la Liquigas 
2.0, ma manca ancora tanto 
per imitarla. In quegli anni la 
Liquigas di due grandi mana- 
gercome Zanni e Dal Lago ave- 
va già una gestione manage- 
riale, il dipartimento marke- 
ting, un settore giovanile dal 
quale sono usciti 15-20 profes- 
sionisti di livello». 

E adessoinItalia non ci so- 
nosquadre World Tour... 

«Io non penso a quello che 
manca, ma a come far cresce- 
reil nostro team per arrivare a 
quel livello. All’estero sono 
stati fatti passi in avanti impor- 
tanti, il budget medio di una 


IL MANAGER 


Due volte vincitore 
del Giro d’Italia 


9° 


Serverispetto tra 
automobilisti e ciclisti 
Ecome ci sono 
campetti e palestre, 

ci devono essere 
ciclodromi affinché 
ibambini possano 
pedalare in sicurezza 


Testimonial e motivatore per Clivet 
la nuova vita dietro una scrivania 


Ivan Basso, ora manager 
ciclistico, è direttore ge- 
nerale del team Polti Ko- 
meta. Con Clivet, di cui è 
testimonial, ha tenuto in- 
contri e discorsi ispirato- 
ri ai dipendenti dell’a- 
zienda di Feltre, sottoli- 
neando l’importanza del 
lavoro di squadra e del 
superamento dei propri 
limiti. Clivet, solo il 23 


maggio, ha celebrato il 
passaggio del Giro d’Ita- 
lia con il quale l’azienda 
ha una partnership. 
L’AD Stefano Bellò ha 
spiegato come il Gran 
Premio Fuga, sponsoriz- 
zato dall’azienda, rap- 
presenti lo spirito di Cli- 
vet: «Crescere, migliora- 
re e gettare il cuore oltre 
l’ostacolo». 


squadra Professional, senza 
scomodare le milionarie 
World Tour, è di quasi 8 milio- 
ni, un terzo in più di quello dei 
nostri». 

Come fare? 

«Mostrando agli investitori 
quanto bello è il ciclismo. Il no- 
stro è uno sport che dà ritorni 
enormi a chi investe, la nostra 
Polti, ad esempio, tornata nel 
mondo del ciclismo dopo 
vent’anni, è stata il terzo mar- 
chio più visto al Giro 2024, an- 
che se non abbiamo vinto una 
tappa, ma, ad esempio col ca- 
dorino Andrea Pietrobon, sia- 
mo andati all'attacco ogni 
giorno». 

Epoila bike economy sem- 
bra volare in questi anni, la 
filiera della bici a Nord Est è 


una delle realtà economi- 
che piùrilevanti... 

«Vero, ma servono un cam- 
bio di cultura, infrastrutture. 
E poi dobbiamo migliorare la 
nostra capacità di raccontare 
il nostro mondo e renderlo an- 
cor più appetibile alle azien- 
de». 

Le ultime bufere doping 
di 15 anni fa non hanno aiu- 
tatocerto... 

«Vero, ma la gente, i tifosi 
non hanno mai abbandonato 
il nostro sport, che è stato ca- 
pace di risollevarsi rendendo- 
si credibile più e meglio di al- 
tre discipline». 

Mancano talenti come lei 
o Nibali, ma lei cheha 4figli 
li manderebbe a cuor legge- 
ro ad allenarsi sulle nostre 
strade? 

«Torniamo alla rivoluzione 
culturale. Serve il rispetto reci- 
proco, tra automobilista e ci- 
clista. E poi come ci sono cam- 


«Mancano talenti 

in Italia? Non abbiamo 
Pogacar, che è una 
superstar,ma 

i ragazzi forti ci sono, 
forse basta aspettarli» 


pettie palestre ci devono esse- 
rei ciclodromi affinché i bam- 
bini possano pedalare in sicu- 
rezza). 

Prima di lei Pantani, dopo 
di lei Nibali... 

«Due grandi, ma la bellezza 
del ciclismo è che poi sulla 
strada i nostri Bais e Pietro- 
bon sono applauditi anche se 
vengonoripresi dal gruppo». 

Edi questa generazione di 
fenomeni cosa dice? 

«Pogacar, Vingegaard, Eve- 
nepoel, Van der Poel e Van 
Aert sono super, ma noi, che 
abbiamo comunque due forti 
come Ganna e Milan, dobbia- 
mo guardare ai fenomeni che 
arriveranno, che ci sono e ma- 
gari andranno solo aspettati». 

Della doppietta Gi- 
ro-Tour di Pogacar cosa di- 
ce? 

«Era un predestinato a rea- 
lizzarla». 

Della sua Polti Kometa 
chi ciconsiglia? 

«Davide Piganzoli, 22 anni, 
è forte». 

Lei va ancora in bici? Le 
mancanole gare? 

«Certo che pedalo, quando 
posso con i miei figli: è il mio 
mondo. Ma con tutto quello 
che ho da fare se a quasi 47 an- 
ni mi mancassero le gare sa- 
rebbe un problema». — 
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TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA 25 


La carenza dei posti letto in Carnia 


Alberghi 


Un imprenditore veneto ha acquistato l'ex hotel Impero a Paularo 


e storie 


Il sindaco Clama: «Si è innamorato della valle e della vita di LinusSio» 


Tanja Ariis /PAULARO 


Da decenni in degrado in 
pieno centro a Paularo, sul 
crocevia delle strade princi- 
pali del paese, finalmente 
lo storico ex albergo Impe- 
ro sarà ristrutturato e rina- 
scerà come hotel. Un im- 
prenditore veneto, innamo- 
ratosi di Paularo, ha infatti 
acquistato quello che un 
tempo era il fiore all’oc- 
chiello della val d’Incarojo. 
Sta predisponendo il proget- 
to per riqualificare la strut- 
tura, il cuistile architettoni- 
corisale al Ventennio del se- 
colo scorso. 

La bella notizia del recu- 
pero dell’ex albergo arriva 
dal sindaco, Marco Clama. 
Nessuno ormai ci sperava 
più. Persino il Comune, che 
aveva ottenuto un contribu- 
to dalla Regione di 400 mila 
euro per acquistarlo e ri- 
strutturarlo, aveva gettato 
laspugnaerinunciato all’in- 
tervento (troppo oneroso 


per le casse comunali, il fi- 
nanziamento non copriva 
certo la spesa necessaria) ot- 
tenendo da Trieste di girare 
quei fondi su altre struttu- 
re, già del Comune. 

«L’ex albergo Impero—ag- 
giorna adesso Clama—è sta- 
to di recente acquistato da 
un imprenditore veneto e 
stiamo aspettando il proget- 
to di riqualificazione. Ci 
vuole rifare un albergo, re- 
cuperando  l’architettura 
originaria e coni servizi 0g- 
gi richiesti dai turisti, richia- 
mando la storia di Paularo. 
Perché si è proprio innamo- 
rato del paese, di Jacopo Li- 
nussio in particolare e 
dell’ambiente della val d’In- 
carojo. Per noi è un inter- 
vento importante sia per il 
recupero atteso di questo 
edificio storico in pieno cen- 
tro sia per i posti letto che a 
Paularo sono pochi rispetto 
alla richiesta. Aldi là dell’al- 
bergo diffuso, ci vorrebbe- 
ro altri 100 posti letto in val 
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Il degrado in cui versa l'ex albergo Impero in pieno centro a Paularo: c'è un progetto di recupero 


Negli anni Sessanta 
il paese contava 

sei hotel e locande 
attivi, che poi 

via via hanno 
chiuso i battenti 


Pieri Stefanutti in un libro ha raccolto foto, documenti e progetti 
Ripercorso lo slancio entusiastico dello sviluppo turistico del tempo 


Il primo hotel al lago 
Racconto centenario 


tra cosacchi e tedeschi 


sulle rive di Cavazzo 


ILVOLUME 


SARA PALLUELLO 


arà presentato venerdì 

6 settembre alle 20.30, 

al Centro servizi di 

Alesso di Trasaghis, 
l’ultimo “Quaderno dell’Eco- 
museo della val del Lago”. Si 
tratta del libro di Pieri Stefa- 
nutti “Sulle rive e sulle sponde 
dolce albergo s’innalzò”, rea- 
lizzato a cent'anni dal primo 
tentativo di valorizzazione tu- 
ristica del lago di Cavazzo (no- 
to anche come lago dei Tre Co- 
muni). Oltre all’autore, pren- 
derannola parola la sindaca di 
Trasaghis Stefania Pisu, il pre- 
sidente dell’Ecomuseo Ivo Del 
Negro e il coordinatore Luca 
Leonarduzzi. 

La val del Lago è caratteriz- 
zata da importanti elementi 
territoriali e naturalistici che 
la rendono unica e attrattiva 
dal punto di vista ambientale. 
Queste sue caratteristiche, uni- 
tamentea interventi infrastrut- 


turali di qualche decennio fa, 
finalizzati a renderlo maggior- 
mente fruibile e visitabile, han- 
no contribuito ad aumentarne 
l’attrattività dal punto di vista 
turistico. Una nota locandina 
d’epoca elenca tutte le possibi- 
lità che si presentavano al visi- 
tatore: dalla pesca sportiva, al- 
le uscite in barca, alle serate 


ALESSO - Piacevole soggiorno sul Lago 
Bagni e gite alpine 


db 


Venerdì 6 settembre 
alle 20.30, al Centro 
servizi di Alesso 

di Trasaghis, 

la presentazione 

del volume 


Due cartoline che ritraggono il lag 


d’Incarojo». 

Negli anni Sessanta del se- 
colo scorso Paularo conta- 
va sei alberghi e locande at- 
tivi, che poi via via hanno 
chiuso i battenti, specie ne- 
gli ultimi decenni. Negli ul- 
timi anni c’era poi l’hotel 
Niu, ora chiuso e in ristruttu- 


- lm, 


razione. Oltre un anno fa è 
stata chiusa la locanda “Al- 
le Alpi”, realizzata a inizio 
Novecento. Per essa si profi- 
la una riapertura a inizio 
2025. Un anno fa è stato ac- 
quistato dalla farmacista 
del paese, Stefania Spiz, che 
virealizzerà ora alcunilavo- 


di montagna 


ri di ammodernamento e 
adeguamento per crearne 
un piccolo affittacamere 
con cinque posti letto e in li- 
nea con ciò che cerca un tu- 
rista di questi tempi. La pre- 
visione è di riaprirlo dopo 
l’Epifania. Romina Matiz è 
la nipote di chi realizzò a ini- 
zio Novecentolalocanda al- 
le Alpi e la sua famiglia l’ha 
gestita fino a pochi anni fa. 

Matiz segnala a eventuali 
imprenditori che vogliano 
investirein paese anche l’ex 
albergo Monte Sernio in 
vendita in centro. «E dotato 
di quindici comode camere 
doppie-evidenzia—con ba- 
gno spazioso, ampia sala e 
cucina». 

Dell’albergo Impero evi- 
denzia l’ottima posizione e 
l’architettura, «l’ampia sala 
che si affaccia sul Chiarsò, 
le15 camere ele scale anco- 
radi legno». Per Matiz a Pau- 
laro servono almeno altri 
100 posti letto, magari an- 
che ricavati in ex scuole, ca- 
sermeod opifici. — 
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L'hotel che unsecolo fa sorgeva sulle sponde del lago di Cavazzo 


danzanti, alle escursioni sulle 
limitrofe montagne fino ad ar- 
rivare agli allegri piatti di pe- 
sce con cui ristorarsi a fine gior- 
nata. Acquisiti documenti, let- 
tere, immagini dei progetti per 
il nuovo albergo sul lago e sug- 
gestive foto d’epoca attraver- 
so accurate indagini archivisti- 
che, Stefanutti ha saputo riper- 


«E line, de 
o dei Tre Comuni, immagini raccolte nel libro 


12/19 


correre e riproporre lo slancio 
entusiastico dello sviluppo tu- 
ristico deltempo. 

Non mancano i riferimenti a 
quelle che furono lecriticità in- 
contrate, quali quelle di natu- 
ra economica, il blocco dei la- 
vori imposto dagli eventi della 
Grande guerra, le dispute di ca- 
rattere territoriale sulla localiz- 


zazione della struttura, il ridi- 
mensionamento dei progetti 
di sviluppo del primo albergo, 
gli sfollamenti della popolazio- 
ne locale durante l’occupazio- 
ne cosacca della seconda guer- 
ra mondiale e l'occupazione 
dei locali dell’albergo da parte 
dei tedeschi della Organizza- 
zione Todt, fino alle problema- 
tiche connesse conla costruzio- 
ne della Centrale di Somplago. 
Una pubblicazione, quella 
di Stefanutti, al tempo sugge- 
stiva nel descrivere l’impeto 
cui sono stati avviati interven- 
ti turistici nel recente passato 
della val del Lago, utile nell’in- 
dicare tuttora la via alla valo- 
rizzazione e allo sfruttamento 
delle molteplici peculiarità na- 
turalistiche e territoriali dell’a- 
rea. Una copia, realizzata col 
contributo dei Comuni di Bor- 
dano, Cavazzo Carnico e Trasa- 
ghis, del Centro di Documenta- 
zione sul Territorio del Comu- 
ne di Trasaghis, della Comuni- 
tà di montagnae della Regione 
sarà distribuita a scuole e bi- 
blioteche del territorio. — 
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Incendio sul Cimadors, allavoro 1 Canadair 


Ancora evacuate le due frazioni di Moggessa e Monticello. L'acqua viene attinta dal lago carinziano di Weissensee 


Elisa Michellut / MOGGIO UDINESE 


Proseguono senza sosta le 
operazioni di spegnimento 
dell’incendio sul Monte Cima- 
dors, sopra Moggio Udinese. 
Un'altra giornata di grande la- 
voro, quella di ieri, per il Cor- 
po forestale regionale, che ha 
operato assieme al personale 
dell'antincendio boschivo e 
ai volontari della Protezione 
civile, impegnati sul campo 
con uomini e mezzi. Il rogo 
ha raggiunto un’estensione 
di 450 ettari e per spegnere le 
fiamme sono intervenuti due 
elicotteri del Servizio aereo 
regionale della Protezione ci- 
vile e, dopo il sopralluogo ae- 
reo del Dos (direttore delle 
operazioni di spegnimento) 
del Corpo forestale, anche 
due Canadair. 

Dalla tarda mattinata di ie- 
ri, caratterizzata dalle insuffi- 
cienti condizioni di visibilità 
delle prime ore del mattino, i 
due Canadair del Coau stan- 
no attingendo l’acqua dal 
Weissensee, il lago carinzia- 
no situato sulle montagne del- 
la valle del Gail, a nord di Her- 
magor, in attuazione del pro- 


tocollo transfrontaliero con 
l’Austria per la collaborazio- 
ne reciproca in caso di calami- 
tà naturali. Sul posto, anche 
ieri, hanno lavorato i vigili 
del fuoco, dieci agenti del Cor- 
po forestale regionale e i vo- 
lontari delle squadre comuna- 
li di Protezione civile di Arte- 
gna, Cividale, Enemonzo, Ge- 
mona, Montenars, Pontebba, 
Tricesimo, Venzone e Mog- 
gio Udinese. Su richiesta del 
Dos, inoltre, anche perla not- 


gli ettari di estensione 
raggiunti dal rogo; 

gli aerei caricano 

6 mila litri alla volta 


teappena trascorsa, è stato at- 
tivato il presidio notturno dei 
vigili del fuoco di Udine nelle 
frazioni di Monticello e Mog- 
gessa, evacuatein via precau- 
zionale. Il viaggio dei Cana- 
dair dall’area di Moggio al 
mare richiede circa 35 minu- 
ti, mentre per andare e torna- 


re dal Weissensee basta un 
quarto d’ora. Ciò aumenta la 
frequenza degli interventi e 
la loro efficacia. Il Weissen- 
see si presta bene a questo ge- 
nere di operazioni, perché ha 
unalunghezza di 11 chilome- 
tri e mezzo e una larghezza 
massima di 900 metri. A ogni 
prelievo i Canadair caricano 
a bordo 6 mila litri d’acqua. 
«La situazione è notevolmen- 
te migliorata rispetto ai gior- 
ni precedenti — spiega l’ispet- 
tore del Corpo forestale regio- 
nale Flavio Cimenti —. La mag- 
giore visibilità sta aiutando e 
dunque al momento è tutto 
sotto controllo. Stiamo conti- 
nuando a operare». Il sindaco 
di Moggio Udinese, Martina 
Gallizia, conferma che, fino 
al termine dell’emergenza, i 
residenti delle due frazioni di 
Moggessa e Monticello non 
potranno rientrare nelle loro 
abitazioni per motivi di sicu- 
rezza. «La pioggia caduta lu- 
nedì sera ha sicuramente aiu- 
tato—le parole del primocitta- 
dino —. Ora attendiamo di ca- 
pire cosa succederà nelle 
prossime ore».— 
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L'intervento di un Canadair, ieri mattina, impegnato nello spegnimento dell'incendio a Moggio 


TRICAMERE, UDINE - LARGO DEI PEGILE 
E 


Mq. 160 ricchi di eleganza, fascino e qualità per questo stupendo tricamere biservizi posto ad un piano alto, completamente e finemente i 


4 


ristrutturato. Ampio living con vista incantevole fronte castello, cantina e ampio garage automatizzato. Info previa tel. 


VILLA, FAGAGNA CENTRO 


Lussuosa villa indipendente con ampio giardino, piano unico di 
circa mq. 250 oltre ad attrezzatissimo e rifinito seminterrato (ulteriori 
mq. 250)! Grande salone, cucina abitabile, quattro camere, quattro 


bagni e porticato. Completamente arredata e dotata di ogni comfort. 


Location riservatissima anche se in centro paese. Prezzo in agenzia. 


Eccezionale villa indipendente con ampio parco piantumato. Qualità, luce e tranquillità. Mq. 350 ideali per 4 persone, ampio living, due 


15 unità realizzate in una corte davvero meravigliosa .. 


camere enormi, riscaldamento a pavimento, clima, aspirazione polveri, antifurto ... prezzo super! Info previa tel. 


TRICAMERE RISTRUTTURATO, UDINE 
INT. VIALE TRIESTE 


In quartiere tranquillo e silenzioso, appartamento in trifamiliare con 
garage ... tre camere, cucina separata, terrazza, lavanderia separa- 
ta... ottime condizioni e bassissime spese condominiali. € 175.000! 


GAZA 
. qualità, eleganza, innovazione tecnologica e storicità in una delle zone 
più servite e graziose della città. Varie metrature, tipologie e prezzi. 


In prossimità del centro nuovo moderno condominio in classe “A4” 
certificato NZEB (alta efficienza energetica) e dall'architettura accatti- 
vante ... bi/tricamere con cantina e garage, comodi giardini o gene- 
rose terrazze/pranzo. Spazi interni e finiture personalizzabili, servizio di 
progettazione arredo. Visione progetto e informazioni in agenzia. 


.IMMOBILIAREINUDINE.IT 


P.ZZA GARIBALDI N.5 


INIAPPARTAMENTO - UDINE CENTRO 


ù 


da ascensore, miniappartamento con soggiorno e 
cucina separati, terrazza, ampio disimpegno notte, camera 
matrimoniale, bagno con vasca finestrato. Disponibilità 
immediata, € 139.000! 


ULTIMO PIANO, UDINE 
INTERNI VIALE VENEZIA 


a 


In moderna palazzina del 2022, esclusivo appartamento di mq. 
145 all'ultimo piano. Ampia zona giorno open space con terrazzo- 
ne di mq. 30, due camere, studio/cameretta, biservizi. Cantina e 
autorimessa doppia. Finiture extra capitolato, classe “A3"! Arredi 
cucina, bagni e copertura esterna compresi, molto luminoso! 
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PAGNACCO amministrativo inunimmobi- 
le concesso dal Comune di SEMONA 

s - ° Martignacco. 
perto il cantiere alla Tiepolo ‘igm conaperunasiena 

mento lo devo rivolgere-ha e, ne P 
affermatoilsindaco-ai tecni- in ricordo di Adele 
ci del Comune di Pagnaccoe a SOStegno del Cro 


Lavori da oltre quattro milioni 


La riqualificazione metterà in sicurezza l'edificio e lo renderà all'avanguardia 
| 210 studenti non saranno trasferiti ma faranno lezione in un piano interrato 


Viviana Zamarian /PAGNACCO 


I lavori sono partiti alla scuo- 
la media Tiepolo di Pagnac- 
co. Il maxi cantiere da oltre 4 
milioni di euro è stato aperto. 
L’operadiriqualificazione, in- 
dispensabile per la messa in si- 
curezza dell’edificio grazie ai 
fondi del Pnrr, della Regione 
e del Comune, renderà il ples- 
so un modello di efficienza 
energetica e sicurezza antisi- 
smica, un luogo dove ragazzi 
e ragazze potranno crescere e 
apprendere in un ambiente 
all'avanguardia. L’interven- 
to, che sarà realizzato dalla 
ditta Boldarino di Morteglia- 
no, come ricorda il sindaco di 
Pagnacco Laura Sandruvi, du- 
rerà due anni: i 210 studenti 
dovranno “convivere” conila- 
vori in corso e saranno dislo- 
cati in un piano interrato do- 
ve sono state allestite nuove 
aule temporanee grazie a un 
avanzo di bilancio di 345 mi- 
la euro che il Comune ha mes- 
so a disposizione. «Grazie alla 
collaborazione con i nostri 


el 
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Il sindaco Laura Sandruvi 


progettisti e con il personale 
scolastico—ha riferito Sandru- 
vi-, siamo riusciti a garantire 
la continuità didattica e a 
mantenere l’utilizzo della pa- 
lestra e mensa, una risorsa 
fondamentale non solo per la 
scuola, ma anche per molte al- 
tre associazioni sportive loca- 
li». Intanto si è già proceduto 
al “trasloco” del personale 


ai funzionari dell’Ufficio uni- 
co Lavori pubblici della Co- 
munità collinare grazie al qua- 
le abbiamo potuto avviare i 
progetti definitivi di ristruttu- 
razione edilizia. Un grazie lo 
rivolgo alla mia maggioran- 
za, che ha creduto fortemente 
in questo progetto e ai genito- 
ri e docenti, per la compren- 
sione e il sostegno che dimo- 
streranno durante questo pe- 
riodo di transizione. Siamo 
certi che il risultato finale ri- 
pagherà ampiamente gli sfor- 
zieisacrifici affrontati. 

Con quest'opera, la cui com- 
plessità - come ha spiegato il 
consigliere comunale delega- 
to ai lavori pubblici Cristian 
Del Fabbro «riguardava la 
suddivisione degli interventi 
che, grazie alla professionali- 
tà dei tecnici, ci ha permesso 
di unirli in un unico progetto 
di ristrutturazione edilizia e 
riqualificazione energetica» - 
l’amministrazione sta inve- 
stendo «nel futuro della no- 
stra comunità - ha aggiunto 
Sandruvi -, creando una scuo- 
la che non sarà solo un edifi- 
cio, ma un simbolo del nostro 
impegno verso l’istruzione e 
il benessere delle prossime ge- 
nerazioni». Una strada non fa- 
cile quella percorsa per giun- 
gere all’apertura del cantiere 
alla Tiepolo, ma che ora è fi- 
nalmente giunta all’avvio del 
maxicantiere.— 
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È tutto pronto nella borga- 
tadi Maniaglia, aGemona, 
per la “Corsa per una stel- 
la”, l'evento ludico-moto- 
rio in ricordo della piccola 
Adele Copetti, mancata a 
soli 7 anni, nell’agosto 
2022, acausa di un’incura- 
bile malattia. Partirà saba- 
to7settembre dalle 15 alle 
16. 30, dall’area festeggia- 
menti, per snodarsi su due 
percorsi di 5 e 9 chilometri 
(dislivello 88 e 162 metri 
susentieri e strade con fon- 
do misto) nel circondario 
gemonese. Ogni parteci- 
pante potrà portarla a ter- 
mine con il passo più op- 
portuno entro le 19, dopo 
tale ora saranno rimossi 
tuttiipresidieiserviziFia- 
sp. Al termine ci sarà un 
momento conviviale con 
la pastasciutta preparata 
dalgruppo alpini di Gemo- 
na. L’evento è organizzato 
dai genitori di Adele, Carlo 
Copetti e Romina Goi, con 
la collaborazione del Comi- 
tato della borgata di Ma- 
niaglia e l’associazione 
Monte Faeit Run di Arte- 
gna. Il ricavato della mani- 
festazione sarà devoluto 
all’Area Giovani Cro Avia- 
no, per la ricerca di nuove 
metodiche di radioterapia 
nei tumori cerebrali pedia- 
trici. 

S.P. 


REANA DEL ROJALE 


Leadership traigiovani 
Aperte le iscrizioni 
perilaboratori gratuiti 


Maurizio Di Marco 
/REANA DEL ROJALE 


C'è tempo fino al 13 settem- 
bre (e fino a esaurimento 
posti) per iscriversi al ciclo 
dilaboratori gratuiti di You- 
th empowerment (crescita 
personale) rivolto ai giova- 
ni trai 16 e i 20 anni propo- 
sto dall’amministrazione 
comunale di Reana del Ro- 
jale. Obiettivo principale 
del corso “Giovane è lea- 
der” è sviluppare la leader- 
ship e la capacità di parlare 


di fronte a un pubblico. I la- 
boratori saranno animati 
da un team di formatori che 
utilizzerà tecniche innovati- 
ve dirette ad apprendere in 
modo divertente e coinvol- 
gente. Sono previsti 5 incon- 
tri della durata di due ore 
ciascuno, dalle 17.30 alle 
19.30, che si terranno nella 
sala consiliare di Remugna- 
no nelle seguenti date: 23 
settembre, 30 settembre, 7 
ottobre, 14 ottobre e 21 ot- 
tobre. Alla fine del corso 
verrà data la possibilità di 


TAVAGNACCO 


Scontro conl’auto della polizia 


Incidente, ieri pomeriggio, in via Cesare Battisti a Tavagnacco. 
Un'auto, per cause da accertare dai carabinieri, ha invaso l'altra 
corsia colpendo l'auto della polizia locale, il marciapiede per fini- 
re contro un camion. Nessuno è rimasto ferito inmodo grave. Sul 
postoè intervenuto anchel’assessore Marcello Caravaggi. 


incontrare rappresentanti 
di alcune aziende del terri- 
torio. «E un’opportunità 
unica per i nostri giovani — 
afferma l’assessore Marta 
Del Fabbro — non solo per 
sviluppare competenze di 
leadership ma anche per da- 
re loro la possibilità di pre- 
pararsi al meglio il loro futu- 
ro sia scolastico che profes- 
sionale. Questo percorso, 
basato su metodi interattivi 
e simulazioni reali, è un in- 
vestimento sul loro domani 
conlo scopo di renderli pro- 
tagonisti attivi nella società 
e pronti ad affrontare le sfi- 
de di un mondo in continua 
evoluzione». 

Il sindaco Anna Zossi ri- 
corda che per avere maggio- 
ri informazioni e iscriversi 
al corso si può visitare la se- 
zione dedicata sul sito web 
del Comune. — 
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MORUZZO 


Presentazione 
del filmato 
Nelle terre di Cora 


Domani, alle16.30, nel pa- 
lazzo Coronini Cronberg 
di Gorizia si terrà un incon- 
tro che concluderà la serie 
di eventi previsti nel pro- 
getto finanziato dalla Re- 
gione e avviato dalla prece- 
dente amministrazione di 
Moruzzo sul tema “Donne 
e creatività nella cultura 
europea. La figura di Cora 
Slocomb di Brazzà”. L’in- 
contro sarà l’occasione 
per presentare il video 
“Nelle terredi Cora” realiz- 
zato dal Comune. (m.d.m.) 
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Un momento della conferenza stampa a Fagagna 


L'iniziativa è a cura della cooperativa Damatrà 
Sostegno dal Comune di Fagagna e Regione 


Progetto educativo 
a CJase di Catine 
Bimbi protagonisti 


LA PRESENTAZIONE 


MARISTELLA CESCUTTI 


asce a Fagagna la 

prima “Casa delle 

culture bambine d'1- 

talia” che verrà 
inaugurata a Cjase di Catine, 
un’antica casa colonica re- 
staurata nella frazione di Vil- 
lalta, il 20 novembre prossi- 
mo in occasione della Giorna- 
ta internazionale dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescen- 
za. Il progetto, a cura della 
cooperativa Damatrà al cui 
centro del suo operato c’è da 
sempre l’infanzia, è stato pre- 


sentato ieri nella sede della 
Regione di Udinea cura dal vi- 
cepresidente Tomas Sione, 
con Catia Fabro, di Damatrà, 
dal sindaco di Fagagna Danie- 
le Chiarvesio, dal suo vice e as- 
sessore alla Cultura e Istruzio- 
ne Anna Zanniere dall’artista 
Virginia Di Lazzaro. 

Il vicepresidente e assesso- 
re alla Cultura della Regione 
Mario Anzil ha fatto giungere 
al tavolo una sua dichiarazio- 
ne: «La Casa delle culture 
bambine a Cjase di Catine, a 
Fagagna, è un progetto che 
rappresenta un faro di innova- 
zione culturale ed educativa, 
rivolto ai cittadini più giova- 
ni. La cultura deve essere in- 


clusiva, ed è fondamentale 
che tutti, a partire dai più pic- 
coli, possano accedervi e con- 
tribuire a costruirla. Come Re- 
gione, siamo fermamente con- 
vinti che dedicare attenzione 
ai giovani sia fondamentale 
per il futuro di tutti noi. Per 
questo motivo — ha concluso 
Anzil- abbiamo sostenuto for- 
temente questo progetto. Gra- 
zie atutti coloro che hanno la- 
vorato alla sua realizzazione, 
in particolare all’associazio- 
ne Damatrà e agli autori Ber- 
nard Friot e Chiara Carmina- 
ti». Il sindaco Chiarvesio ha 
sottolineato come la coopera- 
tiva Damatrà abbia la sua se- 
dea Cjase di Catine dal 2018 e 
abbia un polo culturale che 
mette al centro il fare bambi- 
no «in termini non solo di pro- 
getti culturali, ma anche nel 
ridisegnare gli spazi interni 
proprio in funzione di questa 
nuova sfida che Damatrà si po- 
ne». Un progetto educativo 
multidisciplinare, quello che 
verrà avviato alla Cjase di Ca- 
tine un luogo dove la comuni- 
tà locale è stata coinvolta sin 
dall’inizio assieme ad artisti 
di fama internazionale. L’in- 
contro, l’ascolto, impegno e 
la partecipazione saranno la 
priorità del programma assie- 
me a un continuo processo di 
valorizzazione e sviluppo del- 
lacreatività dell’infanzia. 

Gli operatori Damatrà ogni 
ultima domenica del mese — a 
partire da novembre — orga- 
nizzeranno laboratori pome- 
ridianirivoltia famiglie e bim- 
bi dai quattro anni, al primo 
piano della sede. La Casa del- 
le culture bambine è un pro- 
getto finanziato dal Program- 
maFesr 2021-2027 del Friuli 
Venezia Giulia — bando a so- 
stegno delle imprese culturali 
ecreative. — 
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CIVIDALE 


Ingressi controllati perla ZU _ 


Dal Comune 100 mila euro 


Varchi inlargo Boianie nelle vie Borgo di Ponte, Patriarcato, Carlo Alberto e Trinko 
Positiva la sperimentazione della chiusura estesa alle auto del ponte del Diavolo 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Sta per scadere l’ordinanza 
con cui l’amministrazione co- 
munale aveva disposto, a lu- 
glio, l’estensione temporale 
dell’isola pedonale ordinaria- 
mente in vigore nei festivi, 
con l’anticipo della chiusura 
al transito delle auto del pon- 
te del Diavolo alle 13 del saba- 
to. Il provvedimento resterà 
in vigore fino a questo 
week-end, che fra l’altro si an- 
nuncia di forte afflusso, se- 
gnando il debutto della mani- 
festazione “Cividale sotto le 
stelle”. 

Tempo di bilanci, dunque, 
considerata la novità dell’am- 
pliamento dello stop alla cir- 
colazione sul ponte: «Com- 
plessivamente — commenta 
l’assessore a viabilità e sicu- 
rezza Davide Cantarutti — la 
sperimentazione è andata be- 
ne, siamo soddisfatti dei risul- 
tati. E innegabile che ogni 
cambiamento, anche di lieve 
entità, può creare qualche di- 
sagio, ma ritengo sia solo que- 
stione di abitudine. Cividale 
è patrimonio Unesco, Bandie- 
ra arancione del Touring 
Club, e bisogna dunque ragio- 
nare di conseguenza, organiz- 
zando la viabilità in centro 
storico — nel periodo estivo, 
quello di maggior afflusso — 
come avviene in tutte le aree 
turistiche, a cominciare dalle 
località balneari. L’anticipa- 
zione dell’orario di interdizio- 
ne ai flussi automobilistici 
sul ponte del Diavolo è stata 
dettata soprattutto da ragio- 
ni di sicurezza, oltre che ap- 
punto di accoglienza turisti- 
ca: nella fase dell’anno con- 
traddistinta dalla più alta af- 


Dall'alto, piazza Duomo, via Patriarcato, varco Largo Boiani 
e varco Borgo di Ponte a Cividale FOTO PETRUSSI 


fluenza abbiamo ritenuto uti- 
le rendere il ponte pedonale 
fin dalla tarda mattinata del 
sabato, a tutela delle tante 
persone che lo attraversano a 
piedi, che in questo modo pos- 
sono godere di una passeggia- 
ta priva di rischi. Serve anco- 
ra-puntualizza- qualche pic- 
cola miglioria: arriverà con il 
tempo, conl’entrata in funzio- 
ne del nuovo piano del traffi- 
co, che stiamo approfonden- 
do. Il preventivo per la realiz- 
zazione dei varchi elettronici 
di lettura targhe per control- 
lare gli accessi nella Ztl è pron- 
to». L'impegno di spesa am- 
monta, per adesso, a 100 mi- 
la euro, con i quali si provve- 
derà all’introduzione degli in- 
gressi controllati in Largo Bo- 
iani e via Borgo di Ponte (al 
posto delle contestatissime 
fioriere spartitraffico, che in 
questo modo verranno spo- 
state altrove), in via Patriar- 
cato, via Carlo Alberto e via 
Trinko. Due ulteriori sarebbe- 
ro in programma all’altezza 
divia Conciliazione e piazzet- 
ta San Nicolò, in Borgo di Pon- 
te, ma serviranno altri 45 mi- 
la euro, ragione per cui l’inter- 
vento è stato dilazionato. An- 
cora per un fine settimana, 
dunque, le limitazioni al traf- 
fico interesseranno il ponte 
dalle 13; scatterà invece alle 
17 (anziché alle 19 del saba- 
to, come avvenuto negli ulti- 
mi due mesi) la chiusura 
all’altezza dell’intersezione 
di piazza Foro Giulio Cesare 
convia Conciliazione: questo 
perconsentire agli organizza- 
tori di preparare al megliol’a- 
rea destinata ad accogliere 
“Cividale sotto le stelle”. — 
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L'alpino Luigi Ferraro durante uno dei suoi precedenti viaggi 


CIVIDALE 


Lascalata del ghiacciaio 
L'impresa di Ferraro 
per Progetto Autismo 


CIVIDALE 


La sfida è un richiamo cui 
non sa resistere, e più si an- 
nuncia difficile e gravosa, me- 
glio è. Il “camminante” — così 
lui si definisce — Luigi Ferra- 
ro, cividalese che ha già af- 
frontato interamente a piedi 
e in solitaria il lunghissimo 
cammino degli 88 templi 
dell’isola di Shikoku, in Giap- 
pone, la traversata della Sve- 
zia e l’intero Artic Circle 
Trail, in Groenlandia, in an- 
data e ritorno (primato mon- 
diale), punta adesso a Orien- 
te. «Mi attende —- racconta — 
un trekking in quota fino al 
ghiacciaio dello Shkhara, 
lungo la catena del grande 
Caucaso: conisuoi 5.200 me- 
triè lamontagna più alta del- 
la Georgia». E stavolta la pro- 
va si contraddistinguerà per 
un’impronta solidale: «Dedi- 
co questo mio viaggio — spie- 
ga infatti Ferraro, già alpino 
— alla Fondazione Progetto 
Autismo Fvg, con la quale ho 
sempre collaborato: obietti- 
voè sensibilizzare le persone 
che mi seguono a sposarne le 
iniziative, a cominciare dalla 
realizzazione del Villaggio 
Enzo Cainero». Il percorso 
non presenta caratteristiche 
tecniche tali da renderlo par- 
ticolarmente complesso, ma 
a garantire all’avventura 


quella dose di rischio che per 
Ferraro è ingrediente impre- 
scindibile saranno in com- 
penso «l’isolamento, even- 
tuali soste forzate e il dislivel- 
lodaaffrontare nei 125kmdi 
percorrenza, superiore ai 
5.500 metri». «Sarà un’espe- 
rienza affascinante: cercherò 
di dare il meglio di me, con- 
tando solo sulle mie forze», 
commenta l’alpino, raccon- 
tando che la marcia di avvici- 
namento prevede «il supera- 
mento di almeno tre creste 
chesvettano oltre i 3.000 me- 
tri, il Chkhunderi, il Nanudi e 
il Chubedishi, e il passaggio 
nelle remote valli e gole dello 
Svaneti (Mulkhra, Adishcha- 
la, Khaldechala), dagli anti- 
chi villaggi turriti». Ennesi- 
ma escursione estrema senza 
alcun supporto, insomma: ri- 
chiederà «sforzo fisico e adat- 
tabilità», ma promette di ripa- 
gare con paesaggi mozzafia- 
to e con quelle «emozioni au- 
tentiche» che solo iluoghi sel- 
vaggitrasmettono allo sporti- 
vo il quale si muove con lo 
stretto indispensabile, forte 
delle sue capacità tecniche. Il 
viaggio inizierà venerdì 13 
settembre, dalla valle del fiu- 
me Mulkhra: l’arrivo alghiac- 
ciaio è previsto per dieci gior- 
ni più tardi. — 

L.A. 
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LA RASSEGNA 


Concerti e degustazioni 
a Cividale sotto le stelle 
Bini: lavoro di squadra 


CIVIDALE 


«Un altro grande evento soste- 
nuto dalla Regione per valoriz- 
zare i luoghi simbolo del Friuli 
Venezia Giulia, coniugando 
musica, enogastronomia, cul- 
tura e tradizione. “Cividale sot- 
to le stelle” è tutto questo, gra- 
zie all'impegno di tutti gli atto- 
ri che stanno lavorando per la 
riuscita di una manifestazione 
diforte richiamo perla popola- 
zione locale e per i turisti». Ad 
affermarlo, ieri, a Udine l’as- 
sessore regionale alle Attività 
produttive e Turismo Sergio 
Emidio Bini, in occasione della 
presentazione dell’evento “Ci- 
vidale sotto le stelle”, organiz- 
zato dall’impresa culturale 
creativa Mast con il contributo 
della Regione ela co-partecipa- 


Ruolo, Balloch, Bini e Bernardi 


zione del Comune di Cividale. 
Nel fine settimana del 7 e 8 
settembre, la cittadina ducale 
ospiterà nell’ambito della ma- 
nifestazione il concerto di 
Francesco Renga e Nek in piaz- 
za Duomo (sabato 7 settem- 
bre, alle 21) e le esibizioni di 
Giovanni Cricca (domenica 8, 


alle 21), Luca Sax e dj Julio 
Montana (domenica 8, alle 
22.30). Sul fronte dell’enoga- 
stronomia sarà invece allestita 
perla giornata di domenica l’a- 
rea “De gusto village”, con de- 
gustazione di prodotti tipici 
del territorio, in collaborazio- 
ne conle associazioni “Invito a 
pranzo”, “Sapori nelle valli” e 
il Consorzio tutela vini Friuli 
Colli orientali eRamandolo. 

Alla presenza del sindaco di 
Cividale Daniela Bernardi, 
dell’assessore comunale Giu- 
seppe Ruolo, del consigliere re- 
gionale Stefano Balloch, e dei 
rappresentanti delle associa- 
zioni coinvolte nell’organizza- 
zione, Bini ha plaudito all’ini- 
ziativa e alla sinergia che Civi- 
dale e le Valli del Natisone con- 
tinuanoa sviluppare perla pro- 
mozione del territorio. «Un la- 
voro che sta dando i suoi frut- 
ti) ha osservato Bini rilevando 
«la crescente attrattività di 
quest’area verso una nuova ti- 
pologia di turismo, che punta 
su località dove natura, buon 
cibo e relax si uniscono a 
un’ampia offerta culturale e di 
eventi originali». — 
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SAN PIETRO AL NATISONE 


Ritorna Festinparco 
Fine settimana di eventi: 
protagonista la natura 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Secondo fine settimana per Fe- 
stinparco, la grande manife- 
stazione di rete promossa 
dall’associazione Parco del 
Natisone e strutturata, a cele- 
brazione del decennale, su un 
mese intero, nei week-end. Il 
primo dei prossimi appunta- 
menti si terrà a San Pietro al 
Natisone, dove alle 18.30 di 
venerdì 6—in sala consiliare — 
il geologo Andrea Mocchiutti, 
fondatore di Wild Valley, spie- 
gherà come “Godere del Nati- 
sone in sicurezza”. All’indo- 
mani location sarà invece San 
Giovanni al Natisone: a villa 
de Brandis si potrà seguire, 
dalle 15, la conferenza “An- 
dar per alberi. Conoscerli, 
amarli, proteggerli”, a cura di 


Uno scorcio del Natisone 


Andrea Maroè, presidente di 
Giant Trees Foundation. Il ve- 
nerdì successivo, 13 settem- 
bre (sempre alle 18.30, anco- 
ra nella sala del consiglio co- 
munale del capoluogo valli- 
giano), sarà presentato il libro 
“Costruire contratti di fiume” 
, di Francesco Visentin e Anna 


Brusarosco, dell’Università di 
Udine, che dialogheranno 
con le presidenti dell’Associa- 
zione Parco, Claudia Chiabai, 
e dell'Assemblea del Contrat- 
to di fiume del Natisone, Gior- 
gia Carlig. Sabato 14 nella 
stessa sede verrà proposto (al- 
le 18) un focus sul “Ritorno 
della lontra inItalia settentrio- 
nale nel XXI secolo” , affidato 
al professor Luca Lapini, men- 
tre il fine settimana seguente 
coinvolgerà il Comune di Pre- 
mariacco e quello di Pulfero: 
venerdì 20 settembre, alle 18, 
alla Rocca Bernarda Alessan- 
dro Scaravetto condurrà unla- 
boratorio di “Yoga al tramon- 
to”. Il giorno 21 si potrà inve- 
ce partecipare a una passeg- 
giata rientrante nel progetto 
10.000 passi di salute: l’inizia- 
tiva si avvale della collabora- 
zione dell’amministrazione 
del centro valligiano, di Anci 
— Federsanità Fvg, Lions Alpe 
Adria e WellBeing e coinvolge- 
rà vari esperti (iscrizioni al nu- 
mero 3495865134). Il ritrovo 
è fissato alle 8.45, davanti al 
municipio di Pulfero. — 

L.A. 
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CODROIPO-MEDIO FRIULI 2° 


Un anno dopo la grandinata 


Da sinistrai vigili del fuoco impegnati a mettere in sicurezza uno dei tetti danneggiati, al centro un intervento del Soccorso alpino di Mortegliano e, a destra, ivolontari allavoro dellocale gruppo della Protezione civile 


La cittadinanza onoraria 
agli “angeli” di Mortegliano 


Il conferimento andrà a vigili del fuoco, Protezione civile e Soccorso alpino 


Viviana Zamarian 
/MORTEGLIANO 


Un legame forte, nato men- 
tre si mettevano in sicurez- 
zaitetti distrutti dalla gran- 
dine, mentre si aiutavano le 
persone che in pochi minuti 
avevano visto i sacrifici di 
una vita intera spazzati via 
dal vento, mentre si distri- 
buivanoi teli e si mettevain 
moto tutta la macchina per 
ricostruire un paese, Morte- 
gliano. 

Un legame che da quella 
sera del 24 luglio 2023 non 
si dimentica quello tra l’am- 
ministrazione comunale e i 
soccorritori. Ed è per que- 
sto che venerdì 6, alle 20, 
nella sala consiliare delmu- 
nicipio sarà conferita la cit- 
tadinanza onoraria alla Pro- 
tezione civile, al Corpo dei 


vigili del fuoco di Udine, 
ma anche a quelli di Trento 
e di Bolzano che furono a 
lungo impegnati a portare 
aiuto in quel frangente, e ai 
volontari del Soccorso alpi- 
no. «Eilnostro modo per di- 
re loro grazie — riferisce il 
primo cittadino di Morte- 
gliano Roberto Zuliani — a 
tutte le strutture operative 


A CODROIPO E POZZUOLO 


Truffata un’anziana 
erubata una catenina 


CODROIPO 


Una donna di 78 anni resi- 
dente a Codroipo ha denun- 
ciatoieri ai carabinieri di es- 
sere stata vittima di una truf- 
fa del valore di 1.500 euro. 
La signora è stata convinta 
al telefono a consegnare 
una somma di denaro e alcu- 
nioggetti preziosi per toglie- 
re dai guai il figlio coinvolto 
in un incidente stradale (in 
realtà maiverificatosi). 

Appena l’anziana si è accor- 
ta dell’inganno ha chiama- 
to i carabinieri di Codroipo, 
ma ormai la truffa era già an- 


datain porto. 


A Pozzuolo del Friuli, in- 


vece, una donna di 88 anni 
ha raccontato ai militari 
dell'Arma di essere stata de- 
rubata di una collanina in 
oro del valore di 600 euro. 
Mentre si trovava nel centro 
del paese con una scusa una 
donnale si è avvicinata, l’ha 
abbracciata e le ha sfilato la 
collanina. 


Un furto con destrezza an- 


dato a segno lunedì mattina 
madenunciato ai carabinie- 
ridi Mortegliano soltanto ie- 
ripomeriggio. — 


A.C. 


CODROIPO 


Domani un incontro 
sulle stazioni di posta 


CODROIPO 


Domani, alle 18, al Museo 
delle carrozze di San Marti- 
no di Codroipo, sarà presen- 
tato il volume “Le stazioni 
di posta di Codroipo e Gori- 
cizza nei secoli”, crocevia 
di genti, comunicazioni e 
trasporti dal XIII secolo 
all’Unità d’Italia, degli auto- 
ri Luciano Beano e Roberto 
Visentin. Relatore sarà il 
professor Mario Banelli, 
con intermezzi di lettura 


scenica in lingua friulana, a 
cura degli attori Alessandro 
Valoppi e Sonia Cossettini. 
La guida alla mostra abbina- 
ta- che resterà in esposizio- 
ne fino al 31 ottobre, negli 
stessi orari del museo — dei 
“Documenti postali in Friu- 
li Venezia Giulia”, sarà affi- 
data al professor Luigi De 
Paulis. La presentazione è 
promossa dall’assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Codroipo. — 


P.G. 


che hanno prestato soccor- 
so. Vuole essere un segno 
tangibile di riconoscenza 
da parte della comunità di 
Mortegliano, non solo co- 
me un gesto simbolico, ma 
anche come un ringrazia- 
mento concreto per l’opera 
prestata dopo la disastrosa 
grandinata di un anno fa a 
persone che hanno dimo- 


BERTIOLO 


Nell’orto sinergico 
Ilibro a sostegno 
dei bambini etiopi 


Domani, alle 18.30, all’E- 
noteca di Bertiolo, sarà 
presentato il libro 
“Nell’orto sinergico”, 
scritto da Annetta Bertoli- 
ni e illustrato da Valenti- 
na Bott. Per l’autrice, il li- 
bro vuole essere un inno 
al fare, al provare e allo 
sperimentare. E sottoli- 
nea quanto sia importan- 
te fare esperienza pratica, 
superando il solo osserva- 
re. Basandosi sulla perso- 
nale esperienza di orti si- 
nergici realizzati nelle 
scuole friulane e slovene 
in collaborazione con va- 
rie associazioni, Annetta 
assicura quanto insegni- 
no la pazienza, aiutino ad 
accontentarsi, ad aspetta- 
re, ad avere relazioni inter- 
personali, a prendersi cu- 
ra. Soprattutto, donino 
gioia e soddisfazione. Tra- 
mite l’orto, si impara ad 
apprezzare le forme della 
natura, a risollevarsi an- 
che dagli eventuali danni. 
Bott, l’illustratrice, sottoli- 
nea come, anche sul fo- 
glio, si coltivino l’attesa e 
la creatività, proprio co- 
me nell’orto. Il libro con- 
tiene trucchi e segreti per 
far convivere differenti 
specie vegetali e fiori. Il li- 
bro ha uno scopo benefi- 
co. Tutto il ricavato delle 
offerte sarà devoluto alla 
missione dei padri di Beta- 
nia, a Goro, in Etiopia che 
accoglie 450 bambini in si- 
tuazioni di difficoltà. 

P.G. 


strato un altissimo senso di 
solidarietà ed efficienza, 
contribuendo al ripristino 
della normalità nel territo- 
rio gravemente colpito». 

Il conferimento della cit- 
tadinanza onoraria ai corpi 
volontari che hanno presta- 
to il loro tempestivo e pre- 
zioso aiuto alla cittadinan- 
za e al territorio di Morte- 


gliano era stato approvato 
all’unanimità dall’ammini- 
strazione comunale lo scor- 
so 28 marzo. Venerdì sera — 
inunincontro aperto atutta 
la popolazione - avverrà la 
consegnaufficiale. 

Una comunità, quella di 
Mortegliano, che non ha di- 
menticato il grande aiutori- 
cevuto. Una comunità che 


un anno dopo ha saputo ri- 
costruire, che non si è arre- 
sa, che ha sistemato, ripara- 
to, che ha fatto ripartire le 
aziende, che non si è data 
mai per vinta nonostante la 
grandine, spinta da raffiche 
di vento oltre i 100 chilome- 
tri orari, avesse squarciato 
case, palazzi e automobili 
portando devastazione 
ovunque. 

E una comunità che, so- 
prattutto, non dimentica 
chi in quell’occasione, incu- 
rante del tempo, della fati- 
ca e del pericolo, si è impe- 
gnato peraiutare le persone 
che si trovavano in difficol- 
tà. Migliaia di interventi, 
migliaia di ore in prima li- 
nea per portare soccorso e 
conforto a chi, in una sera, 
aveva perso tutto. — 
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SEDEGLIANO 


Pochi agent e straordinari 
Stato diagitazione alla polizia 


SEDEGLIANO 


Le organizzazioni sindacali 
Cisal Enti locali Fvg, Fp Cgil, 
Cisl Fp hanno proclamato lo 
stato di agitazione del perso- 
nale dipendente del Corpo in- 
tercomunale di Polizia locale 
San Daniele del Friuli, Rago- 
gna, Dignano, Rive d’Arcano, 
Sedegliano, Coseano eFlaiba- 
no. «Nonostante i numerosi 
incontri avuti con gli ammini- 
stratori comunali - hanno rife- 
rito—eglisforzila grave situa- 
zione non accenna minima- 
mente a cambiare, permango- 
no gli stessi problemi per il 
mancato rispetto delle regole 
contrattuali inerenti orario di 
lavoro, turnazione, straordi- 
nario e del trattamento previ- 
sto per le attività prestate in 
giorno festivo. A questo si ag- 
giunge l’assenza di scelte chia- 
re sull’orario di servizio del 
servizio associato di Polizia lo- 
calediSan Daniele». 

I principali motivi alla base 
dello stato di agitazione sono 
il mancato confronto sull’ora- 
rio di servizio, il clima lavora- 
tivo e, in particolare, i proble- 
mi di carenza del personale. 
«Il Corpo è caratterizzato da 
un sotto organico attualmen- 
te oltre il 40 per cento riferi- 
scono i sindacati —. Secondo 
le previsioni della legge regio- 
nale 5/2021 per il corretto 
svolgimento delle competen- 
ze e dei servizi viene definito 
un organico minimo di un 
operatore di polizia ogni 


1.000 abitanti. Il servizio di- 
spone ora di 14 dipendenti, 
compreso il comandante, su 
un organico previsionale di 
23 persone (in ragione degli 
abitanti del territorio che so- 
no 22.668): questo è l’organi- 
co minimo da prevedersi, non 
un organico consigliato o un 
obiettivo di massima a cui av- 
vicinarsi». 

«Con gli attuali numeri del 
Corpo — proseguono - non è 
possibile strutturare corretta- 
mente la copertura di servizio 
su due turni, 7 giorni su 7, 
svolgendo tutte le attività ope- 
rative e amministrative previ- 
ste e connesse alle mansioni 


Agenti di Polizia locale in Friuli in una immagine di archivio 


& 


di polizia». 

Trale altre criticità emerse, 
il mancato rispetto dell’ora- 
rio di lavoro «che non può es- 
sere più ampio di quello di ser- 
vizio e non può essere modifi- 
cato liberamente per sopperi- 
re esigenze contingenti. Per 
poter definire l’orario è neces- 
sario considerare in primis 
l’effettivo organico a propria 
disposizione, quale parame- 
tro unico per la definizione 
delle reali possibilità di servi- 
zio erogabile. Non è concepi- 
bile dover coprire l’ordinario 
orario di lavoro con lavoro 
straordinario». — 
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TORVISCOSA 


Rischio di incidente rilevante 
S1al Piano d’emergenza esterna 


Varata dal prefetto una task force d'intervento attorno a quattro stabilimenti 
La direttiva Seveso per Caffaro industrie, Halo Industry, Spin spa e Halo energy 


Francesca Artico /TORVISCOSA 


È stata varata ieri dal prefet- 
to di Udine una task force di 
intervento che sarà operati- 
vaincaso emergenze legate a 
incidenti rilevanti connessi 
con la fuoriuscita di sostanze 
pericolose dagli impianti in- 
dustriali. Sarà composta da 
vigili del fuoco, Arpa Fvg, ser- 
vizio di emergenza sanitaria 
(Sores), l'Azienda sanitaria 
(Asufc), forze dell’ordine, 
nonché dai Comuni di Torvi- 
scosa, Bagnaria Arsa e Cervi- 
gnano, la Protezione civile re- 
gionale, i gruppi di volonta- 
riato della Pcesanitari, ei ge- 
stori degli impianti, a tutela 
dei lavoratori e degli abitanti 
della cittadina industriale di 
Torviscosa. Oltre alla task for- 
ce il Piano di emergenza ap- 
provato dalla prefettura a 
Udine prevede l’allertamen- 
to della popolazione attraver- 
so il dispositivo Alert e una 
maggiore informazione dei 
cittadini su come procedere 
durante un’emergenza lega- 


È 


Una panoramica del sito industriale Caffaro a Torviscosa 


ta alla fuoriuscita di sostanze 
pericolose. 

Il Piano di emergenza ester- 
na coinvolge quattro stabili- 
menti industriali a rischio di 
incidente rilevante che ope- 
ranonelsito chimico di Torvi- 
scosa. Si tratta, in particola- 
re, degli stabilimenti di Caffa- 
ro industrie spa, Halo Indu- 
stry spa, Spinspa e Halo ener- 


A tutela dei lavoratori 
e degli abitanti della 
cittadina industriale 
della Bassa friulana 


gy srl, tutti rientranti nella co- 
siddetta direttiva normativa 


Lo strumento emergenzia- 
le, redatto ai sensi del decre- 
to legislativo 26 giugno 
2015, è stato illustrato ieri 
dai componenti del gruppo 
tecnico deputato alla elabora- 
zione dei piani “Seveso” e ap- 
provato dal prefetto Domeni- 


co Lione, e prevede e defini- 
sce le diverse procedure d’in- 
tervento per fronteggiare iri- 
schi connessi a possibili even- 
tiincidentali che, originando- 
si all’interno degli impianti, 
potrebbero dar luogo ad un 
pericolo grave per le perso- 
ne, l’ambiente e le cose. Nel 
corso della riunione di ieri, i 
partecipanti hanno anche 
convenuto di sottoporre il 
Piano a sperimentazione già 
nelle prossime settimane, in 
concomitanza con l’Alert, il 
sistema di allertamento del 
Dipartimento nazionale di 
Protezione civile in fase di 
sperimentazione in tutta Ita- 
lia. 

Il piano è stato già sottopo- 
sto a consultazione pubblica, 
tuttavia, sono state preventi- 
vate ulteriori iniziative di in- 
formazione alla popolazio- 
ne, attraverso l’esecuzione di 
un nuovo test tecnico, al fine 
di incrementare la conoscen- 
zae consapevolezza circa i ri- 
schi connessi alla presenza 
degli stabilimenti e ai com- 
portamenti da seguire in ca- 
sodi incidente. 

I contenuti del piano preve- 
dono di controllare e circo- 
scrivere gli incidenti inmodo 
da minimizzarne gli effetti e 
limitarne i danni perla salute 
umana e per l’ambiente; di 
mettere in atto le misure ne- 
cessarie per proteggere la sa- 
lute umana e l’ambiente dal- 
le conseguenze di incidenti ri- 
levanti, in particolare me- 
diantela cooperazione raffor- 
zata negli interventi di soc- 
corso conl’organizzazione di 
Protezione civile; diinforma- 
re adeguatamente la popola- 


zione, i servizi d'emergenza 
ele autorità locali; di provve- 
dere sulla base delle disposi- 
zioni vigenti al ripristino e al 
disinquinamento dell’am- 
biente dopo unincidenterile- 
vante. L'aggiornamento del 
piano è curato dalla prefettu- 
ra in collaborazione con gli 
entie le istituzioni chehanno 
partecipato alla stesura dello 
stesso e deve essere sperimen- 
tato entro 3 anni dall’emana- 
zione, per testarne l’efficacia 
el’efficienza. — 
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BAGNARIA ARSA 


Letture animate 
e fiabe friulane 
venerdì alla Cecos 


Venerdì alle 17 a Campolon- 
ghetto di Bagnaria Arsa, all’a- 
zienda agricola Cecos, Artisti 
associati presenta le letture 
animate, “La camicia dell’uo- 
mo contento” e altre fiabe 
friulane. Come spiega l’asses- 
sore alla Cultura Giulia Fur- 
lan, «con Letizia Buchini, an- 
dremo alla scoperta di alcune 
tra le più belle fiabe della no- 
stra tradizione regionale, al- 
cune delle quali riprese dal 
grandeltalo Calvino all’inter- 
no della raccolta Fiabe italia- 
ne. Ciaccompagneranno vec- 
chi re, principi e principesse 
fuori dal comune, contadini 
prontiatutto eoche dai magi- 
ci poteri». L’evento si aggiun- 
ge al ricco calendario estivo 
organizzato dal Comune e dal- 
le associazionilocali. (f.a.) 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


La salute mentale 
trattata come evento 
per bimbi e ragazzi 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Il 7 settembre villa Dora di 
San Giorgio di Nogaro ospite- 
rà “Blooming Minds”, un 
evento dedicato alla salute 
mentale, organizzato dai vo- 
lontari del Servizio civile so- 
lidale 2024 finanziato dalla 
Regione. L'assessore alle Po- 
litiche giovanili Sara Serato 
esprime grande soddisfazio- 
nea chiusura del primo anno 
di avvio del progetto di Servi- 
zio civile solidale rivolto ai 
giovanitrai16ei18anni. 


Chiara Carabetta e Kevin 
Merlo hanno collaborato dal 
1° luglio a una variegata 
gamma di attività all’Info- 
point, il Centro di aggrega- 
zione ela Biblioteca Villa Do- 
ra, dimostrando propositivi- 
tà, passione e impegno. Bloo- 
ming Minds nasce come idea 
conclusiva dell’esperienza 
proprio da Chiara e Kevin e 
da loro stessi è stata intera- 
mente organizzata. 

Serato a nome dell’ammi- 
nistrazione esprime grande 
soddisfazione e ringrazia i 


due giovani volontari. La 
giornata inizierà alle 9 con il 
percorso “10 mila passi di sa- 
lute”, attività all’aperto ani- 
mata da “Un raggio di sto- 
ria” a cura di Ad Undeci- 
mum e “Seguirà rinfresco” 
con Maddalena Cantoni. 

Nel pomeriggio, dalle 16 
alle 18, saranno proposti la- 
boratori tematici: “Le illusio- 
ni del cervello” per bambini 
dai 6 ai 9 anni con Silvia Tra- 
balza, “Petali in scena” per 
ragazzi dai 10 ai 13 anni con 
Agata Garbuio, e un inter- 
vento sul tratto neuropsico- 
logico dell’alta sensibilità, ri- 
volto ai giovanie adulti, a cu- 
ra di Gaetano De Maio. L’in- 
gresso è gratuito. Per infor- 
mazioni, contattare la Biblio- 
teca Villa Dora allo 0431 
620281 oviaemailalinfo. bi- 
blioteca@comune.sangior- 
giodinogaro.ud.it — 

F.A. 


CERVIGNANO 


Nonni vigile volontari 
Firmata la convenzione 


CERVIGNANO 


Il Comune hasiglato una con- 
venzione con l'Associazione 
nazionale carabinieri e l’U- 
nione nazionale sottufficiali 
italiani per il servizio di vigi- 
lanza davanti alle scuole per 
l’anno scolastico 2024-’25, 
grazie alla disponibilità data 
afareinonnivigile. 
L’amministrazione comu- 
nale del sindaco Andrea Bal- 
ducci ha attivo il servizio di 
vigilanza e assistenza per l’at- 


ZZA\\ 


Il sindaco Andrea Balducci 


traversamento pedonale nei 
pressi delle scuole nell’ora di 
entrata e uscita degli alunni a 
mezzo del personale del cor- 
po di Polizia locale. A seguito 
dell’accertamento della ca- 
renza nell’organico della Poli- 
zia locale si è resa necessaria 
la collaborazione con i volon- 
tari delle locali sezioni 
dell’Associazione carabinieri 
e dell’Unione sottufficiali ita- 
liani, che da tempo affianca- 
no nei compiti gli agenti. Il 
tutto è disciplinato da apposi- 
ta convenzione. L’Associazio- 
ne carabinieri sarà presente 
davanti alla scuola primaria 
di via Caiù, i sottufficiali sa- 
ranno presenti davanti alla 
scuola superiore Finstein, e 
davanti alla primaria di via Fi- 
renze. — 

F.A. 


A Precenicco il consiglio comunale unanime scrive anche al ministero 
Ilcaso della società che nelcomune ha proposto un parco agrivoltaico 


«Impossibile dire no al pannelli» 
Il disappunto diventa mozione 


L’INIZIATIVA 


1 consiglio comunale di 
Precenicco ha approvato 
all’unanimità la mozione 
riguardante lo “sviluppo 
di impianti fotovoltaici e agri- 
voltaici” nel comune, espri- 
mendo «il proprio disappunto 
e rammarico per l’impossibili- 
tà da parte del Comune di im- 
pedire o di intervenire sulla 
scelta della localizzazione o la 
dimensione dell’impianto pro- 
postodaditta privata e di attua- 
re un’effettiva programmazio- 
ne in materia urbanistica e di 
pianificazione territoriale». 
Come spiega il sindaco An- 
drea De Nicolò, il documento 
«sarà inviato al ministero 
dell’Ambiente e della transizio- 
ne energetica, all’assessorato 
regionale all'Ambiente, all’An- 
ci, all’Assemblea dei sindaci 
della Comunità Riviera rriula- 
na, ai consigli comunali della 
Regione, in modo particolare, 
aquelli destinatari della realiz- 
zazione di simili impianti, af- 
finché si possa creare una con- 
divisione più ampia finalizza- 
ta adottenere un migliore risul- 
tato delle istanze presentate». 
A Precenicco la società 
Neoen Renewables Italia ha 
presentato in Regione un pro- 
getto per un parco agrivoltai- 
co di circa 20 ettari. La mozio- 
ne rimarca l’importanza che 


Il sindaco Andrea De Nicolò 


E Martines, Pozzo e 
Honsell attaccano sui 
tre impianti a Santa 
Maria la Longa 


l'impianto, «quando realizza- 
to, venga compiuto con ogni 
osservanza delle disposizioni 
vigenti nel rispetto della salva- 
guardia delle tipicità floro-fau- 
nistiche del territorio, delle in- 
dicazioni date e che l’attività 
agricola sia regolarmente effet- 
tuata in virtù della differenza 
tra fotovoltaico e agrivoltaico, 
che le prescrizioni date dall’en- 
te vengano recepite nella con- 
ferenza dei servizi, e venga ac- 
cordata la misura massima del- 
la compensazione richiesta 
poiché queste risorse economi- 
che possano venire utilizzate a 
diretto beneficio alla socialità 


e all’ambiente di questa comu- 
nità». Si chiede inoltre «la costi- 
tuzione di un comitato di con- 
trollo perla vigilanza sulla cor- 
retta realizzazione dell’im- 
pianto e sulla conduzione 
dell’attività agricola, e chiesto 
alla Regione di individuare su- 
perfici e aree idonee per l’in- 
stallazione di impianti a fonti 
rinnovabili, e l'apertura di un 
tavolo di confronto coni comu- 
ni, volto aindividuare le aree. 
Intanto la politica attacca la 
Regione sui tre impianti di San- 
ta Maria la Longa, che come 
spiegano i consiglieri regiona- 
li Francesco Martines e Massi- 
miliano Pozzo (Pd) stravolgo- 
no «diverse fette del territorio 
e non sono accettabili, come 
non è ammissibile che tutto 
passi sulla testa dei sindaci e 
dei territori stessi: mentre ime- 
gaparchi agrivoltaici avanza- 
no, la Regione continua aresta- 
reimmobilee inermee autoriz- 
za tali impianti, visto che non 
si dota degli strumenti necessa- 
ri per affrontarlo». A loro si ag- 
giunge Furio Honsell (Open Si- 
nistra Fvg) che su Santa Maria 
afferma sia «scandaloso che 
qualora un sindaco esprima pa- 
rere contrario a un’opera im- 
pattante, che di fattoimpoveri- 
sce terreni agricoli di pregio, il 
suo parere non venga accol- 
to). — 
F.A. 
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IL PROBLEMA TRA MARANO E LIGNANO 


Torna l’imvasione di moscerini 
In campo Comuni e Regione 


Gli insetti sono molto presenti nella zona di Sabbiadoro verso la laguna 
Glisciami potrebbero formarsi all'isola delle Conchiglie a causa del grande caldo 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Una moltitudine di moscerini, 
cheriempionole pareti, le bar- 
che, gli appartamenti: si chia- 
mano chironomidi o Chirono- 
mus Salinarius e sono molto 
presenti nella zona di Sabbia- 
doro che guarda alla laguna. A 
segnalare la massiccia presen- 
za di questi insetti sono alcuni 
proprietari di imbarcazioni e 
di case nell’area, che lamenta- 
nodi non poter godere dei loro 
spazi perché sono pieni di que- 
sti insetti, e, come Gabriele Pic- 
colo, hanno segnalato la loro 
presenza al Comune di Ligna- 
no Sabbiadoro, chiedendo 
unadisinfestazione. 

«La problematica non è nuo- 
va - spiega Piccolo —: l’abbia- 
mo avuta già alcuni anni fa, 
perché questi esemplari si ri- 
producono nell’isola delle 
Conchiglie che ci sta di fronte 
e poi si spostano sulla terrafer- 
ma. Si dovrebbe andare a disin- 
festare l’isola, come era stato 
fatto, in passato dalla prece- 
dente amministrazione. In 
questo caso invece nonostan- 
te le segnalazioni non si muo- 
ve nulla. Che immagine ha la 
località se chi, come me, a Li- 
gnano non può venire perché 
ha la casa infestata? Non sono 
nocivi per l’uomo, certo, ma 
non si può vivere in una casa 0 
uscire con una barca in cui la 
superficie è ricoperta da que- 
stiinsetti». 

Il vicesindaco Manuel Mas- 
similiano La Placa spiega di es- 
sere a conoscenza della proble- 
matica. «E un fenomeno diver- 
so da quello delle zanzare che 
gestiamo annualmente, con at- 
tività di prevenzione, contra- 
sto e contenimento, e richiede 
strumenti e trattamenti diver- 
si- spiega La Placa—. Il Comu- 
ne, attraverso l’ufficio compe- 
tente e la ditta incaricata, è 
operativo nell’ambito degli in- 
terventi già programmati in 
merito alla proliferazione del- 
lezanzare sulle aree di propria 
pertinenza, che però hanno ef- 
fetti limitati a causa della forte 
presenza di colonie di questi 


_I6 


Tre immagini che mostrano l'invasione di questi insetti nella zona di Sabbiadoro verso la laguna 


insetti in zone esterne al no- 
stro territorio, peraltro molto 
estese, e questo non permette 
di procedere con un'attività 
completa». 

La presenza di questo inset- 
toaLignano nonè costante ne- 
gli anni e compare sempre in 
quantità variabili e in ambiti 
estesi creando difficoltà a orga- 
nizzare un’attività di contra- 
sto annuale. «Le abbondanti 
piogge cadute in tarda prima- 
vera e le ondate di calore han- 
no portato alle condizioni bio- 
logiche ideali per il loro proli- 
ferare e oggi notiamo sciami 
nel nostro territorio, nell’area 


della laguna e, presumibil- 
mente, nelle vicinanze dell’iso- 
la della Marinetta. Ambiti 
esterni alle competenze del Co- 
mune, ricadenti anche in una 
Zona speciale di conservazio- 
ne, dove non possiamo interve- 
nire seduta stante e in relazio- 
ne ai quali occorrono specifi- 
cheautorizzazioni anche inre- 
lazione a tematiche d’impatto 
ambientale. «Per questo — ag- 
giunge La Placa — ci stiamo 
muovendo sia con il Comune 
di Marano Lagunare sia con la 
Regione percreare una coope- 
razione urgente che permetta 
di affrontare il problema in 


modo congiunto». 

Eilsindaco di Marano Lagu- 
nare, Mauro Popesso, spiega 
che «la problematica interessa 
lalaguna e anchela nostra stes- 
sa città, ma si tratta di insetti, 
nonècosì scontato definire l’a- 
rea della loro provenienza 
nell’isola delle Conchiglie. E 
un fenomeno che ogni tot si ri- 
presenta, una caratteristica 
dellalaguna e questa presenza 
è sempre stata comune. Prov- 
vediamo a disinfestare ogni 
anno, esiste anche una ordi- 
nanza della Regione in meri- 
to). — 
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A LIGNANO DAL 12 AL 15 SETTEMBRE 


fi ”- 


C'è la calata delle 


con l’Italian bike week: 
circuiti pervarie abilità 


LIGNANO 


Sarà un week-end da capogi- 
ro per gli appassionati dimo- 
tori quello del 12-15 settem- 
bre, che vedrà nella località 
balneare friulana il ritorno 
delle moto, delle auto ameri- 
cane per l’Italian Bike Week 
e coinciderà anche con l’air- 
showdelle Freccetricolori. 
Focalizzata sul mondo 
dell’Adventure e dell’Off 
Road, l’Italian Bike week, 
che giunge alla 3° edizione, 
è l’evento dedicato agli ap- 
passionati del fuoristrada. 
Spin off della consolidata Bi- 
ker Fest International, è una 
quattro giorni in cui si posso- 
no scoprire, ma soprattutto 
testare, salendoci in sella, le 
novità dell’off road settore 
cherappresenta il focus prin- 
cipale della IBW a partire da 
Demo Ride: centauri e appas- 
sionati. Le new entry del 
mercato dei segmenti Ad- 
venture, Scrambler, Enduro 
e Cross, sarannoa disposizio- 
ne dei visitatori. La Off Road 
Arena, una superficie sterra- 
ta di 155 mila metri quadrati 
sucuisi svilupperanno diver- 
si circuiti adatti a ogni livel- 
lo di abilità. Anche il par- 
cheggio dello stadio Teghil 
verrà allestito, su richiesta 
delle Case moto, con un’ine- 
dita area dedicata alle prove 
suasfalto in cui si svolgeran- 
no anchei corsi di guida sicu- 
ra e avvicinamento alle due 
ruote proposti da Honda 
nell’ambito della sua Young 
Riders School. Tornano an- 


che le Adventure Ride, i tour 
di circa 70 chilometri in fuo- 
ristrada organizzati da MV 
Adventure, e la Cavalcata 
Tassellata a cura dell’asso- 
ciazione Amici del Bicilindri- 
co. Confermate anche per il 
2024le sessioni di Moto-The- 
rapy e proprio lo scorso feb- 
braio la Camera ha approva- 
tolapropostadi legge finaliz- 
zata al suo riconoscimento 
quale terapia complementa- 
re capace di contribuire al 
percorsoriabilitativo e al be- 
nessere psico-fisico di bam- 
bini, ragazzi e adulti con di- 
sabilità. Ancora una volta il 
centro nevralgico della ma- 
nifestazione sarà l’area del 
luna park, con gli stand, i 
punti di ristoro, gli show e i 
concerti rock e con un’area 
riservata ai grandi motoviag- 
giatori, i “globetrotters” che 
condivideranno i loro rac- 
conti con il pubblico. Come 
laBiker Fest, anchela IBWri- 
mane ancorata al mondo cu- 
stom grazie al Custom Bike 
Show, tappa italiana valida 
all’interno di un contest 
mondiale in cui i costruttori 
di moto personalizzate si sfi- 
danoa colpi di tecnica, arte e 
fantasia. Tornano anche le 
auto americane, per la US 
Car on the Beach 2024, un 
maxi-raduno che avrà il suo 
culmine con la parata di sa- 
bato mattina alle 11, prelu- 
dio alla spettacolare Satur- 
day Light Parade, la sfilata 
motociclistica prevista inve- 
ceperlaserata. — 

S.D.S. 


LATISANA 


L’immunotrasfusionale 
Se ne parla con l’Afds 


LATISANA 


Un incontro speciale, dedica- 
to allo stato dell’arte dell’im- 
munotrasfusionale in Friuli 
Venezia Giulia. E questo l’ap- 
puntamento pensato da Afds 
persabato mattina alle 10.30 
che si terrà nella sala degli 
Stucchi del palazzo Molin 
Vianello. 

Ad aprire l’incontro sarà il 
dottor Fabrizio Gamba, già 
dirigente medico del reparto 
di Anestesia e rianimazione 


11M RARI LI i MEI NOIE Se 
Al centro, il presidente Tognato 


per l'Azienda sanitaria uni- 
versitaria del Friuli Centrale 
all’ospedale di Latisana. Con 
Gamba interverranno anche 
la dottoressa Caterina Batta- 
glia, responsabile del reparto 
di Medicina trasfusionale de- 
gliospedali di Palmanova-La- 
tisana eil dottor Giovanni Ba- 
rillari, primario del diparti- 
mento trasfusionale Asufc di 
Udine. 

«Durante la manifestazio- 
ne di Settembre latisanese — 
spiega il presidente della se- 
zione latisanese di Afds, An- 
drea Tognato — saremo an- 
che presenti in centro, pro- 
prio all’inizio di via Rocca, 
con il nostro banchetto, in 
cui i volontari potranno spie- 
gare l’importanza del dono 
del sangue». — 

S.D.S. 


LIGNANO 


Coppie di chef si sfidano conil pesce 
Venerdì e sabato pronte tre location 


LIGNANO 


Finesettimanaall’insegna del- 
le eccellenze del territorio con 
ospiti come lo chef Daniel Can- 
zian e l’atleta Mara Navarria. 
Venerdì 6 e sabato 7 settem- 
bre torna Easy Fish, festival 
enogastronomico dedicato al 
pesce dell'Alto Adriatico che 
giunge all’8° edizione per due 
giorni di showcooking, degu- 
stazioni e street food. Tre le 
aree: il lungomare Trieste con 
l’Area Fish & regional street 


food, il Beach Village con l’E- 
noteca regionale gestita 
dall’Associazione italiana 
sommelier Fvg, e il palco del 
Beach Village per l’area show- 
cooking con gli eventi presen- 
tati da Fabrizio Nonis, in arte 
El Bekér che vedranno sfidarsi 
due coppie di chef locali. Ve- 
nerdì saranno Matteo Susan 
del ristorante La Pigna di Ri- 
viera insieme a Edoardo Zanel- 
li del ristorante Balan di Sab- 
biadoro e di Federico Mariutti 
dell’osteria Turlonia di Fiume 


Veneto con i fratelli Cepele di 
Mandi Parentesi Friulana di 
Sabbiadoro. Sabato saranno 
Rudi Santuz del The Taste & Al 
Bancut restaurant dell’hotel 
Monaco e Camillo Rispoli del 
ristorante Voce del Mare di 
Sabbiadoro e di Andrea Natali 
del ristorante Odio il Brodo di 
Trieste con Riccardo e Mattia 
Vacca di Ricky Hostaria di Pi- 
neta. Alle 20.30 showcooking 
conGiusi Battaglia il 6e Rober- 
to Valbuzziil7 settembre. — 
S.D.S. 
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È mancato all’affetto dei suoi cari 


MASSIMO ZANOR 


di 54 anni. 


Ne danno il triste annuncio i fratelli Marisa e Daniele e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani giovedì 5 settembre alle ore 15:00 nella chiesa 
parrocchiale di Martignacco, giungendo da “ La Quiete “ di Udine. 
Un grazie di cuore a tutto il personale del reparto di Neurochirurgia dell'Ospedale 


di Udine. 


Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Martignacco, 4 settembre 2024 


Partecipano al lutto: 
- la classe 1970 


0.FEDECOR PACIS di Marco Feruglio, 


Faugnacco-Pasian di Prato 


CARO MASSIMO 


sarai sempre vivo nei nostri cuori. 
Cristiano Buiese e famiglia. 


Martignacco, 4 settembre 2024 


0.F DECOR PACIS di Marco Feruglio 
Faugnacco-Pasian di Prato 


Numero Verde 


500-504940 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


Il servizio è operativo 


TUTTI | GIORNI COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.30 


operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione 
per la dettatura dei testi da pubblicare 


ACCETTAZIONE TELEFONICA NECROLOGIE 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119T.U.LP.S) 


nordrest 
multimedia 


È con infinita tristezza che Mara, Mi- 
chele con Martina e Massimo, Veroni- 
ca con Federico e i parenti tutti annun- 
ciano la perdita di 


NATALINO VISENTIN 


di 74 anni 


I funerali avranno luogo oggi mer- 
coledì 4 settembre alle ore 15,30 pres- 
so la chiesa di Gris Cuccana, partendo 
dall’abitazione dell’estinto. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 

La famiglia sarà sempre grata alla 
dott.ssa Mira Matovic dell'SSD Cure 
palliative di Palmanova e a tutta la sua 
equipe per averlo assistito amorevol- 
mente in questi ultimi mesi. 


Bicinicco, 4 settembre 2024 


O.F Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano-Porpetto 
Manzano - tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Partecipano al lutto: 
- Nico, Sandra e Sara 


Le famiglie Mauro e Fadini unitamente 
a tutti i collaboratori della Emmebi srl, 
si stringono al dolore che ha colpito 
Mara, Michele, Veronica e le rispettive 
famiglie per la perdita del caro 


NATALINO 


prezioso, stimato, storico collabo- 
ratore ed amico. 


Pavia di Udine, 4 settembre 2024 


O.F Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano-Porpetto 
Manzano - tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Professionisti, collaboratori e dipen- 
denti del Gruppo Finpro partecipano 
commossi al lutto di Veronica Visentin 
per la perdita del caro papà 


NATALINO 
Udine, 4 settembre 2024 


È mancata all’affetto dei suoi cari 


ELISA GREGORUTTI 
Ved. DESINANO 
di 89 anni 


Ne danno l’annuncio i figli, la nuora, 
il genero, i nipoti Alex, Elisa, Manuel 
e Anastasia, il fratello, le cognate e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 5 
settembre, alle ore 10, nella chiesa di 
San Lorenzo di Manzano, arrivando 
dall'ospedale di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 

La veglia si terrà questa sera, alle 
ore 19, nella chiesa di San Lorenzo di 
Manzano. 


Soleschiano, 4 settembre 2024 
0.F.Bernardis 


Manzano - Corno di Rosazzo 
S.Giovanni al Natisone - Tel. 0432759050 


È venuta a mancare all’affetto dei suoi cari 


ELISA MURADOR 
vedova ZOF 


di anni 100 


Tristemente lo annunciano figlie, 
generi e nipoti. 

Le esequie si terranno presso la 
Chiesa di Cussignacco il giorno 5 set- 
tembre ore 17. 


Udine, 4 settembre 2024 
O.F Comune di Udine - Via Stringher 16 


0432/1272777 oppure 320/4312636 
onoranze.funebri@comune.udine.it 


Mandi 
MARIUTE 


tuo fratello MARIO con BRUNA, 
FEDERICO SARA CRISTINA ed ELI- 
SABETTA. 


Manzano, 4 settembre 2024 


0.F.Bernardis 
Tel. 0432 - 759050 


Circondata dall’affetto dei suoi familia- 
ri ci ha lasciato 


GEMMA PIU Ved. FERRO 
di 88 anni 


Lo annunciano i figli Lucia, Monica 
e Stefano, i generi, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giovedì 5 
settembre alle ore 10.30 nella chiesa 
di Mortegliano, partendo dall’abitazio- 
ne dell’Estinta. 


Mortegliano, 4 settembre 2024 
0.F. GORI Castions di S. tel. 0432 768201 


Numero Verde 


CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


800-504940 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI COMPRESI I FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.30 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 


| familiari di 


MARIA ZANELLO 
Ved. ROMANO 
di 91 anni 


Annunciano che i funerali avranno 
luogo mercoledì 4 settembre alle ore 
15.30 nella chiesa di Sevegliano, par- 
tendo dall’ospedale civile di Palmano- 
va. 


Seguirà la cremazione. 


Sevegliano, 4 settembre 2024 


0.F Mucelli & Camponi 
Palmanova, Mortegliano, 
Porpetto, Manzano 

tel. 0432-928362 


www.onoranzefunebripalmanova.com 


nord-est. 
multimedia 


LE LETTERE 


eva sì o leva no. La 

questione è assai divi- 

siva: il fronte del sì è 

assai folto e agguerri- 
to, come pure quello del no ed 
entrambi gli schieramenti non 
riescono a trovare una posizio- 
ne di compromesso. In questi 
ultimi decenni lo stato delle fi- 
nanze pubbliche ha sempre re- 
so la vexata quaestio un passa- 
tempo estivo, visto che sono 
mancate - e mancano tutt'ora 
— le risorse, solo per ipotizzare 
un timido accoglimento delle 
ragioni del sì. Il mutato conte- 
sto geo-politico europeo e 
mondiale innescatosi nel feb- 
braio 2022 con la sedicente 
“operazione militare specia- 
le” della Federazione Russa ai 
danni dell’Ucraina ed il conse- 
guente riemergere di tensioni 
e minacce per la sicurezza 
dell’Unione Europea, ha ripor- 
tatoin primo piano il tema se è 
davvero anacronistico ripen- 
sare al ripristino del servizio 
militare obbligatorio. 

Da un punto di vista giuridi- 
co la leva obbligatoria non è 
stata mai abolita ma appunto 
è solo sospesa, per cui il Parla- 
mento ha piena facoltà di deci- 
dere sull’opportunità di annul- 
lare la sua sospensione e inno- 
varla senza alcun vincolo. Per- 
sonalmente ritengo che l’idea 
di riattivare la leva così com’e- 
ra non sia più realizzabile, co- 
me fu a suo tempo un grave er- 
rore la sospensione tout court 
nel 2004. Non solo per le im- 
portanti e introvabili risorse fi- 
nanziarie che questo necessite- 
rebbe: l’attuale bilancio non è 


LEVA SÌ O NO? 
IL DIBATTITO 
CHE CONTINUA 


GIUSEPPE PASSONI 


in grado neppure di finanziare 
adeguatamente le forze 
dell’ordine. 

Il nocciolo della questione è 
un altro: voi riuscite, con one- 
stà intellettuale, a immagina- 
reoggi comei giovani coscritti 
e anche -o soprattutto —i loro 
genitori vivrebbero i rituali, i 
sacrifici, le limitazioni alla li- 
bertà personale che comporta- 
va e imponeva la vita militare 
durante il sevizio di leva in vi- 
gore sino al 2004? Padri ma- 
dri ogni fine settimana a con- 
tattare il l’URP della Caserma 
per domandare incontri con il 
Comandante per chiedere ra- 
gione del perché il proprio par- 
golo nonha fruito di una licen- 
za, oppure perché è stato puni- 
to, oppure per produrre certifi- 
cazioni mediche e/o psicologi- 
cheattestanti l'inidoneità al di- 
sbrigo di qualche incarico 
sgradito. Basta pensare a ciò 
che avviene nel mondo della 
scuola. 

Il comune sentire della so- 
cietà italiana del 2024 è molto 
diverso da quello della fine del 
novecento, la maggioranza 0g- 
giè focalizzata quasi esclusiva- 
mente sull’esercizio e sulla tu- 
tela dei diritti del singolo, fa 
estremamente fatica a ricono- 
scere che tali diritti andrebbe- 
ro considerati in una cornice 


di doveri altrettanto importan- 
ti nei confronti della comunità 
di appartenenza. Ho sempre 
pensato che sospendere l'ob- 
bligo di dare un anno alla Pa- 
tria lontano da casa sia stato 
un invece grave errore perché 
ha privato la nostra gioventù 
della possibilità di vivere un’e- 
sperienza formativa importan- 
te per sé stessa e per la coesio- 
nesociale. 

Certi suoi rituali e dinami- 
che interne erano del tutto 
inaccettabili ed erano mutate 
drasticamente le funzioni del- 
le forze armate che dovevano 
adeguarsi al mutato contesto 
geo-politico mondiale post ca- 
duta del Muro di Berlino, ma 
poteva ad esempio essere tra- 
sformata in una sorta di servi- 
zio permanente di Protezione 
Civile obbligatorio e forse così 
si sarebbe salvato, almeno in 
parte, anche un patrimonio im- 
mobiliare pubblico andato in 
sfacelo. 

E quindi? Oggi Leva si o Le- 
va no? La mia risposta è no a 
malincuore, perché proprio 
non ci sono più le condizioni: 
il danno fatto è irreversibile e 
sarebbe bene prenderne atto 
una volta per tutte. L’unico sce- 
nario in cui è pensabile venga 
ripristinata, comunque con 
dubbia utilità sul piano stretta- 
mente militare, sarebbe quel- 
lo creato dalla necessità di di- 
fendere il territorio nazionale 
od europeo dalla concreta mi- 
naccia di unattacco di terra da 
parte dieserciti extraeuropei. 

Scenario che proprio nessu- 
nosiaugura. Ono? 


attentato a Do- 

nald Trump del 

13luglio 2024 po- 

ne a tutti noi una 
seria riflessione su come, or- 
mai, l’odio sia entrato nella 
vita politica dell’Occidente. 
Ciò provoca una forte indi- 
gnazione tra le persone per 
bene e sottolinea un grave al- 
larme sociale. 

Bisogna intervenire prima 
che la situazione degeneri, 
prima che la politica, con la 
sua aggressività e faziosità, 
diventi un campo di batta- 
glia. Le scelte si devono fare 
con il confronto rispettoso e 
ilvoto democratico. 

L’odio politico fa il suo in- 
gresso nella nostra storia re- 
pubblicana con Bettino Craxi 
che, quando a sorpresa a 42 
anni, divenne segretario del 
PSI, venne additato dagli av- 
versari comunisti come un 
pericolo per la democrazia e, 
dopo l’emanazione del decre- 
todi San Valentino chetoglie- 
va punti della scala mobile, 
fu soprannominato con di- 
spregio il “Balilla fascista” il 
“Rex-dux-Crax”. 

La stessa operazione di 
odio sarà fatta nei confronti 
di Silvio Berlusconi, di Mat- 
teo Salvini, di Matteo Ren- 
zi...di tutti coloro che, con il 
lorocarisma, avrebbero potu- 
to produrre cambiamenti rea- 
li nel Paese. 

Sembra quasi che i dirigen- 
ti politici italiani si siano ras- 
segnati a rimanere perenne- 
mente installo, fermi, in equi- 
librio tra Destra e Sinistra, 


LA POLITICA 
E IL DIALOGO 
DELL’ODIO 


LAURETTA IURETIG 


trariforme e non riforme. 

E per tutelare questa sorta 
di equilibrio funambolico im- 
produttivo, negli ultimi an- 
ni, si è voluta affermare la lo- 
gica aggressiva dell’elimina- 
zione dell’avversario politi- 
co attraverso l’odio, accen- 
tuando così la divisione poli- 
tica. 

Se l’altro non la pensa co- 
me noi è diverso da noi e quin- 
diè unnemico, non è un inter- 
locutore. Questo processo di 
criminalizzazione dell’avver- 
sario politico ha avuto un’im- 
pennata esasperata negli ulti- 
mi anni e avviene ovunque, 
nei luoghi istituzionali come 
il Parlamento, sulle piazze, 
negli studi televisivi, nei vari 
talk-show, dovei politici non 
parlano, non scambiano in 
maniera tranquilla le loro 
idee diverse, i loro ragiona- 
menti sobri o appassionati 
ma urlano, sovrappongono 
lelorovoci, le parole, si scam- 
biano insulti, si offendono 
sul piano personale. 

Iragionamenti complessi e 
raffinati vengono sostituiti 
con frasi brevi, veloci, slogan 
sintetici e incisivi. E avvilen- 
te come tra i vari politici non 
esista il desiderio di illustra- 
rei problemi e i relativi prov- 
vedimentirisolutivi con gran- 


de onestà intellettuale, senza 
pregiudizi ideologici, senza 
faziosità, senza ottusità e dog- 
matismo, riconoscendo ilimi- 
tiei pregi pure degli avversa- 
ri. Coloro che hanno vinto si 
sentono e sono, perennemen- 
te, attaccati; perennemente 
sotto la lente d’ingrandimen- 
to per ogni, anche piccola, 
azioneo affermazione. 

Coloro che hanno perso, in- 
vece di commentare le azioni 
legislative con proposte alter- 
native, screditano i provvedi- 
menti come fossero antide- 
mocratici, attaccano i vinci- 
tori come se avessero usurpa- 
to il potere, come fossero dei 
malandrini, dei malfattori. 

Ogni asserzione, ogni di- 
chiarazione del politico al po- 
tere viene fatto oggetto, da 
parte dell’avversario, di ma- 
nipolazioni e strumentalizza- 
zioni che tolgono spazio alla 
critica costruttiva. 

E una guerra civile conti- 
nua che sta sfiancando pure 
ilcittadino più mite, un fratri- 
cidio massacrante che intac- 
cale fondamenta della socie- 
tà civile, che crea una comu- 
nità malsana, uno spirito di 
fazione distruttivo. 

Ecosì che, di giorno in gior- 
no, l’odio collettivo cresce, la 
coesione sociale diminuisce. 

Nonè cosìche il nostro Pae- 
se progredisce; non è così che 
il nostro popolo matura, cre- 
sce, opera proficuamente; 
non è così che il cittadino ita- 
liano è motivato ad andare al 
voto per scegliere il suo futu- 
ro. 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE 33 


L'ANGOLO DELLA PREVIDENZA 


MICHELINO DE CARLO 


Incentivi all’assunzione di persone disabili under 35 


mmonta a dodicimi- 

la mila euro il contri- 

buto che verrà eroga- 

to alle aziende che 
hanno effettuato o che effet- 
tueranno assunzioni ai sensi 
dellalegge 12 marzo 1999, n. 
68, nel periodo tra il primo 
agosto 2020 e il 30 settembre 
2024, di persone con disabili- 
tà di età inferiore a trentacin- 
que anni. Oltre a questo im- 
porto è prevista anche l’asse- 
gnazione di un ulteriore con- 
tributo pari a 1000 euro per 
ogni mese diattività lavorati- 


va svolta successivamente 
all’assunzione. Il contributo 
spetta anche in caso di tra- 
sformazione a tempo indeter- 
minato di un rapporto a ter- 
mine, anche a tempo parzia- 
le, a condizione che detta tra- 
sformazione sia intervenuta 
nel periodo citato. Per le as- 
sunzioni che saranno effet- 
tuate nel mese di settembre 
2024, è erogata la parte di 
contributo una tantum pari a 
dodicimila euro nonché la 
quota mensile relativa al me- 
sedi assunzione. 


Ovviamente, nel caso di in- 
terruzione del contratto di la- 
voro in data anteriore al 30 
settembre 2024, il contribu- 
to è erogato sino alla data di 
cessazione del rapporto. I da- 
tori di lavoro che possono ac- 
cedere a questo contributo so- 
no gli enti del Terzo settore di 
cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, nu- 
mero 117 (Codice del Terzo 
settore), iscritti nel Registro 
unico nazionale del Terzo set- 
tore (Runts), le organizzazio- 
ni di volontariato e associa- 


zioni di promozione sociale 
coinvolte nel processo di tra- 
smigrazione di cui all’artico- 
lo 54 del decreto legislativo 
117/2017 e le organizzazio- 
ni non lucrative di utilità so- 
ciale (onlus) di cui al decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, 
numero 460, iscritte nella re- 


lativa anagrafe. 
Le domande di fruizione 
del contributo previsto 


dall’articolo 28, comma 1, 
del decreto-legge 48/2023, 
possono essere presentate a 
far tempo dal 2 settembre 


2024 e non oltre il 31 ottobre 
2024, a pena di decadenza, 
attraverso i consueti canali. 
Vale a dire direttamente at- 
traverso il servizio “Comuni- 
cazione Bidirezionale”, all’in- 
terno del “Cassetto Previden- 
ziale del Contribuente”, sele- 
zionando successivamente 
l'apposito oggetto “Incenti- 
vo per il lavoro delle persone 
condisabilità”. 

Gli esiti delle domande, a 
seguito delle elaborazioni di 
prima accoglienza, saranno 
forniti ai datori di lavoro tra- 


mite il servizio “Comunica- 
zione Bidirezionale”, succes- 
sivamente alla stipula della 
convenzione di cui all’artico- 
lo 6 del D.I. 27 giugno 2024. 

Le richieste trasmesse sa- 
ranno visibili e filtrabili con 
le consuete modalità in uso 
all’interno del servizio di “Co- 
municazione Bidirezionale” 
e non appena sarà firmata 
l’apposita convenzione con 
l'Inps per l'erogazione del 
contributo, per le procedure 
di controllo e per la gestione 
del Fondo appositamente isti- 
tuito, saranno fornite tutte le 
istruzioni per l’istruttoria e 
per la definizione delle do- 
mande.— 


LE LETTERE 


Tensioni internazionali 
C'è un assoluto 
bisogno di pace 


Egregiodirettore, 

il bisogno di pace nasce quan- 
do ci sono troppe guerre nel 
nostro martoriato mondo. La 
pace viene invocata quando 
si parla di guerre e conflitti, 
in tante parti del mondo. Di 
guerre ce ne sono dappertut- 
to. Attualmente potremmo 
dire che èinattola terza guer- 
ra mondiale a pezzetti, come 
l’ha definita Papa Francesco. 
E mai possibile che l’essere 
umano usi e metta in atto que- 
sta parola che vige dalla na- 
scita del mondo? C’è sempre 
una conflittualità umana, 
uno scontro di forze, di inte- 
ressi. Mai che si trovi peren- 
nemente un modo per convi- 
vere, per vivere e rispettarsi 
avicendasenzaricorrere alle 
armi. 

C’è un mito però che dura da 
quando è nata l’umanità. 
Una volta le guerre venivano 
fatte con archi e frecce, con 
spade e lance. I combattenti 
erano giovani e forti. Alle vol- 
te venivano scelti dal popolo 
proprio per la loro forza per 
governare sui primi gruppi 
di uomini e donne nei primi 
villaggi. Combattevano inno- 
me delle divinità. Si combat- 
tevano per il nemico dei pro- 
pri dei. Le guerre di quei tem- 
pi erano raccontate come 
epopee popolari. 

Se all’inizio le guerre erano 
contenute, successivamente 
si sono sempre più complica- 
tee dotate di armamenti sem- 
pre più micidiali, più sofisti- 
cati. Le guerre non hanno in- 
teressato solo pochi guerrie- 
ri,inobiliconiloro beni, esse 
hanno travolto tutti dai bam- 
bini, agli anziani, alle donne. 
Tutte personeinermiedinca- 
paci di difendersi. Chissà pe- 
rò quanti hanno invocato la 
pace nelle guerre durature, 
nelle invasioni di tribù verso 
altre, di paesi, di castelli. 

E le conquiste dei romani ver- 
sol’Africa? E le invasioni ver- 
so nostri paesi, quelle delle 
orde barbariche, le invasio- 
ne dei turchi? Che tutti aves- 
sero un impulso o giustifica- 
zione divina oppure la mania 
della conquista e della sopraf- 
fazione? Tutti interrogativi 
inquietanti. Siamo arrivati 
all'era moderna. Non si è 
cambiata la mentalità dell’u- 
mano. Ora si ha un assoluto 
bisogno della pace perché so- 
no state inventate le testate 
atomiche capaci di cancella- 
re città e nazioni intere in po- 


co tempo. Invece dei cortei 
violenti e pretestuosi si do- 
vrebbero farli in modo civile 
e con cortei in preghiera chie- 
dendo, anzi gridando ad alta 
voce larichiesta della pace. 
Meditate giovani (quelli del- 
le contestazioni inutili) per- 
ché le profezie secolari si 
stanno avverrando. 

Giacomo Mella. Pordenone 


Ilcaso Remanzacco 
Subiometano 
e pregiudizi 


L’amministrazione comuna- 
le di Remanzacco ha espres- 
so la sua netta contrarietà 
all'insediamento di un im- 
pianto per la produzione di 
biometano nel proprio terri- 
torio. 

Il Piano regolatore urbanisti- 
co comunale non vieterebbe 
la realizzazione di un tale im- 
pianto in un’area classificata 
a vocazione prettamente 
agricola e nemmeno le nor- 
mative superiori nazionali e 
regionali in termini di sanità 
pubblica e tutela ambientale 
se il progetto le rispettasse. 
La zona individuata dalle lo- 
cali aziende agricole propo- 
nenti è ben distante sia dagli 
abitati e sia dall’ambito flu- 
viale del torrente Torre di 
preminente interesse paesag- 
gistico; tra l’altro nonsi trove- 
rebbe in prossimità dalla ca- 
vadi San Martino in previsio- 
nedirinaturalizzazione. 

Dal punto di vista dell’occu- 
pazione del suolo lo stabili- 
mento di produzione di bio- 
metano risulta certamente 
meno impattante dell’im- 
pianto fotovoltaico appena 
realizzato nella ex Fornasilla 
e della stessa cava sopracita- 
ta. 

Per garantire il miglior fun- 
zionamento dell’impianto è 
necessario il collegamento al- 
la rete Snam che attraversa il 
territorio di Remanzacco tra 
Cerneglons e Selvis in linea 
orizzontale per poi deviare a 
nord di Orzano dopo aver at- 
traversato il torrente Malina. 
La produzione del biometa- 
no è una grande opportunità 
per l’economia circolare e 
per la lotta alla crisi climati- 
canel nostro Paese. 

Lo sviluppo degli impianti a 
biometano è fondamentale e 
comporta notevoli vantaggi 
ambientali: riciclo degli scar- 
ti agricoli; produzione di 
energia da fonte rinnovabile; 
restituzione al suolo del ferti- 
lizzante per fermare i proces- 


LE FOTO DEI LETTORI 


ISSAIL 


Lady Avventura in Estonia, il sal 


na 


ca 


uto del Comune di 


MARCOLIN ANTONIO 


5 


Pordenone 


Le Lady Avventura, gruppo di donne pordenonesi legate alle associazioni di Fidapa e Panathlon, sono in partenza per la consueta missione 
che unisce lo spirito avventuroso a quello sociale e umanitario, stavolta alla volta dell'Estonia e dell'isola di Kinhu. leri, a salutarle sotto la 
loggia del municipio, c'erano il vicesindaco reggente Alberto Parigi e gli assessori alle politiche sociali Guglielmina Cucci e allo sport Walter 
De Bortoli. Conle ambasciatrici di solidarietà, la presidente del Panathlon Elisabetta Villa e la vicepresidente Fidapa Maria Luisa Casucci. 


si di desertificazione. 

Nel caso specifico del territo- 
rio comunale di Remanzacco 
un impianto del genere può 
venirincontroa tutte le azien- 
de agricole (non solo alle due 
zootecniche proponenti) che 
non dispongono dell’irriga- 
zione per coltivare i propri 
fondi e che quindi non trova- 
no conveniente la produzio- 
ne cerealicola: potrebbero 
quindi trovare nelle biomas- 
se destinate alla produzione 
energetica una fonte di reddi- 
to. 

Si consideri che solo il 20 per 
cento del territorio agricolo 
nel Comune di Remanzacco 
dispone di adeguata fornitu- 
ra irrigua e in stagioni estive 
nonsiccitose. 

Le amministrazioni pubbli- 
che dovrebbero favorire la 
produzione di questa fonte 
di energia rinnovabile, attra- 
verso una corretta pianifica- 
zione, comunicazione e con- 
divisione locale degli impian- 
ti di produzione, da una par- 
te faciliterebbero l’accettabi- 
lità degli stessi da parte dei 
vari territori ecomunità men- 
tre dall’altra rappresentereb- 
bero un volano per l’econo- 


miaagricola locale. 
Nonostante questi impianti 
siano consolidati dal punto 
di vista tecnico e dal ridotto 
impatto sui territori, non ven- 
gonovisti di buon occhio e ac- 
cettati e ci sono purtroppo 
troppi pregiudizi sia degli 
amministratori locali e sia 
dei cittadini. 

La mancanza di conoscenza 
e fiducia è il vero ostacolo 
che al momento rallenta il 
percorso verso una vera rea- 
lizzazione di quell’economia 
circolare di cui tanto si parla. 
Pregiudizi a volte fondati, 
che entrano nel merito della 
questione, altre volte meno. 
Spesso le motivazioni risiedo- 
no in vicende locali, dettate 
molte volte dalle esperienze 
negative maturate di recente 
dalla popolazione (vedi an- 
tenna 5G Ziracco) e che nien- 
tehannoa che fare conil con- 
testo specifico dell’impianto 
inoggetto. 

Tutti questi effetti, che crea- 
no astio e mancanza di fidu- 
cia, sarebbero evitabili, 
quantomeno superabili, se 
venissero applicati e presi se- 
riamente in considerazione i 
cosiddetti processi partecipa- 


tivi. 
La partecipazione pubblica è 
unapossibilità offerta aicitta- 
dini di influenzare gli esiti di 
piani e procedure che riguar- 
danoilloro territorio. Le mo- 
dalità della partecipazione 
possono essere molteplici, 
mala caratteristica principa- 
le è quella di non avere un ri- 
sultato preordinato. Ai parte- 
cipanti viene chiesto infatti 
di portare le proprie posizio- 
ni, dubbi e incertezze ma so- 
prattutto il proprio interesse 
ad ascoltare e comprendere 
le altrui posizioni, in modo ta- 
le che tutte le persone coin- 
volte, alla luce di una più ap- 
profondita conoscenza, pos- 
sano esprimere un giudizio 
consapevole sui temi tratta- 
ti. 
Arnaldo Scarabelli 
Remanzacco 


Castello a Udine 
Quell'ascensore 
va segnalato meglio 


Mi associo alle precedenti se- 
gnalazioni di altri lettori sul- 


la necessità di una adeguata 
segnaletica per l’ascensore al 
Castello. 
In questi giorni, ho fornito ta- 
le indicazione a tre gruppi di 
turisti che volevano accede- 
re accedere al Castello trami- 
tel’ascensore. 
Ritengo che una segnaletica 
adeguata, nel centro cittadi- 
no, sia necessaria come già di- 
chiarato dall’assessore Mar- 
chiol che in dicembre, in oc- 
casione dell’inaugurazione, 
aveva affermato che lo step 
successivo sarebbe stato la si- 
stemazione dell’area ex-latri- 
ne e la posa dell’adeguata se- 
gnaletica (attività che erano 
già finanziate). Sono trascor- 
si otto mesi senza alcun cam- 
biamento. 
I tempi per la riqualificazio- 
ne dell’area, con gli interven- 
ti di urbanistica, saranno più 
lunghi, ma è realistico spera- 
re che prossimamente venga- 
noinstallati in città dei cartel- 
li per la salita al Castello con 
l’ascensore? 
Sperando che il prossimo an- 
nononci siano più interventi 
su questo argomento ringra- 
zio perla cortese attenzione. 
Renato Zoratti. Udine 
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Ha vinto 
Sergio Luzzatto 


La giuria dei lettori ha assegnato il 53% dei voti al libro dello storico genovese 
L'autoreraccontal'Italia delle Brigate rosse. Riceverà il riconoscimento a ottobre 


LAURAPIGANI 


nmodello di comple- 
tezza e rigore storio- 
grafico perracconta- 
re l’Italia delle Briga- 
te rosse che ha convinto la giu- 
ria popolare. Conil 52% dei vo- 
ti, infatti, lo storico Sergio Luz- 
zatto, professore di Storia mo- 
derna europea alla University 
of Connecticut, è stato decreta- 
to vincitore della XI edizione 
del Premio Friuli Storia con 
“Dolore e furore. Una storia 
delle Brigate rosse” (Einaudi). 
Il volume di Luzzatto si è ag- 
giudicando con ampio margi- 
ne la vittoria nei confronti de- 
gli altri due finalisti seleziona- 
ti dalla giuria scientifica fra 
1100perein gara: Fabio Tode- 
ro con “Terra irredenta, terra 
incognita. L’ora delle armi al 
confine orientale d’Italia 
1914-1918” (Laterza), che ha 
ricevutoil 24% dei voti, e Filip- 
po Triola con “L'orologio del 
potere. Stato e misura del tem- 
po nell’Italia contemporanea 
(1749 - 1922)” (Il Mulino), 
che ha ottenuto il 23% delle 
preferenze. La consegna del 
Premio Friuli Storia è prevista 


peril 26 ottobrea Udine. 

Apromuoverlo è stato l’asso- 
ciazione Friuli Storia, per la di- 
rezione scientifica dello stori- 
co e accademico dell’universi- 
tà di Udine Tommaso Piffer. 
L’XI edizione è realizzata con 
il contributo di Regione, Fon- 
dazione Friuli, Poste Italiane, 
Banca di Udine Credito Coope- 
rativo eComunedi Udine. 

La terzina finalista di que- 
st’anno è stata selezionata dal- 
la giuria scientifica dell’asso- 
ciazione, perla direzione scien- 
tifica di Piffer e composta da 
Elena Aga Rossi, Roberto Chia- 
rini, Ernesto Galli della Log- 
gia, Ilaria Pavan, Paolo Pezzi- 
no, Silvio Pons, Tommaso Pif- 
fer, Andrea Possieri e Andrea 
Zannini. Ad assegnare il rico- 
noscimento finale, invece, è 
stata una giuria di 403 lettori, 
la più ampia in Italia per un 
premiodi saggistica. Dei giura- 
ti, 256 sono uomini e 147 don- 
ne, con uno su 10 under 30. 
Un’ampia maggioranza (236 
votanti) è residente in Friuli 
Venezia Giulia e il resto (167) 
proviene dalle altre regioni. 

«La vittoria in così larga mi- 
sura del libro di Sergio Luzzat- 
to “Dolore e furore. Una storia 
delle Brigate rosse”, decisa dal- 
la giuria dei lettori del Premio 


Nella terzina 
dei finalisti 
del 2024 
c'erano anche 
Fabio Todaro 
e Filippo Triola 


Friuli Storia, dimostra innanzi- 
tutto quanto sia viva va nel no- 
stro Paese l’attenzione per la 
storia italiana, quanto sia forte 
il desiderio di conoscere gli 
aspetti ei problemi delle sue vi- 
cende al di là delle facili rico- 
struzioni e delle “rivelazioni” 
più o meno colorite — sottoli- 
nea il presidente dell’associa- 
zione Friuli Storia, Ernesto Gal- 
li della Loggia—. Il libro di Luz- 
zatto è un modello di comple- 
tezzae di acribia storiografica, 
unalettura senz'altro impegna- 
tiva che dimostra altresì come 
intorno al premio sia cresciuta 
in questi anni una vera e pro- 
pria comunità di lettori cultu- 
ralmente maturi e competenti: 
la migliore garanzia per il suc- 
cesso delle nuove e importanti 
iniziative che l'Associazione 
Friuli Storia si appresta a vara- 
renei prossimi mesi). 


In “Dolore e furore. Una sto- 
ria delle Brigate rosse”, Luzzat- 
to racconta l’Italia delle Briga- 
te rosse adottando un fil rouge 
biograficoe, allo stessotempo, 
una prospettiva corale. Il filo 
rosso viene dalla vita, sangui- 
nosa e breve, dell’ex marinaio 
Riccardo Dura che, sparando 
all’operaio comunista Guido 
Rossa, uccidendolo, ha cam- 
biato per sempre sia la storia 
delle Br sia quella dell’Italia. 
Trucidato dalle forze dell’ordi- 
ne, suo malgrado ha apposto 
al terrorismo di sinistra l’ambi- 
guosigillo del martirio. La pro- 
spettiva corale, invece, viene 
dai volti e dalle voci della Ge- 
nova degli anni di piombo. La 
storia della lotta armata va 
compresa guardando gli anni 
Sessanta, terreno fertile per la 
lotta armata esplosa negli anni 
Settanta. 

Luzzatto, genovese, dopo 
avere a lungo insegnato a Tori- 
nooravivein America. Studio- 
so della Rivoluzione francese e 
del Novecento italiano, fra i 
suoi libri ci sono “Il corpo del 
duce” (1998), “Padre Pio” 
(2007), “I bambini di Moshe” 
(2018), “Giù in mezzo agli uo- 
mini. Vita e morte di Guido 
Rossa” (2021), pubblicati da 
Einaudi. Per Donzelli ha scrit- 


Friuli Storia 


7) 


Inalto Sergio Luzzatto, vincitore della XI edizione del Premio 
Friuli Storia con accanto la copertina del suo libro “Dolore e 
furore. Unastoria delle Brigate rosse”. Inbasso, da sinistra, gli 
altri due finalisti: Filippo Triola e Fabio Todero 


to “Un popolo come gli altri. 
Gli ebrei, l’eccezione, la sto- 
ria” (2019) e per Mondadori 
“Partigia. Unastoria della resi- 
stenza” (2013). 

Fabio Todero, dottore di ri- 
cerca inItalianistica, ricercato- 
re dell'Istituto regionale per la 


storia della Resistenza e dell’e- 
tà contemporanea nel Friuli 
Venezia Giulia, con “Terra irre- 
denta, terra incognita. L’ora 
delle armi al confine orientale 
d'Italia 1914-1918”, si è inve- 
ceoccupato della Grande Guer- 
ra nella Venezia Giulia: terra ir- 


DA IERI IN LIBRERIA 


Ledonneeildiritto all'istruzione 
al centro dell’opera di Abi Daré 


SISTIN A SAVI 


da ieri in libreria 
“Un grido di luce” 
(Casa editrice 
Nord), il nuovo ro- 
manzo di Abi Daré, che dopo 
il best seller “Ladra di paro- 
le”, suo libro d’esordio, nel 
2021, diventato subito un ca- 
so editoriale sia in Inghilter- 
ra sia negli Stati Uniti, dove è 
rimasto in classifica per setti- 
mane, consegna ai lettori 


una nuova storia di donne 
che lottano per affermare il 
diritto all’istruzione. Nel ca- 
so specifico in Nigeria, il Pae- 
se dal quale la scrittrice pro- 
viene (da oltre vent’anni vive 
in Inghilterra) e dove persi- 
steun enorme problema di ac- 
cesso delle ragazze alla scuo- 
la, soprattutto quella secon- 
daria. 

Una storia commovente di 
amicizia e solidarietà femmi- 
nile, quella che Daré costrui- 


sce, con al centro due donne 
dal coraggio esemplare. Ri- 
troveremo Adunni, la prota- 
gonista del suo primo libro, 
laragazzina brillante e impa- 
vida che finalmente andrà a 
scuola ed entra in scena Tia, 
che lotterà a lungo per dare 
ad Adunni la possibilità di la- 
sciarsi alle spalle la miseria 
diIkati, il villaggio nigeriano 
in cui è nata e cresciuta e di 
sfuggire a un destino che la 
voleva ignorante e relegata a 


LA ci 


Lascrittrice Abi Daré alla conferenza stampa organizzata da Pnlegge 


moglie di un uomo molto più 
vecchio di lei, al quale la sua 
famiglial’aveva venduta. 

La novità, rispetto al mes- 
saggio che Abi Daré vuole 
lanciare attraverso i suoi li- 
bri, è un passo ulteriore verso 
l’obiettivo istruzione. “Nel 
primo romanzo — racconta, 
durante la conferenza stam- 
pa a distanza organizzata da 
Pordenonelegge (dove Abi 
Daré presenterà in antepri- 
ma nazionale il libro sabato 
21 settembre) —- partivo dal 
punto di vista di una ragazzi- 
na che pur di studiare, diritto 
negatoa milioni di ragazze in 
Africa, mette a repentaglio la 
propria vita. Qui cerco di di- 
mostrare, attraverso la figu- 
ra di Tia, come le azioni di 
persone come me, o come 
voi, possano fare la differen- 
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Dopo avere seguito conflitti in mezzo 
mondo, avere visto da vicino gli effetti 
delle guerre ed essersi interrogato a lun- 
go, sulle loro dinamiche, Toni Capuoz- 
zo firma un vero e proprio manuale per 


spiegare “la guerra” e dare risposte in 
questi tempi così complessi. E “Cos'è la 
guerra” (Signs Publishing) e l'autore lo 
presenta domani in dialogo con la gior- 
nalista e scrittrice Elisabetta Pozzetto, 


agli incontri con l'autore e con il vino, la 
rassegna promossa dall'Associazione 
Lignano Nel Terzo Millennio presieduta 
da Giorgio Ardito e curata dallo scrittore 
Alberto Garlini. Appuntamento alle 
18.30 al PalaPineta nel Parco del Mare, 
nel cuore di Lignano Pineta. Si brinda 


con il Collio Ribolla Gialla delle Cantine 
Marco Felluga - Russiz Superiore di Gra- 
disca d'Isonzo. Dal colore giallo paglieri- 
no con riflessi maturi. | profumi, armo- 
nizzati dal sentore di legno, spaziano 
tra note tropicali e frutta acida, quali 
mandarino e polpa di agrumi. 


redenta per antonomasia 
nell’immaginarionazionale, ri- 
letta dall'autore attraverso 
un’analisi della guerra totale, 
momento chiave della storia 
di un’area multiculturale dove 
la società era edè rimasta mul- 
tietnica. 


Sergio Luzzatto 


Dolore e furore 


Una storia delle Brigate rosse 


Il saggio scritto da Filippo 
Triola, ricercatore in Storia 
contemporanea del Diparti- 
mento delle Arti dell’Universi- 
tà di Bologna, “L’orologio del 
potere. Stato e misura del tem- 
po nell’Italia contemporanea 
(1749-1922)”, intende analiz- 


zare, infine, il rapporto tra il 
potere politico e la misura del 
tempo nell'Italia contempora- 
nea, fino all’introduzione 
dell’ora legale estiva che du- 
- la prima guerra mondia- 
e.— 
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za e cambiare concretamen- 
te la vita di queste ragazze”. 
Un’esortazione, quella di Abi 
Daré, che non rimane sulla 
carta, ma da tempo si è fatta 
concreta. L’anno scorso ha 
dato vita a un’associazione 
che finanzia Ong già attive 
con progetti per l’istruzione. 
Nonsolo. 

Convinta che per abbatte- 
re le ragioni culturali o reli- 
giose o la situazione di sog- 
giogazione della donna — con- 
dizioni diffuse in molti villag- 
gi della Nigeria — sia necessa- 
rio fornire esempi concreti, 
ha personalmente tenuto cor- 
si di scrittura e narrazione in 
villaggi fuori Lagos. «Per le 
ragazze afferma imparare 
a scrivere è fondamentale, è 
importante che abbiano una 
voce e possano esprimere ciò 


che hanno da dire. Studiare 
fa una grande differenza e 
questo deve essere mostrato 
alla comunità». Ciò che lega i 
due libri, l'elemento di conti- 
nuità, «è essere consapevoli 
che la cultura è necessaria 
per affrontare ogni dislivello 
epoterlo superare». 

Nella conversazione con la 
stampa, Abi Darè tocca an- 
che l’aspetto non secondario 
della religione, nella quale 
possono essere radicate ra- 
gioni che spingono le fami- 
glie a “non investire” nell’e- 
ducazione femminile, oltre a 
motivi culturali e legati alla 
tradizione e al fatto che la 
scuola in Africa costa. Le fa- 
miglie che non possono per- 
mettersi di mandare tuttii fi- 
gli a scuola prediligono i ma- 
schi: del resto saranno loro a 


portare avanti il cognome. Si 
aggiunga la convinzione, 
spesso, che un'istruzione di ti- 
po occidentale possa corrom- 
pere le menti. «Non mi defini- 
sco una persona religiosa — 
spiega-ma ho un mio rappor- 
to personale con Dio. Di cer- 
to la religione non deve mai 
portare all’oppressione di 
qualcun altro e quindi metto 
sempre in dubbio qualsiasi re- 
ligione che agisca in tal senso 
e la combatto. Purtroppo ci 
sono molte bambine e ragaz- 
ze chenon studiano per moti- 
vi religiosi, perché si pensa 
che debbano stare a casa per 
onorare una sorta di Dio. An- 
che in questo caso — conclude 
— è necessario mostrare con 
esperienze concrete i vantag- 
gidell’istruzione». — 
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LA PRESENTAZIONE STASERA A CODROIPO 


La questione palestinese 
Gaza e il terrorismo 
Le colombe non volano 


| libro di Simone Lorenzon sulla crisi del Medioriente 
L'analisi di ciò che è avvenuto negli ultimi decenni 


“Le colombe non volano a Ga- 
za. Il terrorismo come strumen- 
to politico nella questione pale- 
stinese” è il titolo dellibro di Si- 
mone Lorenzon che sarà pre- 
sentato questa sera, alle 20.30, 
nella Biblioteca di Codroipo, in 
via XXIX ottobre 3. Gli eventi 
spaventosi delle ultime settima- 
ne in Medio Oriente sono il cul- 
mine discontrivecchi da decen- 
ni che affondano le radici nella 
storia delpaese. Questo librori- 
costruisce la storia di due popo- 
li che nel corso di oltre un seco- 
lo hanno fatto ricorso alterrori- 
smo quale strumento politico 
per legittimare la propria esi- 
stenza. 

Il libro di Lorenzon, edito da 
Gaspari, siapre conlaprefazio- 
ne, che di seguito pubblichia- 
mo, del giornalista Andrea 
Pamparana. 


ANDREA PAMPARANA 


1 merito principale del 

volume di Simone Lo- 

renzon, ufficiale di Ca- 

valleria e studioso di 
storia militare contempora- 
nea, è, amio avviso, di aver 
messo con lucida analisi il 
dito nella piaga di ciò che è 
avvenuto negli ultimi qua- 
rant’anni nella martoriata 
terra di Palestina. La chia- 
vedi tutto la troviamo a pa- 
gina 66 di questo importan- 
te saggio dall’intrigante ti- 
tolo di “Le colombe non vo- 
lano a Gaza”. 

Scrive infatti Lorenzon: 
«I principi della rivoluzio- 
ne iraniana arrivano anche 
in Palestina e modificano 
l'ambizione e l’attivismo 
delle organizzazioni islami- 
che. Gli anni Ottanta sono 
testimoni di scontri fra l’ala 
militare di sinistra 
dell'OLP e i diversi movi- 
menti islamici, fra cui il Ji- 
had islamico. Nel biennio 
1982-1984 lo sceicco Yas- 
sin getta le basi per la futura 
creazione di Hamas (il corsi- 
vo è mio) costituendo i com- 
battenti palestinesi del Ji- 
had. Israele tollera l’opera- 
to di Yassin in chiave anti 
Arafat, ma lo scoppio 
dell’Intifada muta le pro- 
spettive del movimento. La 
questione palestinese va ri- 
solta con la Jihad e, come 
scriveva Antonella Caruso 
su Limes del 2002, “Israele 
si ergerà e rimarrà in piedi 
finché l’islam lo eliminerà 
così come ha eliminato i 
suoi predecessori”). 


Hamas si oppone agli ac- 
cordi di Oslo—scrive Loren- 
zon — e il conseguente rico- 
noscimento da parte di Ara- 
fat dell’esistenza dello Sta- 
to d’Israele. 

La questione è centrata 
su quegli eventi dei quali 
oggi vediamo le conseguen- 
ze. Infatti, dopo l’attentato 
del 19 ottobre 1994 contro 
unautobusdi passeggeri di- 
retti a Tel Aviv, con la mor- 
te di 21 cittadini israeliani, 
1 olandese e l’attentatore, 
conoltre 50 feriti, con «l’In- 
tifada prevale il messaggio 
di liberazione della Palesti- 
na anche mediante la lotta 
armata». 

Altro merito dell’Autore 
è quello di aver ripercorso 
la tragica storia del terrori- 
smo «come strumento poli- 
tico nella questione palesti- 
nese». Lorenzon ripercorre 
questa storia disseminata 
di morti e tragedie che sem- 
brano non aver mai fine 
con brevi ma fondamentali 
capitoli che vedono ilterro- 
rismo come “strumento po- 
litico” in entrambi gli schie- 
ramenti. Per questo il volu- 
me diventa un utilissimo 
punto di osservazione 
obiettivo, ben evidenziato 
nella chiusura dell’introdu- 


Una delle proteste per la situazione in Medio Oriente 
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zione: «Lo strumento terro- 
ristico è diventato il meto- 
dodirisoluzione di una que- 
stione politica complessa 
che ha visto e vede tutt’og- 
gi il coinvolgimento di nu- 
merosi governi e di attori 
non statali appartenenti ai 
paesi del Vicino Oriente». 
Una storia che unisce le vi- 
cende dello Stato di Israele 
con la questione palestine- 
se in cui l’utilizzo della vio- 
lenza sembra sia l’unica 
strada percorribile. Citan- 
do Dario Fabbri da Domino 
dell’ottobre 2023, Loren- 
zon chiude questo suo sag- 
gio con unariflessione ama- 
ra ma importante: «Quan- 
do Gerusalemme avrà ter- 
minato la legittima distru- 
zione di Hamas dovrà co- 
minciare a immaginare il 
futuro», superando un pas- 
sato ed un presente fatti di 
guerre e di bombe, di false 
speranze ove il terrorismo 
costituisca un lontanoricor- 
do. 

Uno studio, quello di Lo- 
renzon, non ideologico ma 
analitico e basato su dati di 
fatto che spazza via tanta 
prosopopea di non pochi co- 
siddetti analisti da talk tele- 
visivi. — 
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GIORNATE 
E AUTORI 


Da “lo Capitano” alla campagna antirazzismo 


La Mostra del Cinemaha cambiato la vi- 
ta di Seydou Sarr, il protagonista di “lo 
Capitano” che sognava di fare il calcia- 
tore ma che, grazie al film di Matteo 
Garrone, lo scorso anno vinse il Premio 


Mastroianni per il miglior attore emer- 
gente. Un anno dopo quella straordina- 
ria esperienza (il film vince il Leone d'ar- 
gento) è tornato al Lido nella sezione 
Confronti delle Giornate degli Autori 


per presentare il documentario “Sey- 
dou - Il sogno non ha colore”, diretto 
da Simone Aleandri, che questa sera sa- 
rà su Rai 3 alle 23.20 e subito su Rai- 
Play, ed è diventato il testimonial della 
campagna della Lega Serie A “Keep Ra- 
cism Out”. Il progetto contro il razzi- 
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smo nel calcio è prodotto da Wonder 
Project con Rai Cinema e Lega Serie A. 
Il film è sostenuto da Pulsee Luce e Gas 
e Genoa Cfc; Junior Messias, calciato- 
re del Genoa, è tra coloro che racconta- 
noaSarrlaloro storia: cel'ha fatta, a di- 
spetto delrazzismo strisciante. 


Venezia 81 
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Queer” ® 


Amare 


unatto diliberta 


Il film di Guadagnino in Concorso è ispirato al romanzo breve di Burroughs 
Da Mexico City riprodotta a Cinecittà al rito sciamanico. E addio all'agente 007 


Camilla Gargioni 


«Come as youare, as you we- 
re, asl want youto be», «Vie- 
ni come sei, come eri, come 
voglio che tu sia». Ci pensa- 
no i Nirvana in sottofondo a 
riassumere il turbine di senti- 
menti che si intrecciano in 
“Queer” di Luca Guadagni- 
no, in Concorso, con protago- 
nista un nuovo e inedito Da- 
niel Craig. Addio al comple- 
to da James Bond, a quello 
sguardo serissimo e di ghiac- 
cio, eliminata dalla playlist 
Adele con “Skyfall” rimpiaz- 
zata dai Nirvana: Craig, 
quando arriva alla darsena 
del Casinò, sembra un roc- 
ker, i capelli lunghi, pelle ar- 
rossata, camicia bianca, 
jeans macchiati di vernice e 
sneakers. Sul red carpet, non 
è da meno: completo panna, 
camicia bianca, scarpe mar- 
roni, occhiali da sole calcati 
sul naso (e fazzoletto contro 
il sudore). La moglie Rachel 
Weisz, invece, sceglie un lun- 
go blu. Un tocco di luce lo 
porta Guadagnino, in cravat- 
ta paiettata argento, ma è un 
carpet di colpi di scena. 
Tornano, dopo la standing 
ovation di lunedì sera, Pedro 
Almodévar e Tilda Swinton, 


lui bordeaux e verde, lei ete- 
rea con tacchi verde petro- 
lio. C'è spazio anche per Pat- 
tyPravo e perl’attrice france- 
se Philippine Leroy-Beau- 
lieu, Sylvie in “Emily in Pa- 
ris” su Netflix e, sopresa, tor- 
na Diane von Furstenberg ac- 
compagnata da Toto Berga- 
mo Rossi. 


NEL TUNNEL PSICHEDELICO DI QUEER 


“Queer” è la resa cinemato- 
grafica dell’omonimo ro- 
manzo breve di William Bur- 
roughs: unlibro che ha folgo- 
rato Guadagnino quandoera 
ancora diciassettenne, una 
storia su cui ha iniziato a la- 
vorare e discutere mentre gi- 
rava “Challengers”. Craig in- 
terpreta William Lee, un uo- 
mo omossessuale sulla so- 
glia dei cinquant’anni che si 
è trasferito a Mexico City. 
Siamo negli anni Cinquanta, 
in un tunnel di ossessioni, al- 
col, rapporti senza connes- 
sioni. Un uomo solo, che si 
aggira con un pacchetto di 
Camel e il cappello storto tra 
le strade di un luogo comple- 
tamente artefatto, costruito 
pezzo per pezzo a Cinecittà. 
Fino a quando incrocia lo 
sguardo di Eugene Allerton 
(Drew Starkey) e tutto cam- 


bia, tanto da spingere nell’e- 
stremo della giungla, prova- 
reunrito sciamanico (con l’a- 
yahuasca, la stessa radice 
rimbalzata di recente nelle 
nostre cronache) perindaga- 
renel profondo di sé stessi. 


E JAMES BOND? 


Che fine ha fatto James 
Bond, l’agente 007 che cela 
ogni emozione? Craig non 
esita un attimo: «Nessun ri- 
pensamento nella scelta di in- 
terpretare Lee». Le foto circo- 
lano, Mr Persol (Riccardo 
Pozzoli) non ha dubbi: «Una 
volta 007, lo si è per sem- 
pre». Già che si discute di 
uno 007 interpretato da una 
donna, la domanda salta 
all'orecchio: ma un James 
Bond gay? Luca Guadagnino 
è netto. «Cerchiamo di ragio- 
nare da adulti. Nessuno di 
noi può conoscere i desideri 
di Bond, l'importante è che 
porti a compimento le sue 
missioni)». 


IMPEGNO E INTIMITÀ 

Impasse chiusa, si torna a 
“Queer”. Craig si trasforma, 
entra in questo mondo visi- 
bilmente fatto d’arte per l’ar- 
te. «Per rompere il ghiaccio, 
insieme a Drew abbiamo bal- 


IL FILM 


Dal libro della vita 
più ossessione 
che passione 


Il romanzo della vita di Luca 
Guadagnino ( “Queer” di Wil- 
liam Burroughs) diventa un 
film che prova adare forma al- 
le parole del padre della Beat 
Generation sulla relazione 
tra un tossico cinquantenne 
americano, espatriato a Città 
del Messico (Daniel Craig), e 
il giovane Eugene Allerton 
(Drew Starkey). Il tormento 
di Guadagnino per il suo “li- 
vre de chevet” non va oltre 
una rappresentazione alluci- 
nata del desiderio, della soli- 
tudine, di una disperata ricer- 
ca di identità e della mutevo- 
lezza di un rapporto carnale 
con inserti quasi fantascienti- 
fici (alla Kubrick: la radice di 
ayahuasca che fluttua) e hor- 
ror (nella giungla), oltre alla 
destrutturazione dell’archeti- 
po maschile pereccellenza in- 
carnato da Craig/007. Più 
sfoggio intellettuale che bel- 
lezza, più ossessione che pas- 
sione. (m.co.) 


DanielCraigtra i fan; sulred carpetconLuca Guadagnino 
e Drew Starkey. A destra Rachel Weisz, moglie dell'attore 
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lato. Nel realizzare le scene 
di sesso, abbiamo voluto ren- 
derle il più naturale possibi- 
le». «Abbiamo sperimentato 
l’uno con l’altro, per mesi», 
aggiunge Starkey, «grazie a 
Luca abbiamo avuto lo spa- 
zio per scoprirci. Non siamo 
ballerini, soprattutto Da- 
niel». Scene di intimità, gira- 
te con «gli occhi delle cine- 
prese», ricorda Craig. Per 
Guadagnino, però, non è sta- 


to difficile affrontare il film. 
«Ho letto il libro quando ero 
un ragazzino, sognavo di co- 
struire mondi attraverso il ci- 
nema», racconta, «in Burrou- 
ghs c’è una completa assenza 
di giudizio, il romanticismo 
dell'avventura: mi ha cam- 
biato per sempre». L’interro- 
gativo che pone Guadagnino 
allo spettatore, anche nelle 
scene più difficili nella giun- 
gla alla ricerca della pianta 


L'ARRIVO 
Lady Gaga 
è a Venezia 


Oggi 
protagonista 


Abito corto nero a pois, bril- 
lante impegnativo al dito, fu- 
turo marito Michael Polan- 
sky albraccio: Lady Gaga è ar- 
rivata lunedì notte a Tessera, 
poi in lancia al Cipriani. Oggi 
alle 19 è in Sala Grande con 
Joaquin Phoenix per “Joker: 
Folie a Deux” di Todd Phil- 
lips. (Foto Matteo Tagliapie- 
tra/Interpress) 


IDATI 


Oltre 59 mila biglietti venduti 
è un’edizione già da record 


Un’edizione che sa già di re- 
cord. I numeri dei primi sei 
giorni di svolgimento della 
Mostra del Cinema diretta 
da Alberto Barbera, hanno il 
segno più sull’edizione 
2023, che già era stata un re- 
cord rispetto ai numeri pre 
Covid. La Biennale snoccio- 
la dati che confermano un 
pubblico in crescita. Si con- 
tano 59.729 biglietti vendu- 
ti alpubblico, più 11 per cen- 
to rispetto al 2023, di cui 


1.747 abbonamenti, più 25 
per cento rispetto al 2023. 
Anche gli accrediti hanno il 
segno più: 12.953 (più 2 per- 
cento sull’anno preceden- 
te). Ottimi anche i risultati 
della sezione Venice Immer- 
sive ospitata sull’isola del 
Lazzaretto Vecchio: più 23 
per cento di prenotazioni ri- 
spetto a Venezia 80, con una 
cifra chesupera le cinquemi- 
la presenze (5.515). — 
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Il direttore Alberto Barbera 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 


MESSAGGERO VENETO 


Alle 16.30 in Sala Grande e in 
Concorso Vincent Lindon in 
“Jouer avec le feu! (The Quiet 
Son) è un padre alle prese con 
le scelte pericolose del figlio. 


Alle 22 in Sala Grande e in Con- 
corso torna Pietro Castellitto, 
questa volta nei panni di Riccar- 
do Schicci per “Diva Futura” di 
Giulia Louise Steigerwalt. 


Alle 16.30 in Sala Darsena per Oriz- 
zonti in Concorso “Pavements” di 
Alex Ross Perry. Il gruppo indie anni 
Novanta, in tour negli Usa, potrebbe 
arrivare al Lido perl'occasione. 


che induce alla telepatia, è: 
chi siamo quando siamo soli. 
«Che cosa si prova per qual- 
cuno, chi vogliamo essere», 
prosegue il regista. L'ultima 
volta a Venezia è stato con 
“Bones And All”, una storia 
d’amore (cannibale) con Ti- 
mothée Chalamet e Taylor 
Russel. Anche allora, amori 
difficili. Ma non per questo 
menoveri. — 
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TRASPARENZE /1 
SVEVA ALVITI NON LASCIA NIENTE 
DA IMMAGINARE 


TRASPARENZE /2 
TAYLOR RUSSELL METÀ ALLUDE 
EMETÀ NO 


ARABESCHI 
PATTY PRAVO TORNA A CASA 
CON GHIRIGORI E SCARPE COMODE 


CONCORSO - “HARVEST” 


Quando tutto 
fu perso 

e tutto 

ebbe inizio 


1 
Landry Jones e Zvereva 


Michele Gottardi 


Alle origini della società in- 
dustriale c’è la chiusura de- 
gli open fields, che permet- 
tevano ai contadini più po- 
veri di arrotondare i loro 
magri proventi facendoci 
pascolare il bestiame. Sen- 
za questi, ingenti masse 
proletarie migrarono verso 
le città, diventando la pri- 
ma classe operaia. Parte da 
qui “Harvest” che la regista 
greca Athina Rachel Tsan- 
gari adatta dal romanzo di 
Jim Crace. «Abbiamo esa- 
minato il momento in cui 
tutto ha avuto inizio per 
noi siamo eredi di una sto- 
ria universale di perdita 
della terra», dice. 

A fine’500 l’arrivo di un 
cartografo e di nuovi pro- 
prietari innesca un mecca- 
nismo di distruzione di un 
villaggio e di una comunità 
anglosassone come tante. 
Tsangari porta la vicenda a 
paradigma delle contraddi- 
zioni dell’industrializzazio- 
ne, delineando con stile so- 
brio un western intimo e 
crepuscolare che gira attor- 
no a due losers, Charles 
Kent (Harry Melling), pro- 
prietario solidale, e l’amico 
d’infanzia Walter Thirsk 
(Caleb Landry Jones). — 
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FUORI CONCORSO - “BESTIARI, ERBARI, LAPIDARI” 


«Gli animali, le piante 
ei fossili del futuro 
Il cinema è memoria» 


Nell'emozionante documentario di D'Anolfi e Parenti 
il secondo ditre capitoli è nato all'Orto Botanico di Padova 


Marco Contino 


L’Orto Botanico di Padova è 
uno dei protagonisti assoluti 
del documentario (Fuori Con- 
corso), firmato da Massimo 
D’Anolfi e Martina Parenti. 
“Bestiari, Erbari, Lapidari” 
(dal 5 ottobre in sala) è un 
film potente, un flusso di ol- 
tre tre ore diviso in tre atti, 
ognuno dei quali tratta un sin- 
golo soggetto: gli animali, le 
piante e le pietre. E ogni capi- 
toloèunomaggio a uno speci- 
fico genere cinematografico: 
“Bestiari” è un found-footage 
sucome e perché il cinema ha 
ossessivamente rappresenta- 
to gli animali; “Erbari” un do- 
cumentario poetico d’osser- 
vazione dall’interno dell’Or- 
to Botanico; “Lapidari” è un 
film industriale sulla trasfor- 
mazione della pietra in me- 
moria collettiva, con un fina- 
leemozionante. 

E proprio il secondo atto 
ambientato a Padova è stato 
il capitolo più impegnativo, il 
nucleo centrale attorno al 
quale i registi hanno costrui- 
to il film. «E l’Orto più antico 
del mondo, risale al 1545. È 
all'origine di tutti gli orti bota- 
nici del pianeta e rappresenta 
la culla della scienza, degli 
scambi scientifici e delle rela- 
zionitranatura e cultura» rac- 
conta D’Anolfi. «Ci sembrava 
simbolico e bellissimo am- 
bientare qui il secondo atto. 
Nell’osservare le piante, la lo- 
rocura da parte dei giardinie- 


Le 


e Lul 


I registi D'Anolfi e Parenti 


rienell’ascoltare le parole del 
botanico Stefano Mancuso 
emerge come l’apparizione 
dell’uomo sulla Terra sia qual- 
cosa di fugace, se comparato 
alciclo delle piante». 

La finitezza dell’uomo ma 
anche la sua indole di control- 
lo (l’ossessione di addomesti- 
care gli animali) e distruttrice 
(la guerra e la sua devastazio- 
ne). «Ma l’uomo in questo 
film» precisa la regista «non 
c’è soltanto nel male, è uno 
dei tanti elementi che com- 
pongono il paesaggio. Per 
esempio, in “Lapidari” forgia 
i fossili del futuro, ovvero le 
pietre d’inciampo chericorda- 
nolevittime della deportazio- 
ne nazista». 

Esonodiunuomo, di un pa- 
dre che ha perso il figlio du- 
rante la Prima guerra mondia- 
le, le parole più struggenti del 
doc. Un giovane soldato bota- 


nico che, durante il conflitto, 
ha continuato ad alimentare 
la propria passione e il pro- 
prio erbario fino a quando è 
caduto, ricongiungendosi a 
quella natura che tanto ama- 
va. Oggi, quell’erbario di 
guerra, donato dal papà 
all’Orto, è una testimonianza 
emolliente. «E l’ultima se- 
quenza che abbiamo girato. 
Avevamo studiato tanti erba- 
ri ma quello era il più emoti- 
vo» dicono gli autori. 

Illoro cinema è, dasempre, 
sensibile alla memoria e alla 
sua conservazione, tema che 
esplode nei “Lapidari” con le 
riprese all'Archivio di Stato, 
le pagine del casellario politi- 
co giudiziale e, soprattutto, 
con l’epifania delle pietre di 
inciampo. «Anche il cinema, 
per noi, è archivio, memoria 
ed è sempre una riflessione 
sul guardare attraverso diver- 
si linguaggi. Qui ogni capito- 
lo ha, indubbiamente, la sua 
autonomia, ma lo sviluppo 
drammaturgico è unico, la 
maggior potenza il film la spri- 
giona nella visione d’insie- 
me». Potenza e sopravviven- 
za oltre e nonostante l’uomo. 
Come quel vecchio Ginko di 
Hiroshima fulminato dall’e- 
splosione della bomba atomi- 
ca. Tre anni dopo qualcuno 
scoprì che una lucina verde 
spuntava tra le macerie. L’al- 
bero rinacque, aprì le braccia 
e fiorì. Oggi quel superstite 
della strage è ancora lì. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IO SONO 


ja i 
D NE AUTONOMA FRIULI = 
p' I VENEZIA GIULIA VENEZIA 
GIUI 


SUA Comune di Pordenone 


mercoledì 04 settembre, ore 20.30 
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ILLUTTO 


Massimo Frizzi nella foto a destra e insieme a Enrico Tonazzi e Sandro Comini coni quali, 


Addio a 72 anni a Massimo Frizzi 
Voce e filosofo del celebre trio 


CS 


/ 


. 


an Lg 


o 


negli anni Settanta, aveva dato vita altrio musicale Frizzi Comini Tonazzi 


Le canzoni scritte con Comini e Tonazzi hanno fatto da colonna sonora a più generazioni di friulani 
Apprezzato anche come insegnante di musica al liceo artistico Sello. Ilfiglio: «Gli volevano tutti bene» 


FARINA DALLAVALLE 


mancato ieri, dopo 
una lunga malattia, 
all’età di 72 anni 
(era nato a Udine l’1 
aprile), Massimo Frizzi. Vol- 
toe voce notaa Udineeinre- 
gione perché membro del 
trio musicale udinese Frizzi 
Comini Tonazzi, una carrie- 
ra professionale da inse- 
gnante, alliceo artistico Sel- 
lo di Udine, Frizzi lascia la 
moglie Flavia Fossa e il fi- 
glio ventisettenne Jacopo. 
«Papà era giovane, del 
1952», confida Jacopo che 
racconta suo padre con mol- 
ta tenerezza ricordando pro- 
prio le sue due grandi passio- 
ni: quella per il calcio eredi- 
tata da suo padre. «Il nonno 


Attilio Frizzi era un bomber 
che aveva giocato nel Ge- 
noa e da anziano allenava i 
ragazzi dell’Audax di Forni 
di Sotto», ricorda. E quella 
perla musica «onorata dalla 
nascita ufficiale a Udine, 
nel 1975, del trio Frizzi Co- 
mini Tonazzi», aggiunge. 
«Papà-ricorda ancora Jaco- 
po—è sempre stato l’elemen- 
to di raccordo perl trio. Vo- 
leva bene a tuttie tutti gli vo- 
levano bene. Era un uomo 
buono. Anche come profes- 
sore a scuola dava sempre 
l'opportunità ai ragazzi di 
essere ascoltati. Ho un ricor- 
do con lui, io bambino men- 
tre registriamo in studio “Io 
conosco tanti animaletti”, 
che papà aveva già scritto in 
precedenza e volle farmi 


cantare per l’album “Ram- 
mendo se proprio devo” 
pubblicato proprio in abbi- 
nata con il Messaggero Ve- 
neto (nel 2007). Fu una gior- 
nata insieme a fare musica, 
molto divertente». 

Anche Sandro Comini ci 
restituisce il ritratto di un 
uomo ben voluto da tutti e 
molto pacato: «Massimo era 
un filosofo. Abbiamo passa- 
to insieme quasi cin- 
quant’anni della nostra vi- 
ta. Ci siamo conosciuti anco- 
ra prima di incontrare Enri- 
co (Tonazzi), perché gioca- 
vamo insieme a calcio, poi 
eravamo insieme a Venezia 
all’Università, lui faceva ar- 
chitettura io Belle arti. Già a 
Venezia-continua—faceva- 
mo musica insieme, scrive- 


vamo, componevamo. In 
tutti questi anni non ci sia- 
mo mai persi di vista. Massi- 
mo era amato da tutti per- 
ché era generoso, delicato, 
intelligente, creativo, placi- 
do. Si raccomandava sem- 
pre con me che sono molto 
dinamico. Nel trio eravamo 
ben assortiti: Enrico, per 
sua stessa ammissione, la 
mente organizzativa, il tra- 
scinatore, Massimo ed io, 
più creativi. Ma senza Enri- 
co, noi due non avremmo 
venduto nemmeno una cas- 
setta. Massimo mancherà 
moltissimo atutti noi». 
Difficile in ogni caso sepa- 
rare l’immagine pubblica 
dell’insegnante e del musici- 
sta da quella privata. 
Senz'altro Massimo Frizzi è 


stato l’interprete per un pa- 
io di generazioni di irrive- 
renti e divertenti pezzi da 
cantare a squarciagola o di 
nascosto dai propri genito- 
ri. ConSandro Comini ed En- 
rico Tonazzi, ora che Massi- 
mo è andato avanti, conti- 
nueranno a essere nell’im- 
maginario di molti, il trio in- 
dissolubile, quasi fosse un 
unico cognome, di scanzo- 
nati autori di canzoni che 
hanno fatto da colonna so- 
nora a quarant’anni di vita 
friulana. Una storia bella, 
suggellata da un libro, scrit- 
to dalla giornalista e scrittri- 
ce Lucia Burello nel 2023, 
che ne ha raccontato le vi- 
cende, improbabili eppur 
reali, appuntate, testimonia- 
te, documentate, di chi ha 


saputo sempre nella vita, 
prendersi non troppo sul se- 
rio, cominciando per scher- 
zo e proseguendo per puro 
divertimento. 

Il racconto di tre amici co- 
minciato musicalmente 
niente meno che con una 
cassetta pirata dal titolo ma- 
nifesto “Le craccole” dedica- 
ta allo sporco che già allora 
ne minava le vite, segnò an- 
che una parentesi con una 
casa discografica importan- 
te la Cgd. Un passaggio che 
portò a casa un buon succes- 
sodi criticama poche vendi- 
te, anche per la testardaggi- 
ne dei tre friulani cherifiuta- 
rono il pieno inserimento 
nelle regole della canzonet- 
ta italiana (anche perché 
non vi appartenevano affat- 
to). Sarà difficile immagi- 
narli ora senza il filosofo 
Massimo, sciolti da quell’ab- 
braccio a tre, affettuoso e 
sorridente, immortalato in 
unoscatto da copertina. 

La salma di Massimo Friz- 
zi sarà esposta oggi alla casa 
funeraria Marchetti (in via 
Tavagnacco 150). 

Le esequie saranno officia- 
te venerdì, alle 10.30 alla 
parrocchia di Santa Maria 
Assunta, in viale Cadore a 
Udine. — 
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ATTRAVERSO LA LUCE 


Nel bunker di piazza I Maggio 
lamostra di Boscolo e Rossetto 


1 duo artistico Boscolo / 

Rossetto porta a Udine la 

sua visione unica e poeti- 

cadellaluce conla mostra 
“Attraverso la luce”, un insie- 
me di installazioni immersive 
e totalizzanti che aprirà le por- 
te del suggestivo bunker di 
piazzaPrimo Maggio. L’esposi- 
zione, aperta gratuitamente al 
pubblico in due tranche dal 5 
all’8 settembre e dal 12 al 15 
dello stesso mese, in concomi- 
tanza con le date di Friuli Doc, 


è un’occasione per immergersi 
nella ricerca fotografica e per- 
formativa di questi due giova- 
ni artisti friulani, che grazie al- 
laluce, al suonoe all’influenza 
di questi due elementi l’uno 
sull’altro, puntano a mostrare 
il volto più intimo della luce, 
realizzando una vera esperien- 
zasensorialee personale perlo 
spettatore. 

Giovanni Boscolo e Giona 
Rossetto sono una coppia di 
giovani artisti friulani, il pri- 


mo originario di Udine, il se- 
condo (Giona) di Marano Lagu- 
nare. “Attraverso la luce” non 
è in realtà propriamente una 
mostra, ma un percorso che 
raccoglie e unisce i lavori della 
giovane carriera del duo Bosco- 
lo / Rossetto con la luce, il suo- 
no e i riflessi, elementi chiave 
dellorolavoro sin qui. Unlavo- 
roche intende proporre un mo- 
do diverso di percepire questi 
due elementi, il suono attraver- 
so gli effetti delle sue vibrazio- 


ni, la luce attraverso i suoi ri- 
flessi imprevedibili. Entrambi 
però nella loro versione più 
semplice e minimale, intima e 
causa di stupore. Attraverso 
l'utilizzo di specchi, vibrazio- 
ni, superfici irregolari e giochi 
diluci, si crea un dialogo tra lu- 
ce, suono e spazio, facendo im- 
mergere lo spettatore inunine- 
dito faccia a faccia personale e 
introspettivo davanti a raffigu- 
razioni della luce diverse per 
ogni esperienza. La mostra, 
realizzata grazie alla collabo- 
razione dell’Associazione 
Espressioni Est di Udine, si in- 
serisce nel programma di Udi- 
nEstate e sarà aperta al dalle 
17 alle 19, da domani (la verni- 
ce è però prevista per venerdì 
settembre alle 18) all’8 e poi 
dal 12 al 15 settembre, in con- 
comitanza conFriuli Doc. — 


Boscolo e Rossetto autori della rassegna che aprirà domani al pubblico 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


A Pordenone spazio all’improvvisazione con “Agro The Clown” 


eatro di strada, mu- 

sica e poesia oggi, 

inagenda, nella De- 

stra Tagliamento, 
cominciando da Pordeno- 
ne, dove la seconda giorna- 
ta del festival l’Arlecchino 
errante offre due appunta- 
menti con l’artista di circo e 
mimo internazionale “Agro 
The Clown”, al secolo Luca 
Della Gatta. Incuriosisce in 
particolare ”Car wash” atte- 
so alle 18.30 all’angolo fra 
viale Cossetti e viale Martel- 
li, spettacolo di circo e tea- 
tro durante il quale Agro in- 


saggio che diventeranno in- 
consapevolmente parte inte- 
grante delle gag. Acqua e 
schiuma assicurati anche 
per qualche pedone! Uno 
spettacolo circense e teatra- 
le intriso di gioia, brio e 
schiuma giocosa. Alle 
21.30, in piazza Cavour e 
via Mazzini, lo stesso Agro 
The Clown presenterà il suo 
cavallo di battaglia “Impro- 
locura” già presentato in 25 
nazioni, ogni volta un uni- 
cum che fonda la sua im- 
provvisazione assoluta su 
tecniche di mimo e di clown 


stile provocatorio, diverten- 
te e stravagante. Nel pome- 
riggio, dalle 16 alle 18, a Pa- 
lazzo Gregoris, si aprono gli 
Open Workshop per attori, 
artisti, curiosi, educatori, co- 
municatori, aperti anche a 
partecipanti attivi e uditori. 
Il primo appuntamento è 
con i mimi Dekru e il work- 
shop “Il corpo che parla”. 
Sempre a Pordenone, ulti- 
mo appuntamento, oggi, 
nel Teatro Verdi, alle 20.30, 
con gli oltre cento giovani 
musicisti della Gmjo-Gu- 
stav Mahler Jugendorche- 
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za fino a metà agosto a Por- 
denone per preparare il tour 
estivo europeo. Con Ingo 
Metzmacher alla direzione, 
eseguiranno una delle più 
importanti opere di Sostak- 
ovié: la Sinfonia n. 8 op. 65, 
composta nel 1943. La pri- 
ma parte del concerto com- 
prende tre brevi pagine sin- 
foniche, con due Ouverture 
di Beethoven in program- 
ma, Coriolano e Leonore n. 
3, ei Cinque pezzi perorche- 
straop. 16 di Schònberg. 
Per la rassegna “Poesie al 
muro”,incorso fino a vener- 


nizzata dalla Pro locoe cura- 
ta da Roberto Cescon - dove 
sui muri delle vecchie case 
sono esposte trenta poesie 
scritte dagli abitanti del pae- 
se, selezione da una commis- 
sione esterna, oggisarà ospi- 
teil poeta Gian Mario Villal- 
ta a passeggiare e dialogare 
con i cittadini. A partire dal 
suo ultimo libro, parlerà del 
suo rapporto con la lingua, 
una dimensione profonda e 
sorgiva del dire che precor- 
re la lingua stessa e che ha a 
che fare con il nostro modo 
di stare al mondo. — 


L'artista “Agro The Clown” teragirà con le auto di pas- di altissima scuola e su uno ster, cheerastatainresiden- dìaStevenàdiCaneva-orga- C.S. 
UN CONCERTO PER LA PACE AQUILEIA 
° Massimo Ranieri 
Remo Anzovino torna in tour 
1 © tra successi 
ad Aquileia c brani inediti 
«La musica i 
delvarietà “Tut- 
tiisogni Ancora 


sa farci volare» 


Domani alle 21 in piazza Patriarcato 
Unica tappa live in regione del pianista 


SARA DELSAL 


nconcerto perla pa- 
ce in un luogo sug- 
gestivo come piaz- 
za Patriarcato di 
Aquileia: è l’unico appunta- 
mento live, per questa esta- 
te, di Remo Anzovino nella 
sua regione. Domani, alle 
21, il pianista sarà protagoni- 
sta di un evento a ingresso 
gratuito con prenotazione 
obbligatoria su eventbri- 
te.it. «Sono felicissimo di esi- 
birmi in un luogo in cui non 
ho mai suonato prima e così 
denso di significato — spiega 
Anzovino —. Ho suonato in 
luoghi straordinari ma ogni 
volta faccio in modo che l’at- 
tenzione sia sulla musica. 
Racconto storie che non si ba- 
sano sulla mia quotidianità 
ma che diventano musica at- 
traverso la mia sensibilità». 
Che tipo di concerto sa- 


CINEMA 
UDINE 
CENTRALE 
ViaPoscolle,8 0432/504240 
Chiuso perlavori 
CINEMA VISIONARIO 
Via Asquini,33 0432/227798 
Cattivissimome4 17.10-19.00-21.00 
Lavita accanto 16.45-19.00 
L'innocenza 16.30-21.00 
TouchV.0. 18,40(sott.it.) 
MaXXXineVM14V.0. 19.20(sott.it) 
MaXXXineVM14 2120 
Invelle 16.50-19.10 
Finché notte noncisepari 17.30-21.00 
Sapore dimare 4K 2115 
GIARDINO "LORIS FORTUNA" 
ViaLiruti (ingressodaPiazza Maggio) 0432/299545 
Riposo 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
CINEMATEATROP.P.PASOLINI 


Piazza Indipendenza, 34 0431/370216 


Riposo 


rà? 
«Quello estivo è un tour ba- 
sato  sull’ultimo lavoro 


“Don’tForgetto fly”, un volo 
sulle note che ho immagina- 
to come un sogno in diverse 
tracce, da cui a un certo pun- 
to ci si sveglia, trovando un 
mondo in cui il cielo è sem- 
pre più nero e denso di nuvo- 
le». 

Come il mondo in cui ci 
troviamo oggi, in cui ci so- 
no diversi ostacoli alla pa- 
ce? 

«Questo lavoro è nato dal- 
la pandemia, dalla crisi cli- 
matica, e dalla consapevolez- 
za della presenza di conflitti, 
e mi ha permesso di portare 
le persone verso la bellezza 
del suono nella dimensione 
del sogno. Con questo non vo- 
glio dire che sto offrendo lo- 
ro una caramella artificiale 
per fare credere loro qualco- 
sa, ma sono convinto che la 


Il compositore e pianistaRemo Anzovino sarà domani ad Aquileia in piazza Patriarcato 


musica possa far guardare il 
cielo o anche volare ognuno 
di noi. Oggigiorno noto che 
sta dilagando una specie di 
assuefazione all’horror, an- 
che da penalista quale sono, 
vedo che dilagano podcast 
sul crimine, le persone sono 
sempre più assuefatte dal ma- 
le». 

Ha trascorso l’estate 
2024 dividendosi tra ap- 
puntamentilive e composi- 
zione. Cosa sta preparan- 
do? 

«Ho da poco ultimato la co- 
lonna sonora del nuovo film 
di Roberto Dorditt, “I colori 
della Tempesta”, con Simo- 
neLiberatie Lia Grieco, dedi- 
cato alla figura di Pasquale 
Rotondi e un ulteriore lavo- 


ro di cui però è presto per ri- 
velare dettagli». 

Cosa cambia per lei tra 
comporre peri filmo iltea- 
tro e scrivere musica per 
unnuovo album? 

«Quando lavoro per i film 
ho una sceneggiatura che sta 
alla base di ciò che scrivo, 
mentre quando compongola- 
vori discografici devo crear- 
mela, devo scrivermi una tra- 
ma come se dovessi fare un 
film, generandomi delle im- 
magini potenti, da sprigiona- 
re la musica. E accaduto con 
l’ultimo album, ma anche 
con “Nocturne” in cui ho rac- 
contato una interanotte, dal- 
la sera al mattino. Sono con- 
vinto che la musica debba na- 
scere raccontando qualcosa, 


non dalle regole di composi- 
zioneo dase stessa». 

Lei ha iniziato da giova- 
nissimo, scrivendo per gli 
spettacoli della scuola, ora 
è un pianista molto amato. 
Eraquestoilsuo sogno? 

«Eroin quarta liceo scienti- 
fico e mi sentivo già felice di 
avere il nome in locandina. 
Ero convinto che sarei sem- 
pre rimasto un po’ defilato, 
ma quando scrissi “Dispari” 
mi fecero capire che avrei do- 
vuto affrontare il pubblico. 
Io sono una persona schiva e 
non sapevo bene come fare, 
ma il team che mi segue mi 
ha aiutato a costruire prima 
uno spettacolo e poi a essere 
me stesso, mostrando la mia 
vera autenticità». — 


in volo”, in on 


da a fine maggio 2023 su 
Raiuno, e dopo la fiction 
Mediaset “La voce chehai 


dentro”, Massimo Ranie 


ri, cantautore fra i più 
amati, oltre 14 milioni di 
dischi nel mondo, torna 


in tour. Traletantecanzo 


ni ci sarà anche il brano 


vincitore del Premio del 


la Critica a Sanremo 
2022, “Lettera di là dal 
mare”. In Friuli Venezia 


Giulia l'appuntamento d 


i 


fine estate è per oggi, ad 


Aquileia, in piazza Pa 
triarcato. Il pubblico po 


trà ascoltare poi anche 
inediti scritti per Ranieri 


da alcuni grandi cantauto 


ri italiani tra i quali Pino 


Donaggio, Ivano Fossati 
Bruno Lauzi, 
Sangiorgi e molti altri. Ibi 
glietti per il concerto, or 


> 


Giuliano 


ganizzato da Assoeventi e 
Zenit srl con Comune di 


Aquileia, Regione e Pro 


moTurismoFvg, sono in 


vendita sul circuito Ticke 
toneeanchealla bigliette 


ria dalle 19. Porte aperte 


alle 20einizio concerto al 
le 21. Info su www.aza 
lea.it. — 
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«Forze 
fresche 


L'Udinese capolista al lavoro per migliorare il gioco e inserire gli ultimi tre acquisti 
Rui Modesto serve come il pane: a destra è l'alternativa a Enizibue, un anello debole 


Pietro Oleotto /UDINE 


Rui Modesto serve come il pa- 
ne sulla fascia destra, Isaak 
Touré è il mancino che manca- 
va da tempo in difesa ed è un 
colosso di oltre due metri, ma 
saràiltalento da tenere sottola 
lentesarà Arthur Atta a centro- 
campo. L’Udinese si gode il pri- 
mo posto in classifica, ma già 
cerca di capirecome potrà con- 
tinuare a stupire in questo cam- 
pionato di Serie A dopo una 
partenza lanciata—7 punti nel- 
le tre giornate d’avvio— che da 
sola non può essere un’assicu- 
razione per il successo. Così se 
mister Kosta Runjaic, con una 
sana dose di realismo, chiede 
al gruppo ancora più impegno 
e veloci miglioramenti nel gio- 
co, la società gli recapita l’ulti- 
mopacchetto regalo, i tre inne- 
sti dell’ultimo giorno, anzi, 
dell’ultimo minuto, visto che 
l'accordo con il Lorient per 
Touré è stato inoltrato alla Le- 
ga Serie A soltanto alle 23.59 
di venerdì, quando il “Big Ben” 
stava per dire stop. Un accordo 
particolare, diverso da quelli 
che di solito l'Udinese confe- 
ziona per un giocatore giova- 
ne da lanciare in Italia: un pre- 
stito secco, come si suol dire, 
per il 21enne franco-ivoriano, 
206 centimetri di altezza. Vale 
la pena investire tempo e pa- 
zienza se Touré è formalmente 
unbenedi un altro club? 


CAR 
è AVENTI 


= i 


Atta strappato al Metz 
che lo scorso anno 
aveva fissato un prezzo 
in doppia cifra 


Domanda legittima che si 
scontro con le necessità dello 
stesso Runjaic che deve sosti- 
tuire un titolare come Nehuen 
Perez, finito al Porto proprio 
sul rettilineo finale della fine- 
stra estiva di mercato. Contro 
il Como ha schierato al suo po- 
sto Kabasele, un enigma per co- 
me affronta le partite, nono- 
stante l’esperienza. Poi è entra- 


Arthur Atta in maglia Metz e, a destra, Isaak Touré con quella del Lorient 


Touré è il mancino che 
mancava in difesa 

A gennaio si parlerà 
dell’acquisto definitivo 


to Kristensen per il finale, al po- 
sto di Giannetti. Ora col manci- 
no Touré l’argentino potrebbe 
prendere il posto di Perez a de- 
stra. Sullo sfondo un gentle- 
men’s agreement tra l'Udinese e 
ilLorient, finitoin Ligue 2: il di- 
fensore secondo i francesi vale 
7 milioni ea gennaio i due club 
si incontreranno per trattare. 
Sei segnali forniti da Touré sa- 


ranno positivi diventerà bian- 
coneroatitolo definitivo conil 
nuovo anno solare. 

Rui Modesto, 24 anni, è inve- 
ce già a tutti gli effetti dell’Udi- 
nese che l’ha rilevato dall’Aik 
Solna per 1 milione e mezzo di 
euro. Segna e aiuta i compagni 
agendo su tutta la fascia de- 
stra: 6 gole altrettanti assist in 
20 partite. D’accordo il cam- 
pionato svedese, in pieno svol- 
gimento, non è al top in Euro- 
pa, maalivello dinamico espri- 
me un calcio interessante. Ce- 
duto Ebosele, sarà lui l’alterna- 
tiva ad Ehizibue, uno degli 
anelli deboli dell'Udinese di 
Runjaic che, invece, ha molta 
“ricchezza” in mediana, a di- 
spetto dei due soli posti a dispo- 
sizione: lì possono giostrare Lo- 
vric, Payero, Zarraga, Karl- 
strom ed Ekkelenkamp (utiliz- 
zabileanchesulla trequarti). 

Lì è atterrato anche il 2003 
Atta dal Metz, club anche in 
questo caso di Ligue 2 che 
avrebbe voluto monetizzarein 
modo ben più cospicuo, tanto 
che lo scorso anno sparava un 
prezzo a doppia cifra in milio- 
ni per questo centrocampista 
dai piedi buoni. L'Udinese l’ha 
strappato in volata con la for- 
mula del prestito oneroso a un 
milione più un diritto di riscat- 
to che potrà esercitare per 8 il 
prossimo anno. Ora si tratta so- 
lodimetterlo alla prova. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'angolano-portoghese Rui Modesto nel momento della firma con 
l'Udinese, rappresentata dal direttore generale Franco Collavino 


N i 


GLI ESUBERI 


Buta e Quina, addii definitivi 
Semedo in prestito al Vizela 


UDINE 


Sonole cessioni a titolo defini- 
tivo dell’esterno portoghese 
Leonardo Buta e del connazio- 
nale Domingos Quina, centro- 
campista, oltre al nuovo presti- 
todelterzolusitano, l’attaccan- 
te Vivaldo Semedo, le opera- 
zioni di mercato in uscita più si- 
gnificative fatte dalla società 
tra gli “esuberi” da sfoltire. E 
un comparto in cui risultano 
ancora il difensore 19enne 
Axel Guessandela punta belga 
Sekou Diawara (20) destinati 
ad approdare in Belgio entro 
venerdì, quando chiuderà il 


mercato della Pro League. 
L'Udinese quindi non ha più 
credutoinButa, il 22enne man- 
cino ceduto alla Moreirense e 
quindi tornato in Portogallo, 
dove l'Udinese lo aveva acqui- 
stato due anni fa dal Braga per 
un paio di milioni. Percorso 
chiuso a Udine anche per il 
classe 1999 Quina che, dopo il 
prestito al Vizela, è passato ai 
ciprioti del Pafos, dove c’è Cri- 
stiano Giaretta nel ruolo di ds. 
Per il 19enne Semedo, invece, 
c’è il prestito in patria al Vizela 
fino agiugno. — 
S.M. 
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AREA DI RIGORE 


Nessuntrionfalismo, cresce la stima per mister Kosta 


BRUNO PIZZUL 


resce a vista d’oc- 
chio la stima che si 
sta ritagliando ad- 
dosso mister Kosta 
Runjaic dopo lavittoria sul Co- 
mo, per il modo in cui è stato 
colto sul campo il sospirato se- 
condo successo interno e perle 


parole di commento. Nessun 
trionfalismo, la constatazione 
di esser stati fortunati, la saga- 
cerisposta alle parole di Fabre- 
gas, la capacità di stringere rap- 
porti sportivi e morali coni gio- 
catori tutti. E soprattutto l’ana- 
lisi degli sviluppi di un’opera 
di preparazione che sta dando 
i frutti nella qualità del gioco e 
della manovra che la sua squa- 
drasta perfezionando. 

Tema costante nell’idea cal- 
cistica del misterè il raggiungi- 
mentodi un equilibriotra la fa- 
sedi contenimento e il momen- 


to della costruzione in chiave 
di gioco propositivo. Inumeri, 
che non spiegano tutto ma aiu- 
tano a capire qualcosina, dico- 
no che, partita dopo partita, il 
possesso palla dell'Udinese è 
cresciuto di molto dopo le ma- 
gre delle prime due gare: si è ar- 
rivatiauna sostanziale equipa- 
razione con il Como, dall’esa- 
gerato Fabregas definitosi as- 
soluto dominatore della conte- 
sa. 
Di Runjaic continua a piace- 
reil modo disincantato con cui 
si presenta, la concretezza con 


la quale condisce la sue affer- 
mazioni mai urlate o presun- 
tuose. A giusta ragione dice 
che, benché tutti siano da elo- 
giare per lo spirito indomito 
con cui lavorano in allenamen- 
to, devono esser pronti a fatica- 
re ancor di più, logorarsi fino 
al punto di uscire stremati. 
Ora ci si prepara a gestire in 
modo corretto il periodo di so- 
sta per l'impegno delle nazio- 
nali con l’Udinese che cederà 
ben nove elementi alle varie 
rappresentative. Conla speran- 
za di riaverli tutti sani e salvi, 


visto il clima che troveranno 
in giro peril mondo. Ovvio che 
poi bisognerà riallineare tutti 
su livelli adeguati ma inevita- 
bilmente con diversi livelli di 
preparazione. 

Pausa buona, si spera, per 
svuotare l’ancora affollata in- 
fermeria, frequentata da perso- 
naggi importanti a cominciare 
da Alexis Sanchez la cui assen- 
za dalla lista dei convocati per 
la ripresa del campionato non 
deve preoccupare, essendo 
possibile il suo inserimento al 
posto di unaltro straniero. 


Ci sarebbe molto da dire sul- 
le strane vicende riguardanti 
un calcio che sta perdendo il 
senso della realtà, con situazio- 
ni personali a dir poco strane, 
basti pensare alle traversie in 
in cui si dibattono fior di cam- 
pioni come Chiesa, Dybala, 
Osihmen, Kvara, Leao e Theo 
Hernandez. E lo stesso Spallet- 
ti alle prese con la questione 
Nazionaleitaliana. 

A Udine tutti allineati e co- 
perti capaci di aggiungere un 
sorriso alla promessa di rinno- 
vati impegni e fatiche. Un figu- 
rone per l’attore Okoye, sulred 
carpetdi Venezia impegnatoin 
un docufilm contro il razzi- 
smo. Grande. — 
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Non solo Rafa Mir. Un secondo ar- 
resto è scattato per la presunta 
aggressione sessuale nella quale 
è coinvolto l'attaccante del Valen- 
cia, finito sotto custodia della 


Guardia Civil spagnola. Quest'al- 
tra persona in manette è un uomo 
che si sarebbe trovato insieme al 
calciatore al momento dei fatti de- 
nunciati da una delle due vittime. 


«Come valutiamo Fonseca? 
Avremmo preferito fare 9 punti 
nelle prime tre partite, ma non 
c'è nessun tipo di panico ed evi- 
terei di parlare adesso di partite- 


deicisive». Così Giorgio Furlani, 
amministratore delegato del Mi- 
lan, nel corso della conferenza 
stampa di presentazione di 
Tammy Abraham. 


LA SOSTA 


Domani il Koper 

in amichevole 
Runjaic non vuole 
cullarsi sugli allori 


Stefano Martorano /UDINE 


C'è l'amichevole di domani 
col Koper Capodistria, da sfi- 
dare alle 18 a Dekani (a porte 
chiuse), nella vicina Slovenia, 
e anche un weekend di assolu- 
to riposo nell’articolato pro- 
gramma di lavoro redatto da 
Kosta Runjaic in vista della so- 
sta campionato. Una sosta 
che perl’Udinese sarà più lun- 
ga del solito, con14 giorni net- 
ti a separare la vittoria sul Co- 
modallaripresa conla trasfer- 
ta di Parma di lunedì 16 set- 
tembre, e che il tecnico tede- 


Mister Kosta Runjaic 


sco affronterà con un gruppo 
molto corposo, dal momento 
che dei nove bianconeri nazio- 
nali solo quattro sono i “pezzi 
da90” che sonostati impiega- 
ti nelle prime tre giornate. 


Ma, soprattutto, è una sosta 
che Runjaic ha deciso di af- 
frontare col piglio di chi non 
vuole cullarsisugli allori di un 
primato inatteso, come lo stes- 
so tecnico ha fatto capire do- 
po il Como. «Non ci riposere- 
mo, ma continueremo a lavo- 
rare perché vogliamo miglio- 
rarelanostra solidità». 

E su questo cardine che è 
stato redatto il programma 
della prima settimana, con 
l’allenamento di oggi che se- 
gneràlaripresa dopo il giorno 
libero, e che precederà altre 
due giornate molto intense, 
caratterizzate dall’amichevo- 
le e dalla doppia seduta di ve- 
nerdì. Il clou è senza dubbio il 
test col Koper, la terza forza 
della Prva Liga slovena in cui 
milita anche l’ex portiere bian- 
conero Jan Koprivec. La parti- 
ta sarà trasmessa su TV12 dal- 
le 17.30 esarà untest per tutti 
i bianconeri fin qui meno im- 
piegati, inclusi gli attesi Iker 
Bravo aDamianPizarro. 

Come noto, mancherà l’in- 
fortunato Alexis Sanchez, che 
tra un mesetto dovrebbe tor- 


gamba sinistra rimediata due 
settimane fa. 

L’amichevole di domani 
rappresenta una novità rispet- 
to alle soste degli ultimi anni 
in cui il test veniva piazzato 
nel fine settimana, così come 
è una novità il lungo weekend 
di riposo che Runjaic ha con- 
cesso ai bianconeri che saran- 
no liberi sabato, domenica e 
lunedì, prima della ripresa di 
martedì pomeriggio. 

Come anticipato, l'Udinese 
avrà nove bianconeri innazio- 
nale, con gli sloveni Jaka Bijol 
e Sandi Lovric tra i primi a 
scendere in campo venerdì, 
contro l’Austria a Lubiana per 
la Nations League. Nello stes- 
so giorno giocheranno anche 
Jordan Zemura, convocato 
conlo Zimbabwe per le quali- 
ficazioni alla Coppa d’Africa, 
e gli Under 21: il danese Tho- 
mas Kristensen, l’irlandese Ja- 
mes Abankwah e il romeno 
Razvan Sava. Sabato tocche- 
rà alla Nigeria di Maduka 
Okoye. Completano la lista 
dei nazionali, lo sloveno Un- 
der19David Pejicic el’U17 te- 


naredisponibile dopolalesio- desco Matteo Palma. — 
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BASILIANO 


DA SETTEMBRE 


NUOVA SEDE 


EX ARREDAMENTI TONELLO 


Via 29 Ottobre, 27 Basiliano UD Strada Statale 13 


via 29 Ottobre, 23 | SS13 | Basagliapenta di Basiliano | larredopiu.it | web@larredopiu.it {. 350 0884279 


42 SPORT 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 2024 
MESSAGGERO VENETO 


I protagonisti azzurri 


Ancora 
loro due 


Sinner e Medvedev stanotte si affrontano agli Us Open 
Tra la finale a Melbourne e i quarti di Wimbledon sono 1-1 


Massimo Meroi 


Ancora loro due. Da una parte 
Jannik Sinner, dall’altra Danil 
Medvedev. Stanotte agli Us 
Open andrà in scena nei quarti 
di finale una delle sfide più gio- 
cate degli ultimi due anni: l’az- 
zurro nuovo numero 1 al mon- 
doeilrusso che, prima dell’av- 
vento di Jannik e Alcaraz, sem- 
brava destinato a raccogliere 
più di tutti l’eredità dei fanta- 
stici tre. Partita da non perdere 
anche se si giocherà nella not- 
teitaliana (ilvia dopole 2.30). 

Chiha fattole ore piccole tra 
lunedì e martedì ha potuto am- 
mirare un Sinner in grande 
spolvero contro l’idolo di casa 
Tommy Paul. Certo, quella fal- 
sa partenza (4-1 sotto con dop- 
pio break a favore dell’ameri- 
cano), ha fatto un po’ preoccu- 
pare, ma quando l’azzurro ha 
inserito il pilota automatico, la 
sfida, seppure equilibrata, ha 
preso un indirizzo abbastanza 
preciso con Jannik che si è por- 
tato a casa i primi due parziali 
al tie break per poi chiudere 
con eloquente 6-1 al terzo. C'è 
stato un solo brivido sul 5-4 
per Paul nel secondo tie break 
con Sinner costretto a servire 
due seconde entrambe veleno- 
se che lo hanno portato al set 
point subito sfruttato. In caso 
di successo Sinner sfiderà il vin- 


cente della sfida De Mi- 
nau-Draper, dall’altra parte 
del tabellone i quarti sono Di- 
mitrov-Tiafoee Zverev-Fritz. 
La capacità di giocare bene i 
punti importanti è una delle 
qualità migliori di Sinner che 
in questa stagione al tie break 
ha un bilancio di 18 vinti e 6 
persi. Oltre ai due dell’altra 
notte Jannik ne ha conquistati 
tre su tre a Wimbledon contro 
Berrettini. Agli Australian 
Open bilancio in parità (uno 
vinto contro Rublev e uno per- 


Sul caso doping 
Nadal lo difende 
mentre Federer 
attacca il sistema 


so contro Djokovic), uno a Rot- 
terdam (vinto con Raonic), 
uno a Indian Wells (vinto con 
Shelton), uno a Montecarlo 
(perso con Rune) e uno a Pari- 
gi, vinto contro Dimitrov. Ad 
Halle Jannik di tie break ne ha 
giocati, i primi tre persi (con- 
tro Griekspoor, Marozsan e 
Struff) gli altri quattro vinti: 
quello del terzo set con Struff, 
quello in semifinale contro 
Zhang e poi i due in finale con- 
tro Hurkacz, che gli hanno re- 
galato il titolo. L’unico sei per- 


so a Wimbledon fu proprio con 
Medvedev. A Cincinnati per- 
centuale del 100%: due in se- 
mifinale con Zverev, uno in fi- 
nale con Tiafoe. E anche que- 
sto trend che fa sperare in vista 
del duello con il russo. «Sarà 
una partita molto tattica e fisi- 
ca — ha detto Jannik —, dovrò 
certamente alzare il mio livel- 
lo». 

I precedenti, come diceva- 
mo all’inizio, sono tanti. Il bi- 
lancio è di 7-5 per Medvedev. 
La prima volta a Marsiglia nel 
2020 vinse il russo che si aggiu- 
dicò poi i primi sei incontri. 
Dal China Open di ottobre 
2023 Sinnerha infilato cinque 
successi compresa la finale in 
Australia. A Wimbledon Danil 
si è preso la rivincita nel quar- 
todi finale. 

Intanto sul caso doping che 
lo ha visto protagonista Sinner 
incassa la difesa di Nadal 
(«Non credo in nessun caso 
che abbia voluto doparsi») e 
l’attacco al sistema di Federer: 
«Penso che siamo tutti abba- 
stanza convinti che Jannik 
nonabbia fatto nulla—ha detto 
lo svizzero —, ma è incoerente 
che non sia stato fuori mentre 
nonsi era sicuri al 100% di co- 
sa stesse succedendo. Penso 
che questa sia la domanda a 
cui bisogna rispondere». — 
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Jannik SInner esulta dopo il successo negli ottavi su Paul 


L'ORO DELLA "PADOVA MARATHON" 2022 


Il fidanzato la brucia viva dopo una lite 
Rebecca Cheptegei trala vita ela morte 


L’ugandese Rebecca Cheptegei, 33 anni, che ha partecipato al- 
la maratona alle Olimpiadi di Parigi, è stata ricoverata in un 
ospedale keniano. Secondo quanto riferisce la polizia della 
contea di Trans-Nzoia, nel Kenia, il suo corpo sarebbe stato 
ustionato peril 75% e il fidanzato, Dickson Ndiema Read, è ri- 
coverato anche lui percure ed è sospettato—a causa di una futi- 
le lite- di averla cosparsa di benzina e bruciata viva, al rientro 
a casa dopo un pomeriggio trascorso in chiesa insieme ai figli. 
Rebecca Cheptegei, che versa in gravi condizioni e lotta tra la 
vita e la morte, ha partecipato in carriera a diverse manifesta- 
zioniinItalia: nel curriculum il primo posto alla Padova Mara- 
thonnell’aprile del 2022, chiusa coniltempo di 20re31’21”. 


VELA - LOUIS VUITTON CUP 


Luna Rossa va e straccia New Zealand 
Poi iltemporale ferma le altre regate 


Roberta Mantini 


Luna Rossa batte Team New 
Zealand, Alinghi vince con- 
tro Orient Express e conqui- 
sta il suo primo punto. Sono 
ripresi ieri i match del “giro- 
ne di ritorno” della Louis 
Vuitton Cup. Il programma 
prevedeva 4 prove, ma il me- 
teo ha costretto ilcomitato di 
regata a far rientrare tutti al- 
le basi dopo le prime due: 
Alinghi contro Orient Ex- 
press, match molto importan- 
te al fine dell’accesso alla se- 
mifinale, e quello tra Luna 
Rossa eTeam New Zealand. 
Il primo match del secondo 
roundrobinha visto in acqua 
Alinghi e Orient Express. 
Una prova molto importante 
per entrambi i team, gli sviz- 


zeri volevano ottenere il pri- 
mo puntoin classifica e rimet- 
tersi in gioco, i francesi au- 
mentare il distacco da Alin- 
ghi. 

Ad avere la meglio è stata 
Alinghi che ha preso il con- 
trollo della regata dopo la 
partenza sbagliata di Orient 
Express, che ha preso una pe- 
nalità per avertagliato in an- 
ticipo la linea, e dopo un pro- 
blema meccanico nel primo 
latoche ha fatto cadere i fran- 
cesi dai foil all’uscita di una 
virata. Con il punto conqui- 
stato Alinghi ha agganciato 
OrientExpressin classifica. 

La sfida Italia vs Nuova Ze- 
landa ha tenuto tutti con il fia- 
to sospeso fino al termine del 
match. 

L’equipaggio capitanato 


da >= n 


Grande regata di Luna Rossa su New Zealand 


da Jimmy Spithill e France- 
sco Bruni ha vinto nettamen- 
te la partenza, tagliando la li- 
nea davanti e in controllo sui 
kiwi che, sorpresi da questa 
mossa, hanno virato subito 
manella manovra hanno per- 
soil controllo del timone e so- 
no caduti dai foil. Luna Rossa 
ha iniziato la sua corsa verso 
il primo gate con un vantag- 
gio di 400 metri e facendo se- 
gnare al cronometro 16” di di- 
stacco sui neozelandesi. Il 
team italiano nonostante i 
continui salti di vento ha con- 
tinuato ad incrementare il 
suo vantaggio. Al quinto gate 
il ritardo del defender è di 
59”. Nell’ultimo lato, mentre 
Luna Rossa è a poche centina- 
ia di metri dall’arrivo, succe- 
de di tutto: cade un fulmine 
in mare e Team New Zealand 
viene squalificata dopo aver 
superato il boundary di oltre 
100 metri. 

Poco dopo, a causa del fron- 
te temporalesco sopra a Bar- 
cellona, il match viene ferma- 
to. Luna Rossa vince ed è l’u- 
nico team adaver battuto tut- 
tinelroundrobin. — 
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LA NAZIONALE 


I deb Okoli 
e Brescianini: 
«Siamo qui 
per il rilancio» 


L'atalantino Brescianini 


FIRENZE 


«Essere qui per cercare di ri- 
lanciare questa Nazionale 
loviviamo come unostimo- 
lo, non come una pressio- 
ne: vogliamo noi per primi 
dimostrare di che pasta sia- 
mo fatti». Arriva dai debut- 
tanti Marco Brescianini e 
Kaleb Okoli la carica per 
far ripartire l’Italia dopo il 
flop agli Europei: il centro- 
campista dell’Atalanta e il 
centrale del Leicester, en- 
trambi reduci dalla stagio- 
ne in prestito al Frosinone, 
fanno parte per la prima 
volta dei 23 convocati da 
Luciano Spalletti perle pri- 
me due gare di Nations Lea- 
gue contro Francia (vener- 
dì al Parco dei Principi, ore 
20.45) e Israele (lunedì in 
campo neutro a Budapest, 
alla stessa ora). 

«Sappiamo di avere una 
responsabilità, quindi cer- 
cheremo tutti di fare qual- 
cosa in più rispetto a quello 
che è stato fatto fino a oggi 
— ha proseguito Brescianini 
—. Di cosa ha bisogno subito 
la Nazionale? Già a Parigi 
sarà fondamentale mettere 
in campole nostre qualità e 
compattarci come squadra 
portandoinalto i valori ita- 
liani: unione, forza, coesio- 
ne, individualità. Non c’è 
molto tempo, bisogna evita- 
re di ripetere gli errori com- 
messi, crescere in fretta e 
giocarsela a viso aperto». 

Ha aggiunto l’altro 
“deb”, Okoli: «Per ripartire 
servirà prima di tutto perso- 
nalità, portare tutti la stes- 
sa mentalità e crederci fino 
in fondo: dopo aver sentito 
parlare il ct e Gigi Buffon, il 
nostro ds, sono convinto 
che d’ora in avanti riuscire- 
mo a far ricredere tutti su 
questa Italia». Sono giorni 
davvero intensi peril difen- 
sore classe 2001 acquistato 
dal Leicester: «Se mi dispia- 
cenonaver ricevute offerte 
da club di A? In realtà qual- 
cuna mi è arrivata, ma ho 
sempre sognato la Premier: 
sono pronto a portare que- 
sta esperienza anche in az- 
zurro. Penso peraltro che il 
calcio italiano sia andando 
nella direzione giusta, stan- 
no venendo fuori diversi 
giovani. Mi guardo attorno 
evedo ora a Coverciano tan- 
ti compagni che sono stati 
con me in Under 21, Fagio- 
li, Ricci, Udiogie, Bellano- 
va, segno che stanno facen- 
do tutti grandi cose coni ri- 
spettivi club». — 
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SPORT #3 


Basket - Serie A2 


Quota 
duemila 


Apu: bilancio positivo a due giorni dallo stop della prima fase 
L'obiettivo della società è quello di superare le 2500 tessere 


Un'immagine della scorsa stagione con il PalaCarnera quasi esauritomfotopetrussi 


Giuseppe Pisano /UDINE 


L’Apu Old Wild West tocca 
quota 2000. Nessun riferi- 
mentoal ritiro in quota, è del- 
la campagna abbonamenti 
che stiamo parlando. A due 
giorni dalla chiusura della pri- 
ma fasela società bianconera 
ha raggiunto il primo obietti- 
vo riguardante le tessere sot- 
toscritte per il campionato al 
via a fine settembre. Ora si 
punta a superare quota 2500 
e di conseguenza a ritoccare 
ilrecorddi abbonamenti. 


DATE 


Venerdì si conclude la fase di 
prelazione, attiva dal 29 lu- 
glio scorso, in cui i vecchi ab- 
bonati possono esercitare il 
diritto di prelazione sul posto 
occupato nella stagione 
’23/’24. Nello stesso periodo 
c’è tempo perfidelizzare nuo- 


vi abbonati. Da sabato e fino 
al 23 settembre si procede 
conla seconda fase, in cui ver- 
ranno messi a disposizione 
anchei posti lasciati liberi dai 
vecchi abbonati. 


RECORD 


Perla cronaca nella scorsa sta- 
gione la campagna abbona- 
menti si chiuse con 2414 tes- 
sere sottoscritte. Il record di 
abbonamenti nella storia 
dell’Apu risale alla stagione 
719/720, poi stoppata a marzo 
per la pandemia mondiale, 
quando a sottoscrivere la tes- 
sera furono oltre 2500 tifosi 
bianconeri. 


MODALITÀ 

Ricordiamo che in abbona- 
mento sono incluse le 19 gare 
che l’Apu disputerà in casa 
nel campionato ’24/’25, tre 
in più delle 16 dell’anno scor- 


MERCATO 


Rimini è vicina 
a Robinson 
Woodson a Nardò 


Atresettimane dall’inizio del 
campionato c’è ancora spa- 
zio per alcuni colpi di merca- 
to. Rimini, avversaria di Udi- 
ne all’esordio, è a caccia del 
sostituto del “desaparecido” 
RobertJohnson: la società ro- 
magnola è vicina a Gerald Ro- 
binson, play-guardia ex Sassa- 
rieScafati. Nardò, che affron- 
terà l’Apu alla seconda gior- 
nata, ha chiuso per l’esterno 
Avery Woodson dopo la fuga 
di Trayvon Croft. Rieti rim- 
piazza Nemanja Gajic con 
Matteo Pollone. — 

G.P. 


Il presidente Alessandro Pedone 


so. Ecco perché i prezzi han- 
nosubito un ritocco verso l’al- 
tro: il rincaro peri nuovi abbo- 
nati va dai 30 euro delle cur- 
ve agli 80 euro del parterre 
oro. Entrando nel dettaglio si 
spendono 185 euro per una 
tessera in una delle due cur- 
ve, 225 in tribuna argento, 
285intribuna oro, 415 in par- 
terre argento e 500 in parter- 
re oro. Prezzo ridotto per un- 
der 16 e over 65, riecco la ta- 
riffa “special” (100 euro) per 
atleti di giovanili Apu e mi- 
niApu, associazioni del pro- 
getto Apu Young Stars, tesse- 
rate Women Apu, studenti de- 
gli atenei di Udine e Trieste e 
abbonati dell'Udinese. 


OPEN DAY 


La società bianconera ha or- 
ganizzato per il mese di set- 
tembre una serie di giornate 
al PalaCus di via delle Scien- 
ze100 dedicato ai più piccoli. 
Ieriè stata la volta dei ragazzi 
e delle ragazze delle annate 
2012 e 2013, oggi tocca a 
quelli delle annate comprese 
fra il 2014 e il 2019. L'allena- 
mento è in programma dalle 
17 alle 18.30, le attività saran- 
no guidate dallo staff del set- 
tore minibasket bianconero. 
A partire da lunedì comince- 
ranno gli allenamenti per tut- 
ti gli atleti MiniApu. Sul sito 
apudine.it, alla voce "Infor- 
mazioni" è pubblicato il calen- 
dario dei corsi diviso per an- 
nate, con le giornate e gli ora- 
ri degli allenamenti, le pale- 
stre e tutte le informazioni ne- 
cessarie per iscriversi. Ulte- 
riori informazioni sulle inizia- 
tive per i più piccoli all'indi- 
rizzo e-mail mini@apudi- 
ne.it. — 
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QUI CIVIDALE 


Ueb, Redivo e Marks 
aprono gli spazi 
per i lunghi gialloblù 


i =" 
‘e 


Matteo Berti eMfiondu Kabengele, centro Usa di Venezia 


Giuseppe Foschiatti / LIGNANO 


È iniziato da due giorniiil ter- 
zoritiro della UEB Cividale, 
di stanza da lunedì al Bella 
Italia EFA Village di Ligna- 
no Sabbiadoro. La squadra 
di coach Stefano Pillastrini 
continuerà la propria prepa- 
razione itinerante allenan- 
dosi al Palasport comunale 
“Teghil”, dove il 6 e il 7 set- 
tembresi disputerà la IV edi- 
zione del Memorial “Borto- 
luzzi” - Trofeo “Butangas”. 
Diventato ormai un appun- 
tamento fisso dell’estate 
friulana, il torneo quadran- 
golare avrà quest'anno co- 
me partecipanti Elachem Vi- 
gevano, Pallacanestro Forlì 
e Victoria Libertas Pesaro, 
oltre ai “padroncini” di casa 
di Cividale. 

Domani iltorneosarà uffi- 
cialmente presentato al Ten- 
da Bardi Lignano Sabbiado- 
ro, con un evento aperto a 
tuttiitifosi anche tramite di- 
retta streaming sul profilo 
Facebook dei gialloblù. La 
prima giornata sarà dedica- 
ta ai match di qualificazio- 
ne (Forlì-Pesaro alle 19, Ci- 
vidale-Vigevano alle 
21.15), la successiva alle fi- 
nali: terzo-quarto posto alle 
17, primo-secondo alle 
19.15. 

Nel frattempoillavoro fat- 
to dallo staff tecnico giallo- 
blù permette di trarre dalle 
due amichevoli stagionali 
le prime indicazioni tatti- 
che. Derrick Marks e Lucio 
Redivo stanno giocando be- 
ne assieme: lo statunitense 


è un giocatore completo e 
da “spalla” di Redivo porta 
punti a gioco rotto, ma an- 
che letture fondamentali 
per metter in moto il siste- 
madei ducali. 

Con due registi veri in 
campo contemporaneamen- 
te (a cui si può aggiungere 
ancheEugenio Rota) le dife- 
se devono allentare la presa 
sul pitturato, lasciando spa- 
zi da attaccare per i lunghi. 
Nonè uncaso che sia contro 
Kapfenberg che contro Ve- 
nezia Gabriele Miani e Gia- 
como Dell’Agnello siano an- 
dati in doppia cifra. Efficaci 
anche Leonardo Marangon, 
tanto in penetrazione quan- 
to al tiro, e Martino Mastel- 
lari, vero specialista nel col- 
pire dall’arco. Bene anche 
Francesco Ferrari, soprat- 
tutto per versatilità difensi- 
va. L’ex Borgomanero è sta- 
to impiegato da numero 4, 
sfruttando la maggiore velo- 
cità rispetto ai pari ruoli. 
Marcare avversari più mas- 
sicci lo mette però inevita- 
bilmente in difficoltà e ciò 
potrebbe portare coach Pil- 
lastrini a impiegarlo anche 
comeala piccola. 

Il mismatch fisico è un fat- 
tore da tenere d’occhio: con- 
tro lunghi di peso Cividale 
fa fatica, complice anche un 
Matteo Berti lontano dalla 
forma migliore. Fisici come 
il suo richiedono tempi più 
lunghi per trovare la forma 
giusta, una volta raggiunta 
si potrà valutare il da farsi. 
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NUOTO 


Martinenghi in versione allenatore 
alla Dotto Swim Academydi Lignano 


LIGNANO 


Il primo campione olimpico 
italiano ai Giochi di Parigi è in 
Friuli: è il nuotatore azzurro 
Nicolò Martinenghi, medaglia 
d’oro nei 100 metri rana in 
Francia. Il lombardo, classe 
1999, si trova a Lignano Sab- 
biadoro nella veste di allenato- 
realla Luca Dotto Swim Acade- 
my, campestivo dedicato gio- 
vaninuotatori in corso alla Bel- 
la Italia Efa Village. Il varesi- 


no, giàcampione mondiale dei 
100 metri rana a Budapest del 
2022, staseguendo a bordo va- 
sca sia gruppi di atleti, sia sin- 
goli. Una grande occasione per 
i partecipanti, che potranno 
imparare molto da un fuori- 
classe come Martinenghi, che 
nel suo curriculum vanta an- 
che due titoli europei conqui- 
stati a Roma nel 2022 nei 50 e 
nei 100 rana oltre che i titoli 
mondiali giovanili nelle mede- 
sime distanze ottenuti a India- 


napolis nel 2017. Il successo di 
Parigi rimane a ogni modo la 
perla della carriera del lombar- 
do, ottenuto battendo in finale 
col tempo di 59”’03 il britanni- 
co AdamPeaty (59”05) elosta- 
tunitense NicFink(59”05). 
Oltre a Martinenghi stanno 
lavorando a bordo vasca a Li- 
gnano altri grandi atleti. Uno 
di questi è proprio Luca Dotto, 
primo italiano a scendere sot- 
to il muro dei 48” nei 100 me- 
tri stile libero e vice-campione 


Nicolò Martinenghi, secondo da destra, oro olimpico a Parigi, a 


pia ANI 


Lignano con Silvia Di Pietro, Giacomo Carini, Mike Maric e Luca Dotto 


mondiale dei 50 stile a Shan- 
gai nel 2011. Padovano di 
Camposampiero, 34 anni, Dot- 
to ha ricoperto il ruolo di com- 
mentatore tecnico ai Giochi 
Olimpici di Parigi per Euro- 
sport e ha quindi commentato 
anche l’impresa firmata da 
Martinenghi. Tra le altre figu- 
re di spicco nelmondo del nuo- 
to presenti a Lignano ecco Gia- 
como Carini, piacentino che 
ha detenuto il record italiano 
dei 200 farfalla e Silvia Di Pie- 
tro, romana pluri-medagliata 
alivello internazionale in staf- 
fetta e primatista italiana dei 
50 farfalla (sia in vasca lunga, 
siainvasca corta). Conloro an- 
che Mike Maric, ex campione 
del mondo di apnea, che sotto- 
linea come una giusta respira- 
zione può fare la differenza. — 

AB. 
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PARALIMPIADI 


Giada Rossi da applausi: 
si prende la semifinale 
e la medaglia è gia sicura 


Non c'è stata storia nella sfida contro l'argentina Garrone 
Domani alle 12 la attende il match con la polacca Buclaw 


Rosario Padovano 


Giada Rossi da applausi nel 
tennistavolo alle Paralimpia- 
di: una medaglia è già sicura. 
La pongista di Zoppola, amba- 
sciatrice della Regione Friuli 
Venezia Giulia e tesserata az- 
zurra per il gruppo sportivo 
della Difesa, ha demolito con il 
punteggio di 3-0 Coty Garro- 
ne. La pongista argentina nul- 
laha potuto di fronte a una Ros- 


si scatenata, che si assicura co- 
sì la terza medaglia della sua 
carriera alle Paralimpiadi. Da 
8 anni Rossi va sul podio nella 
classe 2 del tennistavolo. A Rio 
De Janeiro nel 2016 fu bronzo 
in singolare, mentre a Tokyo 
2020, nel 2021, fu bronzo nel 
doppio. 

C’eraqualchetimore, alla vi- 
gilia, sulle prestazioni di Gia- 
da, alla luce della precoce eli- 
minazione della pongista dal 


torneo di doppio, ad opera del- 
la Thailandia, nel fine settima- 
na, ai quarti di finale. Uno stop 
che evidentemente non ha in- 
fluito sul morale dell’atleta, ap- 
parsa in grande spolvero, con 
battute molto efficaci e un’at- 
tenzione massima anche sui 
particolari. Colpi ad effetto, 
servizi potenti, precisione: tut- 
to questo ha sorpreso la Garro- 
ne. Basta scorrere il punteggio 
dei parziali di Giada per capire 


Giada Rossi va a medaglia perla terza Paralimpiade di fila 


il dominio della friulana: 11-3, 
11-0, 11-6. Appena 9 punti la- 
sciati per strada, nemmeno la 
quantità virtuale di un set. Il 
match è durato pochissimo, e 
ha esaltato il gruppo di tifosi 
italiani che hanno assiepato 
una porzione delle gradinate 
dell’Arena 4della Fiera di Pari- 


gi. Giada ha gareggiato in 
un’atmosfera pazzesca, di fron- 
tea 6000 persone che, entusia- 
ste, hanno applaudito lunga- 
mente gli atleti paralimpici di 
questadisciplina. 

Rossi tornerà in campo do- 
mani alle 12, controla polacca 
Buclaw, arrivata in semifinale 


a sorpresa. Nei 5 precedenti 
Giada Rossi ha sempre vinto. 
«Giada ha subito svoltato do- 
po la sconfitta patita nel dop- 
pio con Michela Brunelli - ha 
detto il padre e manager An- 
drea Rossi—la maturità, la con- 
sapevolezza di essere più forte 
di Garrone ha fatto la differen- 
za. Questi giorni sono serviti 
per ricaricare le pile e concen- 
trarsi. Il podio? Non ci ponia- 
mo limiti». In caso di successo 
in semifinale Rossi disputerà 
la finale nel pomeriggio. Favo- 
rita dell’altra semifinale è la su- 
dcoreana Seo, testa di serie nu- 
mero 1 (Rossiè al numero 2). 

Negli altri sport delude l’Ita- 
lia nel sitting volley: le azzurre 
campionesse d’Europa nel 
2023 a Caorle sono state estro- 
messe dalla corsa alle meda- 
glie dopo avere perso per 3-0 
con gli Usa. Oggi sfida alla Slo- 
venia per centrare almeno il 
quinto posto, Nell’atletica, ar- 
gento per Assunta Legnante 
nel lancio del disco. In serata 
nel nuoto altri due ori con Car- 
lotta Gilli nei 200 misti Sm 13 
e Stefano Raimondi nei 100 far- 
fallaS10.— 
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CICLISMO 


Milan punta azzurra 
all'Europeo in Olanda 


Le gare in programma da mercoledì 11 a domenica 15 
Incorsa anche Consonni, Cecchini e lo juniores Montagner 


Francesco Tonizzo 


Il settembre ciclistico si tinge 
d’azzurro, a tinte friulane. La 
Nazionale di ciclismo su stra- 
da si appresta a disputare pri- 
ma gli Europei, nelle Fiandre, 
dall’11 al 15; poi, a fine mese, 
il Mondiale di Zurigo. Per la 
rassegna continentale, nell’I- 
talBici del ct Daniele Bennati, 
il ruolo di punta spetta a Jona- 
than Milan. Sarà lui l’uomo de- 
signato perandare acaccia del 
titolo europeo. Oltre a Jona- 
than, il ct ha chiamato pure 
Consonni, che con Milan ha 
vinto anche le medaglie olim- 
picheeiridate nel quartetto su 
pista, Edoardo Affini, Davide 
Ballerini, Mattia Cattaneo, Ja- 
copo Mosca, che corre con Mi- 
lan alla Lidl Trek, Andrea Pa- 
squalon e Matteo Trentin. Que- 
st’ultimo è stato campione eu- 
ropeo, a Glasgow nel 2018. 

In Belgio l’obiettivo dell’Ita- 
lia sarà controllare la corsa e 
provare a mettere in moto il 
treno per Jonathan Milan, che 
oggiè uno dei velocisti miglio- 
ri del mondo. La curiosità è 
quella di capire se le squadre 
favorite, Olanda e Belgio su 
tutte, sapranno contrastare ef- 
ficacemente gli azzurri. A que- 
sto proposito da valutare le 
condizioni del belga Van Aert 
ieri caduto alla Vuelta e co- 
stretto al ritiro. 

Nelle Fiandre si correrà an- 
che la corsa delle altre catego- 
rie Uci. Nell’Italia élite femmi- 
niles’è meritata la convocazio- 
ne Elena Cecchini: la friulana 
correrà con Rachele Barbieri, 
Maria Giulia Confalonieri, 
Chiara Consonni, Barbara 
Guarisci, Vittoria Guazzini e 
Gaia Masetti. La formazione 
U23 femminile è invece com- 


posta da Francesca Barale, Gia- 
da Borghesi, Carlotta Cipressi, 
Sara Fiorin, Eleonora Gaspar- 
rinie Cristina Tonetti. Il pinza- 
nese Andrea Montagner, pro- 
dotto del vivaio della Libertas 
Ceresetto e oggi alla Borgo Mo- 
lino, è stato inserito nel grup- 
po degli juniores con Andrea 
Donati, Riccardo Fabbro, San- 
tiago Ferraro, Lorenzo Mark 
Finn, Alessio Magagnotti e Lu- 
dovico Maria Mellano. L’U23 
maschile è composto da Nico- 
lò Arrighetti, Dario Igor Bellet- 
ta, Alessandro Borgo, Lorenzo 
Conforti, Nicolas Milesi, Ma- 
nuel Oioli, Andrea Raccagni, 
Alessandro Romele e Juan Da- 
vidSierra. 


al 


Jonathan Milan è l’italiano con più vittorie nel 2024 


Elena Cecchini e Andrea 
Montagner saranno protagoni- 
sti anche nelle prove di staffet- 
ta mista, dove hanno già rac- 
colto ottimi risultati negli an- 
ni scorsi, andando entrambi a 
medaglia nel 2023 a Drenthe. 
Affini, Cattaneo, Guazzini, PIr- 
rone, Milesi, Noviero e Cipres- 
si disputeranno le prove a cro- 
nometro nelle rispettive cate- 
gorie. Si parte mercoledì 11 
con tutte le gare contro il tem- 
po. Giovedì le staffette, vener- 
dì le gare degli Under23, saba- 
to uomini junior e donne élite, 
gran chiusura domenica con 
le donne junior e la prova regi- 
na degli uomini élite. — 
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ATLETICA 


Vissa continua a volare 
Suoii3 mila a Rovereto 


La friulana fa segnare il terzo tempo italiano di sempre 
Carmassi 7? nei 100 ostacoli, nell'alto vince Tamberi 


Alberto Bertolotto 


Nonostante la stagione all’a- 
perto volga al termine, Sin- 
tayehu Vissa dimostra di esse- 
re in grande forma. La 28en- 
ne di Pozzecco di Bertiolo vin- 
ce i 3000 metri della 60° edi- 
zione Palio Città della Quer- 
cia di Rovereto, firmando 
con 8°40”81 la terza miglior 
prestazione italiana di sem- 
pre. Il crono è anche il miglio- 
restabilito da un’atleta italia- 
na negli ultimi 27 anni, ma 
non solo. Per l’atleta della 
Brugnera Friulintagli anche 
nuovo record personale e re- 
gionale, prestazioni che ave- 
va stabilito proprio in Valla- 
garina il 6 settembre 2023 
con 8°47”40. Un migliora- 
mento sulla distanza notevo- 
le quello fatto segnare dalla 
friulana, che conferma in 
Trentino non solo la sua otti- 
ma condizione fisica, ma an- 
cheilsalto di qualità compiu- 
to nell’ultimo mese. Dai Gio- 
chi Olimpici di Parigi di ago- 
sto, in cui aveva stabilito con 
3’58”11 il nuovo primato tri- 
colore sui 1500, è stata una 
sinfonia, se è vero che al Gol- 
den Gala di Roma di venerdì 
scorso Vissa ha praticamente 
ripetuta il tempo firmato in 
Francia(3’58”12). 

A Rovereto la friulana pre- 
cedele britanniche Katie Sno- 
wden, seconda con 8°40”95 e 
Melissa Bryant Courtney, ter- 
za con 8’41”97. Di 2°52”4 ai 
1000 metri e di 5’52” ai 2000 
metri i passaggi di una gara al 
termine della quale la mezzo- 
fondista azzurra, cresciuta 
nell’Atletica 2000 di Codroi- 
po, supera nella classifica dei 
migliori tempi nazionali di 
sempre Nadia Dandolo, capa- 


Vissataglia per prima iltraguardo a RoveretoroTocHIARAMONTESANO 


ce il 3 luglio 1993 a Stoccol- 
madi scendere a 8°44”36. Da- 
vanti a Vissa ci sono soltanto 
Agnese Possamai (8°37”’96) e 
Roberta Brunet, valdostana 
bronzo olimpico nei 5000 ai 
Giochi di Atlanta nel 1996, 
che a Montecarlo il 16 agosto 
1997 aveva firmato un eccel- 
lente 8°35”65. Un crono alla 
portata di Sinta, che dopo 
l'impegno di Rovereto sarà in 
pista a Zagabria domenica 8 
settembre. Nella tappa del 
Continental Tour Gold corre- 
rài1500ecercheràdi sfrutta- 
reilbuonmomento per dispu- 
tare una grande gara. 
Sempreal Palio settimo po- 
sto con 13”41 (-1.3 il vento) 


della friulana Giada Carmas- 
si (Esercito) sui 100 ostacoli 
(alla sua ventunesima gara 
outdoor stagionale). Nei 
3000 maschili undicesimo 
Masresha Costa (Friulinta- 
gli) con7’52”11 (personale), 
ritirato Jacopo De Marchi 
(Esercito). Ottima la terza po- 
sizione nei 1500 U23 per Ce- 
sare Caiani (Friulintagli), sce- 
so a 3’49”99 (stagionale), 
quarta nella stessa gara fem- 
minile la compagna di squa- 
dra Letizia Fontanive 
(4°30”50). Nelle altre gare 
spicca la vittoria con 2,29 di 
Gianmarco Tamberi (Fiam- 
me Oro) nel saltoin alto. — 
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ATLETICA 


Alla Maratonina di Udine c'e Riva 
per battere il suo record personale 


Bordon: «Obiettivo ambizioso ma non impossibile con le lepri giuste» 
La gara è in programma domenica 22, sabato all'Astoria la presentazione 


Vincenzo Mazzei /UDINE 


Settembre è mese della Ma- 
ratonina internazionale 
“Città di Udine” in calenda- 
rio domenica 22. Sarà l’edi- 
zione numero ventiquattro 
della storia che l’Asd mara- 
tonina udinese allestirà as- 
sieme ad alcuni eventi colla- 
terali e promozionali tra cui 
la corsa con il famose cane 
Schesir, la Minirun-Despar, 
la Staffetta scuole, la StraU- 
dine-Città Fiera/Mega Inter- 
sport (camminata ludi- 
co-motoria per tutti) e la sa- 
lita serale del Castello per 
grimpeur su brevi distanze. 
Tanti i runner agonistici e 
gli amanti dello jogging che 
vi parteciperanno sicuri di 
trascorrere una giornata di 
sport, di agonismo e di diver- 
timento assieme a molti ap- 
passionati che arriveranno 
a Udine da ogni parte d’Ita- 
liaed’Europa. 

La manifestazione sarà 
presentata e illustrata nei 
dettagli dagli organizzatori 
con in testa il presidente 


Pietro Riva, piemontese dì Alba, classe 1997F0TOFIDAL 


Paolo Bordon sabato 7 pros- 
simo con inizio alle 11 
all’Hotel Astoria di piazza 
XX Settembre, conferenza 
stampa nel corso della qua- 
le sarà annunciata la parteci- 
pazione straordinaria del 
mezzofondista azzurro Pie- 
tro Riva (Gs Fiamme oro Pa- 
dova). 

Argento di mezza marato- 
na agli Europei di Roma 
2024 e campione europeo 


Partenza alle 9.30 

da Piazza I Maggio 

La 24? edizione 
supererà i 250 iscritti 


juniores/U23 dei 10.000 
metri nel 2015, il piemonte- 
se di Alba (classe 1997) vie- 
ne a Udine conl’obiettivo di 
battere il record personale 
che nel 2023hasiglato a Va- 
lencia (Spagna) dove con 
59’41” ha infranto il muro 
dei 60 minuti, diventando il 
secondo italiano dopo Jer- 


man Crippa a raggiungere 
questo traguardo. «E un ob- 
biettivo ambizioso — spiega 
Bordon - ma non impossibi- 
le perché la nostra maratoni- 
na è tra le più veloci d’Euro- 
pa e anche perché Riva sarà 
supportato da una pattuglia 
di lepri specialistiche che 
potranno aiutarlo a ritocca- 
re anche di poco il personal 
best». 

Nel caso ci riuscisse Riva 
avvicinerebbe le prestazio- 
ni di due leggendari campio- 
ni keniani Patrick Ivuti e Phi- 
lip Rugut che nel 2002 rag- 
giunsero il traguardo in via 
Mercatovecchio con il ri- 
spettivo super tempo di 
59’45” e 59’53”. Va però ri- 
cordato chenella mezza ma- 
ratonairidata del 2007 l’eri- 
treo Zersenay Tadese e la ke- 
niana Lornah Kiplagattrion- 
farono con il sontuoso cro- 
no di 58’59” e di 1h 06’25”, 
tempi che ormai sono pietre 
miliari della maratonina 
udinese che finora nessun 
runner è stato capace di can- 
cellare né di avvicinare. 

La corsa di domenica 22 
scatterà alle 9.30 da piazza 
Primo maggio e si snoderà 
peri classici 21,097 km lun- 
go un tracciato interamente 
scorrevole dentro il territo- 
rio del capoluogo friulano, 
«Una 24° edizione — dice il 
vicepresidente del sodalizio 
udinese Venanzio Ortis — 
che senz’altro supererà i 
250 iscritti che abbiamo re- 
gistrato nel 2023, vinta dal- 
le gazzelle keniane Kajuju 
Gitonga e Ishmael Kalale». 
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COPPA CARNIA 


Bordano-Moggese 
stasera la finale 
di Terza Categoria 


Sarà il “Tre Fontane” di 
Forni di Sotto a ospitare 
questa sera dalle 20.30 
la finale della Coppa Car- 
nia riservata alle squa- 
dre appartenenti alla 
Terza categoria con pro- 
tagoniste Bordano e 
Moggese con arbitro An- 
drea Canci della sezione 
di Tolmezzo. Per le due 
società sarà la terza vol- 
ta di una finale: peril Bor- 
dano nei due precedenti 
successo nel 1980 sulla 
Delizia per 1-0 (rete di 
Zearo), quindi nel 1986 
2-0 al Comeglians con 
gol di Mainardis e Mone- 
go. Per la Moggese suc- 
cesso nel 1982 ai calci di 
rigore (6-5) sui Mobilieri 
dopo le reti di A. Picco 
per i rossi bordanesi e 
Gb. Moro per i sutriesi 
quindi vittoria nel 2013 
per 3-1 sulla Pontebba- 
na (doppietta di Polveri- 
no e singola di Tiepolo). 
In campionato entram- 
be vittorie per la Mogge- 
se (4-2 all’andata a Bor- 
dano) e 2-0 al ritorno tra 
le mura amiche. In caso 
di parità dopo i 90’ rego- 
lamentari si andrà diret- 
tamente alla battuta dei 
calci di rigore quindi la 
cerimonia di premiazio- 
nisulcampo. — 

R.D. 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Alla Delser lavori in corso 
Due le promozioni in AT 


Giuseppe Pisano /UDINE 


C'è il cartello “lavori in cor- 
so” in casa Delser. La compa- 
gine udinese continua la pre- 
parazione al campionato di 
serie A2 femminile, al via il 5 
ottobre, ma è costretta a fare 
i conti con numerosi contrat- 
tempi. Al test di sabato scor- 
so a Sesto San Giovanni con- 
tro la Geas le Women Apusi 
sono presentate con appena 
otto giocatrici a causa delle 
assenze di Cancelli, Gianol- 
la, Ronchi, Penna e Milani. 
Rotazioni ridotte all’osso, 
con Bianchi acciaccata per 
una forte contusione allo ster- 
no, e prevedibile larga vitto- 
ria della Geas per 100-56 
(24-12, 58-21; 83-39) in vir- 
tù dell’organico di serie A], 
con tanto di partecipazione 
all’Eurocup. 

Coach Massimo Riga ha co- 
munque diversi spunti da te- 
nersi stretto: «Sono contento 
di aver disputato questo 
scrimmage, misurarsi contro 
una compagine di categoria 
superiore è sempre utile. Ho 
visto bene Obouh Fegue, ha 
tenuto botta contro giocatri- 
ci del calibro di Moore, Truc- 
co e Gustavsson. Bovenzi e 
Bacchini sono già pimpanti 
per agonismo e intensità. Il 
17-17 dell’ultimo quarto mi 
conforta, viste le poche rota- 
zioni saremmo potuti andare 
afondo, invece abbiamo con- 
cluso correndo». 


Lafrancese Alexandrine Obouh Fegue nell'amichevole conla Geas 


Orala missione è recupera- 
re una per volta le giocatrici 
infortunate. Milani è già di 
nuovo in piena efficienza do- 
po il forfait last minute, Gia- 
nolla è in fase di recupero. 
Tempi più lunghi per Cancel- 
li: due anni senza mai stacca- 
re la spina per gli impegni 
con le Nazionali giovanili si 
fanno sentire, i problemi al 
tendine d’Achille richiedono 
prudenza, così come il rien- 
tro di Ronchi dalla lunga ria- 
bilitazione post infortunio al 
ginocchio. Per Penna, altra 
infortunata di lungo corso, 
seneriparla in autunno avan- 
zato. Il tutto considerando 


anche il grave infortunio che 
ha privato il roster di Varaldi 
a pochi giorni dal raduno, un 
“vuoto” colmato solo pochi 
giorni fa con il tesseramento 
di Elena Sasso, ala piemonte- 
se classe 2000. «Contro la 
Geas ha giocato in quintetto 
- afferma Riga — ed è un nuo- 
vo innesto che ci darà una 
grossa mano. E una lottatrice 
ehaunbuontiro da fuori». 

Intanto buone notizie per 
la Delser dalla Lega che pro- 
prio ieri sera ha ufficializza- 
to due promozione dalla se- 
rie A 2 alla serie Al anzichè 
unasola. — 
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CALCIO A 5 - SERIE B 


Via alla stagione in casa Eagles 
| play-off obiettivo dichiarato 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Nuova stagione, cieli diversi. 
Stessi obiettivi: volare alto. 
Anche in serie B. Non si na- 
sconde, il numero uno delle 
Eagles futsal Kevin Gaddi: 
«Puntiamo ai play-off». Dopo 
lapromozione ottenuta in car- 
rozza, le aquile guardano al 
prossimo campionato senza 
timori. E si preparano: ieri l’i- 
nizio degli allenamenti col ra- 
duno andato in scena, dalle 
19.45, al Tomadini di Udine. 
Sedici gli elementi scesi in 
campo agli ordini di mister Ti- 
ta Pittini, capitan Nils Turolo 
in testa. Confermato lui, con- 
fermati gli altri senatori 
dell’ultima annata. Parecchi i 
giovani introdotti in rosa. «La 
squadra è al completo», paro- 
la di presidente. 

Via, dunque, con sessioni, 
esercizi atletici. A gestire il 
tutto, come già successo l’esta- 
te scorsa, Alessandro Barile, 
numero dieci con licenza di 
preparare il gruppo sul piano 
fisico. «Considerata la sua for- 
mazione — spiega Gaddi — è la 
persona più indicata per que- 
sto ruolo». Quattro gli allena- 
menti settimanali, tutti lonta- 
ni dal PalaGesteco in virtù dei 
lavori in corso nell’impianto 
di via Perusini: «In questi gior- 
ni saremo al Tomadini. Dalla 
seconda metà di settembre la- 
voreremo a Manzano, dove le 
metrature sono le stesse che 
abbiamo a Cividale». Quindi 


Prime fatiche peri ragazzi di mister Tita Pittini 


spazio ai primissimi impegni, 
ufficiali e non. «Faremo un’a- 
michevole col Maccan Prata, 
squadra di A2 élite—- continua 
il presidente gialloblù — men- 
tre le altre sono ancora in via 
di definizione». 

L’inizio del campionato è 
fissato peril 12 ottobre, quan- 
dole aquile ospiteranno fra le 
mura amiche il Villorba. Pri- 
ma, il 21 settembre, ecco l’e- 
sordio di Coppa Under 23 per 
i molti dei giovani che com- 
pongono la rosa ducale. «In 
questa finestra di mercato ne 
sono arrivati tanti, tutti pro- 
mettenti. Certo, peccato per 
due colpi che avremmo volu- 


to mettere a segno che sono 
saltati: Grigolon e Lari. Abbia- 
mo fatto loro delle offerte, ma 
hanno deciso di accasarsi al- 
trove». In compenso, dal tavo- 
lo delle trattative è sbucato lo 
sloveno classe 1982, Rok Gr- 
zelj: «Perla Bè uneccellenza. 
Da lui ci aspettiamo tanto, in 
primis che riesca a trasmette- 
re un po’ della sua esperienza 
aipiù giovani». 

Unosguardo, infine, alcam- 
pionato venturo: «Sarà un gi- 
rone duro. Ma noi punteremo 
comunque ai play-off». Paro- 
la, come già detto, di presiden- 
te. 
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Scelti per voi 


Simon Coleman 
RAI1, 21.25 

Simon Coleman (Jean-Michel Tinivelli), è un ca- 
pitano della polizia che per stare vicino ai suoi ni- 
poti, rimasti orfani, va a lavorare in provincia. La 
sua partner non lo accoglie nel migliore dei modi, 


ma alla fine i due risolvono un caso di omicidio. in carrozzina. e di attualità. cambiamento. suo miglior amico. 
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6.35 TgunomattinaEstate Ilmegliodi... Attualità 12.25 QuantestorieAttualità 6.25 Tg4-UltimaOraMattina 8.00 Tgb-MattinaAttualità 8.35 Law&Order:Unità 7.00 OmnibusnewsAttualità 17.55 Leragionidelcuore 
Attualità 8.30 Tg2Attualità 13.00 Geo Documentari 6.45 4diSeraAttualità 8.45 Mattino Cinque News Speciale Serie Tv 7.40 TgLa7Attualità Film Commedia(‘19) 
8.55 TGILI.S.Attualità 8.45 OAncheNo, 13.15 PassatoePresente 7.45 Loveisintheair 10.55 ForumAttualità 10.30 C.S.I.NewYorkSerieTv. 7.55 OmnibusMeteoAttualità 19.40 Alessandro Borghese -4 
9.00 Unomattina Estate Stravinco perla Vita- 14.00 TG Regione Attualità 8.45 GrandHotel-Intrighie 13.00 TgSAttualità 12.25 Studio ApertoAttualità —8.00 Omnibus-Dibattito ristoranti Lifestyle 
Attualità Paralimpiadi Attualità —14.20 TG3Attualità Passioni Serie Tv 13.40. X-Style-Visionary In 13.05 Sport Mediaset Attualità Attualità 21.00 Radio Zeta Future Hits 
71.30 Camperinviaggio 9.15 Giochi Paralimpici 14.50 PiazzaAffariAttualità —9.45 Tempestad'amore Venice Lifestyle 13.50 The Simpson 9.40 CoffeeBreakAttualità Live 2024 
Lifestyle Parigi 2024 15.00 TG3-L.|.S. Attualità (I. Tv)Soap 13.45 Beautiful(1Tv)Soap 14.35 America's Cup Vela 7.00 L'Ariache Tira Attualità Spettacolo 
12.00 CamperLifestyle Atletica leggera 15.10 IIProvinciale-Il 10.55 Mattino4Attualità 14.10 EndlessLove(1?Tv) 15.15. MagnumP.I.Serie Tv 13.30 TgLa7Attualità 24.00 AmericanPie6: 
13.30 Telegiornale Attualità 13.00 Tg2-Giorno racconto dei racconti 11.55 Tg4Telegiornale 14.45 MyHomeMy Destiny 17.05 PersonofInterest 14.00 Eden-UnPianetada ° Bata iii — 
14.05 CheDiociaiuti Fiction Attualità 16.05 Dilàdalfiumeetraglii 12.25 Lasignoraingiallo (1 Tv)Serie Tv 18.00 Camera Café Serie Tv Salvare Documentari FilmC dia(‘07) 
16.05 Estateindiretta 13.30 Giochi Paralimpici alberi Documentari 14.00 Losportello di Forum 15.45 Lapromessa(1?Tv) 18.20 Studio Aperto Attualità 17.00 C'eraunavolta...Il MAIA 
Attualità Parigi 2024 17.00 Lestrade di Overland 15.30 Diario Del Giorno 16.55 Pomeriggio Cinque 19.00 Studio Aperto Mag Novecento Documentari 
18.45 Reazioneacatena Atletica leggera Documentari 16.30 Sonounfenomeno 18.45 Laruota della fortuna Attualità 18.55 Padre BrownSerie Tv NOVE NOVE 
Spettacolo 20.30 Tg220.30 17.55 GeoMagazineAttualità paranormale Film 19.55 Tg5PrimaPagina 19.30 Camera Café Serie Tv 20.00 TgLa7Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità Attualità 19.00 TG3Attualità Commedia('85) 20.00 Tg5Attualità 19.45 Fbi: Most Wanted 20.35 InOndaAttualità 14.10 Angelolzzo- Cuore nero 
20.30 AffariTuoiSpettacolo 21,00 GiochiParalimpici 19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4Telegiornale 20.40 Paperissima Sprint 20.40 N.C.1.6. Serie Tv 21.15 D-Day.1Nastri 16.10 Storie criminali 
21.25 SimonColeman(È? Tv) Parigi 2024 Nuoto 20.00 BlobAttualità ———19.35 Meteo.itAttualità Spettacolo 21.20 Fbi: MostWanted(12Tv) ritrovati- Il racconto Documentari 
Serie Tv 23,30 Sportabilia 20.30 CaroMarzianoAttualità 19.40 TerraAmaraSerie Tv 21.20 loeLulù(18Tv)Film Serie Tv dei protagonisti 18.00. Little Big Italy Lifestyle 
23.15 110+2 Comandamenti. Speciale Parigi 2024 Ananda La AIA Soa Drammatico ('22) 23.55 Ilrisolutore- Aman Documentari 19.20 Cash SAU -Chioffre 
Istruzioni perla libertà Attualità 21.20 NewsroomAttualità —21.25 PlanetEarth-Le 23.35 UltimagaraFilm apart FilmAzione('‘03) 0.15 Apocalypse:D-Day-Lo dipiù? Spettacolo : 
Documentari 0.35 GiochiParalimpici 22.45 Tg3LineaNotteEstate meraviglie della natura Documentario('20) 2.05 StudioAperto-La SbarcoInNormandia 1.25 Il primocavaliere Film 
0.25 SottovoceAttualità Parigi 2024. Il meglio 23.20 Seydou-Ilsogno non (1°Tv)Documentari 1.20 TgbNotteAttualità giornata Attualità Documentari Avventura('95) 
0.55 ChetempofaAttualità di... Attualità ha colore(18 Tv)Film 0.45 NoEscape-Colpodi 1.55  PaperissimaSprint 2.15 SportMediaset 1.20 TgLa7Attualità 23.35 Overthe Top FilmAzione 
1.00 RaiNews24 Attualità Documentario('24) stato FilmAzione(15) Spettacolo Attualità 1.30 InOndaAttualità (187) 
120 eo RARRAI4 2: eoifif IRIS 22 12 (SERAIS co Roi RAIMOVIE 24 riff RAIPREMIUM  csroiffi CIELO 26/0) (+)Mtwentvseven 27 (27] 
14.00 Americàup2024:Louis 14.30 CriminalMinds- 15.25 Confidence-Latruffa 15.50 Laforestapietrificata 13.55 TheGunmanFilmAzione 14.15 Uncicloneinconvento 18.15 LoveltorListit- 14.20 CHIPsSerie Tv 
Vitton Cup Suspect Behavior perfetta Film Commedia Film Drammatico('36) (115) Serie Tv Prendere o lasciare 16.15 Lacasanella prateria 
16.30 BobHeartsAbishola Serie Tv ('03) 17.55 Concerto Chailly 15.50 Piedonel'AfricanoFilm 16.10 Fioriedelitti: Australia Lifestyle Serie Tv 
Serie Tv 15.55 SquadraSpeciale Cobra 17.30 RulloditamburiFilm Bruckner Spettacolo Avventura(‘78) Crisantemi preziosi Film 19.20 Piccolecasepervivere 19.15 ColomboSerieTv 
17.35 Supergirl Serie Tv TlSerie Tv Western('54) 18.55 Rai5ClassicSpettacolo 17.50 Carognesinasce Film Giallo(16) ingrande Spettacolo 21.10 Saranno Famosi Film 
19.15 ChicagoFireSerieTv 17.35 Castle Serie Tv 19.40 KojakSerie Tv 19.20 Rai News- Giorno Western('68) 17.45 Unmedicoinfamiglia 19.55 Affarialbuio Commedia(‘80) 
20.05 TheBigBang Theory 19.05 BonesSerieTv 20.30 Walker TexasRanger 19.25 ArtRider 19.25 Pane, amoree... Film Fiction — 20.25 Affaridifamiglia 23.10 StripteaseFilm 
Serie Tv i 20.35 Criminal MindsSerieTv 21.10 L'ultimaeclissi Film Documentari l Commedia (55) | 19.30 Sorelle Serie Tv 21.20 WashingtonDC-La Drammatico (‘96) 
21.05 The Chronicles 21.20 LowTide Thriller(‘95) 20.20 ProssimafermataAsia 21.10 LeonoraaddioFilm —21.20 CandiceRenoir terratrema Film 1.05. Supercar Serie Tv 
of Riddick Film Film Thriller(19) 23,45 Blue JasmineFilm 21.15 ArtNightDocumentari Drammatico('22) Serie Tv Thriller("23) 3.00 Camera Café Serie Tv 
Fantascienza ('04) 22.50 WrongTurn-The Commedia('13) 22.10 TheyAllCameQutTo 22.40 VeneziadailyAttualità —22.20 CandiceRenoirSerieTv 23.00 Peccatoveniale Film 3.40 |cinque del quinto piano 
23.40 Lafuga dell'assassino Foundation 1.50 Confidence-Latruffa Montreux Documentari 23.05 Lacaduta-Gliultimi 23.20 Viaggio di nozze Erotico(‘74) Serie Tv 
FilmAzione("17) FilmThriller(‘21) perfetta Film Commedia 23.10 SeanConneryvs.James giorni di Hitler Film inArizona Film 0.45 Emilienne Film 4.40 Unamammaperamica 
1.35 TheFlashSerieTv 0.45 Criminal Minds Serie Tv (‘03) Bond Spettacolo Drammatico('04) Drammatico('08) Drammatico(‘75) Serie Tv 
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Tg.2000 Flash Attualità 
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PARS UNITA 


Giochi Paralimpici Parigi 2024 
RAI 2, 21.00 

Proseguono fino all'8 
settembre le gare della 
XVII edizione della rasse- 
gna paralimpica di Parigi 
2024. Stasera è di scena 
l'Atletica, il Ciclismo su 
strada, il Tiro con l'arco, 
l'Equitazione e il Basket 


LA5 30 5 


Newsroom 

RAI 3, 21.20 

Monica Maggioni al ti- 
mone della a docu-serie 
di Rai3. Un progetto in- 
novativo, che unisce re- 
portage e tecniche della 
serialità digitale:  rac- 
conti e inchieste sulle 
grandi questioni globali 


REALTIME 31 Roo! Timo 


Planet Earth... 

RETE 4, 21.25 

Sir David Attenborou- 
gh viaggia nel mondo 
nascosto delle foreste. 
Esploriamo le incredibili 
strategie di sopravviven- 
za della fauna selvatica 
in un mondo dominato 
dall'uomo e in costante 


GIALLO 38 | Giallo 


lo e Lulù 

CANALE 5, 21.20 

Il ranger dell'Esercito 
Briggs (Channing Ta- 
tum), in compagnia di 
Lulu, un pastore belga, 
attraversa la costa del 
Pacifico a bordo della 
sua Ford Bronco per 
assistere al funerale del 
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14.55 14.30 DesperateHousewives 15.50 LealidellavitaFilm 9.50 Ilmiogrossograsso 10.35 CherifSerie Tv 14.45 ThementalistSerieTv 14.55 Acacciaditesori 20.00 Ciclismo. Giro della 
15.00 LaCoroncinaAlla Divina Serie Tv Drammatico('00) matrimonio gipsyUSA 12.50 PerceptionSerie Tv 15.40 Detective MonkSerieTv 15.50 Affarialbuio-Texas Toscana-24Tappa 
Misericordia Attualità 16.20 Ally McBealSerie Tv 18.00  MyHome My Destiny 11.40 Cortesie pergli ospiti 14.50 VeraSerieTv 17.25 TheCloserSerie Tv 16.45 Lafebbre dell'oro 20.30 Paralimpiadi Parigi 
15.15 SiamoNoiAttualità 18.10 TgLa7Attualità Serie Tv 13.50 Casaaprimavista 16.50 CherifSerieTv 19.15 ThementalistSerieTv 19.30 Vadoaviverenelbosco 2024. Gare Attualità 
16.00 RubiSoap 18.15 ModernFamilySerieTv 19.00 TheFamilySerie Tv 16.00 Abitodasposacercasi 19.10 L'ispettore Barnaby 21.00 LaMantide Miniserie 21.25 Undercut:l'orodilegno 21.05 Georgia-Portogallo. 
17.30 IidiariodiPapa 19.00 DharmaeGregSerieTv 20.05 EndlessLove Telenovela 17.55 Primo appuntamento Serie Tv 21.55 LaMantide Miniserie (18Tv) Documentari Campionati Europei 
Francesco Attualità 20.15 Lingo.ParoleinGioco i 19.25 Casaa primavista ; i 
IL00I Rossa da iure: "gs suo 21.10 Laleggendadiun — 20.30 Casaaprimavista(fTv) 21.10 VeraSerie Tv 22.45 C.S.I.NewYorkSerieTv. 22.25 Undercut:l'oro di legno Calcio 
Sint p . Amore- Cinderella Film 20 È cv 23.10 ImisteridiBrokenwood 0.35 Law& Order: Organized Documentari 23.30 TGSportNotte 
PAPA 21.25 BostonLegalSerie Tv Commedia('98) 21.30 Sposeinaffari(1? Tv) Serie Tv Crime Serie Tv 23.25 WWENXT(ETv) Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 22.15 BostonLegalSerie Tv 23.25 Tavolo19Film 22.40 |lmatrimonio di Simona 1.10 TandemSerieTv 1.30 Law&Order: Unità Wrestling 23.50 Palio Città della Quercia 
19.30 in Cammino Attualità 0.45 White CollarSerie Tv Commedia('17) e Giovanni Attualità 3.20 Torbidi delitti Speciale Serie Tv 0.20 72animalipericolosi - Rovereto. Palio Città 
20, 00 SantoRosarioAttualità 5.10 IncucinaconVissani 1.15 Lealidellavita Film 24.00 Laclinica delpus Documentari 2.20 Law&Order:1due volti conBarbascuraX della Quercia - Rovereto 
20.30 TG 2000 Attualità Lifestyle Drammatico('00) Lifestyle 5.00 RedrumSerieTv della giustizia Serie Tv Documentari Atletica leggera 
RADIO1 RADIO LOCALI CANALI LOCALI 
12.00 Bekérontour Rubrica 17.15. Rugby Magazine Rubrica 
RADIO1 DEEJAY RADIO1 RADIO REGIONALE TELEFRIULI a 
. 1 n sai Ha . . 12.30 Telegiornale FVG - diretta 17.45 Telefruts-cartoni animati 
19.30 Zapping 17.00 Pinocchio 7.18 GrFVGaltermine Ondaverde —RadioSpazio, lavoce delFriuli: GRna. —6.20  Unpinsirparvuè Rubrica 12.45 Avoilalinea-direttaRubrica 18.15 Sportello pensionati Rubrica 
NE RIMA Sera regionale ogni ora dalle 7 alle 18; Regionale 7:15, 6.30 News, cappuccino ebrioche- 
21.05 ZonaCesarini 19.00 Chiacchiericcio g . : 8:15, 9:15 -12:15, 14:15; 8,00 La Detule di ° ESSTonO 13.15 Approfondimenti Rubrica 19.00 Telegiornale FVG - diretta 
21.30 TutteleParalimpiadi 20-00 Gazzology LI LIL Vuè; 8.30 La salùt no si 9.006 Uigaio 13.30 Telegiornale FVG News 19.30 SportFVG- diretta Rubrica 
o bi | RI indi: ue; d. a salt no si compre; 3. r n ilali | e ° i 
minuto per minuto 21.00 SayWaaad? al DR suli Nazionale InBlu; 10.00 Gjal e copasse; 11.03 a ana, 13.45 Avoilalinea Rubrica 19.45 Screenshot Rubrica 
sei Ere delegazione dell'ente Friuli nel FREEGIBike: 1.30 Furlans._.intai comuns: 8.20 Un pinsir par vuè Rubrica 4.15 Teleoiorale FVEN 20.15. Telegiornale FVG News 
. adiol all music n ee Notte mondo in visita a Toronto Yeo na È 8.30 News, cappuccinoebrioche g elegiornale QUS » 
11.20 Conlemani,coni piedi, con 13.15 In viaggio nelle Cp 13.30 Borghi —g’45 Start Rubrica 14.30 LoScrigno Rubrica 21.00 Elettroshock Rubrica 
i . gar d'Italia; 14.30 Vivo positivo; 15.00 Libri alla A l ta ar i . 
il cuore: “Maravee Projects". "n. ; Ra 10.00 Rugby Magazine Rubrica 16.00  Telefruts- cartoni animati 22.00 Carinzia vacanze sui laghi 
RADIO 2 CAPITAL il progetto LeggiAMO 0-78. I Mera i ein 10.15 Effemotori Rubri 16.30 TgFlash- diretta News 23.15 BekérontourRubrica 
: E , Pio enon solo; 17.03 Cjase nestre; 17.30 Santa » emotori Rubrica . 5 È . 
Du toi Lo AA mesa D sh AMA Messa în friulano: 19.00 GAF tour: 20.00 =—TI.15 Anzianiinmovimento Rubrica 16.45 Anzianiinmovimento Rubrica 23.45 Telegiornale FVG News 
- erESte - rato d'Arte Marzona. Luisella —Oknov Benecjio; 21.00 Satellite; 23.00 
sn E Hits pa n° Gora artista andare n Musica su sn ILI3TV TV12 
. ub Tropicana .00 Vibe iscorso antropologico sulla —RadioOndeFurlane: 9.00 Gjornàl Radio , , : . 
i . ' ; i ì di vuè - 6.00 Il13 Telegiornale 18.00 YesterdayIlPop 6.05 TgUdine-R 16.30  RevivalPartite 
22.00 Sere d'Estate 22.00 B-Side guerra. L'arcano senzanomee de buinore + Il meteo; 9.15 In dì di vuè É : 35 TqRegional Storiche Udi 
laTemperanza Rassegne stampe; 9.45 Avenal; 11.00 7.00 LaScienzaacasa 18.30 Incontri nel Blu "Do RI SI | 100 È oriche NuES 
12.30  GrFVG Cence fastidis; 11.30 Ce fà?; 12.10 Gjornàl tua hr 19.00 IN3 Telegiornale 130 Santa A : Son broviria 
E = KO Fonerigiosstint n fosectimemenzone NNO (ponditio © VSS Momenti  ElE Sregafiui © 30 Fopengiolins 
20.30 Redios Suite -Festival 12.00  DavideRizzi ogltura ambiente, Società 13/00BabélEurope; 14.30 Gjornàl Radio TL45 Abbazieetfonastei Particolari: —=—19.30 CasedaSognoin =—19.00 TOUdine 
. 15.00 V Hvd All'interno la rubrica “Estate > 3 g . ine 
dei Festival: Orchestra 15. ittoria Hyde D'INCEST di Onde Furlane; 15.00 Avenàl: 16.30 19,15 YesterdayLaStoria 20.30 CalcioShowlive. FVG Rubrica 19.30 Post TgRubrica 
Sinfonica di Milano 18.00 Andrea Mattei ai A Tunnel; 17.30 Avena; 18.00 Gjornàl Radio del Pop Diretta Nazionale HA TICO Er tg pr 
È j ite-Festi 21.00 M20HotS z A RI da di Onde Furlane; 18.30 Ce fà?; 19.00 Lugosi ) . 30 i ; R ook Accademy È Udine - 
23.30 RadioSSuite- Festival 21.00. M20Hot Summer 15.15 Vuéofevelindi: La 32a edizione. Brothers: 20.30Mainzai: 22.00Symphony = 12:45. L'altraltalia 2330 iNsTelegiornale 12:99 ToFriulinDiretta:-=—2I00 SérieA2024/2025- 
dei Festival: BBC 23.00 One TwoOne Two di"Medioevo a Valvasone” ofsilence 13.15. Incontri nel Blu 0.30 IFimdellanotte 13:45 SiadioNews Udinese vs Lazio 
Singers 18.30 GrFVG 14.00 FilmClassici 4.00 Film 14.45 TgFriulilnDiretta-R = 22.45 L'Alpino 
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Il vento 
molto forte 
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OGGI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 18/2! 22/25 
massima i 3US4 | 29/32 


media a1000m 2 
media a 2000 m 72 


DOMANI IN FVG 


LÀ 


nuvoloso 


il 


SII 


coperto 


sole-nebbia 


pil ia 
PRE 


rad vr” » sar Par, gl rt 
pioggia iog ia pioggia loggia neve neve 
moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata 
——__ 
OGGI IN ITALIA 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso. 
Nel pomeriggio sulla zona montana si 
avrà un aumento delle nubi, con pos- 
sibili rovesci o temporali sparsi, che 
non sono esclusi anche sulla fascia 
orientale, al confine con la Slovenia. 
Soffieranno venti di brezza. Ancora 
caldo contemperature sopra la media 
del periodo. 


Palermo 


g 


nt === a 


G | 


La 


Nord: giornata subito instabile sulle 
Alpi, cielo poco nuvoloso altrove. Nel 
pomeriggio aumenterà l'instabilità. 
Centro: mattinata con molte nubi 
e un pomeriggio con temporali su 
rilievi e zone vicine ad essi. 

Sud: nubi e locali piovaschi sui 
settori appenninici, il sole sarà più 
prevalente altrove. Meno caldo. 


DOMANI 

Nord: temporali anche forti e piog- 
ge intense, specie in pianura pada- 
na. Temperature in calo. 

Centro: temporali e piogge raggiun- 
geranno Toscana, Lazio, Umbria e 
Marche, risultando anche molto 
forti. 

Sud: peggioramento del tempo su 
Campania e Sicilia con l'arrivo di 
temporali anche forti. Nubi sparse 
altrove. 


neve vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


La giornata potrebbe iniziare con qualche fru- 
strazione, soprattutto sul lavoro. Prenditi il tem- 
po necessario per analizzare le situazioni prima 
di reagire. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


In amore è il momento di riflettere su ciò che 
desideri veramente e di fare chiarezza su ciò che 
non funziona. Sul lavoro, evita di prendere deci- 
sioni impulsive. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Oggi potresti sentirti limitato da alcune respon- 
sabilità o impegni che non puoi evitare. Anche se 
il desiderio di libertà è forte, è importante rima- 
nere concentrato sui tuoi obiettivi. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Giornata impegnativa, con molte responsabilità 
da gestire. È fondamentale rimanere concentra- 


Evoluzione incerta. Cielo in preva- toeorganizzato per evitare stress inutili. In amo- 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Giornata ideale per affrontare compiti complessi 
o per risolvere problemi pratici. In amore, un 
approccio più morbido potrebbe migliorare la 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


La tua ambizione è alta oggi, ma potresti scon- 
trarti con alcuni ostacoli pratici. Non scoraggiarti 
e continua a lavorare sodo; i risultati arriveranno 


lenza variabile su pianura e costa, re, condividi i tuoi pensieri con il partner. comunicazione con il partner. conil tempo. 
nuvoloso sulla zona montana. Dal 

NIN Pa + GEMELLI BILANCIA ACQUARIO Mr 
pomeriggio saranno probabili rovesci 91/5-21/6 I 29/9 -22/10 la 21/1-19/2 N 


e temporali diffusi, specie verso le 
zone sud-occidentali della regione. 
Possibile qualche temporale forte. 
Temperature in calo. 


Oggi la tua curiosità potrebbe portarti a distrarti 
facilmente, quindi cerca di non disperdere troppo 
le tue energie. Sul lavoro, concentrati sui compiti 


Oggi potresti sentirti un po' diviso tra il desiderio 
di pace e la necessità di affrontare situazioni dif- 
ficili. Cerca di trovare un equilibrio e di non evitare 


La tua mente è piena di idee oggi, ma potrebbe 
essere difficile metterle tutte in pratica. In am- 
bito relazionale, la tua indipendenza potrebbe 


più urgenti e rimanda i progetti meno importanti. —iconflitti solo per mantenere l'armonia. creare qualche tensione. 
Tendenza: Evoluzione incerta. Nella CANCRO “© SCORPIONE n PESCI Vr. 
notte e al mattino cielo nuvoloso con 22/6-22/7 @- 23/10-22/11 20/2-20/3 


possibili rovesci e temporali residui. 
Nel pomeriggio cielo variabile su pia- 
nura e costa, in prevalenza nuvoloso 
sulla zona montana, dove saranno 
possibili rovesci e temporali sparsi. 
Al mattino vento moderato da est, poi 


La tua sensibilità potrebbe essere messa alla 
prova oggi, soprattutto in ambito familiare. Cerca 
di non prendere tutto sul personale e di mante- 
nere una prospettiva più obiettiva. 


brezza ILCRUCIVERBA www.studiogiochi.com 
TEMPERATURA ! PIANURA | 
minima 118/27 ©: 22/25 
massima i 28/31 |; 27/30 
media a 1000 m 18 
media a 2000 m il 
— [ii i i cessi 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
CITTÀ i MIN! MAX! VENTO CITTÀ i STATO i ALTEZZAONDAi GRADI CITTÀ MINMAX 
Trieste 22 ! 31! I0Km/h Trieste poco mosso 0,Im 281 ————@&6 
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n È È È S g 
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Grado 1 203 TMkmh Mese Firenze 25 3° 
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Pordenone i 9! 3 8Kmho CITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX Filo NI 
Tarvisio : 13: 26: 13Km/h Amsterdam 15 21 Copenhagen 18 23 Mosca 12_22 Napoli 22_3 
Lignano ! 19! 32! 10Km/h Atene 23 350 Ginevra î9_22 Parigi 4 22 Palermo 232 

H H H Belgrado O 33 Lishona 1_27 Praga 18 Sl = ReggioC. 25 32 
—— - - —. Berlino 19 33 Londra 15 19 Varsavia 6 50 Roma 20 3 
DIMEZZO È È È men Bruxelles 16 22 Lubiana 76 50 Vienna 79_32 Torino 20_23 sN I _NAZZS 
Forni di Sopra i 12! 23 : 15Km/h Budapest 23 50 Madrid MT 27 Zagabria 8 50 Venezia 2 9 
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